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Premessa  

Con delibera di G. C. n. 178 del 24/09/2001 il Comune di Pescasseroli approvava lo 
schema ed il preventivo di redazione del Piano di Gestione del patrimonio forestale del Comune 
redatto dal Dott. For. Carmelo GENTILE.  

Con nota 5757 del 26/09/2001 il Comune di Pescasseroli chiedeva il finanziamento per il 
�³�3�L�D�Q�R�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R�� �D�J�U�R�V�L�O�Y�R�S�D�V�W�R�U�D�O�H�´�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�Ola LL.RR. 2/94 e 106/94 
programma triennale 2001/2003. 

�/�¶�,�V�S�H�W�W�R�U�D�W�R���'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H���G�H�O�O�H���)�R�U�H�V�W�H���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���F�R�Q���Q�R�W�D����������3 del 16/01/2002 a 
�I�L�U�P�D�� �G�H�O�� �F�D�S�R�� �G�H�O�O�¶�,�V�S�H�W�W�R�U�D�W�R�� �'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H�� �G�H�O�O�H�� �)�R�U�H�V�W�H�� �'�R�W�W���� �7�D�J�O�L�H�U�L�� �H�� �G�H�O�� �&�D�S�R��
�G�H�O�O�¶�,�V�S�H�W�W�R�U�D�W�R�� �5�L�S�D�U�W�L�P�H�Q�W�D�O�H�� �G�H�O�O�H�� �)�R�U�H�V�W�H�� �G�H�O�O�¶�$�T�X�L�O�D�� �G�R�W�W���� �7�D�V�F�L�R�Q�H�� �H�V�S�U�L�P�H�Y�D�� �S�D�U�H�U�H��
favorevole alla proposta ridefinendone gli importi. 

Con Ordinanza Dirigenziale DO 16/864 del 12/11/2003 pubblicata su BURA n.30 del 
18/12/2003 veniva ammessa a finanziamento la richiesta del comune di Pescasseroli per un 
�L�P�S�R�U�W�R���G�L���¼�������������������������G���F�X�L�������������������������S�D�U�L���D�O�������������D���F�D�U�L�F�R���G�H�O�O�H���5�H�J�L�R�Q�H���$�E�U�X�]�]�R. 

Con determina commissariale n. 11 del 05/03/2003 veniva dato incarico di redazione del 
�³�3�L�D�Q�R�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R�� �D�J�U�R�V�L�O�Y�R�S�D�V�W�R�U�D�O�H�´�� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L al dottore 
Forestale Carmelo GENTILE.  

Il 10 marzo 2003 si dava formale inizio ai lavori di redazione del Piano suddetto. 

Il 30 settembre 2009, dopo una serie di proroghe dettate da difficoltà operative per 
�O�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H�� �D�O�� �3�U�R�J�H�W�W�R�� �6�L�V�W�H�P�D�� �,�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�R�� �*�H�R�J�U�D�I�L�F�R�� �G�L�� �*�H�V�W�L�R�Q�H�� �)�R�U�H�V�W�D�O�H�� ���F�G�� �3�U�R�J�H�W�W�R��
bosco), veniva consegnata, al comune di Pescasseroli, la bozza, in tre copie, del Piano di 
Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale. 

�/�¶�(�Q�W�H�� �$�X�W�R�Q�R�P�R�� �3�D�U�F�R�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R���� �/�D�]�L�R�� �H�� �0�R�O�L�V�H�� �F�R�Q�� �Q�R�W�D�� ������9850/10 del 
10.11.2010 esprimeva il proprio parere favorevole con condizioni al Piano. 

Il Co�P�D�Q�G�R���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���G�H�O���&�R�U�S�R���)�R�U�H�V�W�D�O�H���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���G�H�O�O�¶�$�T�X�L�O�D���F�R�Q��nota 17695 del 
21.09.2011 esprimeva quindi le proprie considerazioni in merito al Piano. 

Il Comune di Pescasseroli con delibera di Giunta n. 13 del 25.02.2010 adottava il Piano 
stralciando la proposta di regolamentazione della viabilità forestale. 

Il 14 giugno 2013 veniva consegnata, a seguito di sollecito (nota prot. 3088 del 12 
febbraio 2013 del Comando Provinciale del CFS), una copia del piano in oggetto che recepisce 
le integrazioni e rettifiche richieste, al fine di valutare definitivamente il piano e procedere alla 
stesura nelle copie previste. 

Nel mese di agosto 2013 venivano inviate al comune di Pescasseroli 3 copie dello Studio 
�G�L�� �,�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �F�R�Q���� �D�O�O�H�J�D�W�D���� �X�Q�D�� �&�D�U�W�D�� �G�H�J�O�L�� �+�D�E�L�W�D�W�� �G�D�� �L�Q�R�O�W�U�D�U�H�� �D�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �9�,�$�� �G�H�O�O�D�� �5�H�J�L�R�Q�H��
�$�E�U�X�]�]�R���H���D�O�O�¶�(�Q�W�H���$�X�W�R�Q�R�P�R���G�H�O���3�D�U�F�R���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R�� Lazio e Molise. �4�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���F�R�Q 
nota n. 0007246/2013 del 10/10/2013 esprimeva il proprio parere favorevole allo Studio di 
Incidenza. 

�1�H�O�O�D�� �S�U�L�P�D�Y�H�U�D�� �G�H�O�� ������������ �O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �9�,�$�� �G�H�O�O�D�� �5�H�J�L�R�Q�H�� �U�L�P�H�W�W�H�Y�D�� �O�D�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H��
relativa allo studio di Incidenza agli uffici della Direzione Agricoltura di Pescara, il tutto ai 
sensi degli Articoli 6 comma 2 e art. 15 comma 3 della nuova legge Regionale Forestale 3/2014. 
Alla data odierna, tuttavia, non è stato ancora acquisito il parere sullo Studio di Incidenza. 

Con not�D������������������������ �G�H�O�������� �P�D�U�]�R������������ �O�¶�8�I�I�L�F�L�R������ �G�H�O���6�H�U�Y�L�]�L�R���W�X�W�H�O�D���G�H�J�O�L���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L��
�D�J�U�R�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���H���I�R�U�H�V�W�D�O�L���H���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�V�R���H�I�I�L�F�L�H�Q�W�H���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H�����'�L�S�D�U�W�L�P�H�Q�W�R���3�R�O�L�W�L�F�K�H��
dello Sviluppo Rurale e della Pesca - G.R. Abruzzo) inoltrava al Comune di Pescasseroli 



l�¶Istruttoria tecnico-forestale del Piano in oggetto, chiedendo di provvedere in merito alle 
modifiche e integrazioni richieste. 

Con nota 3743 del 07.06.2018 il Comune di Pescasseroli, a seguito di rinuncia per 
impossibilità da parte del tecnico incaricato, �F�R�Q�I�H�U�L�V�F�H�� �D�O�O�D�� �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�D�� �O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R����  
professionale (det. N. 45/252 del 07.06.2018 del responsabile Servizio tecnico lavori Pubblici) 
per la redazione di documentazione integrativa richiesta dalla Regione Abruzzo.  

In forza di quanto sopra la scrivente ha proceduto a quanto richiesto, mantenendo la     
stesura originale fatta dal tecnico incaricato, dott. For. Carmelo GENTILE, ed arricchendo la 
relazione generale con un�¶appendice relativa: 

�9 alla risolta contesa per alcune superfici demaniali tra Pescasseroli e Scanno; 

�9 all�¶iscrizione di alcune delle faggete di Pescasseroli Sito seriale transnazionale 
UNESCO n. 1133ter �³Ancient and Primeval Beech Forests of the Carpathians and 
Other Regions of Europe�´ (Albania, Austria, Belgium, Bulgaria, Croatia, Italy, 
Germany, Romania, Slovenia, Slovakia, Spain, Ukraine). 

 

Pescasseroli, giugno 2018  
 

 
Il tecnico incaricato 

Dott. For. Claudia ALESSANDRELLI 
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1  �/�¶�$�0�%�,�(�1�7�(���(��IL TERRITORIO  

1.1  INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  

Il territorio comunale di Pescasseroli è situato �Q�H�O�O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D���G�H�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���$�E�U�X�]�]�R, alla 
sua estremità meridionale, appartiene alla Provincia dell�¶�$�T�X�L�O�D�� Comunità Montana Alto 
Sangro ed Altopiano delle Cinque Miglia.  

Occupa una superficie complessiva di 9.226,75 ettari, (superficie ISTAT 9254 ha) 
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�G�R�� �O�¶alto bacino del fiume Sangro, rimanendo dislocato per circa il 40 % della 
superficie in sinistra idrografica e per il restante 60% sulla sponda opposta del fiume. �/�¶�D�O�W�D��
valle del Sangro rappresenta una delle zone comprese tra le varie catene longitudinali 
dell'Appennino Abruzzese, e si colloca precisamente sull'altopiano attraverso il quale la catena 
centrale del Velino- Sirente si salda a Sud con la Montagna Grande e poi con i Monti della Meta 
e delle Mainarde. 

Il Catasto Terreni assegna al Comune di Pescasseroli una superficie complessiva di 
7861,69 ettari di proprietà esclusiva, cui vanno aggiunti 12,53 ha di superficie in comproprietà 
con privati e tutti, comunque, gravati da diritti di uso civico. 

I confini della proprietà 
comunale sono dati: 

- a Nord, Nord Ovest dai 
comuni di Gioia dei Marsi e 
Bisegna (Aq); 

- a Sud, Sud-Ovest dai 
comuni San Donato Val Comino, 
Alvito (Fr); 

- a Nord, Nord-Est dal 
comune di Scanno (Aq) 

- ad Est dal comune di Opi 
(Aq). 

- a Ovest dai comuni di 
Campoli Appenninico (Fr) e 
Villavallelonga e Lecce nei Marsi 
(Aq); 

 Essi, nel settore 
Settentrionale ed Orientale, sono 
rappresentati da elementi non 
fisiografici, mentre nel settore 
Occidentale e Meridionale sono 
rappresentati da linee di cresta che 
separano l�¶�$�O�W�R�� �6�D�Q�J�U�R�� �G�D�O�O�D��
Marsica Fucense e, verso Sud, la 
regione Abruzzo dalla regione 
Lazio, costituendo lo spartiacque 
principale tra il mar Tirreno ed il 
mar Adriatico. 
 

Figura 1 
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1.1.1 Le vertenze territoriali 

Il Comune di Pescasseroli ha tuttora in corso vertenze per i confini con i comuni di: 

 �y���2�3�,�� 

La particella catastale 360 del foglio 34, della superficie di 3, 827 ha di bosco ceduo è 
registrata al Catasto Terreni di Pescasseroli, intestata al Comune di Opi �F�R�P�H���³�F�R�Q�W�H�V�W�D�W�D�U�L�R�´ e 
�D�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���F�R�P�H���³�S�R�V�V�H�V�V�R�U�H���F�R�Q�W�H�V�W�D�W�R�´. 

La particella pertanto non è oggetto della pianificazione assestamentale. 

�y��SCANNO1 

Dall'analisi dei documenti nel Catasto di Pescasseroli del 1786, a proposito del confine 
di levante del territorio comunale, si legge che il confine "arriva al monte Argatone indi 
rivoltando verso mezzogiorno per i confini della terra di Scanno serra serra arriva al monte 
Marsicano". 

La zona contesa, costituita dal versante Ovest della Montagna di Valle di Corte (per 
circa 113,3 ha), è appartenuta fino al 1600 al Principe di Scanno e successivamente (dal 1800) al 
comune di Scanno. Ma già dal 1830 si hanno notizie di rappresaglie sul bestiame, distruzione 
della Fonte dello Schiappeto e del bosco compiute dai locali dell'una o dell'altra parte. 

Nel 1938, a seguito di presunte usurpazioni di demanio civico da parte del comune di 
Pescasseroli, tra i Podestà dei due comuni si convenne ad una "bonaria definizione" del confine, 
ipotizzando una linea che fu concretamente identificata 20 anni più tardi. Ma nel frattempo il 
Comune di Pescasseroli aveva revocato il proprio assenso. Tale revoca non fu accettata dal 
Commissariato Regionale agli Usi Civici che approvò nel 1961 la conciliazione fatta tra i due 
Podestà.  La decisione fu successivamente annullata da Consiglio di Stato a seguito del ricorso 
presentato dal comune di Pescasseroli. La Giunta Regionale d'Abruzzo, ultima per delega   ad 
affrontare l'argomento, nel 1981 decise di non approvare la conciliazione adottata dai due 
�3�R�G�H�V�W�j���Q�H�O���������������S�H�U�W�D�Q�W�R���W�X�W�W�¶�R�J�J�L���O�D���Y�H�U�W�H�Q�]�D���U�L�P�D�Q�H���D�S�H�U�W�D�� 

 Le particelle catastali (1, 2, 3 e 4) oggetto di 
controversia appartengono al foglio 38 del Catasto Terreni di 
Scanno.  
 Il confine tra i due Comuni, al momento, è 
identificato da una linea che, dalla cresta della Navetta, con 
un angolo di circa 170 gradi, taglia il versante del monte 
fino a congiungersi sulla strada comunale Pescasseroli - 
Scanno, in località Coppo del Morto, a 1710 metri di quota 
circa. Esso è materializzato sul terreno �G�D���X�Q�D���³�W�D�J�O�L�D�W�D�´���Q�H�O��
bosco e, da almeno, due cippi in pietra posti lungo di essa.   

Sul bordo di questa fascia compare inoltre la doppia 
striscia bianca e blu ad olio che costituisce il limite di 
sezione assestamentale e di confine comunale. 

�/�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�� �D�� �P�R�Q�W�H�� �G�H�O�O�D�� �³t�D�J�O�L�D�W�D�´���� �F�R�G�L�I�L�F�D�W�H�� �F�R�Q��
particella assestamentale 21 G (classe dei Boschi di Faggio) 
e 44 (classe dei Pascoli) pur se riportate nella presente 
pianificazione non rientrano nella piena disponibilità del 
Comune di Pescasseroli e pertanto, non sono previsti 

interventi di alcun genere.  

                                         
 
1 Vedasi Appendice. 

Figura 2 �± Cippo di confine 
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Le superfici a valle di essa (particelle 21C e 21F) si ritengono appartenenti al territorio 
comunale di Pescasseroli.  

Esse sono state utilizzate nei �G�H�F�H�Q�Q�L�� �µ����-�µ�������� �µ����-�¶������ e nel periodo 1984-1988. La 
particella 21G, proprio perché in contestazione, non risulta mai utilizzata. 

 
 
 Figura 3 
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�y��SAN DONATO VAL COMINO 

Il comune di San Donato Val Comino rivendica al Comune di Pescasseroli una vasta 
zona, tra la cima di Serra Traversa e Monte Panico. Le superfici in contestazione (foglio 35 
particelle 9 e 6 entrambe per quota parte, foglio 36 particelle 9 e 11 per quota parte, 12, 13, 14, 
15, 16 intere) per una estensione totale di ha 209,4193 sono iscritte al catasto terreni di 
Pescasseroli. Il comune di San Donato V.C. intende però attestarsi sulla vecchia linea di confine 
amministrativo tra Abruzzo e Lazio e che evidenziata anche sulle Carte IGM, lungo la quale si 
sono, in effetti, notati due vecchi cippi in pietra. Tuttavia negli anni a cavallo delle due guerre, 
fu effettuata una divisione del territorio tra i due comuni e che è stata materializzata sul terreno 
�F�R�Q���X�Q�D���W�D�J�O�L�D�W�D���E�H�Q���Y�L�V�L�E�L�O�H���H���F�R�Q���O�¶�D�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���D�O�F�X�Q�L���F�Lppi in pietra.  

Nel corso del 2005, in occasione del taglio della particella 7B, ci fu un incontro in 
località valico di Campolungo tra il sottoscritto, gli uffici tecnici delle Amministrazioni di 
Pescasseroli e San Donato V.C. e un cittadino di San Donato �³conoscitore dei luoghi� .́ Costui 
�I�H�F�H�� �Q�R�W�D�U�H�� �D�O�� �V�X�R�� �F�R�P�X�Q�H�� �L�O�� �S�U�H�V�X�Q�W�R�� �³�V�F�R�Q�I�L�Q�D�P�H�Q�W�R�´�� �Q�H�O�� �W�D�J�O�L�R�� �D�G�� �R�S�H�U�D�� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L��
�3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���H�����Q�H�O�O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H�����P�R�V�W�U�z���D�O�F�X�Q�L�����X�Q�R�����Y�H�F�F�K�L���F�L�S�S�L���G�L���F�R�Q�I�L�Q�H�����(�¶�L�Q�X�W�L�O�H���G�L�U�H���F�K�H���O�R��
scrivente fece altrettanto, facendo �Q�R�W�D�U�H���L���F�L�S�S�L���S�L�•���Q�X�R�Y�L���H���O�D���³�W�D�J�O�L�D�W�D�´�� 

Non si è proceduto alla ricerca dei vecchi cippi di confine, che sicuramente corrono 
lungo il vecchio confine di Regione; averli trovati, avrebbe potuto fugare il mio dubbio cioè che 
il �³�F�R�Q�R�V�F�L�W�R�U�H���G�H�L���O�X�R�J�K�L�´��aveva probabilmente in mente il vecchio confine, il quale sottrae alla 
regione Abruzzo alcune sterili pendici di Serra Traversa, ma attribuisce alla stessa superfici più 
ampie e più produttive (Grotta dei Ladri).  

La linea di demarcazione data dalla tagliata e dai nuovi cippi in pietra costituisce, per 
�T�X�H�V�W�D���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�����O�¶�D�W�W�X�D�O�H���O�L�P�L�W�H���G�H�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�W�H���S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� 

Un ulteriore problema di rivendicazione di superfici, comunque non ben codificato, si 
ripresenta per la particella assestamentale 6L (Coppo della Genziana). Negli anni precedenti tale 
particella non è stata mai assoggettata al taglio, pur se regolarmente inserita nei piani di taglio: 
forse trattasi di una eccessiva prudenza da parte del CFS che curava le operazioni di martellata 
fino a 10 anni fa e che si è protratta anche successivamente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 4 
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Alla luce delle vertenze territoriali esistenti e delle aree urbane che esulano dalla 
pianificazione attuale, il piano economico a fronte di una superficie totale di 7888,3684 prende 
in considerazione 7675,1221 ettari, ovvero le superfici in piena disponibilità del Comune di 
Pescasseroli (7494,1134 ha) e le superfici assegnate al C.T. di Scanno ma rivendicate o 
contestate da Pescasseroli (73,4647 ha + 107,5440 ha = 181,0087 ha).  

 

Tabella 1 - Ripartizione della superficie per proprietà e qualità catastale 

 superfici 

  

in piena 
disponibilità 
assegnate al 

C.T. di 
Pescasseroli 

assegnate al 
C.T. di 

Pescasseroli 
in 

contestazione 
con Opi 

assegnate al 
C.T. di 

Pescasseroli in 
contestazione 

con San Donato 
Val Comino 

assegnate al 
C.T. di Scanno 
rivendicate da 
Pescasseroli 

Superfici 
assegnate al 

C.T. di 
Scanno in 

contestazione 

TOTALE  

  ha ha  ha ha  ha  ha 

Altofusto 4253,5861   75,0190 51,3240 25,0652 4404,9943 
Bosco ceduo 990,7469 3,8270 118,5423     1113,1162 

Tot. superficie 
boscata 5244,3330 3,8270 193,5613 51,3240 25,0652 5518,1105 

Seminativi 2,3900         2,3900 
Pascolo 1711,4304   15,8580 22,1407 82,4788 1831,9079 

Pascolo cespugliato 119,1550         119,1550 
Pascolo arborato 326,2460         326,2460 
Tot. superficie 

erbacea 2159,2214 0,0000 15,8580 22,1407 82,4788 2279,6989 

Incolto produttivo 90,5590         90,5590 
Tot. superficie 

incolta 90,5590 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 90,5590 

             
TOTALE 

SUPERFICIE 7494,1134 3,8270 209,4193 73,4647 107,5440 7888,3684 
TOTALE 

SUPERFICIE 
OGGETTO DI 

PIANIFICAZIONE  

7494,1134   73,4647 107,5440 7675,1221 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 

 

8 

 

Tabella 2 - Ripartizione della superficie (in ha) per proprietà e foglio catastale 

Numero 
Foglio 

Superfici in 
piena 

disponibilità 

Superfici in 
contestazione 

con Opi 

Superfici in 
contestazione 

con San 
Donato Val 

Comino 

Superfici di 
Scanno in 

contestazione 
rivendicate 

Superfici di 
Scanno in 

contestazione 
TOTALE  

1 330,9420         330,9420 

2 46,0490         46,0490 

3 451,8990         451,8990 

4 40,4780         40,4780 

5 229,5580         229,5580 

6 19,6670         19,6670 

7 335,6030         335,6030 

8 398,8080         398,8080 

9 199,3300         199,3300 

10 288,3650         288,3650 

11 273,6440         273,6440 

12 382,7375         382,7375 

13 19,9330         19,9330 

14 74,5878         74,5878 

15 52,3270         52,3270 

16 294,3430         294,3430 

17 384,3500         384,3500 

18 56,0810         56,0810 

19 77,0390         77,0390 

20 315,1974         315,1974 

21 15,4129         15,4129 

24 48,1411         48,1411 

25 20,6251         20,6251 

26 45,1470         45,1470 

27 42,7600         42,7600 

28 455,2580         455,2580 

29 300,5352         300,5352 

30 57,0310         57,0310 

31 0,0920         0,0920 

32 469,7800         469,7800 

33 547,3105         547,3105 

34 363,2894 3,827       367,1164 

35 367,6638   73,7632     441,4270 

36 312,1707   135,6561     447,8268 

37 177,9580         177,9580 

38       73,4647 107,5440 181,0087 

Totale  7494,1134 3,8270 209,4193 73,4647 107,5440 7888,3684 
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Come per altre realtà territoriali dell'Appennino Abruzzese, il comprensorio del Comune 
di Pescasseroli presenta una morfologia che ha consentito, nel tempo, una fiorente attività 
pastorale ed agro-forestale e consente oggi, ormai da circa 40 anni, lo sviluppo turistico tipico di 
una stazione montana. Da un ipotetico osservatorio posto a Nord-Ovest del paese, verso Schiena 
Cavallo, si delinea tutta la struttura morfologica del territorio comunale, con un ampio 
fondovalle costituito dall'alto bacino del fiume Sangro che scorre secondo una direttrice Nord-
Sud e da vallate tributarie laterali che, in vario modo, vi confluiscono. 

Tutto il fondovalle è 
costituito da una pianura di 
origine alluvionale, su cui a 
Nord-Est si estende il centro 
abitato (1150 m slm), 
delimitato ad Est, Sud e ad 
Ovest da estesi terrazzamenti 
di brecce calcaree di origine 
fluvio-lacustre (Colli Alti -
Colli Bassi, Colli Nascosi, 
�&�R�O�O�L�� �G�H�O�O�¶�2�U�R - Cogliacchi), 
un tempo coltivati ed oggi in 
parte rimboschite con conifere 
in fase di ricolonizzazione 
(molto lenta) ad opera della 
vegetazione arbustivo arborea. 
�/�¶�L�Q�V�L�H�P�H �G�L�� �T�X�H�V�W�L�� �³�F�R�O�O�L�´��
costituisce un "gradino" sulla 
pianura separando il 
fondovalle dalle vere pendici 
montane. Queste ultime 
costituiscono una catena 
montuosa che circoscrive il 
fondovalle. Geograficamente 
a Nord Est si delinea il 
Massiccio del Monte Palombo 
e quindi, separata da 
depressioni più o meno 
profonde (Terraegna e vallone 
di Pratorosso �± Canala), la 
catena di Serra della Terratta 

�± Monte Marsicano, le cui cime fanno registrare le altezze maggiori del territorio. Da Nord-
Ovest a Sud-Ovest, si individua una lunga ed imponente dorsale, con Monte di Valle Caprara e 
Monte Serra Traversa alle estremità, e che costituisce per un buon tratto, lo spartiacque 
principale tra il Mar Tirreno ed il Mar Adriatico.  Tutte queste pendici degradano più o meno 
�U�L�S�L�G�D�P�H�Q�W�H���Y�H�U�V�R���Y�D�O�O�H�����D�G���H�F�F�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���F�R�P�S�U�H�V�D���W�U�D���0�R�Q�W�H���7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R���H���6�H�U�U�D���7�U�D�Yersa 
(Campolongo, Macchiarvana e Camporotondo) dove le pendici presentano un susseguirsi 
complanare doliniforme.  

Il limite altimetrico più basso è raggiunto �L�Q�� �S�U�R�V�V�L�P�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �³�3�H�V�F�K�L�H�U�D�´���� �D�O��
confine con Opi (1120 slm), mentre quello più elevato sulla cima del �&�R�O�O�H�� �G�H�O�O�¶�$�Q�J�H�O�R. Le 
quote altimetriche più elevate si riscontrano nella porzione settentrionale del territorio. 

La ripartizione in fasce altimetriche risulta: 
 

 
1100-1400 1400-1800 1800-2000 >2000 
3.350 ha 6.678 ha 1157 ha 15 ha 

Figura 5 - Carta delle altimetrie 
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La particolare forma a conca del 
territorio determina una molteplicità di 
esposizioni e verso tutti i quadranti, con 
una predominanza delle esposizioni 
verso i settori Nord �± Occidentali. 

1.2 IL SISTEMA VIARIO  

Il sistema viario è condizionato 
dalla orografia della zona. Anticamente 
le vie di comunicazione ordinarie erano 
costituite da carrarecce e sentieri; i 
principali scambi economici avvenivano 
tramite il valico dell'Aceretta che 
immetteva in breve tempo nella piana 
del Fucino a Villavallelonga, e tramite il 
valico di Monte Tranquillo che 
collegava con la Ciociaria. 

La grande via di comunicazione 
per Pescasseroli era, tuttavia, costituita 
dal "tratturo"; antica strada per la 
transumanza, che proprio da 
Pescasseroli aveva origine e raccoglieva 

Figura 7 - Carta delle pendenze 

Figura 6 - Carta delle esposizioni 
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nel suo tracciato i pastori provenienti da altre località e diretti verso le terre di Candela nel 
Tavoliere delle Puglie. 

Oggi si accede tramite la SR 83 "Marsicana" che, nel territorio comunale, è parallela al 
fiume Sangro. A 5 Km circa, sia verso Sud che verso Nord, confluiscono sulla S.R. 83 due 
arterie: a nord la S.P. per Bisegna che, percorsa la valle del Giovenco si ricollega nuovamente 
�D�O�O�D�� �6���5���� ������ �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �F�H�Q�W�U�R�� �X�U�E�D�Q�R�� �G�L�� �3�H�V�F�L�Q�D���� �D�� �V�X�G�� �O�D�� �6���6�� ���������� �G�L�� �)�R�U�F�D�� �G�
�$�F�H�U�R���� �F�K�H��
costituisce il collegamento con il Lazio. 

Il territorio comunale presenta oltre alle arterie principali di comunicazione, una rete di 
�Y�L�D�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �D�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �V�L�O�Y�R�±pastorale, che pur non rispondendo appieno alle 
�H�V�L�J�H�Q�]�H�� �G�H�O�O�D�� �V�H�O�Y�L�F�R�O�W�X�U�D���� �q�� �G�D�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�V�L�� �F�R�P�H�� �³�E�X�R�Q�D�´�� �V�H�� �U�D�S�S�R�U�Wata alle altre realtà 
limitrofe. La viabilità può essere così sintetizzata, a partire da Nord verso Sud: 

Strada della Padura:  

 Si origina in località La Padura, (Gioia dei Marsi) e raggiunge la località Fosse 
San Paolo. Termina, con un modesto imposto, dopo circa 1 km alla base della particella 
assestamentale 19 C; è di servizio per lo più alle particelle 19 A, B C, e 19I; 

Strada Atessa �± Coppi della Polinella: 

 La strada si origina dalla località Atessa nel comune di Gioia dei Marsi, dove è 
chiusa con sbarramento e raggiunge la località Coppo della Polinella, dove si diramano due 
piste forestali che risalgono gli impluvi principale del Monte Palombo. È di servizio alle 
particelle del settore settentrionale di Monte Palombo. 

Strada "Vallone della Canala �± Pratorosso - Terraegna".  

 Si origina dal centro urbano di Pescasseroli (ponte Santa Venere) e raggiunge le 
�O�R�F�D�O�L�W�j���³Fonte della Canala, Rifugio Pratorosso, Terraegna e quindi prosegue verso Bisegna. La 
strada, e le sue diramazioni, è di servizio al complesso forestale di Monte Palombo (versante 
Est), Serra della Terratta, Monte Cappella. 

Strada de �³�/�H��Foche". 

 Si origina dal centro urbano di Pescasseroli (loc. Autostello) e raggiunge le 
�O�R�F�D�O�L�W�j���³Font�D�Q�L�O�H���G�H�O�O�H���)�R�F�K�H�´���H���³�*�U�D�G�R�Q�L�D�´. È di servizio alle formazioni forestali di serra di 
Camporotondo e Coppi della Madonna. 

Strada Pescasseroli �± Macchiarvana -  Monte Tranquillo. 

Si origina dal centro urbano e raggiunge la località Macchiarvana, immettendosi poi 
sulla �6�5�����������G�L���I�R�U�F�D���G�¶�$�F�H�U�R���H�����F�R�Q���X�Q�D���G�H�Y�L�D�]�L�R�Q�H���D 1400 m slm circa (Campo della Madonna 
o Crocifisso degli Alpini), il Santuario di Monte Tranquillo. Lungo il suo percorso si originano 
numerose strade o piste (Campo Longo, Coppo della Genziana, Camporotondo) servendo così 
tutta la zona sud della proprietà comunale. 

Strada Vallone Pesco di Lordo 

�6�L�� �R�U�L�J�L�Q�D���� �O�X�Q�J�R�� �O�D�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H���� �L�Q�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �³�&�X�U�Y�D�� �&�D�V�D�O�H�´�� �H�� �U�L�V�D�O�H�� �S�H�U�� �E�U�H�Y�H�� �W�U�D�W�W�R�� �L�O��
vallone �G�L���3�H�V�F�R���G�L���/�R�U�G�R�����V�H�U�Y�H�Q�G�R���F�R�V�u���O�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���G�H�O�O�D���³�'�L�I�H�V�D�´. 

Strada comunale "Vallone dei Sirienti" 

Si origina dal viale della Cabinovia (nei pressi del campeggio Panoramica e risale 
�O�¶�R�P�R�Q�L�P�R���Y�D�O�O�R�Q�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�Q�G�R�����V�R�W�W�R�I�R�U�P�D���G�L���W�U�D�F�F�L�D�W�R���G�L���S�L�V�W�D���G�D���V�F�L�����S�L�•���F�K�H���Y�H�U�D���V�W�U�D�G�D�����O�D��
cima di Monte delle Vitelle. È �G�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �D�O�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �I�R�U�H�V�W�D�O�L�� �G�H�O�O�D�� �V�H�]�L�R�Q�H�� �³�6�L�U�L�H�Q�W�L�´�� �H��
Monte delle Vitelle (versante Sud-Ovest);  

Strada del Vallone Quaglierino. 
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Si origina dalla S.R. 83 Marsicana, nei pressi di Fonte della Giggia (Vallechiara) e 
raggiunge la base delle pendici forestali di Monte Forcella e Monte di Valle Caprara.  

Strada del Vallone Sfondato 

Si origina dalla S.R. 83 Marsicana, un km più a monte della precedente (fonte di 
Campomizzo) servendo così le pendici di Monte di Valle Caprara. 

1.3  IL SISTEMA IDROGRAFICO  

�/�¶�L�G�U�R�J�U�D�I�L�D���G�L���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���F�R�P�X�Q�D�O�H���D�S�S�D�U�W�L�H�Q�H���Wutta al bacino montano del 
fiume Sangro che divide in due quasi tutto il territorio comunale e le cui sorgenti si rinvengono 
a circa 9 Km a Nord del centro abitato. Le acque meteoriche e di fusione delle nevi si infiltrano 
in profondità a causa della intensa fratturazione esogena e solo in condizioni particolari, quali 
prolungate piogge autunnali, veloce scioglimento delle nevi, quando viene ad essere superata la 
soglia di drenaggio, si assiste al ruscellamento superficiale, talora con fenomeni di erosione e di 
decapitazione del profilo del terreno.  

Nel fiume Sangro confluiscono così, all'interno del territorio comunale, sulla sinistra 
idrografica, il torrente La Canala, a sua volta collettore di altri corsi minori e l'Acqua della 
Corte che dà origine ad un ruscello perenne parallelo al corso principale del Sangro per circa un 
�F�K�L�O�R�P�H�W�U�R�����S�U�L�P�D���G�H�O�O�D���F�R�Q�I�O�X�H�Q�]�D���F�K�H���D�Y�Y�L�H�Q�H���D�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�H�O���&�D�P�S�H�J�J�L�R���G�H�O�O�¶�2�U�V�R���� In destra 
orografica sono tributari, il Vallone del Lampazzo, di Schiena Cavallo, dei Sirienti e della 
Difesa. Come già precedentemente riportato si tratta di corsi d'acqua a carattere torrentizio e lo 
stesso Sangro presenta le medesime caratteristiche. 

1.4  IL SISTEMA GEOPEDOLOGICO  

Le rocce che formano le montagne abruzzesi sono costituite dai sedimenti depostisi in 
�X�Q�D���S�R�U�]�L�R�Q�H���G�H�O���P�D�U�H���G�H�O�O�D���7�H�W�L�G�H���F�K�H�����Q�H�O�O�¶�H�U�D���0�H�V�R�]�R�L�F�D�����V�H�S�D�U�D�Y�D���L�O���F�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���H�X�U�R�D�V�L�D�W�L�F�R��
dal continente africano. In questo vasto mare si accumulavano i sedimenti che provenivano 
dallo smantellamento dei continenti ed i depositi carbonati�F�L�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �E�L�R�O�R�J�L�F�D���� �6�L��
riconoscono tre fondamentali ambienti di sedimentazione: 

-le piattaforme carbonatiche subsidenti, costituite da bassi fondali con condizioni 
ideali per lo sviluppo di organismi animali e vegetali. Le piattaforme erano costituite da vasti 
bacini lagunari in cui si deponevano cospicui spessori di sedimenti prevalentemente calcarei, 
subordinatamente dolomitici, ricchi di resti di organismi, profondi tra i 2000 e i 3000 metri. La 
piattaforma di riferimento è la Laziale-Abruzzese �H�� �S�L�•�� �S�U�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�8�Q�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �0�R�Q�W�D�J�Q�D��
�*�U�D�Q�G�H�� �³�R�U�L�J�L�Q�D�O�H�� �P�D�U�J�L�Q�H�� �R�U�L�H�Q�W�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �S�L�D�W�W�D�I�R�U�P�D�� �F�D�U�E�R�Q�D�W�L�F�D�� �/�D�]�L�D�O�H�� �$�E�U�X�]�]�H�V�H�  ́
(Colacicchi e Praturlon 1986). 

-le scogliere che bordano i margini della piattaforma e le scarpate che si estendono tra le 
scogliere ed i bacini pelagici; �T�X�L���V�L���V�Y�L�O�X�S�S�D�Y�D���X�Q���D�P�E�L�H�Q�W�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�R���G�L���³�V�F�R�J�O�L�H�U�D�´�����V�X���F�X�L��
crescevano organismi progressivamente demoliti dal moto ondoso e si accumulavano come 
detriti di prevalente origine organica. 

-i bacini pelagici, nei cui fondali si sviluppavano organismi bentonici che hanno dato 
origine ad accumuli di sottili fanghi calcarei.  

�/�¶�D�U�H�D���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�D���G�D�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���V�L���S�U�H�V�H�Q�W�D���F�R�P�H���X�Q�D���F�R�Q�F�D���L�Q�W�U�D�P�R�Q�W�D�Q�D��
circondata da massicci calcarei meso-cenozoici, aventi direzione appenninica NNW-SSE, al cui 
�L�Q�W�H�U�Q�R�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �O�¶�D�E�L�W�D�W�R�� �G�L�� �3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �F�K�H�� �S�R�J�J�L�D�� �V�X�� �V�H�G�L�P�H�Q�W�L�� �I�O�X�Y�L�R-lacustri del fiume 
Sangro. Le strutture calcaree che circondano la conca sono monoclinali immergenti verso est 
con una inclinazione non superiore ai 30-40 gradi. Tali strutture formano nel complesso due 
�P�D�V�V�L�F�F�L�� �P�R�Q�W�X�R�V�L���� �X�Q�R�� �D�G�� �H�V�W�� �H�� �O�¶�D�O�W�U�R�� �D�G�� �R�Y�H�V�W�� �G�H�O�O�¶�D�E�L�W�D�W�R���� �F�K�H�� �V�L�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�Q�R�� �S�H�U�� �G�L�Y�H�U�V�L��
chilometri fino ad incontrare a nord la conca del Fucino e a sud le strutture calcaree del gruppo 
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montuoso della Meta. Ad ovest del centro abitato si sviluppa la catena montuosa che, da sud 
verso nord, comprende i monti di Serra del Re - Monte Tranquillo, il gruppo dei monti della 
Rocca-Monte delle Vitelle e più a nord i Monti di Valle Caprara-Marcolano-Turchio. I calcari 
che formano queste montagne sono tutti riconducibili ad un ambiente di laguna interna e si sono 
formati durante il Giurassico superiore e il Cretacico medio-superiore, ovvero tra 170 e 80 
milioni di anni fa. 

Il gruppo montuoso di Montagna Grande si estende ad est di Pescasseroli e comprende, 
proseguendo sempre da sud verso nord, il Monte Marsicano, le cime della Terratta e il Monte 
Argatone. Questo gruppo è formato da rocce calcaree, tuttavia il loro ambiente di formazione, 
sviluppatosi a partire da 220 fino a 140 milioni di anni fa, è quello tipico di retroscogliera con 
termini che vanno dal Triassico superiore al Giurassico superiore-Cretacico inferiore. Tra questi 
due gruppi montuosi si trova la conca di Pescasseroli che racchiude termini molto più giovani, 
non propriamente calcarei, che si sono sviluppati a partire dal Miocene medio, circa 20 milioni 
�G�L�� �D�Q�Q�L�� �I�D���� �I�L�Q�R�� �D�G�� �D�U�U�L�Y�D�U�H�� �D�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �V�H�G�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �G�H�S�R�V�L�W�L�� �D�O�O�X�Y�L�R�Q�D�O�L�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H��
Sangro. Al di sotto di questi depositi Olocenici, costituiti da alluvioni e conglomerati, si trovano 
i depositi argillosi Miocenici tipici di avanfossa. 

�/�¶�D�U�H�D���S�U�H�V�D���L�Q���H�V�D�P�H���D���O�L�Y�H�O�O�R���P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�R���V�L���S�U�H�V�H�Q�W�D���F�R�Q���Q�R�W�H�Y�R�O�L���G�L�I�I�H�U�H�Q�]�H���D���V�H�F�R�Q�G�D��
�G�H�O�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �P�R�U�I�R�J�H�Q�H�W�L�F�R�� �F�K�H�� �K�D�� �S�U�R�G�R�W�W�R�� �O�H�� �Y�D�U�L�H�� �I�R�U�P�H���� �/�¶�D�V�Setto più interessante e 
visivamente più riconoscibile è costituito dalle forme semicircolari che interessano le alte cime 
�G�H�L�� �P�R�Q�W�L���� �4�X�H�V�W�H�� �V�R�Q�R�� �G�R�Y�X�W�H�� �D�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�� �F�K�H�� �G�X�U�D�Q�W�H�� �L�O�� �3�O�H�L�V�W�R�F�H�Q�H���� �H�� �S�L�•��
precisamente circa 20 mila anni fa, si trovavano alle alte quote di tali monti e che hanno dato 
�Y�L�W�D�� �D�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �I�R�U�P�D�� �G�H�O�� �S�D�H�V�D�J�J�L�R���� �,�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�� �V�L�� �V�F�L�R�O�V�H�U�R�� �F�L�U�F�D�� ������ �P�L�O�D�� �D�Q�Q�L�� �I�D�� �H�� �O�¶�D�F�T�X�D����
�V�F�H�Q�G�H�Q�G�R�� �D�� �Y�D�O�O�H���� �S�R�U�W�z�� �F�R�Q�� �V�p�� �X�Q�¶enorme quantità di ciottoli e ghiaia che, sedimentandosi, 
dette origine ai grandi conoidi che oggi vediamo a ridosso del centro abitato di Pescasseroli. 
Questi sedimenti formano le colline che circondano il paese: i Colli Alti e i Colli Bassi ed est, i 
�&�R�O�O�L�� �G�H�O�O�¶�2�U�R�� �H�� �L�� �&�Rgliacchi ad ovest e i Colli Nascosti a sud-sud-ovest. Successivamente gli 
agenti atmosferici hanno modificato queste morfologie, a volte anche obliterandole, portando la 
�P�R�U�I�R�O�R�J�L�D���G�H�O���S�D�H�V�D�J�J�L�R���D�O�O�¶�D�V�S�H�W�W�R���F�K�H���Q�R�L���R�J�J�L���F�R�Q�R�V�F�L�D�P�R�� 

�3�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H���G�L���T�X�H�V�W�H���P�R�Q�W�D�J�Q�H���L�O���G�L�V�F�R�U�V�R���Y�D���D�Ifrontato 
�G�D�O�O�D�� �O�R�U�R�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�H�� �V�H�G�L�P�H�Q�W�R�� �P�D�U�L�Q�R�� �I�L�Q�R�� �D�O�O�¶�R�U�R�J�H�Q�H�V�L�� �D�S�S�H�Q�Q�L�Q�L�F�D�� �F�K�H�� �K�D�� �S�U�R�G�R�W�W�R��
queste montagne. La sedimentazione di carbonato di calcio avviene per precipitazione in 
ambiente marino in acque relativamente calde e basse. Il tutto ebbe inizio circa 230 milioni di 
�D�Q�Q�L�� �I�D���� �T�X�D�Q�G�R�� �O�¶�D�V�V�H�W�W�R�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�R�� �G�H�O�O�D�� �W�H�U�U�D�� �H�U�D�� �E�H�Q�� �G�L�Y�H�U�V�R�� �G�D�� �T�X�H�O�O�R�� �R�G�L�H�U�Q�R���� �D�O�O�¶�L�Q�F�L�U�F�D��
�Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �0�D�U�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�� �H�V�L�V�W�H�Y�D�� �X�Q�� �R�F�H�D�Q�R�� �F�K�L�D�P�D�W�R�� �7�H�W�L�G�H�� �Q�H�O�O�H�� �F�X�L�� �D�F�T�X�H�� �V�L��
andavano sedimentando questi calcari. Il processo di sedimentazione andò avanti per milioni di 
�D�Q�Q�L�� �I�D�F�H�Q�G�R�� �V�u�� �F�K�H�� �H�Q�R�U�P�L�� �T�X�D�Q�W�L�W�j�� �G�L�� �F�D�U�E�R�Q�D�W�R�� �G�L�� �F�D�O�F�L�R�� �V�L�� �V�R�Y�U�D�S�S�R�Q�H�V�V�H�U�R�� �O�¶�X�Q�D�� �V�X�O�O�¶�D�O�W�U�D����
Con il passare del tempo questi sedimenti, in origine sciolti, si andarono solidificando secondo 
un processo chiamato diagenesi che li ha prima compattati e poi resi solidi. Si formò così la 
�U�R�F�F�L�D���F�K�H���D�Y�U�H�E�E�H���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���O�¶�R�V�V�D�W�X�U�D���G�H�J�O�L���$�S�S�H�Qnini. Questo processo si protrasse per tutto il 
Mesozoico e parte del Cenozoico, quindi per circa 170-200 milioni di �D�Q�Q�L�����,�Q���V�H�J�X�L�W�R���O�¶�R�F�H�D�Q�R��
Tetide cominciò a chiudersi spinto dal continente africano verso il continente europeo. Le rocce 
�F�R�V�u�� �I�R�U�P�D�W�H�� �L�Q�L�]�L�D�U�R�Q�R�� �L�O�� �O�R�U�R�� �Y�L�D�J�J�L�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�H�P�H�U�V�L�R�Q�H�� �H���� �S�R�U�W�D�W�H�� �V�H�P�S�U�H�� �S�L�•�� �L�Q�� �D�O�W�R�� �G�D�O��
continuare del fenomeno, dettero origine alle montagne che oggi costituiscono la catena 
appenninica. 
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Figura 8 - Carta geologica 
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 Nel territorio comunale di Pescasseroli, pur non avendo compiuti studi specifici, si 
ritiene che il suolo più diffuso in ambiente forestali sia la Terra Bruna  Acida, la cui genesi è 
legata a motivazioni di ordine termico e pluviometrico. Le esposizioni e le quote in cui si 
sviluppa il complesso forestale determinano un ridotto periodo di pedogenesi. Le basse 
temperature consentono così una bassa intensità dei processi chimico-biologici alla base della 
pedogenesi determinando accumuli di sostanza organica con conseguente acidificazione 
�G�H�O�O�¶�K�X�P�X�V���F�R�V�u���V�S�L�Q�W�D���W�D�O�Y�R�O�W�D���G�D���G�D�U�H���R�U�L�J�L�Q�H���D���I�H�Q�R�P�H�Q�L���G�L���S�R�G�V�R�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H. 

 Le terre brune acide si caratterizzano per buone profondità e fertilità. La eliminazione 
del Calcio, per acidificazione degli orizzonti eluviali, defloccula le sostanze umiche rendendole 
più mineralizzabili nei processi di scambio. Questi terreni hanno un profilo più sviluppato, con 
un orizzonte A caratterizzato da Humus di tipo Mull Forestale a rapida mineralizzazione, da un 
�R�U�L�]�]�R�Q�W�H���%���G�L���D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���D�U�J�L�O�O�H���H�G���R�V�V�L�G�L���G�L���I�H�U�U�R���H���G�D�O�O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H���&���G�H�O�O�D���U�R�F�F�L�D���P�D�G�U�H�����,�O��
pH in genere è neutro o sub acido.  

Nelle aree fortemente pendenti, nelle zone di pascolo si rinvengono Rendzina o 
Rendzina brunificati , caratterizzati da un profilo AC, con un orizzonte A provvisto di Humus 
(Mull calcico) che poggia direttamente sulla roccia madre più o meno disgregata. In alcune zone 
con abbondante rocciosità si hanno dei veri e propri litosuoli (di ritorno) derivati anche da 
degradazione per eccessivo pascolo. 

I Rendzina in genere sono terreni poco profondi, immaturi, ricchi di scheletro calcareo, 
con scarse risorse idriche, a reazione alcalina o sub alcalina ed abbastanza carenti di elementi 
nutritivi. Sono suoli immaturi, caratterizzati da rapida mineralizzazione della sostanza organica 
fresca, con liberazione di abbondante Azoto nitrico.  Sono ricoperti da vegetazione erbacea che 
non li protegge dai processi erosivi e dalle grandi variazioni di temperatura. 

Sono terreni adatti anche al faggio (Rendzina bruni) specie nelle zone di colluvio dove si 
nota una decalcarizzazione del Rendzina, una diminuzione dello scheletro ed un aumento della 
frazione argillosa con acidificazione degli orizzonti eluviali tale da originare delle vere Terre 
brune. 

Nelle aree di fondovalle i terreni hanno perso i caratteri naturali a causa delle lavorazioni 
agrarie. 

1.5  ASPETTI CLIMATICI  

L'indagine sulle caratteristiche climatiche si basa sui dati della temperatura dell'aria e 
sulla quantità di precipitazioni piovose registrate presso le stazioni di rilevamento dei parametri 
�W�H�U�P�R�S�O�X�Y�L�R�P�H�W�U�L�F�L�����3�H�U���O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���S�O�X�Y�L�R�P�H�W�U�L�F�K�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���L�Q���F�X�L���U�L�F�D�G�H��
il territorio di Pescasseroli sono stati analizzati i dati della stazione di rilevamento di 
Pescasseroli e raccolti negli Annali Idrologici del Servizio Idrografico e Mareografico di 
Pescara.  

�,�O�� �Y�D�U�L�D�U�H�� �G�H�O�O�D�� �P�R�U�I�R�O�R�J�L�D���� �G�H�O�O�D�� �H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �Y�H�U�V�D�Q�W�L�� �H�� �O�¶�H�O�H�Y�D�W�R�� �G�L�V�O�L�Y�H�O�O�R��
altimetrico esistente determ�L�Q�D�Q�R�� �H�Q�R�U�P�L�� �Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L�� �O�R�F�D�O�L�� �F�R�Q�� �O�¶�L�Q�V�W�D�X�U�D�U�V�L�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L��
microclimi particolari per cui risulta difficile delineare un aspetto climatico valido per tutto il 
territorio, non disponendo inoltre di stazioni di rilevamento ubicate a quote elevate. 

1.5.1 Le precipitazioni piovose 

Le precipitazioni piovose, la loro intensità ed il numero di giorni piovosi, rappresentano 
uno degli elementi determinanti per la caratterizzazione del clima.  

Per la stazione di Pescasseroli (1167 m slm) la serie dei dati pluviometrici è molto ampia 
e parte dal 1909 fino al 2005, per un totale di 90 annualità complete. Mancano però i dati 
relativi ai giorni di pioggia nel periodo 1951 �± 1974.  I livelli medi di precipitazioni piovose 
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registrati sono compresi entro i limiti caratteristici delle stazioni montane appenniniche situate a 
quote analoghe con una accentuata prevalenza delle precipitazioni anche nel periodo estivo.  La 
piovosità media annuale è di 1540 mm di pioggia distribuiti in 105 giorni piovosi. 

 
Piovosità medie mensili in mm e n° giorni piovosi �± Pescasseroli �± 90 anni di osservazioni 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 
Media 
annua 

139,2 134,5 129,3 119,8 104,8 68,6 44,2 48,4 107,0 170,2 257,3 217,3 1540,5 
9 9 10 10 11 8 5 5 7 10 11 11 105 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La distribuzione delle piogge vede l'instaurarsi di un massimo tardo-autunnale ed una 
relativa carenza nel periodo tipicamente estivo: il regime udometrico presenta caratteristiche di 
tipo sub-equinoziale (max assoluto in autunno e max relativo in primavera) e di tipo solstiziale 
invernale. Nel trimestre estivo (giugno-agosto) le piovosità in Pescasseroli sono pari a 161 mm 
con 18 giorni piovosi. L'esame delle precipitazioni mensili rivela una accentuata irregolarità nei 
mesi da aprile a settembre (caratteristica comune alle stazioni mediterranee di quota). Alcuni 
autori fissano in 120 mm di pioggia con 7 giorni piovosi le condizioni minime per un buon 
sviluppo della vegetazione, per cui non sembrano sussistere in zona particolari problemi di 
carenza idrica per la vegetazione.  La catena montuosa ad Ovest della   valle del Sangro, posta 
trasversalmente alla direzione delle correnti di aria umida provenienti del Tirreno, obbliga 
queste ad una risalita adiabatica con fenomeni di condensazione che determinano manifestazioni 
piovose abbondanti nella vallata. 

�/�¶�D�Q�Q�R���S�L�•���S�L�R�Y�R�V�R���L�Q���D�V�V�R�O�X�W�R���q���V�W�D�W�R���L�O������15, allorquando caddero in Pescasseroli 2433 
mm di pioggia. �'�D�O�������������D�G���R�J�J�L�����O�¶�D�Q�Q�R���S�L�•���S�L�R�Y�R�V�R���q���U�L�V�X�O�W�D�W�R���H�V�V�H�U�H���L�O��������������con 2333 mm. In 
termini di giorni piovosi, �L�O���Y�D�O�R�U�H���S�L�•���H�O�H�Y�D�W�R���q���U�D�J�J�L�X�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R 1933 (160 giorni e con 2207 
mm di pioggia); nel 1996 i giorni piovosi ammontavano a 150 giorni. 

Il mese più piovoso in assoluto è stato il mese di ottobre del 1964, con 734 mm di 
pioggia.  

Analizzando le piovosità annuali medie della stazione emerge una tendenza delle 
precipitazioni in leggero aumento. 
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1.5.2 Termometria 

Per la stazione di Pescasseroli �L�� �Y�D�O�R�U�L�� �G�H�O�O�D�� �W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D��(1929 �± 2005) sono 
continui ed ininterrotti dal 1950 al 2005; mentre per gli anni precedenti sono presenti alcune 
lacune. La Temperatura media annua si attesta sui valori di 8,0°C�����F�R�Q���O�¶�L�V�R�W�H�U�P�D���G�H�O���P�H�V�H���S�L�•��
caldo (agosto) di 16,1°C. Il mese più freddo è gennaio attestandosi su valori di poco inferiori 
allo 0°C per Pescasseroli. La media delle temperature massime nei mesi invernali oscilla tra i 4 
ed i 6 °C, mentre quella delle minime si mantiene negativa da dicembre a marzo. 

Tabella 3 - Temperature medie mensili in °C - Pescasseroli - 61 anni di osservazioni 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 
Media 
annua 

-0,3 0,5 3,1 6,3 10,4 13,7 16,1 16,3 13,3 9,3 5,2 1,6 8,0 

La T° media è al di sotto dei 10°C per 7 mesi. I valori estremi di temperatura sono stati 
di 35°C (luglio �µ88) per le temperature massime; -�����ƒ�&�� ���I�H�E�E�U�D�L�R�� �µ�������� �S�H�U�� �O�H�� �7�� �P�L�Q�L�P�H, ma il 
termometro è sceso ben 43 volte a Pescasseroli al di sotto dei �±15 °C, per il periodo considerato.  

�/�¶�H�V�F�X�U�V�L�R�Q�H���W�H�U�P�L�F�D���P�D�V�V�L�P�D���U�L�O�H�Y�D�W�D���q���V�W�D�W�D���G�L�������������ƒ�&�����O�X�J�O�L�R���µ39 e luglio �¶������; l�¶�(���7����
media annuale più alta si registra nel mese di agosto (rispettivamente 15,7°C e 13,3°C). 
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C° 

�$�Q�D�O�L�]�]�D�Q�G�R���O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���7�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�J�O�L���D�Q�Q�L���G�L���R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�D��
stazione di Pescasseroli (1929 �± 2005) si evidenziano due aspetti: 

�y��la T media annuale mostra un leggero trend di crescita; 

�y���Q�H�O���S�H�U�L�R�G�R����������-1985 circa, tale valore è sensibilmente più basso rispetto alla media, 
al punto da far rilevare T medie annuali inferiori a 6°C (5,5 °C nel 1976). 
 

Dai dati registrati si ricava un regime termico di tipo continentale con temperature basse 
anche nel periodo estivo. 

Il Clima della zona in esame può essere inquadrato nei tipi climatici mesotermici 
mediterranei, temperato freschi talora subcontinentali (Koppen �± Geiger). 

�3�H�U�� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�Lone dei dati termici a tutto il territorio, essendo la stazione di rilevamento 
ubicata alla quota più bassa del comprensorio in esame, ed essendo il valore altimetrico medio 
intorno ai 1500 m, è altamente probabile un regime termico del territorio diverso a seconda della 
altitudine e della esposizione. Non si dispone di rilevamenti termo-pluviometrici per le quote 
elevate. A titolo indicativo sono riportati alcuni valori termici e pluviometrici, per fasce 
altimetriche di 200 metri, derivanti dalla analisi dei dati rilevati per un trentennio in 187 stazioni 
�G�H�O�O�¶�$�E�U�X�]�]�R���H���0�R�O�L�V�H�����V�W�X�G�L�R���/�$�0���)�R�U������ 

Tabella 4 - Valori di temperatura per fasce di altitudine 

Altitudine 800 m 1000 m 1200 m 1400 m 1600 m 
T media  11,6 °C 10,4 °C 9,2 °C 8,0 °C 6,7 °C 
T media mese più freddo 2,6 °C 1,3 °C 0,1 °C  -1,1 °C -2,3 °C 
T media mese più caldo 21,1 °C 20,0 °C 18,7 °C 17,5 °C 16,2 °C 
Media dei minimi 6,8 °C 5,5 °C 4,2 °C 2,9 °C 1,5 °C  
Media dei massimi 16,4 °C 15,3 °C 14,1 °C 13,0 °C 11,9 °C 

Tabella 5 - Valori di piovosità per fasce di altitudine 

Altitudine 800 - 1000 m 1000 - 1200 m 1200-1400 m 1400 - 1600 m 
Piovosità  966 mm 1102 mm 1077 mm 1127 mm 
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1.5.3 Le precipitazioni nevose 

I dati a disposizione non consentono una corretta definizione delle precipitazioni nevose. 
Si può affermare, in base anche a memorie storiche, che da dicembre ad aprile si ha una 
permanenza quasi costante del manto nevoso alle quote più elevate (1500 mt in su), e nei 
versanti esposti a settentrione, mentre alle quote più basse si registrano condizioni estremamente 
variabili, sia di anno in anno, che nel corso del periodo invernale.  

In un ventennio circa di osservazione a Pescasseroli (1974 �± 1997, quota 1200 metri 
circa), si registrano, annualmente poco più di 120 cm di precipitazioni nevose, con 16 giorni 
nevosi. �/�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �Q�H�L�� �Y�D�U�L�� �D�Q�Q�L�� �q�� �S�H�U�z�� �H�V�W�U�H�P�D�P�H�Q�W�H�� �Y�D�U�L�D�E�L�O�H, tipico delle stazioni 
appenniniche, anche se sembra evidenziarsi un leggero trend di crescita. 

 

1.5.4 Morfologia ed assolazione 

L'influen�]�D�� �G�H�O�O�D�� �P�R�U�I�R�O�R�J�L�D�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �V�X�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�R�O�H�� �q�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�W�H�� �Q�H�O�O�D��
caratterizzazione dei microclimi stazionali. Dalla morfologia derivano, infatti, le molteplici 
esposizioni, di fondamentale importanza negli ambienti montani, in particolare per la quantità di 
energia luminosa che raggiunge ogni singola stazione nell'arco di un intero anno solare.  

A tal proposito si vuol qui sottolineare la grande diversità di condizione dei versanti 
principali dell'alta valle del Sangro, ma anche per le pendici contrapposte dei valloni.  

Anche se non è possibile tener conto dell'ombreggiamento, si può stimare che il versante 
del monte Marsicano - Terratta riceve un numero di ettore di assolazione mediamente del 30% 
superiore al versante sinistro del territorio.  Tale differenza si accentua fino al 50% quando si 
esaminano ad esempio i valloni tributari nel versante sinistro, rispetto all'idrografia principale 
(Vallone Sfondato). 

1.5.5 Gli indici climatici sintetici 

�3�H�U�� �X�Q�D�� �G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H�� �S�L�•�� �D�F�F�X�U�D�W�D�� �G�H�O�� �F�O�L�P�D�� �H�� �G�H�O�O�¶�H�I�I�H�W�W�R che esso ha sulla vegetazione 
sono riportati alcuni Indici Climatici, tramite i quali sono sintetizzate alcune indicazioni 
riguardo i diversi aspetti del fenomeno climatico. 
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Tabella 6 - Tabella degli indici climatici 

Indici clim atici Pescasseroli 
Pluviofattore di Lang IL = P/T  

P = Piovosità Annuale; 
T = media annua 

192,5 

Ha significato nelle valutazioni pedologiche, fornendo il bilancio tra eluviazione ed evaporazione. 
Per IL compreso tra 40 e 60 Regione Climatica tropicale e sub-tropicale 
Indice di Aridità  
De Martonne 

IA = P/(T+10) 
P = Piovosità Annuale; 

T = media annua 

85,5 

Individua i limiti di separazione per gli ambienti atti ad ospitare formazioni vegetali specifici. 
Per IA compreso tra 20 e 30: clima temperato caldo sub umido 
De Martonne e Gottman IG = [(P/((T+10) + 12p/(t+10))]/2 

P = Piovosità Annuale; 
T = media annua 

P = piovosità mese più secco 
T = temperatura mese più secco 

53 

Permette di distinguere stazioni in cui agiscono climi con o senza stagione secca 
Indice ombro termico estivo 
(Rivas-Martinez)  

IO = Pp/Tp 
Pp = precipitazioni medie mesi estivi 

Tp=somma T medie estive 

1,3 

Se IO = 0,1 �± 2 clima mediterraneo; Se IO = 2 �± 3,8 clima temperato 
Indice di continentalità IC = Tmax-Tmin  

Tmax=T media mese più caldo 
Tmin= T media mese più freddo 

29,3 

Se Ic <21 climi oceanici; se IC >21 e < 65 climi continentali 
 

1.5.6 Considerazioni fitoclimatiche 

I dati termo-pluviometrici analizzati per la stazione di riferimento ed i valori derivanti 
�G�D�O�O�
�D�Q�D�O�L�V�L�� �H�� �G�D�O�O�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Qsentono di procedere ad una ripartizione del territorio   
�V�H�F�R�Q�G�R���O�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���V�W�R�U�L�F�R���I�L�W�R�F�O�L�P�D�W�L�F�R���G�L���3�D�Y�D�U�L���H���'�H���3�K�L�O�L�S�S�L�V����entro la classificazione 
fitoclimatica del Pavari. Nel territorio forestale esaminato si ritiene che risulti normalmente e 
mediamente presente la fascia fitoclimatiche del Fagetum con le sottozone: 

 
A) sottozona calda:         
     (da 1000-1200 a 1700 m s.l.m.)   

temperatura media annua 7-12 C°; 
temperatura media mese più freddo > - 2 C°; 
media dei minimi > - 20 C° 

  
B) sottozona fredda:      
   (da 1700 a 2000 m s.l.m.) 

temperatura media annua 6-12 C°; 
temperatura media mese più freddo > - 4 C°; 
media dei minimi > -25 C° 

1.6 ASPETTI VEGETAZIONALI E FAUNISTICI  

1.6.1 La vegetazione forestale 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�D���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���F�K�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D���L�O���Werritorio di Pescasseroli viene proposta sia 
dal punto dei piani altitudinali sia col metodo fitosociologico di J.B.Blanquet e R.Tuexen. 
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Detto che per �³piano altitudinale�  ́�R���I�D�V�F�L�D���D�O�W�L�P�H�W�U�L�F�D���V�¶�L�Q�W�H�Q�G�H���X�Q�D���]�R�Q�D���F�R�P�S�U�H�V�D���L�Q���X�Q��
intervallo di valori di quota a cui corrisponde una situazione climatica sostanzialmente 
�R�P�R�J�H�Q�H�D�� �H�� �Q�H�O�O�D�� �T�X�D�O�H���� �T�X�L�Q�G�L���� �V�L�� �D�P�P�H�W�W�H�� �O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �D�O�P�H�Q�R�� �S�R�W�H�Q�]�L�D�O�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j��
floristica stabile o formazione climax in perfetto equilibrio col clima stesso, si propone la 
seguente Tabella dei piani altitudinali presenti in Abruzzo: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il metodo fitosociologico, invece, interpreta la vegetazione come un insieme di 
associazioni o fitocenosi, ovvero comunità vegetali nelle quali le varie specie entrano in quantità 
e con frequenze sostanzialmente costanti e che si ripetono eguali fino a quando si conservano 
determinate condizioni ecologiche caratteristiche ed esclusive.  

Facendo riferimento ai piani altitudinali, si possono individuare�����G�D�O�O�¶�D�O�W�R���Y�H�U�V�R���L�O���E�D�V�V�R����
il piano culminale �F�R�Q�� �O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �V�X�E�D�O�S�L�Q�R�� �G�H�L�� �S�D�V�F�R�O�L�� �G�L�� �D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H (descritto 
successivamente), il piano montano dominato dalle faggete ed infine un limitato piano basale 
�F�R�Q�� �O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �V�X�E��- mediterraneo dei boschi mesofili a querce ed altre latifoglie, percettibile 
appena nelle esposizioni più soleggiate. �/�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �P�R�Q�W�D�Q�R���� �F�R�P�S�U�H�V�R�� �W�U�D�� �L�O�� �O�L�P�L�W�H�� �L�Q�I�H�U�L�R�U�H��
del territorio (1120 metri s.l.m. ed i livelli della vegetazione cacuminale presso i 1800-2000 
metri s.l.m. circa), è dominato dalla faggeta di tipo centro appenninica che, pur rappresentando 
la continuazione di quella alpina e nord appenninica, presenta aspetti del tutto peculiari a causa 
della variabilità dei valori di piovosità e temperatura, tipo la compresenza, alle quote inferiori, 
di specie termofile che risalgono dal sottostante querceto.  

Il Faggio è l'elemento che caratterizza in maniera preponderante il consorzio forestale di 
Pescasseroli; esso riveste quasi ininterrottamente le pendici montane, dal fondovalle (1150 mt), 
fino ai 1900 metri del Monte Palombo.  

La faggeta si presenta pura ed inquadrabile nella Faggeta monospecifica o tipica o 
montana (Pedrotti, 1969); in essa il faggio, elemento dominante, è affiancato da altre specie, nel 
piano codominante, quali acero di monte (Acer pseudoplatanus), salicone (Salix caprea), sorbo 
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                 Faggete  

       
   PIANO CULMINALE  
 

 
          Orizzonte alpino 

 
Vegetazione ad arbusti contorti 

 
      Orizzonte subalpino 

 
        Pascoli di altitudine 

 
Vegetazione delle sabbie litoranee 



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 
 

22 

 

montano (Sorbus aria) e sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) e che occupano posizioni 
caratteristiche quali aree detritiche, aie carbonili, posizioni di cresta. 

Localmente, su suoli soggetti a fenomeni franosi o molto pendenti e di conseguenza 
�S�R�F�R�� �H�Y�R�O�X�W�L���� �V�L�� �S�X�z�� �L�Q�W�U�D�Y�H�G�H�U�H�� �X�Q�D�� �³�Y�D�U�L�D�Q�W�H�´�� �G�H�O�O�D�� �I�D�J�J�H�W�D�� �P�R�Q�W�D�Q�D (Faggeta pioniera), da 
considerarsi c�R�P�H�� �X�Q�R�� �³�V�W�D�G�L�R�� �G�X�U�H�Y�R�O�H�´�� �E�O�R�F�F�D�W�R�� �G�D�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �R�U�R�J�U�D�I�L�F�L�� �F�K�H�� �R�V�W�D�F�R�O�D�Q�R�� �O�D��
evoluzione dei suoli.   

Nella fascia boscata inferiore (quota 1200-1400), soprattutto però nelle esposizioni verso 
i quadranti meridionali, sembra delinearsi la Faggeta sub montana, in   cui al faggio si 
accompagnano le essenze del cingolo Quercus-Tilia-Acer, con orniello (Fraxinus ornus), 
carpino nero (Ostrya carpinifolia), nocciolo (Corylus avellana), acero opalo e campestre (Acer 
obtusatum e A. campestris), maggiociondolo (Laburnum anagyroides), agrifoglio (Ilex 
aquifolium), rosacee varie.  

Per la gran parte della proprietà forestale del comune sembra valere dunque lo stadio di 
Climax del Fagus sylvatica (Marchesoni 1979). Per le aree più calde, più basse come altimetria, 
e su suoli sterili si può intravedere un Climax di Quercus cerris con presenza di una vegetazione 
mesotermofila tipica, dominata per lo più dal carpino nero in quelle più sterili. 

Da un punto di vista fitosociologico si può asserire che le faggete di Pescasseroli 
�U�L�H�Q�W�U�D�Q�R�� �Q�H�O�O�H�� �³�I�D�J�J�H�W�H�� �L�Q�W�H�U�Q�H�� �D�S�S�H�Q�Q�L�Q�L�F�K�H�´ inquadrabili nella Classe QUERCO-FAGETEA, 
ordine FAGETALIA alleanza del FAGION, e per le quali risultano individuate le tre associazioni 
classiche montane, mesofile e microterme. 

1) Anemono apenninae-Fagetum (Gentile 1969) Brullo 1983;  

2) Cardamino kitaibelii-Fagetum Ubaldi et al. ex Ubaldi 1995;  

3) Digitalido micranthae-Fagetum Feoli et Lagonegro 1982. 

 La forma più diffusa sembra essere quella del Cardamino-Fagetum, la tipica 
�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �P�L�F�U�R�W�H�U�P�D�� �F�O�L�P�D�F�L�F�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�D�� �G�H�L�� �U�L�O�L�H�Y�L�� �F�D�O�F�D�U�H�L�� �G�H�O�O�¶�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R�� �F�H�Q�W�U�D�O�H����
dove arriva fino al limite della vegetazione forestale. Le specie più rappresentative sono 
considerate (con asterisco quelle rilevate) Cardamine enneaphyllos, Cardamine kitaibelii, 
Prenanthes purpurea, Adenostyles glabra, Oxalis acetosella, Actaea spicata, Polystichum 
aculeatum, Epilobium montanum, Saxifraga rotundifolia, tutte presenti nei rilievi o nelle 
�L�P�P�H�G�L�D�W�H�� �Y�L�F�L�Q�D�Q�]�H�� �G�L�� �H�V�V�L���� �/�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �V�L�� �L�Q�V�H�G�L�D�� �V�X�� �Y�H�U�V�D�Q�W�L�� �V�R�O�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �H�V�S�R�V�W�L�� �Q�H�L��
quadranti settentrionali, con umidità elevata, su suoli bruni profondi e fertili.  

Analizzando i singoli rilievi (cfr allegato), si nota come il rilievo n° 1 (particella 8B) è 
�F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R���G�D���H�V�W�U�H�P�D���S�R�Y�H�U�W�j���V�S�H�F�L�I�L�F�D�����L�O���W�X�W�W�R���q���G�R�Y�X�W�R���I�R�U�V�H���D�G���X�Q�¶�H�F�F�H�V�V�L�Y�D���F�R�S�H�U�W�X�U�D���R���D��
eccessivo calpestio. I rilievi 2, 3, 5 e 8 (rispettivamente condotti nelle particelle 8F, 6A, 5A e 
21G) �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R�� �O�H�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �S�L�•�� �³�F�D�Q�R�Q�L�F�K�H�´�� �S�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �W�L�S�R�� �G�L�� �I�D�J�J�H�W�D���� �F�R�Q�� �U�L�F�F�K�H�]�]�D�� �G�L��
�V�S�H�F�L�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���³�I�D�J�H�W�D�O�L�´���H���V�F�D�U�V�L���L�Q�J�U�H�V�V�L���G�D���D�O�W�U�L���W�L�S�L���G�L���D�P�E�L�H�Q�W�H�� Il rilievo 4 (particella 
4C) mostra alcune specie del Digitali -Fagetum e alcune indicatrici di scopertura (Carex divulsa, 
Digitalis micrantha, Rubus hirtus ecc.).  Il rilievo 7 (particella 21C) presenta, oltre al tasso, 
anche Daphne laureola �D���P�R�V�W�U�D�U�H���X�Q�¶�H�F�R�O�R�J�L�D���S�L�X�W�W�R�V�W�R���R�F�H�D�Q�L�F�D e più di transizione verso la 
Associazione Anemono apenninae-fagetum. 

In misura minore si sono riscontrati: 

-�O�¶Anemono apenninae - Fagetum (Gentile 1969) Brullo 1983, corrispondente al vecchio 
Aquifolio-Fagetum; �q�� �W�L�S�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �P�R�Q�W�D�Q�R�� �L�Q�I�H�U�L�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R�� ���V�S�S���� �J�X�L�G�D��Ilex 
aquifolium, Potentilla micrantha, Chaerophyllum temulum, Daphne laureola) e contraddistinta 
da specie termofile quali Anemone apennina, Cephalanthera damasonium, Hepatica nobilis, 
Laburnum anagyroides, Lathyrus vernus, Polygonatum multiflorum, Polypodium interjectum.  
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Vi appartiene il rilievo 6 (Grotta Mozzone), anche se presenta molto debolmente la 
�F�R�P�E�L�Q�D�]�L�R�Q�H���V�S�H�F�L�I�L�F�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�D���H���O�¶�D�W�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���V�L���E�D�V�D���V�X�O�O�D���U�L�F�F�K�H�]�]�D���G�L��
specie termofile come Anemone apennina, Cephalanthera damasonium, Hepatica nobilis, 
Laburnum anagyroides, Lathyrus vernus, Polygonatum multiflorum, Polypodium interjectum. 
�/�D�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D�� �S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �I�D�F�L�O�L�W�D�� �O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R�� �G�L�� �V�S�H�F�L�H�� �O�L�W�R�I�L�O�H�� ��Asplenium trichomanes, Saxifraga 
rotundifolia, Polypodium interjectum) e dei boschi di forra (Acer pseudoplatanus, 
Chaerophyllum hirsutum, Sambucus nigra).  

-Il Digitalido micranthae - Fagetum sylvaticae Feoli et Lagonegro 1982 ha invece 
ecologia mesofila e xerofila e distribuzione centro-sud appenninica. Sono considerate specie 
caratteristiche Orthilia secunda, Neottia nidus-avis ���S�U�H�V�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �U�H�V�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �Q�H�O�O�¶�D�O�W�U�D��
associazione), Cephalanthera rubra, Digitalis micrantha. �/�¶�D�O�W�U�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�D����Cephalanthera 
longifolia, non è stata rilevata ma è verosimilmente presente. 

I rilievi 9 e 10 (rispettivamente particelle 23G, 23F) sono sostanzialmente simili e 
�P�R�V�W�U�D�Q�R�� �X�Q�D�� �P�H�V�F�R�O�D�Q�]�D�� �G�L�� �V�S�H�F�L�H�� �H�O�L�R�I�L�O�H�� �H�� �G�L�� �W�H�U�P�R�I�L�O�H�� �I�D�Y�R�U�L�W�H�� �G�D�O�O�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �H�� �G�D�O�O�D��
copertura forestale piuttosto disomogenea (Carex umbrosa, Cephalanthera spp., Digitalis 
micrantha, Juniperus communis, Laburnum anagyroides ecc.).  

Risultano assenti le faggete acidofile, tipiche di substrati con alternanze arenaceo-
�P�D�U�Q�R�V�H�����G�L�I�I�X�V�H���S�H�U���O�R���S�L�•���V�X���D�O�W�U�L���F�R�P�S�O�H�V�V�L���P�R�Q�W�X�R�V�L���G�H�O�O�¶�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���$�E�U�X�]�]�H�V�H�����P�R�Q�W�L���G�H�O�O�D��
Laga, pendici nord-occidentali del Gran Sasso). 

Le sponde del fiume Sangro e dei suoi affluenti sono caratterizzate da saliceti arbustivi 
(Salix purpurea, Salix eleagnos con vegetazione ascrivibile al Salicetum elaegni) e arborei 
(Salix alba riferibile al Salicetum albae). 

I rimboschimenti non presentano associazioni vegetali tipiche. Le specie che si 
rinvengono vanno riferite tutte alle associazioni della faggeta.  

1.6.2 La vegetazione erbacea 

 Per una valutazione quali-quantitativa delle superfici erbacee sono stati condotti per 
questa stesura appositi rilievi che vanno ad aggiungersi al lavoro di ricerca fitosociologia, 
eseguita con metodo Braun - Blanquet, nel piano precedente. 

La vegetazione pascoliva è risultata indubbiamente meno monotona di quella forestale, 
dal momento che risente maggiormente delle variazioni, seppure minime, di quota, di 
esposizione e di suolo. Al  di sopra del limite della vegetazione arborea, indicativamente oltre i 
1700 �± 1800 metri di quota (piano culminale) sono presenti praterie che costituiscono uno stadio 
evolutivo naturale della vegetazione, o praterie primarie di altitudine, contrapposte a quelle che 
si rinvengono alle quote più basse, praterie secondarie montane e submontane che occupano 
superfici anticamente disboscate. 

Le Praterie di altitudine presentano diverse associazioni vegetali in funzione delle quote, 
delle esposizioni, del substrato. 

Nelle posizioni di cresta, di detrito di falda, di linee di cresta compare una vegetazione 
delle rupi che comprende molte specie dei generi Saxifraga, Sedum, Sempervivum. Da un punto 
di vista fitosociologico compaiono elementi riferibili alla alleanza Saxifragion australis e al 
Cystoperidion fragilis appartenenti alla classe Potentilletalia ed elementi tipici dei seslerieti 
�U�L�F�R�Q�G�X�F�L�E�L�O�L�� �D�O�O�¶�D�O�O�H�D�Q�]�D�� �G�H�O��Seslerion apenninae Classe delle Seslerietalia tenuifoliae, con 
Pulsatilla alpina, Sesleria tenuifolia, Carex kitaibeliana, Cerastium tomentosum, Thymus 
serphyllum, Poa alpina, Koeleria splendens. La presenza di queste specie è comunque 
discontinua.  

I detriti di falda calcarei, con pietrame di pezzatura variabile e molto mobile, sono 
colonizzati da vegetazione glareicola riferibile alla alleanza Linario-Festucion dimorphae della 
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classe Thlaspietalia rotundifolii, con piccole isole o semplici individui isolati, da Cymbalaria 
pallida, Cerastium tomentosum, Ranunculus brevifolius, Rumex scutatus, Arenaria bertolonii, 
Aquilegia ottonis, Linaria pallida, Aspetti particolari sono dati da presenza di  Soldanella 
alpina, Geraneum macrorhizzum, Dryas octopetala. I brecciai meno mobili, sovente nella parte 
bassa, e già consolidati vedono la presenza dei cespi di Festuca dimorpha, Heracleum 
sphondylium �F�K�H���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�V�F�R�Q�R���D�O�O�¶�X�O�W�H�U�L�R�U�H���F�R�Q�V�R�O�L�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���F�L�R�W�W�R�O�D�P�H���H�G���D�O�O�D���H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H��
di suoli più evoluti. Quando il detrito è ben consolidato i macereti sono colonizzati da praterie a 
Brachypodium genuense �U�L�I�H�U�L�E�L�O�L���D�O�O�¶�D�O�O�H�D�Q�]�D���G�H�O�� Brachypodenion genuensis appartenente 
alla classe Brometalia erecti. 

Più spesso, o più estesamente, nei pendii ad acclività elevata, aridi, con sfasciume 
calcareo, con suoli poco evoluti (Renzina) si delinea una vegetazione a Sesleria tenuifolia e 
Carex kitaibeliana in cui sono elementi caratteristici, oltre quelli tipizzanti, Pulsatilla alpina, 
Antyllis montana, Androsace villosa, Edrajanthus graminifolius, Plantago atrata. La copertura 
è varia: da sparsa ad aperta, �V�S�H�V�V�R���D���³�J�U�D�G�L�Q�L�´���I�R�U�P�D�W�L���G�D���S�X�O�Y�L�Q�L���G�L��Sesleria. 

Queste forme di vegetazione e che spesso ai margini della vegetazione arborea danno 
origine a facies riconducibili alla alleanza del Brachipodium genuensis, caratterizzate da scarso 
valore pabulare e produttivo, si rinvengono lungo le pendici settentrionali di Serra Cappella, 
Monte Curto, Marsicano, Monte Palombo, ecc. 

Le praterie montane secondarie, per lo più termoxerofile, costituiscono �O�¶�D�V�S�H�W�W�R��
principale dei pascoli di Pescasseroli; sono �G�L�V�W�U�L�E�X�L�W�H�� �X�Q�� �S�R�¶�� �R�Y�X�Q�T�X�H���� �V�X�L�� �Y�H�U�V�D�Q�W�L���� �V�X�O�O�H��
sommità disboscate, in genere al di sotto del limite potenziale del bosco e nelle radure stesse del 
bosco. Anche esse sono piuttosto differenziate. 

Nei versanti calcarei, ad acclività moderata, tra le formazioni dei seslerieti e i pendii 
dolci dai suoli evoluti, sono frequenti le cenosi erbacee a Brachypodium genuensis, Bromus 
erectus, Festuca gr. ovina, Koeleria splendens, Helianthemum glabrum, Thymus gr. serpyllum, 
Acinos alpinus Trifolium pratense, Poa alpina, Helictrotichon versicolor, Hippocrepis comosa, 
ecc. Spesso, in contatto con le formazioni boscate, si hanno arbusteti dominati da Juniperus 
communis (presenti soprattutto sulle pendici di monte Palombo e Monte Marsicano) 
accompagnato talora da Rubus idaeus, Rhamnus fallax, Rosa sp.pl. o arbusteti a Rhamnus 
alpina; questi ultimi si rinvengono maggiormente lungo le pendici settentrionali della cresta 
Pesco di Iorio �± Monte Tranquillo e in maniera minore lungo i brecciai delle montagne poste a 
Ovest del territorio comunale (Schiena Cavallo, Monte di Valle Caprara).  

Nelle grandi depressioni carsiche a topografia ondulata con suoli profondi, ben evoluti a 
tratti umidi (Macchiarvana, Campo Rotondo, Campolongo Terraegna ecc.) si sviluppano 
praterie riferibili ai mesobrometi. Elemento caratteristico è la vegetazione a Festuca rubra ed 
Agrostis alba, accompagnate da Poa alpina, Trifolium repens e pratense ecc. Poco 
rappresentato il Nardus stricta, specie indicatrice di eccessivo sfruttamento delle risorse 
foraggere. 

I rilievi collinari dei colli che circondano Pescasseroli (Colli Alti, Bassi, Nascosi ecc.) 
sono ammassi potenti di conglomerati poligenici terrazzati dalle erosioni e costituiti da 
ciottolame di dimensioni variabili cementati da arenarie calcaree. Il suolo è poco profondo, 
pietroso, arido. La vegetazione presente, in genere molto ricca e caratterizzata da Koeleria 
splendens, Avenula praetutiana, Poa bulbosa, Bromus Erectus, Dactylis glomerata, Trifolium 
repens e pratense, Medicago, ecc., costituisce un termine di passaggio tra la vegetazione dei 
campi coltivati e quella spontanea dei mesobrometi. 

Indipendentemente dalla posizione altitudinale, in prossimità di stazzi abbandonati o di 
aree di stabulazione, si rinviene una vegetazione nitrofila, costituita da un tappeto erbaceo 
generalmente molto denso e caratterizzato dalla presenza del Chenopodium bonus-enricus, Poa 
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trivialis, Urtica dioica, Trifolium repens, Senecio rupester, Rumex alpinus, Poa annua, Dactylis 
glomerata. 

Al di sotto della fascia boscata si nota una vegetazione dei campi abbandonati la cui 
composizione floristica è molto varia e non riconducibile ad una associazione. La vegetazione 
arbustiva è caratterizzata prevalentemente dal ginepro (Juniperus communis) abbondantemente 
diffuso soprattutto negli ex coltivi abbandonati. Abbondanti, e nelle medesime localizzazioni, il 
prugnolo (Prunus spinosa������ �O�¶acero campestre e trilobo (Acer campestre, Acer 
monspessulanum), il ciliegio selvatico (Prunus mahaleb) il biancospino (Crataegus monogyna), 
il rovo (Rubus fruticosus) la rosa canina, oltre i comuni Melo e Pero selvatico (Malus 
communis, Pyrus communis), cornioli (Cornus mas e Cornus sanguinea), Maggiociondolo 
(Laburnum anagyroides), ecc.  

1.6.3 Gli aspetti faunistici 

 Non sono stati condotti rilievi o censimenti atti a valutare la consistenza numerica e 
qualitativa   della fauna selvatica sul territorio esaminato. Nelle previsioni di spesa per la 
redazione dei Piani di Assestamento della Regione Abruzzo, è totalmente assente una qualsiasi 
voce relativa alle analisi faunistiche; questo pertanto è valido motivo per non procedere ad 
alcuno studio. 

 Nella compilazione della scheda di rilievo delle Aree di Saggio si sono però evidenziate 
le �³emergenze faunistiche�  ́(quali tracce, escrementi, nidi, avvistamenti ecc.) rinvenute durante i 
lavori, ma con la consapevolezza che ciò non costituisce alcun censimento, né ha valenza 
statistica. Tali annotazioni consentono soltanto di   delineare un quadro, istantaneo e sommario, 
della situazione faunistica nel territorio oggetto di perlustrazione. 

 S�H�� �O�¶�D�Y�Y�L�V�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �I�D�X�Q�D�� �V�H�O�Y�D�W�L�F�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �O�L�P�L�W�L�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L�� �S�R�W�H�V�V�H��
�F�R�V�W�L�W�X�L�U�H���X�Q���³�F�H�U�W�L�I�L�F�D�W�R���G�L���S�R�V�V�H�V�V�R�´���V�L���S�R�W�U�H�E�E�H���G�L�U�H �F�K�H���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���³�S�R�V�V�L�H�G�H�´���T�X�D�V�L���W�X�W�W�H���O�H��
specie animali che caratterizzano il Parco. 

 �/�¶�2�U�V�R�� �I�U�H�T�X�H�Q�W�D�� �S�L�•�� �R�� �P�H�Q�R�� �V�W�D�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �L�� �U�D�P�Q�H�W�L�� �G�L�� �T�X�R�W�D�� �Q�H�O�O�D�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �O�D�� �'�L�I�H�V�D��
(pendici settentrionali della cresta Colle Valcallano �± Monte Tranquillo). Ripetute localizzazioni 
del plantigrado si registrano ancora nel settore Occidentale del territorio (zona alta del Vallone 
Cavuto, Lampazzo, Monte di Valle Caprara), ma anche verso Nord (monte Palombo, Vallone 
dello Schiappeto). Sembra invece frequentare poco le grandi distese boscate e di prateria 
presenti nel settore meridionale del territorio. 

 Il lupo sembra frequentare le aree più prossime il centro abitato; cinghiali, cervi e 
�F�D�S�U�L�R�O�L���V�R�Q�R���G�L�I�I�X�V�L���X�Q���S�R�¶�R�Y�X�Q�T�X�H���V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� 

 Il camoscio è stato avvistato, anche da chi scrive, nei pressi del rifugio di Pesco di Iorio 
e nei pressi di Balzo della Croce e Serra Cappella. 

 Il gatto selvatico è stato avvistato in località le Prata, La Canala, insieme al tasso 
(Gradonia, Difesa bassa, Colli Alti e Bassi, Fosse San Paolo, La Pagliara) e allo stesso istrice 
(Colli Nascosi, Campomizzo, Fosse San Paolo). È capitato molto spesso di avvistare altri piccoli 
carnivori, dalla volpe (estremamente comune) alle donnole, faine e, in un paio di occasioni, la 
martora e la puzzola. 

  Tra la avifauna è da segnalare l'aquila (avvistata più volte), la poiana (un po' 
dappertutto), gracchio alpino e corallino (Balzo Tre Confini), fringuello alpino, culbianco e lo 
stesso grifone (monte Marsicano), i picidi, tra cui il picchio dorsobianco (Boschi della Difesa 
specialmente), coturnici (monte Marsicano, monte di Valle Caprara, Monte della Strega), airone 
cenerino e germano reale (lungo il fiume Sangro) oltre le comunissime ghiandaie, gazze, cince, 
upupe ecc. 
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 E ancora, per le altre classi, Vipera aspis (nelle aree aperte con cespugli, ma anche in 
fagget�D������ �8�O�X�O�R�Q�H�� �Y�H�Q�W�U�H�� �J�L�D�O�O�R�� ���)�R�Q�W�H�� �G�H�O�O�¶�2�U�V�R�� �H�� �0�D�Q�G�U�H�O�O�H���� �*�D�P�E�H�U�R�� �G�L�� �I�L�X�P�H�� ���3�H�V�F�K�L�H�U�D����
ecc.  

 �&�L�U�F�D���O�¶entomofauna non si è in grado di fornire indicazioni: la specie emblema e citata 
nella direttiva Habitat (Rosalia Alpina) è stata più volte rinvenuta sui tronchi in decomposizione 
�G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�O�D���'�L�I�H�V�D. 

 Anche il semplice rinvenimento di fauna, sia essa di interesse comunitario che non, deve 
far considerare, per Pescasseroli in particolare, l'ecosistema bosco nel suo insieme. La 
componente animale riveste un ruolo di primaria importanza che non può essere ignorata, anche 
in assenza di studi specifici e pertanto verranno individuate e proposte per l'applicazione del 
piano un insieme di azioni che: 

�y��non siano la concausa di allontanamento o di disturbo durante le fasi biologiche più 
importanti per la fauna nel bosco; 

�y consentano di arrivare, attraverso gli interventi colturali, ricostituzione boschiva ecc., 
ad una struttura e composizione del bosco che offra opportunità di habitat   per tutta fauna 
presente o connessa al bosco; 

�y prevedano il rilascio e mantenimento di microhabitat, certi che tale presenza sia di 
essenziale importanza per l'ecosistema boschivo; 

�y prevedano �O�¶�L�Q�Y�H�F�F�K�L�D�P�H�Q�W�R���L�Q�G�H�I�L�Q�L�W�R���Ser alcuni esemplari arborei; 

�y preservino integralmente aree boscate di sufficiente ampiezza per lo svolgimento dei 
cicli biologici della fauna. 
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2 IL COMPLESSO ASSESTAMENTALE  

2.1. PRESENTAZIONE DEL COMPLESSO ASSESTAMENTALE  

2.1.1 L�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D proprietà 

 La proprietà comunale è posizionata sulle opposte sponde del Fiume Sangro che, 
unitamente alle proprietà private del fondovalle, divide quasi a metà il complesso 
assestamentale. In prossimità del limite settentrionale (bivio di Bisegna) si realizza quasi una 
continuità territoriale, con una soluzione di appena 100 metri.  

I documenti catastali in possesso attribuiscono al comune di Pescasseroli una superficie 
demaniale, oggetto di assestamento, di 7707,3597 ettari. Le mappe catastali del comune, 
opportunamente informatizzate e georeferenziate, restituiscono, per le medesime particelle, una 
superficie di 7694,2372 ettari, inferiore pertanto di 13,1225 ha (pari allo 0,17%) rispetto ai dati 
del Catasto. Lo scarto è dovuto, a mio avviso, alla non esa�W�W�D�� �F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�]�D�� �Q�H�O�O�¶�X�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L��
singoli fogli di mappa catastale, insita proprio nel tipo di cartografia, e a problemi di 
vettorializzazione o digitalizzazione (ad es. la particella 172 del foglio 34 ha una superficie, da 
visura catastale, di 680 mq, mentre strumenti quali CAD e GIS restituiscono 640 mq). 

È �G�D���V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�U�H���L�Q�R�O�W�U�H���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���³�H�U�U�R�U�L�´���Q�H�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L catastali, sia cartacei che 
vettoriali, tra i quali si evidenziano:  

foglio 35 p.lla 12 superficie da visura cat. 76,1460 ha, superficie da mappa 112,1665 ha; 

foglio 35 p.lla 6: superficie da visura cat.: 270,7170, superficie da mappa 234,6965 ha, 

foglio 34 p.lle 169 e 253 non presentano linea di divisione, realizzata dalla particella 67 
(privato) rinvenuta su vecchi documenti catastali. 

foglio 29 non risultano attribuiti i numeri ad alcune particelle.    

Per una corretta e più rispondente analisi della proprietà comunale ai fini della presente 
pianificazione territoriale, ci si è basati, come previsto, sulla nuova CTR della Regione Abruzzo 
fornita su supporto digitale, georeferenziata su base UTM Gauss-Boaga. Essa è stata 
opportunamente elaborata in ambiente GIS e arricchita di tematismi specifici. 

Tenuto conto delle particelle intestate al comune di Pescasseroli, delle vertenze 
territoriali, prima descritte, degli adeguamenti necessari (confini catastali non coincidenti ad 
esempio con i confini reali date dalle creste montuose), dalla nuova carta CTR emerge una 
superficie oggetto di assestamento forestale di 7703,9275 ettari e di cui alla tabella alla pagina 
seguente; in essa, confrontando le qualità catastali con le qualità del piano di assestamento si 
evince: 

- �O�¶�D�W�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q���Y�D�O�R�U�H���P�D�J�J�L�R�U�H���������������K�D���F�L�U�F�D�����S�D�U�L���D�O�O�R���������������D�O�O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���W�R�W�D�O�H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D���V�X�O�O�D��
CTR, rispetto a quella d�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D�� �V�X�� �E�D�V�H�� �F�D�W�D�V�W�D�O�H���� �,�O�� �G�L�Y�D�U�L�R�� �q�� �G�D�W�R�� �V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�Y�H�U�� �D�W�W�H�V�W�D�W�R�� �L��
confini di territorio sulle linee di cresta, individuate sulla CTR, dalla presenza delle qualità catastali 
�³�V�W�U�D�G�H�´���H�G���³�D�F�T�X�H�´���F�R�Q�W�H�J�J�L�D�W�H���Q�H�O�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���G�H�O�O�D���&�7�5�����P�D���Q�R�Q���Fome superfici catastali ecc.; 

- una sostanziale coerenza di valori tra le superfici boscate e non boscate; le differenze che si riscontrano 
sono date per lo più da una analisi di dettaglio �G�H�O���³�S�D�V�F�R�O�R���D�U�E�R�U�D�W�R�´���F�K�H���K�D���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L���G�H�O�L�Q�H�D�U�H���Q�X�F�O�H�L��
di bosco. 

- una �V�F�R�P�S�D�U�V�D���G�H�O���E�R�V�F�R���F�H�G�X�R���D���I�D�Y�R�U�H�����W�U�D�P�L�W�H���F�R�Q�Y�H�U�V�L�R�Q�L���H�G���L�Q�Y�H�F�F�K�L�D�P�H�Q�W�L���Q�D�W�X�U�D�O�L�����G�H�O�O�¶�D�O�W�R�I�X�V�W�R�� 
- una sensibile diminuzione delle superfici a ceduo, oggetto nel tempo di conversioni naturali o meno 

�D�O�O�¶�D�O�W�R���I�X�V�W�R 
- una scomparsa delle superfici a seminativo; 
- una sensibile variazione della superficie incolta; elemento da mettere in relazione ad una analisi di 

dettaglio e alla realizzazione ed ampliamento di piste da sci. 
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Tabella 7 

SUPERFICI COMUNE DI PESCASSEROLI OGGETTO DI AS SESTAMENTO FORESTALE  

Qualità catastali Ha Qualità Ha 

Altofusto 4329,9753 Boschi a prevalenza di faggio 4569,5990 

Bosco ceduo 990,7469 Nuclei boscati di faggio interni a pascoli 469,1379 

    Rimboschimenti di conifere 311,3717 

Totale sup. boscata 5320,7222 Totale superficie boscata 5350,1086 

Seminativi 2,39 Pascolo 2181,5522 
Pascolo 1816,0499   

Pascolo cespugliato 119,155     
Pascolo arborato 326,246     

Totale sup. erbacea 2263,8409 Totale superficie erbacea 2181,5522 

Incolto produttivo 90,559 Superficie improduttiva 172,2667 

Totale sup. incolta 90,559 Totale superficie incolta 172,2667 

TOTALE SUPERFICIE  7675,1221 TOTALE SUPERFICIE  7703,9275 

2.1.2 Variazioni rispetto alle pianificazioni precedenti 

Analizzando i precedenti piani di assestamento del comune di Pescasseroli si registra una 
diminuzione della superficie totale oggetto di pianificazione. Essa è dovuta alla eliminazione di 
alcune superfici dalla presente pianificazione (ad esempio le particelle comunali a ridosso del 
centro abitato e rientranti ora nel PRG) e all�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���X�Q�D nuova base cartografica. 

�/�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�H�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �E�R�V�F�D�W�D�� �Q�H�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �O�D�Y�R�U�R�� �q�� �V�R�O�R�� �D�S�S�D�U�H�Q�W�H�� �H��
dovuto alla possibilità di una analisi di dettaglio. 

Si registra sì un aumento della superficie boscata, ma questo è minimo e dovuto alla 
chiusura progressiva di molte piccole radure interne al bosco. 

Tabella 8 

Decennio di validità e tecnico 
estensore 

1956-1965 
Dott. Clauser 

1969-1976 
Dott. Bortolotti 

1980-1989 
Dott. Potena 

1994-2003 
Dott. Martello e 
Mastrogiovanni 

2013-2022 
Dott. Gentile 

Superficie produttiva boscata 4787,85 4775,23 Nd 4773,04 5350,11 

Superficie produttiva non boscata 2930,75 2926,93 Nd 2924,72 2181,55 

Superficie improduttiva   52,53 56,57 nd 60,13 172,27 

TOTALE COM PLESSIVO 7771,13 7758,73 nd 7757,89 7703,93 

 
Le classi colturali, meglio descritte in seguito, sono così individuate: 

Tabella 9 

Classe 
Superficie 
produttiva 

boscata (ha) 

Superficie 
produttiva non 
boscata (ha) 

Superficie 
improduttiva 

(ha) 
TOTALE  

A �± Boschi di Faggio 4249,4821 213,8081 73,1688 4536,459 

B �± Rimboschimenti 311,3717 11,8974 7,8502 331,1193 

C �± Boschi della Difesa 320,1169 15,7046 0,2559 336,077 

D - Pascoli 469,1379 1940,1421 90,9918 2500,2718 

TOTALE  5350,1086 2181,5522 172,2667 7703,9275 
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2.1.3 Gli obiettivi del piano di assestamento 

Il piano di assestamento forestale ha come principale obiettivo l'esame del patrimonio 
boschivo e pastorale e la definizione degli interventi da effettuare per una corretta gestione.  
Il bosco è un ecosistema naturale in continua, seppur abbastanza lenta, trasformazione, sensibile 
sia agli interventi antropici sia ad una serie di fattori climatici e geopedologici su cui 
difficilmente l'uomo può intervenire. Lo scopo del piano di assestamento forestale è quello di 
guidare, per quanto possibile, le trasformazioni del bosco, armonizzandole sia con la 
vocazione naturalistica del Parco, sia con gli interessi e le necessità della collettività 

Il piano di gestione mira a perseguire i seguenti obiettivi: 

��   realizzazione di una gestione delle aree boscate per una resa ottimale dei prodotti 
primari del bosco che assicuri anche un efficace espletamento delle funzioni bio-ecologico-
ambientali specifiche in particolar modo: 

 �x   protezione idrogeologica  
 �x   uso turistico ricreativo 
 �x   salvaguardia della flora e fauna 
 �x   �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���E�L�R-ecologico 

 
��   la predisposizione di un efficace sistema di protezione delle proprietà da calamità 

naturali e da fenomeni patologici in particolar modo: 
�x incendi 
�x attacchi parassitari 
�x erosione del suolo 
�x vandalismi 

��   miglioramento dei caratteri biocenotici delle diverse aree per la salvaguardia dei 
valori naturalistici, estetici e   colturali e per il recupero delle zone degradate o   dissestate; 

��   instaurare un diverso sistema di gestione dei boschi facendoli evolvere verso foreste 
naturali come struttura, corredo floristico, distribuzione spaziale; 

��   creazione di un complesso boschivo razionalmente gestito in   grado di richiamare 
semplici visitatori ed appassionati naturalisti; 

��   conservazione e    miglioramento del patrimonio forestale per lo   sviluppo 
dell'economia locale; 

��   il potenziamento dell'occupazione nel settore forestale e lo sviluppo delle attività 
connesse; 

��   individuazione di aree suscettibili di nuovi impianti. 

Per il raggiungimento degli obiettivi proposti si propone: 

Per la classe A �± boschi di faggio: un modello colturale tendente alla costituzione di un 
�F�R�P�S�O�H�V�V�R�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� �D�X�W�R�S�R�L�H�W�L�F�R�� �L�Q�� �H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�L�Q�D�P�L�F�R�� �F�R�Q�� �O�¶�D�P�Eiente, diversificato 
strutturalmente per gruppi di dimensioni variabili, tale da assicurare al suolo una adeguata 
protezione mantenendo inalterata nel tempo la produzione di biomassa e la capacità di 
perpetuazione del bosco. Il tutto con un intervento di prelievo guidato, cauto, calibrato a finalità 
colturali tendente ad accelerare l'evoluzione, nel tempo, verso strutture boschive più stabili, 
naturali, articolate e composite, dendrologicamente ricche, con grandi alberi e attivi processi di 
rinnovazione. 

Alcune aree o particelle della classe saranno invece destinate alla evoluzione naturale. 

Per la classe B - Rimboschimenti si prevedono interventi di miglioramento miranti nel 
tempo alla costituzione di un bosco naturale.  
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Per la classe C �± boschi della Difesa, stante una prevalente funzione naturalistica dei 
soprassuoli, si prevede una libera evoluzione dei soprassuoli con locali interventi di restauro 
forestale. 

Nella classe E dei pascoli, per le particelle in equilibrio con le componenti stazionali si 
prevede il mantenimento del pascolo estensivo tradizionale, ad opera del bestiame domestico o 
della fauna selvatica. Per le particelle di fondovalle, caratterizzate da un dinamismo elevato 
�G�H�O�O�D�� �Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �D�U�E�X�V�W�L�Y�D�� �H�G�� �D�U�E�R�U�H�D�� �V�L�� �Y�X�R�O�H�� �H�Y�L�W�D�U�H�� �O�¶�H�F�F�H�V�V�L�Y�D�� �U�L�F�Rlonizzazione delle 
superfici erbacee tramite il pascolo e tramite interventi diretti di recupero delle cenosi erbacee. 

Per tutte le Classi individuate si delineeranno alcune misure di valorizzazione del 
territorio da un punto di vista turistico-ricreativo (sentieristica, aree di sosta, punti panoramici 
ecc.), turistico-naturalistico (recupero e realizzazione fontanili), di difesa dagli incendi 
(ripulitura ai bordi dei consorzi forestali a più alto rischio di incendi, realizzazione di fasce prive 
di vegetazione arbustiva anche per la valorizzazione ed aumento delle superfici a pascolo).  

2.2  �/�¶UOMO E IL TERRITORIO  

2.2.1 Aspetti storici e dinamici della popolazione 

Pescasseroli affonda le radici nei più antichi tempi. Da fondi leggendarie (Silio Italico - 
De Bello Punico-IX) se ne attribuisce la fondazione a popolazioni peligne le quali, distaccatesi 
con una "Primavera sacra" dal ceppo originario, vennero ad insediarsi sul colle, poi chiamato 
"Castel Mancino". La terra di Pescasseroli nei secoli "bui" appartenne ai conti Borrello di 
Celano e poi, come suffeudo, ai Di Sangro. Dopo la caduta degli Svevi giunse per via femminile 
ai D'Aquino nel 1349, quando Adenolfo II d'Aquino perì, con tutta la famiglia, sotto le rovine 
del castello di Alvito , andò al ramo dei conti di Loreto. Nel 1461, la baronia di Pescasseroli fu 
ereditata da Antonella d'Aquino, marchesa di Pescara. È stata anche feudo di Vittoria Colonna e 
Maria d'Aragona.  

Alla fine del XVI secolo, il feudo fu venduto a Giovan Giacomo di Sangro, che morì nel 
1607. Messo all'asta, si registrò da questo punto fino all'inizio del XVIII secolo una lunga 
successione di diversi possessori, finché nel 1705, per il prezzo di 15.770 ducati, fu acquistato 
dai Massa di Sorrento, che furono gli ultimi baroni di Pescasseroli, prima dell'affacciarsi della 
nuova borghesia ottocentesca, nel caso specifico esemplificata dalla famiglia Sipari. 

�/�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�P�R�J�U�D�I�L�F�R�� �H�� �O�H oscillazioni registrate nel corso del tempo hanno inciso 
sul destino della popolazione locale e si spiegano con i fatti storici che hanno determinato quelle 
�Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L�����L�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���V�L�W�R���G�L���D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H�����O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�R���V�W�D�W�R���G�H�L���O�X�R�J�K�L�����O�H���H�S�L�G�H�Pie 
�H���F�D�U�H�V�W�L�H�������6�S�H�F�L�H���Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���V�H�F�R�O�R���O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���V�R�F�L�R-economiche e demografiche sono state 
in più occasioni stravolte.   �/�H�� �F�D�X�V�H�� �G�L�� �F�L�z�� �V�R�Q�R�� �G�D�� �U�L�F�H�U�F�D�U�H�� �L�Q�� �I�D�W�W�R�U�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �D�� �W�X�W�W�¶�,�W�D�O�L�D����
quali ad esempio la migrazione del primo dopoguerra, lo stato di crisi del secondo dopoguerra, 
nonché gli stessi eventi bellici del 1915 e 1940, il decremento della natalità e i fenomeni 
migratori.  Il trend di crescita è stato in crescita a cavallo tra il 1850 e il 1920, allorquando la 
popolazione è passata da 2600 abitanti a 3350 anime circa. Dopo di che si è assistito ad un lento 
decremento fino a�O�O�¶�X�O�W�L�P�R�� �F�H�Q�V�L�P�H�Q�W�R�� �,�6�7�$�7�� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �������������± 2130 abitanti). Da 
allora si è registrata una sensibile variazione di tendenza che ha portato la popolazione a 2250 
abitanti (agosto 2009). 

 

 Anno 1861 1881 1901 1921 1931 1951 1981 1991 2001 2009 

Abitanti  2624 3001 3331 3364 3003 2773 2208 2207 2130 2250 
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2.2.2 Aspetti economici della popolazione 

Già ai tempi di Varrone l�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�� �H�U�D�� �T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�O�D�� �S�D�V�W�Rrizia, 
�S�U�D�W�L�F�D�W�D���S�D�U�D�O�O�H�O�D�P�H�Q�W�H���D���T�X�H�O�O�D���G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� 

In seguito alle direttrici del governo aragonese, che nel 1447 istituì la Dogana delle 
Pecore2 e il Regio Tratturo, i �I�H�X�G�D�W�D�U�L���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���G�H�O���S�H�U�L�R�G�R�����L���'�¶�$�Y�D�O�R�V���� �O�L�J�L���D�O�O�H���Q�X�R�Y�H��
linee economiche, unitamente agli abitanti, furono obbligati ad organizzare questa attività 
condotta finora in maniera disordinata, anche a discapito della propria vita familiare.  

Da Pescasseroli aveva inizio il terzo tratturo abruzzese, Pescasseroli �± Candela (Fg), 
lungo 211,39 km, che la tradizione vuole far partire dal ponte di S. Venere e percorso a piedi 
�O�¶�X�O�W�L�P�D���Y�R�O�W�D���D�J�O�L���L�Q�L�]�L���G�H�J�O�L���D�Q�Q�L���������G�H�O���V�H�F�R�O�R���V�F�R�U�V�R�� 

Ai primi decenni dell'ottocento, in conseguenza della affrancazione Murattiana del 
Tavoliere, esplode l'economia pastorale che genera una classe sociale economicamente e 
culturalmente elevata. Quest'ultima fa prevalere in Pescasseroli l'attività della "Masseria da 
campo", cioè della proprietà agricola nei Tavoliere, sulla "Masseria delle pecore", cioè sulla 
attività pastorale, tradizionalmente pura e semplice, cui era viceversa dedita tutta la restante, 
piccola e forte, oligarchia proprietaria pescasserolese.  

A partire dalla seconda metà del 1900 la crisi economica post bellica e l'impiego di 
mezzi motorizzati per trasporto bestiame, hanno contribuito a far scomparire questa particolare 
forma di vita e civiltà, che aveva caratterizzato le condizioni di vita e di lavoro di intere 
generazioni.  Le trasformazioni fondiarie e il nuovo indirizzo economico del Tavoliere delle 
�3�X�J�O�L�H�����F�R�O�W�L�Y�D�]�L�R�Q�L�����K�D�Q�Q�R���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���L�O���W�U�D�F�R�O�O�R���G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D���S�D�V�W�R�U�D�O�H���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�����$�O�O�D��
fine del 1800, l'inchiesta agraria di Jancini valutava in 25.000 i capi ovini transumati al pascolo 
nel territorio di Pescasseroli.  Tra il 1924-25 si contavano 16.000 capi; dieci anni più tardi 
(1939-'40) erano scesi a 12.000. Nel decennio 1945-1954 erano solo ottomila. Oggi si hanno 
circa 1000 ovini transumanti autotrasportati.  

L'agricoltura non ha avuto mai per Pescasseroli un grande sviluppo. Quote elevate, climi 
freddi, terreni non fertili, eccessivo frazionamento della proprietà, per ridotte estensioni delle 
superfici coltivabili, non hanno consentito un affermarsi di questa economia. 

La coltivazione più diffusa era quella del grano; per consentire l�¶�X�V�R�� �S�U�L�Y�D�W�R�� �G�H�L��
seminativi e sfruttamento collettivo dei pascoli, la superficie territoriale di fondovalle era 
suddivisa in "quarti", secondo uno schema a croce; un anno si coltivavano i terreni situati 
grossomodo a Nord e Sud dell'abitato e si pascolavano quelli posti ad Est ed Ovest, l'anno 
successivo avveniva il contrario. 

�/�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���� �V�X�E�R�U�G�L�Q�D�W�D�� �D�O�O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R�� �R�Y�L�Q�R e già poco significativa, ha avuto 
l'inevitabile regresso con il 1960. Nel 1951 l'agricoltura registrava 476 addetti, ridotti a meno 
�G�H�O�O�D�� �P�H�W�j�� �Q�H�O�� �
�������� �2�J�J�L�� �O�
�X�Q�L�F�D�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �D�J�U�L�F�R�O�D�� �q�� �O�D�� �I�R�U�D�J�J�L�F�R�O�W�X�U�D�� �O�H�J�D�W�D�� �D�O�O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R����
peraltro insufficiente al numero dei capi stanziali allevati. 

�1�H�O�� ���������� �%�H�Q�H�G�H�W�W�R�� �&�U�R�F�H���� �F�K�H�� �L�Q�� �3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �K�D�� �D�Y�X�W�R�� �L�� �Q�D�W�D�O�L���� �Q�H�O�O�D�� �³�$�S�S�H�Q�G�L�F�H�� �D�O�O�D��
Stor�L�D���G�H�O���5�H�J�Q�R���G�L���1�D�S�R�O�L�´���S�U�R�I�H�W�L�]�]�D�Y�D���O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���W�X�U�L�V�W�L�F�R���G�H�O�O�D���]�R�Q�D���� 

Nel decennio 1961-1971, l'economia basata sulle attività primarie si è trasformata in 
economia che sviluppa servizi al turismo.  

Le presenze turistiche �Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R sono passate in dieci anni da 2.871 a 29.073; alla fine 
degli anni �µ70 erano circa 135.000, per stabilizzarsi poi, �D�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �¶����, su 600.000-

                                         
 
2 Imponendo a tutti i proprietari di oltre venti pecore ad intraprendere la via della Puglia in inverno. 
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700.000 unità. La recettività nel 1970 era di 3800 posti letto, nel 1985 saliva a 8.000 (di cui il 60 
% spettava ai residence, il 21 % alle ville, il 12% agli alberghi e l'8% ai privati). 

Al momento attuale �F�¶�q�� �X�Q�D�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �F�L�U�F�D�� ���������� �S�R�V�W�L�� �O�H�W�W�R�� �D�V�V�L�F�X�U�D�W�D�� �G�D��68 
strutture recettive (hotels, B&B ecc.), cui va aggiunta quella reperibile presso abitazioni private, 
residence, campeggi per un totale di circa 24000 posti letto.  

�,�Q�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �I�O�X�V�V�R�� �W�X�U�L�V�W�L�F�R�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�� �H�� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �H�I�I�H�W�W�L�Y�D��
�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�����V�L���S�X�z���V�W�L�P�D�U�H���X�Q�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���P�H�G�L�D���G�L���U�H�V�L�G�H�Q�W�L���V�X�O�O�H�������������X�Q�L�W�j���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�� 

Il fenomeno turistico sviluppatosi sulla possibile stagione invernale, cui seguivano i 
week-�H�Q�G���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�����q���R�J�J�L���E�D�V�D�W�R���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�P�H�Q�W�H���V�X�O�O�D���V�W�D�J�L�R�Q�H���H�V�W�L�Y�D���F�K�H���W�U�R�Y�D���L�O���V�X�R��
cardine nelle estrinsecazioni esercitate dal Parco. 

Il mese di dicembre fa registrare circa l'11 % delle presenze annue; mentre nel periodo 
luglio agosto si concentra il 60% del flusso turistico. 

Il bacino turistico è rappresentato dalle province di Roma e Napoli soprattutto nel 
periodo invernale. 

2.2.3 Le utilizzazioni forestali pregresse 

Nel 1890 il Consiglio Comunale di Pescasseroli nelle sedute del 24 maggio e 24 agosto 
approvava il regolamento per l'esercizio dell'uso civico nei boschi comunali; è lecito dunque 
pensare che già da allora si esercitava il diritto di uso civico di legnatico nei boschi del Comune. 

�1�H�O�������������V�H�F�R�Q�G�R���X�Q���G�R�F�X�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�J���� �*�L�X�O�L�D�Q�L�����H�U�D�Q�R���V�W�D�W�H���D�V�V�H�J�Q�D�W�H���D�O���W�D�J�O�L�R���F�L�U�F�D��
240 ettari di superficie per una massa legnosa di 16920 mc; tuttavia il tecnico di allora (ing. 
Montanari) aveva destinato al taglio le sole piante adulte e mature senza interessarsi del 
diradamento della fustaia giovane stimato in circa 800 mc. 

Nel 1933, sempre secondo tale documento, furono assegnate al taglio per Uso civico dei 
naturali (che in quegli anni si attestavano su circa 3000 abitanti) 2940 mc provenienti dalle 
particelle 18, 19 e 106 (di uno sconosciuto particellare) su una superficie di 73,7 ha, pari 
pertanto ad un prelievo medio di circa 40 mc/ha.  

Nel periodo di validità del piano 1956 �± 1965, era prevista una ripresa di 135.000 mc di 
cui ������������ �G�D�� �G�H�V�W�L�Q�D�U�V�L�� �D�O�O�¶�X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R�� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� ���S�L�D�Q�W�H�� �P�D�O�I�R�U�P�D�W�H���� �G�H�S�H�U�L�H�Q�W�L�� �H�� �G�L��
piccole dimensioni provenienti dai diradamenti) e 100.000 mc, il migliore, da immettersi sul 
mercato. Non è possibile ricostruire con certezza le utilizzazioni veramente verificatisi nel 
decennio in esame. Dai documenti in possesso sembra che le particelle previste nel piano dei 
tagli siano state tutte utilizzate ad eccezione della particella 6L (contestata dal comune di San 
Donato Val Comino) e della 4D (a seguito di un veto delle Belle Arti e del Parco); solo per 
�D�O�F�X�Q�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���q���U�L�S�R�U�W�D�W�R���O�¶�H�V�L�W�R���G�H�O�Oa martellata. Ipotizzando un rispetto del Piano dei Tagli, 
per le altre particelle, emerge però che a fronte di 132.000 mc circa di materiale legnoso 
previsto al taglio nel decennio, ne sono stati utilizzati 106.000 mc 

Era inoltre previsto un intervento per circa 13.000 mc nella classe economica dei Boschi 
della Difesa, strettamente subordinato alla recinzione di tutte le sottosezioni che verranno 
utilizzate. Non risultano, dai documenti, utilizzazioni per questa Classe. 

Il Piano di Assestamento con validità 1969-1978 si attestava con una ripresa di circa 
110.000 mc nel decennio da utilizzarsi come nel piano precedente. La ripresa utilizzata è stata 
però di circa 64.000 mc. In questo Piano inoltre non vengono previsti interventi nella classe C 
dei Boschi della Difesa. 

Nel periodo di validità del Piano successivo 1980-1989, la ripresa si attesta grossomodo 
sui valori del piano precedente (circa 110.000 mc), mentre le utilizzazioni si fermano a circa 
82.000 mc. 
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Il Piano di Assestamento con validità 1994-2003, abbassa la ripresa su circa 80000 mc di 
cui ne risultano utilizzati circa 69000. 

 In allegato è riportato un prospetto riepilogativo delle utilizzazioni dal 1956 ad oggi. 

2.2.4 Il trattamento passato 

�/�¶�,�V�S�H�W�W�R�U�H�� �3���� �0�R�Q�W�D�Q�D�U�L�� direttore della Condotta Forestale Marsicana nella relazione 
del 1924-�������H���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�L���E�R�V�F�K�L���G�H�O���3�D�U�F�R���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R�����D�O�O�R�U�D���D�S�S�H�Q�D���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R�����F�R�V�u���O�L��
descrive: 

il faggio è trattato a taglio saltuario o a dirado e un tale trattamento è utile per 
assicurare la fertilità e freschezza del suolo tanto necessarie per questa pianta che non può 
prosperare se non nelle terre buone e sempre fresche. Il metodo dei tagli successivi, che pure 
gli conviene, è stato applicato in talune fustaie coetanee ma non sempre con criterio razionale, 
poiché sono stati trascurati i tagli di sgombero che avrebbero dovuto effettuarsi quando il 
novellame era allo stato di frascame e non danneggiabile: ora i giovani popolamenti sono 
�Q�R�Y�H�O�O�H�W�L�� �H�� �S�H�U�W�L�F�D�L�H���� �O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �I�D�J�J�L�� �Y�H�F�F�K�L���� �F�D�G�H�Q�W�L���� �T�X�D�V�L�� �V�H�F�F�K�L�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �F�K�H��
cagionare gravi danni al bosco sottostante. In qualche comune si è voluto procedere al 
diradamento di giovani fustaie troppo forte allo scopo di migliorare la produzione, sapendo che 
�O�¶�D�F�F�U�H�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�L�D�Q�W�D�� �D�X�P�H�Q�W�D�� �L�Q�� �U�D�J�L�R�Q�H�� �G�L�U�H�W�W�D�� �D�O�O�¶�D�P�S�L�H�]�]�D�� �G�H�O�O�D�� �V�X�D�� �F�K�L�R�P�D�� �H��
conseguentemente allo spazio che occupa; ma il diradamento non essendo stato ben condotto 
(in quanto esteso anche al piano dominante) si è raggiunto risultati del tutto opposti...interrotta 
la densità normale non solo si è diminuita la produzione ma si è compromessa la conservazione 
della fustaia in quanto le piante lasciate in piedi, tropo isolate, non si sono più accresciute in 
altezza, anzi molte sono morte...se (i diradamenti) non sono eseguiti con le debite norme e 
cautele, meglio non farli per il faggio...che cresce bene in colonie serrate. 

...Pur tuttavia tali molteplici usi (raccolta di legna secca, taglio piante per travi, 
scandole, legna fascine da foglia e per uso industriale) non costituirebbero un pericolo da 
�P�L�Q�D�F�F�L�D�U�H�� �O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �R�� �V�H�P�S�O�L�F�H�P�H�Q�W�H�� �G�D�� �G�L�P�L�Q�X�L�U�H�� �O�D�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �E�R�V�F�K�L�� �V�H�� �J�O�L�� �X�W�H�Q�W�L��
raccogliessero tutta la legna secca giacente al suolo ed utilizzassero gli alberi vecchi, deperiti e 
deperienti che loro vengono assegnati; al contrario essi raccolgono una parte soltanto della 
�O�H�J�Q�D���� �T�X�H�O�O�D�� �F�K�H�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �L�Q�� �O�X�R�J�K�L�� �F�R�P�R�G�L�� �H�� �O�D�V�F�L�D�Q�R�� �P�D�U�F�L�U�H�� �O�¶�D�O�W�U�D�� �F�K�H�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �L�Q�� �O�X�R�J�K�L��
scomodi e disagiati; inoltre delle piante assegnate, utilizzano solo quelle di più facile spacco e 
rifiutano di usufruire le altre nodose e di fibra contorta; ed allora per farsi la provvista di legna 
recidono piante giovani (il termine è cancellato) fuori dalle zone assegnate e così in tutte le 
contrade del bosco si rinvengono qua e là alberi giovani tagliati a un metro e più da terra.  

Questi tagli clandestini sono davvero dannosi poiché recidono piante immature, in pieno 
sviluppo, significa compromettere la conservazione delle giovani faggete...finora sono state 
�D�V�V�H�J�Q�D�W�H�� �O�R�U�R�� �S�L�D�Q�W�H�� �D�� �V�F�H�O�W�D���� �P�D�� �T�X�H�V�W�D�� �V�F�H�O�W�D�� �q�� �G�D�Q�Q�R�V�D�� �D�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �V�L�O�Y�D�Q�D�� �S�H�U�F�K�p�� �V�L��
destinano al taglio le migliori piante del bosco e si lasciano in piedi le peggiori; questa è una 
consuetudine che deve assolutamente cessare. Per contro ciò le condizioni dei boschi non sono 
certo molto floride, ma neppure sono disastrose; la produzione dei boschi, per quanto 
danneggiati, si mantiene sempre superiore al consumo... Allorché la faggeta è matura si può 
�X�W�L�O�L�]�]�D�U�O�D�� �V�H�Q�]�D�� �W�H�P�D�� �G�L�� �F�R�P�S�U�R�P�H�W�W�H�U�Q�H�� �O�¶�H�V�L�V�W�H�Qza, purché dal taglio si rispetti un adeguato 
numero di piante atte a dar semi onde assicurare la sua rinnovazione e purché questa non sia 
�L�P�S�H�G�L�W�D���R���G�L�V�W�U�X�W�W�D���G�D�O���S�D�V�F�R�O�R���� �$�O�O�¶�R�S�S�R�V�W�R���q���U�R�Y�L�Q�R�V�R���L�O���W�D�J�O�L�R���G�H�O�O�H���J�L�R�Y�D�Q�L���I�X�V�W�D�L�H���F�K�H���Q�R�Q��
hanno ancora raggiunto il loro massimo accrescimento e che non si possono rinnovare né per 
via agamica né per via i semi perché le ceppaie si seccano e le piante matricine per la loro età 
sono infruttifere e troppo deboli per resistere alla violenza dei venti. 

Nel ������������ �O�¶�L�Q�J. Giuliani, estensore del primo piano di assestamento del Comune di 
Pescasseroli (o meglio �G�H�O�� �³Piano di riordino dei boschi� �́��� �G�H�V�F�U�L�Y�H�� �L�� �E�R�V�F�K�L�� �F�R�P�H�� �³�E�R�V�F�K�L��
�F�R�H�W�D�Q�H�L�´�� �H�� �I�L�V�V�D�Y�D�� �X�Q�� �W�X�U�Q�R�� �G�L�� �������� �D�Q�Q�L���� �7�D�O�H�� �D�V�S�H�W�W�L�� �I�X�U�R�Q�R�� �F�R�Q�W�H�V�W�D�W�L�� �G�D�O��Comandante della 
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Coorte �G�H�O�O�D�� �0�L�O�L�]�L�D�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �)�R�U�H�V�W�D�O�H�� ���8�J�R�� �&�D�V�D�Q�R�Y�D���� �H�� �D�� �S�D�U�]�L�D�O�H�� �J�L�X�V�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���� �O�¶�L�Q�J����
�*�L�X�O�L�D�Q�L�� �U�L�O�H�Y�D�Y�D�� �F�R�P�H�� �L�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �³�F�R�H�W�D�Q�H�R�´�� �H�U�D�� �I�U�X�W�W�R�� �G�L�� �³puro errore di copiatura�´���� �P�H�Q�W�U�H��
�S�H�U���L�O���W�X�U�Q�R���V�R�V�W�H�Q�H�Y�D���³�S�H�Q�V�R���S�X�U�H���L�R���F�K�H���O�¶�H�W�j���G�H�O���W�X�U�Q�R���Q�R�Q���S�R�V�V�D���H�V�V�H�Ue domani così elevata 
ed appunto perciò ho scritto nella relazione essere prematuro parlare di turno quando ogni 
�F�D�O�F�R�O�R���L�Q�W�H�V�R���D�O�O�¶�D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�L�� �« ed affacciata la convinzione che una volta 
regolarizzata le condizioni dei boschi ed introdotto il trattamento a tagli successivi la media 
delle età contata sugli alberi modello subirà una diminuzione perché le piante non saranno più 
�V�R�W�W�R�S�R�V�W�H�� �D�G�� �D�O�F�X�Q�� �D�G�X�J�J�L�D�P�H�Q�W�R�«�F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �L�Q�H�Y�L�W�D�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �V�R�I�I�H�U�W�R�� �Q�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �W�D�J�O�L�R�� �D��
dirado. 

�1�H�O�� ������������ �O�¶�,�V�S�H�W�W�R�U�D�W�R�� �'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H�� �G�L�� �3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �L�Q�� �X�Q�D�� �Q�R�W�D�� �L�Q�Y�L�D�W�D�� �D�O�O�¶�,�V�S�H�W�W�R�U�D�W�R��
Ripartimentale scriveva che i boschi di Pescasseroli debbono ritenersi tutti ad altofusto benché 
in alcune zone sia stati in parte resi cedui più o meno matricinati o composto non per vera 
destinazione ma semplicemente da tagli furtivi o mal condotti sul giovane. Anche nei riguardi 
�G�H�O�� �W�U�D�W�W�D�P�H�Q�W�R�� �F�L�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �G�L�� �I�U�R�Q�W�H�� �D�G�� �X�Q�¶�X�Q�L�F�D�� �F�O�D�V�V�H���� �T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�O�D�� �I�X�V�W�D�L�D�� �G�L�V�H�W�D�Q�H�D�� �S�H�U��
quanto molto lontana dalla normalità. 

Il primo vero piano di Pescasseroli (Clauser, 1956 �± 1965) assegna le classi economiche 
A e B (boschi in destra e in sinistra del fiume Sangro) alla categoria dei boschi irregolari, 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�L�� �T�X�D�O�L�� �F�R�P�X�Q�T�X�H��si individuano circa 600 ha di boschi coetanei, circa 900 di 
boschi disetanei, circa 2850 ha in una forma di transizione tra la fustaia disetanea e quella 
coetanea. Ad essi infine vanno aggiunti circa 380 ha di cedui in avanzata fase di conversione.  

Per i boschi di P�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �Y�L�H�Q�H�� �S�U�R�S�R�V�W�R�� �T�X�L�Q�G�L�� �O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R�� �G�H�O�O�D�� �I�R�U�Pa coetanea 
trattata a tagli successivi. In particolare nelle fustaie disetanee si tratterà di orientare le 
utilizzazioni, in particolare sulle piante mature, a piccoli gruppi; mentre su quelle irregolari si 
dovrà insistere nelle particelle dove la rinnovazione è già affermata con tagli secondari o di 
sgombero. Il turno viene fissato in 120 anni. 

Con la revisione successiva (Bortolotti, 1969-1978), pur riconoscendo il trattamento a 
tagli successivi come il più confacente al faggio, si introduce per i boschi della Classe A (in 
�G�H�V�W�U�D�� �L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�D�� �D�O�� �6�D�Q�J�U�R�� �H�� �W�U�D�� �O�¶�D�O�W�U�R�� �U�L�I�H�U�H�Q�G�R�V�L�� �S�U�R�S�U�L�R�� �D�O�O�H�� �D�U�H�H�� �D�� �V�X�G�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� il 
concetto della �G�L�V�H�W�D�Q�H�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �D�� �W�U�D�W�W�L�� �H�� �U�L�S�H�W�X�W�L�� �H�V�W�H�Q�G�H�Q�W�L�V�L�� �D�� �P�D�F�F�K�L�D�� �G�¶�R�O�L�R��
partendo dalle condizioni più favorevoli. Nei restanti boschi della Classe A (sezioni 13-18) 
caratterizzati come boschi irregolari, essa (la disetaneizzazione) sarà più facile perseguirla 
disetaneizzazione sempre partendo dalle condizioni più favorevoli. Comunque, per un periodo 
di transizione di circa 50 anni, si dovranno considerare i boschi della classe A come 
prevalentemente coetanei con turno di 120 anni 

�3�H�U���L���E�R�V�F�K�L���G�H�O�O�D���&�O�D�V�V�H���%�����V�L�Q�L�V�W�U�D���L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�D�����I�X�R�U�L���D�O�O�R�U�D���G�D�O�O�¶�D�U�H�D���S�U�R�W�H�W�W�D����si sostiene 
che il trattamento non debba essere influenzato da esigenz�H�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L�� �O�H�J�D�W�H�� �D�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�W�R�� �G�H�O��
Parco Nazionale e per questa classe il trattamento debba perseguire le stesse finalità delle 
faggete della Classe A. �3�H�U���L���%�R�V�F�K�L���G�H�O�O�D���'�L�I�H�V�D���V�L���S�U�H�Y�H�G�H���L�O���Q�R�Q���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q���Y�L�U�W�•���G�H�O�O�¶�D�O�W�R��
valore naturalistico e paesaggistico unico in Italia. 

Non si hanno informazioni circa il trattamento previsto con la revisione del Piano 
successiva (Potena, 1980-1989), ma vi è motivo di ritenere che esso non si sia discostato molto 
da quello precedente. 

Con la revisione (Martello & Mastrogiovanni,1994-2003)�����V�H�J�X�H�Q�G�R���O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R���G�H�L���S�L�D�Q�L��
precedenti, si propone un modello colturale con diversificazione strutturale per gruppi di piccole 
dimensioni, che porti il bosco verso strutture di maggiore complessità con maggior ricchezza di 
nicchie ecologiche, che abbia come finalità una struttura pluriplana caratterizzata da ecotoni 
diversi e da una elevata diversità vegetazionale cui prevediamo farà seguito un aumento della 
diversità animale. Anche con questa revisione, per i Boschi della Difesa viene prevista 
�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���Q�D�W�X�U�D�O�H�����D�G���H�F�F�H�]�L�R�Q�H���G�L���D�O�F�X�Q�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���S�R�V�W�H���Q�H�O�O�D���S�R�U�]�L�R�Q�H���L�Q�I�H�U�L�R�U�H�� 



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 
 

35 

 

2.3 I  VINCOLI  

2.3.1 I l Piano Paesistico Regionale 

Il Piano Paesistico Regionale (PRP) considera per il territorio comunale di Pescasseroli, 
rica�G�H�Q�W�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���P�R�Q�W�D�Q�R�����O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���]�R�Q�H���H���V�R�W�W�R�]�R�Q�H�� 

A1 = Conservazione totale 

�6�R�Q�R���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H���F�R�P�H���]�R�Q�D���$�����T�X�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���S�H�U���L���T�X�D�O�L���V�R�Q�R���U�L�V�X�O�W�D�W�L���³�P�R�O�W�R���H�O�H�Y�D�W�L�´���L���Y�D�O�R�U�L��
relativi agli aspetti percettivi e/o biologici e/o naturalistici e/o geologici. In essa vale �³�T�X�H�O�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R�� �G�L��
prescrizioni finalizzate alla tutela conservativa dei caratteri del paesaggio naturale, agrario ed urbano, 
�G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���X�P�D�Q�R�����G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����Q�R�Q�F�K�p���D�O�O�D���G�L�I�H�V�D���H�G���D�O���U�Lpristino ambientale 
�G�L�� �T�X�H�O�O�H�� �S�D�U�W�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �L�Q�� �F�X�L�� �U�L�V�X�O�W�D�Q�R�� �H�Y�L�G�H�Q�W�L�� �L�� �V�H�J�Q�L�� �G�L�� �P�D�Q�R�P�L�V�V�L�R�Q�H�� �H�G�� �D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �D�S�S�R�U�W�D�W�H�� �G�D�O�O�H��
trasformazioni antropiche e dai dissesti naturali; alla ricostruzione ed al mantenimento di ecosistemi ambientali; 
al restauro ed al recupero di manufatti esistenti�´���� 

In particolare risultano compatibili per tale zona: 

�ƒgli usi pascolivi: 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���U�D�]�L�R�Q�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���D���I�R�U�D�J�J�L�H�U�H�� 
- interventi volti al miglioramento dei prati, praterie e pascoli, attraverso opere di spietramento, 
decespugliamento e concimazione; 

�ƒgli usi turistici: 
- infrastrutture di attrezzamento fruizione e servizi, percorsi attrezzati, attrezzature di rifugio, ristoro e 
soccorso, parcheggi, aree di verde attrezzato, ecc. 

�ƒgli usi forestali 
- interventi volti alla realizzazione di opere di bonifica ed antincendio, forestale e riforestazione; 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���Y�R�O�W�L���D�O�O�D���G�L�I�H�V�D���G�H�O���V�X�R�O�R���V�R�W�W�R���O�¶�D�V�S�H�W�W�R���L�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R 
- interventi volti al taglio colturale (compatibili qualora contemplati nei Piani di assestamento forestali). 

È inquadrata nella zona di conservazione integrale tutta la superficie compresa tra il 
Crinale di Colle Valcallano �± Monte Pagano fino al confine meridionale (monte Panico �± La 
Felcia, a monte della strada di Macchiarvana). Nel settore settentrionale del territorio, ricadono 
in zona A1 le pendici alte di Monte di Vall�H���&�D�S�U�D�U�D�����L�O���Y�H�U�V�D�Q�W�H���1�R�U�G���G�L���0�R�Q�W�H���3�D�O�R�P�E�R�����O�¶�D�O�W�D��
Valle dello Schiappeto, le pendici meridionali di Serra Cappella e i Colli Alti e Colli Bassi ad 
est della strada comunale Maria Greca. 

 A2 = Conservazione parziale 

�6�R�Q�R���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H���F�R�P�H���]�R�Q�D���$�����T�X�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���S�H�U���L���T�X�D�O�L���V�R�Q�R���U�L�V�X�O�W�D�W�L���³�P�R�O�W�R���H�O�H�Y�D�W�L�´���L���Y�D�O�R�U�L��
relativi ad uno dei tematismi sottoposti ad indagine (paesaggistici, biologici, naturalistici, geologici), con presenza 
�G�L���Y�D�O�R�U�L���³�H�O�H�Y�D�W�L�´���Q�H�J�O�L���D�O�W�U�L���W�H�P�D�W�L�V�P�L�� 

�,�Q���H�V�V�D���Y�D�O�H���³quel complesso di prescrizioni le cui finalità sono identiche a quelle di della zona A1 che si 
�D�S�S�O�L�F�D�Q�R���S�H�U�z���D���S�D�U�W�L���R���H�O�H�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���F�R�Q���O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�����T�X�Lndi, di inserimento di livelli di trasformabilità che 
garantiscano comunque il permanere dei caratteri costituitivi dei beni ivi individuati la cui disciplina di 
conservazione deve essere in ogni caso garantita e   mantenuta�´��  

Risultano compatibili per tale zona: 
�ƒgli usi pascolivi: 

- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���U�D�]�L�R�Q�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���D���I�R�U�D�J�J�L�H�U�H�� 
- interventi volti al miglioramento dei prati, praterie e pascoli, attraverso opere di spietramento 
decespugliamento e concimazione; 
- ammodernamento razionalizzazione e costruzione stalle; 

�ƒgli usi turistici: 
- infrastrutture di attrezzamento fruizione e servizi, percorsi attrezzati, attrezzature di rifugio, ristoro e 
soccorso, parcheggi, aree di verde attrezzato;  
- bacini sciistici; 
- infrastrutture di accesso di stazionamento, di distribuzione degli interventi di cui sopra; 
- �V�W�U�X�W�W�X�U�H���U�L�F�H�W�W�L�Y�H���D�O�O�¶�D�U�L�D���D�S�H�U�W�D�����V�F�L�H�Q�W�L�I�L�F�R��- culturali e orti botanici; 

�ƒgli usi forestali: 
- interventi volti alla realizzazione di opere di bonifica ed antincendio, forestale e riforestazione; 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���Y�R�O�W�L���D�O�O�D���G�L�I�H�V�D���G�H�O���V�X�R�O�R���V�R�W�W�R���O�¶�D�V�S�H�W�W�R���L�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R�� 
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- interventi volti al taglio colturale (compatibili qualora contemplati nei Piani di assestamento forestali o se 
corredati di studio di compatibilità ambientale); 
- interventi per la realizzazione di ricoveri precari; 

�ƒgli usi agricoli: 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���Y�R�O�W�L���D���P�L�J�O�L�R�U�D�U�H���O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���D�W�W�L���D���U�H�Q�G�H�U�H���P�D�J�J�L�R�U�P�H�Q�W�H���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H���O�¶�X�V�R���D�J�U�L�F�R�O�R���G�H�O���V�X�R�O�R�� 
- interventi di realizzazione di manufatti necessari alla conduzione del fondo; 

�ƒgli usi tecnologici: 
elettrodotti, metanodotti, acquedotti, tralicci. 

La zona A2 �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�� �O�¶�D�U�H�D�� �E�R�V�F�D�W�D�� �D�� �Y�D�O�O�H�� �G�H�O�O�D�� �V�W�U�D�G�D�� �G�L�� �0�D�F�F�K�L�D�U�Y�D�Q�D�� le pendici di 
Schiena Cavallo, Monte Forcella, Monte di Valle Caprara, Monte Palombo, Serra della Terratta, 
Basso Schiappeto e Colli Alti Colli Bassi (Filatoppa, Cardarello, valle Papera). 

B1= trasformabilità mirata  

�6�R�Q�R�� �F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H�� �F�R�P�H�� �=�R�Q�H�� �%�� �T�X�H�J�O�L�� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L�� �S�H�U�� �L�� �T�X�D�O�L�� �V�R�Q�R�� �U�L�V�X�O�W�D�W�L�� �³�H�O�H�Y�D�W�L�´�� �L�� �Y�D�O�R�U�L��
relativi agli aspetti paesaggistici, biologici, naturalistici, geologici. 

�,�Q�� �H�V�V�D�� �Y�D�O�H�� �³quel complesso di prescrizioni le cui finalità sono quelle di garantire che la domanda di 
�W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�����O�H�J�D�W�D���G�D���X�V�L���U�L�W�H�Q�X�W�L���F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�L���F�R�Q���L���Y�D�O�R�U�L���H�V�S�U�H�V�V�L���G�D�O�O�¶�Dmbiente) applicata negli ambiti critici 
e particolarmente vulnerabili la cui configurazione percettiva è qualificata dalla presenza di  beni naturali storico- 
artistici, agricoli e geologici sia subordinata a specifiche valutazioni degli effetti legati all�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R��
della trasformazione (sia urbanistica che edilizia) al fine di valutarne, anche  attraverso varie proposte alternative, 
�O�¶�L�G�R�Q�H�L�W�j���H���O�¶�D�P�P�L�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� 

Risultano compatibili per tale zona gli usi: 

�ƒgli usi agricoli: 
- interventi vol�W�L���D���P�L�J�O�L�R�U�D�U�H���O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���D�W�W�L���D���U�H�Q�G�H�U�H���P�D�J�J�L�R�U�P�H�Q�W�H���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H���O�¶�X�V�R���D�J�U�L�F�R�O�R���G�H�O���V�X�R�O�R�� 
- interventi diretti alla realizzazione di impianti e manufatti destinati alla lavorazione e trasformazione dei 

prodotti agricoli; 
- interventi diretti alla realizzazione di residenze strettamente necessarie alla conduzione del fondo. 

�ƒgli usi pascolivi: 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���U�D�]�L�R�Q�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���D���I�R�U�D�J�J�H�U�H�� 
- interventi volti al miglioramento dei prati, praterie e pascoli, attraverso opere di spietramento 

decespugliamento e concimazione; 
- interventi di ammodernamento, razionalizzazione e costruzione stalle; 

�ƒgli usi turistici: 
- infrastrutture di attrezzamento fruizione e servizi, (percorsi attrezzati e maneggi, rifugio, ristoro e soccorso, 

parcheggi, aree di verde attrezzato e di attrezzature per il tempo libero, ecc.; 
- realizzazione di ostelli; 
- infrastrutture di accesso, di stazionamento, di distribuzione; 
- �V�W�U�X�W�W�X�U�H���U�L�F�H�W�W�L�Y�H���D�O�O�¶�D�U�L�D���D�S�H�U�W�D�����F�D�P�S�H�J�J�L�����D�Uee di sosta); 
- strutture scientifico - culturali; 
- orti botanici. 

�ƒgli usi forestali: 
- interventi volti alla realizzazione di opere di bonifica ed antincendio, forestale e riforestazione; 
- �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���Y�R�O�W�L���D�O�O�D���G�L�I�H�V�D���G�H�O���V�X�R�O�R���V�R�W�W�R���O�¶�D�V�S�H�W�W�R���L�G�U�R�J�H�R�Oogico; 
- interventi volti al taglio colturale (compatibili qualora contemplati nei Piani di assestamento forestali o se 

corredati di studio di compatibilità ambientale); 
- interventi per la realizzazione di ricoveri precari. 
Sono inserite nella zona B1 le �D�U�H�H���G�L���I�R�Q�G�R�Y�D�O�O�H���S�R�V�W�H���D���P�R�Q�W�H���G�H�O�O�¶�D�E�L�W�D�W�R���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L 

D = trasformazione a regime ordinario.  

�,�Q�� �H�V�V�D�� �Y�D�O�J�R�Q�R�� �³�O�H�� �Q�R�U�P�H�� �G�L�� �U�L�Q�Y�L�R�� �D�O�O�D�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �X�V�L�� �H�� �G�H�O�O�H�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�H�� �G�D�J�O�L��
strumenti urbanistici ordinari (P.T., P.R.G., P.R.E.)". �,�Q�W�H�U�H�V�V�D���O�¶�D�U�H�D���X�U�E�D�Q�D���G�L��Pescasseroli. 
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2.3.2 �,�O���3�D�U�F�R���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R�����/�D�]�L�R���H���0�R�O�L�V�H�� 

Il Parco Nazionale d�¶�$�E�U�X�]�]�R, Lazio e Molise (PNALM) nasce, come istituzione 
pubblica (RD 1923), sui monti della Camosciara, interessando i territori comunali di Opi e 
Civitella Alfedena. Nel 1923 (RD 1511 del 12/07/1923)���� �O�¶�D�U�H�D�� �S�U�R�W�H�W�W�D�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Y�D�� �D�Q�F�K�H�� �L�O��
territorio di Pescasseroli posto in destra idrografica del fiume Sangro con esclusione delle aree 
di fondovalle ed urbane entrate a far parte del Parco con RD 2388 del 31/12/1925. 

Nel 1976 con DPR del 22/11/1976 il territorio del Parco veniva esteso anche al Monte 
Marsicano �± �0�R�Q�W�H�� �0�D�W�W�R�Q�H���� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�G�R�� �F�R�V�u�� �D�Q�F�K�H�� �O�¶�D�U�H�D�� �L�Q�� �V�L�Q�L�V�W�U�D�� �L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�D�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H��
Sangro del comune di Pescasseroli. Alla luce degli ampliamenti registrati nel corso degli anni, 
tutto il territorio oggetto di pianificazione forestale del comune di Pescasseroli �U�L�F�D�G�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
�G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �S�U�R�W�H�W�W�D�� �G�H�O�� �3�1�$�/�0�� Rimangono dei dubbi invero circa la porzione di territorio 
�D�O�O�¶�H�V�W�U�H�P�L�W�j���P�H�U�L�G�L�R�Q�Dle e rivendicata da San Donato Val Comino. Il confine del Parco sembra 
attestarsi, sulla carta, al vecchio confine di Regione e pertanto lascerebbe fuori, oltre le aree già 
escluse dalla presente pianificazione, anche la pendice che risale verso Pietra Valente. 

 
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9 - Ampliamenti del Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise nel territorio di Pescasseroli 
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�$�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�D���³�=�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�D�U�F�R�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R�´�� ���$�Y�Y�L�V�R-Ordinanza della 
Presidenza 1° luglio 1984), si evince la seguente suddivisione del territorio in zone a diverso 
grado di tutela. 

ZONA A - Riserva integrale 

Il territorio è fondamentalmente integro e merita conservazione assoluta, con divieto di 
�H�I�I�H�W�W�X�D�U�H���T�X�D�O�V�L�D�V�L���D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����V�D�O�Y�R���H�Y�H�Q�W�X�D�O�L���O�L�P�L�W�D�W�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���Q�H�F�H�V�V�D�U�L���S�H�U���O�D��
�V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �G�L�� �F�H�U�W�H�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���� �/�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�L�� �Y�L�V�L�W�D�W�R�U�L�� �q�� �F�R�Qsentito solo a piedi, lungo 
itinerari obbligatori prefissati, �S�U�H�I�H�U�L�E�L�O�P�H�Q�W�H���F�R�Q���O�¶�D�X�V�L�O�L�R���G�L���*�X�D�U�G�L�H���R���*�X�L�G�H���G�H�O���3�D�U�F�R�� 

 Da�O�O�D�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�D�� �H�P�H�U�J�H�� �F�R�P�H�� �O�¶�D�O�W�D�� �Y�D�O�O�H�� �G�H�O�O�R�� �6�F�K�L�D�S�S�H�W�R�� �S�R�V�W�D�� �S�H�U�� �O�R�� �S�L�•�� �L�Q��
destra orografica al vallone, sia interessato dal regime di Riserva Integrale, tuttavia per quanto 
in mia conoscenza, la zona è stata oggetto nel passato di utilizzazioni forestali. Ricadono inoltre 
�Q�H�O�O�D���=�R�Q�D���$���O�¶�D�U�H�D���F�R�P�S�U�H�V�D���W�U�D���L�O���Y�D�O�O�R�Q�H���G�H�L���6�L�U�L�H�Q�W�L���H���0�R�Q�W�H���7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�����J�U�R�V�V�R�P�R�G�R���D���P�R�Q�W�H��
della strada d�L�� �D�F�F�H�V�V�R�� �H�� �O�¶�D�U�H�D�� �D�� �S�D�V�F�R�O�R�� �G�L�� �&�D�P�S�R�O�R�Q�J�R���� �3�H�U�� �T�X�H�V�W�H�� �]�R�Q�H���� �V�L�� �U�L�O�H�Y�D���� �O�¶�D�U�H�D�� �G�L��
Riserva Integrale è stata semplicemente proposta e mai codificata. Ne consegue che al momento 
viene considerata come zona B. 

ZONA B - Riserva generale 

Il territorio è ben conservato con segni della secolare presenza umana, e merita di 
essere mantenuto in questo stato favorendo, �G�L���S�D�U�L���S�D�V�V�R���F�R�Q���O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���V�R�F�L�R-economica, la 
sua graduale riconversione verso aspetti originari e spontanei. Le attività economiche 
tradizionali - agro-silvo-pastorali - preesistenti sono possibili sotto il controllo del Parco, ed 
ove necessario con talune limitazioni. Le opere e le strutture esistenti possono essere mantenute 
e restaurate. Non è consentito realizzare nuove iniziative non decise o �S�U�R�P�R�V�V�H�� �G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j��
del Parco. Per la fruizione del Parco sono previste, in punti appropriati, modeste attrezzature 
semifisse.  

�/�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�L���Y�L�V�L�W�D�W�R�U�L���q���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R�� 

- a piedi o su cavalcatura, lungo itinerari preferenziali segnalati ma liberi; 

- con mezzi motorizzati, pubblici e privati, esclusivamente lungo la rete stradale stabilita 
dalle autorità del Parco, e, nel caso di strade di penetrazione nel cuore del Parco, 
eventualmente con pagamento di un apposito pedaggio; 

- con mezzi di servizio per esigenze di servizio o di lavoro sotto il controllo del Parco. 

Alla luce di quanto detto circa la R.I., quasi tutto il territorio forestale di Pescasseroli e le 
aree di pascolo di quota e sub-montano appartengono alla zona B di Riserva Generale. 

ZONA C - Protezione 

Il territorio è antropizzato, con caratteristiche di ambiente seminaturale che meritano di 
essere mantenute, in stretta fusione tra elementi originari ed umani e cercando di favorire certe 
possibilità di uso multiple del territorio. Le attività economiche tradizionali �± 
agrosilvopastorali - possono in certi casi essere promosse, riconvertite, potenziate alla stregua 
�G�L�� �V�S�H�F�L�D�O�L�� �S�L�D�Q�L�� �]�R�Q�D�O�L���� �Q�H�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�J�O�L�� �X�V�L�� �H�� �G�H�O�O�H�� �F�R�Q�V�X�H�W�X�G�L�Q�L�� �L�Q�� �D�W�W�R���� ���«���� �/�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �G�H�L��
visitatori è libero. 

Ricadono nella zona C di Protezione le particelle a pascolo di fondovalle, i 
�U�L�P�E�R�V�F�K�L�P�H�Q�W�L�� �G�H�L�� �&�R�O�O�L�� �%�D�V�V�L���� �&�R�O�O�L�� �1�D�V�F�R�V�L���� �&�R�O�O�L�� �G�H�O�O�¶�2�U�R�� �H�� �G�L�� �&�D�P�S�R�P�L�]�]�R- Prata della 
Terra.  

ZONA D - Sviluppo 

È lo spazio abitato ecc. e non interessa particelle forestali o a pascolo. 
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Figura 10 �± �=�R�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�D�U�F�R���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R�����/�D�]�L�R���H���0�R�O�L�V�H���Q�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���F�R�P�X�Q�D�O�H���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L 
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Carta del vincolo idrogeologico 

2.3.3 I l vincolo idrogeologico 

Il vincolo idrogeologico (RD n°3267 del 30/12/1923) è istituito su gran parte del 
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �G�D�O�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �F�K�H�� �³�L�Q�� �G�L�S�H�Q�G�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�H�� �J�H�Q�H�U�D�O�L�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �L�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�K�H��
del territorio esistono in atto o possono manifestarsi fatti tali che con danno pubblico 
�S�U�H�J�L�X�G�L�F�K�L�Q�R���O�D���V�W�D�E�L�O�L�W�j���G�H�L���W�H�U�U�H�Q�L���R���W�X�U�E�L�Q�R���L�O���U�H�J�L�P�H���G�H�O�O�H���D�F�T�X�H�´�� 

Ad eccezione di alcune aree di fondovalle, private o demaniali, afferenti alle particelle a 
pascolo e ad alcune aree dei Colli Bassi, tutta la restante superficie è sottoposta a Vincolo 
Idrogeologico. Dal vincolo discendono le Prescrizioni di Massima e Norme di Polizia Forestale 
�H�P�D�Q�D�W�H���G�D�O�O�D���&�&�,�$���G�H�O�O�¶�$�T�X�L�O�D���H���D�O�O�H���T�X�D�O�L���V�R�Q�R���V�X�E�R�U�G�L�Q�D�W�H���O�H���R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L���Q�H�L���W�H�U�U�H�Q�L���Y�L�Q�F�R�O�D�W�L��
(tagli, cambi di coltura, pascolo, ecc.). 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.3.4 La rete NATURA 2000 

A partire dagli anni '80 il concetto di biodiversità e le problematiche relative alla 
progressiva perdita di diversità biologica a causa delle attività umane sono diventati oggetto di 
numerose convenzioni internazionali. 

Figura 11 �± Carta del vincolo idrogeologico 
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La Conferenza delle Nazioni Unite sull'Ambiente, tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992, si 
concluse con la sottoscrizione, da parte di un centinaio di Stati, di tre convenzioni, tra cui quella 
relativa alla conservazione della biodiversità. 

Questa convenzione si propone di: 

- assicurare la conservazione della diversità biologica prevedendo interventi per 
l'individuazione delle risorse biologiche, la loro conservazione in situ ed ex situ, preferibilmente 
nel paese di origine, la valutazione dell'impatto ambientale, la ricerca, la formazione e 
l'informazione del pubblico;  

- assicurare l'uso sostenibile della biodiversità, la distribuzione dei benefici che ne 
derivano, l'accesso alle risorse biologiche.  

Con la sua sottoscrizione tutti gli stati Membri della Comunità Europea hanno 
riconosciuto la conservazione in situ degli ecosistemi e degli habitat naturali come priorità da 
perseguire, ponendosi come obiettivo quello di "anticipare, prevenire e attaccare alla fonte le 
cause di significativa riduzione o perdita della diversità biologica in considerazione del suo 
valore intrinseco e dei suoi valori ecologici, genetici, sociali, economici, scientifici, educativi, 
culturali, ricreativi ed estetici". 

Tale visione è presente a livello legislativo nelle due direttive comunitarie "Habitat" 
(direttiva del Consiglio 92/43/CEE) e "Uccelli" (direttiva del Consiglio 79/409/CEE) che 
rappresentano i principali strumenti innovatori della legislazione in materia di conservazione 
della natura e della biodiversità; in esse è colta l'importanza di una visione di tutela della 
biodiversità attraverso un approccio ad ampia scala geografica. L'approccio conservazionistico 
rivolto alle singole specie minacciate è superato e va affiancato da azioni volte alla tutela di tutta 
la diversità biologica, nelle sue componenti: genetica, di specie e di ecosistemi. 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha assegnato ad 
un sistema coordinato e coerente (una "rete") di aree destinate alla conservazione della diversità 
biologica presente nel territorio dell'Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di 
habitat naturali e seminaturali e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della 
�³Direttiva Habitat" e delle specie ornitiche di cui all'allegato I della �³Direttiva Uccelli"  e delle 
altre specie migratrici che tornano regolarmente in Italia. 

La Rete Natura 2000 è costituita dalle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle 
Zone di Protezione Speciale (ZPS).  

Attualmente la "rete" è composta da due tipi di aree:  

le Zone di Protezione Speciale, previste dalla Direttiva "Uccelli", recepite in Italia dal 
DPR 425/2000 

i Siti di Importanza Comunitaria proposti (pSIC),  �S�U�H�Y�L�V�W�L�� �G�D�O�O�D�� �'�L�U�H�W�W�L�Y�D�� �³�+�D�E�L�W�D�W�´��
�U�H�F�H�S�L�W�L�� �F�R�Q�� �'�3�5�� ������������������ �H�� �������������������� �T�X�H�V�W�L�� �D�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�W�H�U�� �L�V�W�L�W�X�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�D�� �U�H�W�H�� �1�D�W�X�U�D��
2000 saranno individuati come Zone Speciali di Conservazione.   

I pSIC e le ZPS tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale 
sovrapposizione alla completa separazione. 

�/�¶�� �D�U�W���� ������ �F�R�P�P�D�� ������ �G�H�O�O�D�� �'�L�U�H�W�W�L�Y�D�� �³�+�D�E�L�W�D�W�� �������������&�(�(�´���� �L�Q�W�U�R�G�X�F�H�� �O�D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �Gella 
�³�Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�´�� �F�R�Q�� �O�R�� �V�F�R�S�R�� �G�L�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�D�U�H�� �O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j�� �G�H�L�� �V�L�W�L�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�H�V�D�P�H��
delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e 
delle specie per le quali essi sono stati individuati, �P�D�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�U�Q�H�� �O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R��
ambientale. �'�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�� �O�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �q�� �X�Q�� �S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �F�D�U�D�W�W�H�U�H��
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un habitat o su una specie elencata negli allegati delle due direttive europee di 
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riferimento esulando da considerazioni paesaggistiche e/o visive o su altri habitat o specie non 
ricomprese negli allegati delle citate direttive. 

Ai sensi delle due Direttive Europee per il territorio comunale di Pescasseroli furono 
proposti rispettivamente la ZPS codificata con IT 7120132, denominata Parco Nazionale 
�'�¶�$�E�U�X�]�]�R, e una serie di siti SIC. Con la decisione della Commissione Europea del 
22/12/2003, venivano riorganizzati i siti SIC a suo tempo individuati e veniva creato, per la 
�]�R�Q�D�� �G�H�O�� �3�D�U�F�R�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�¶�$�E�U�X�]�]�R�� �H�� �]�R�Q�H�� �O�L�P�L�W�U�R�I�H���� �X�Q�� �X�Q�L�F�R�� �V�L�W�R�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R��IT7110205: 
�3�D�U�F�R���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R�� 

La ZPS coincide, 
�S�H�U�� �O�¶�$�E�U�X�]�]�R���� �F�R�Q�� �L�O��
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �S�U�R�W�H�W�W�D��
del PNALM  con 
agg�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R��
2000, pertanto tutta la 
superficie del comune di 
Pescasseroli, in quanto 
�L�Q�W�H�U�Q�D�� �D�O�O�¶�D�U�H�D�� �S�U�R�W�H�W�W�D, 
afferisce alla ZPS, con 
�O�¶�H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �I�R�U�V�H�� �G�H�O�O�D��
pendice di Pietra Valente. 

Il SIC esclude 
sostanzialmente tutte le 
aree di fondovalle, 
comprese alcune pendici 
del monte Palombo, 
Filatoppa, La Vandra, colli 
Alti Colli Bassi (buona 
Parte), la valle di Campo 
Rotondo, alcune pendici di 
Stretta del Diavolo, di 
Monte delle Vitelle, e di 
Monte Forcella. 

2.3.5 Gli usi civici 

Tutta la proprietà 
forestale del comune di 
Pescasseroli è di natura 
demaniale ed è pertanto 
gravata da diritti di uso 
civico esercitati dai locali.  

Nel 1890 il 
Consiglio Comunale di Pescasseroli nelle sedute del 24 maggio e 24 agosto approvava il 
regolamento per l'esercizio dell'uso civico nei boschi comunali. 

Con esso il C.C. annualmente indicava i boschi (art 4) per la provvista del combustibile (legna e carbone) 
ed il numero di piante e le località (art 8) per la provvista di materiale da costruzione cioè "tavole, tavolette o 
�³�V�F�D�Q�G�R�O�H�´���� �W�U�D�Y�L�� �H�� �W�U�D�Y�L�F�H�O�O�L������ �5�L�V�X�O�W�D�Y�D�� �Y�L�H�W�D�W�R�� �G�D�� �W�D�O�H�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �L�O�� �W�D�J�O�L�R�� �D�O�� �G�L�� �I�X�R�U�L�� �G�H�O�O�H�� �]�R�Q�H�� �D�V�V�H�J�Q�D�W�H����
mentre (art 4) era permesso in tutti i luoghi " la raccolta di legname secco che per qualunque motivo si trovasse 
abbattuto". Con l'art. 1 si riconosceva ad ogni famiglia con residenza stabile nel comune il diritto di provvedere 
alla quantità necessaria ai bisogni, e venivano tollerati (art. 2) approvvigionamenti di quantitativi "eccedenti i 
propri bisogni a condizione però di vendere ogni quantità in eccedenza a quelle famiglie o semplici cittadini del 
comune (e non forestieri o di altri comuni art. 11) che per motivate cause non se ne provvedano direttamente ". 

Figura 12 - La Rete Natura 2000 nel territorio del Comune di Pescasseroli 
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Negli anni a seguire si sono rese necessarie alcune modifiche: 

a) Nella adunanza del 19.11.1956 il Consiglio Comunale deliberava di acquistare travi e 
tavole di abete e tegole marsigliesi per cederle poi ai cittadini ad un prezzo ridotto del 75 % in 
�V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �G�L�U�L�W�W�R�� �G�L�� �X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R�� �U�H�O�D�W�L�Y�R�� �D�O�O�D�� �F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �³�V�F�D�Q�G�R�O�H�´�� �W�U�D�Y�L�� �H�� �W�D�Y�R�Oe di 
faggio per la copertura dei tetti, in quanto dannosa - tale pratica - per l'economia del comune e 
pericolosa per i cittadini. 

b) Nella seduta del 23.4.1957 si approvava il regolamento per la concessione di travi e 
tavole di abete e tegole marsigliesi ai cittadini (residenti in paese da almeno un decennio) per i 
tetti dei fabbricati urbani e rurali (art 2) ad eccezione di ricoveri, baracche (art 3). 

c) Nella seduta del 21.08.1964 si apportava un'ulteriore modifica al regolamento 
precedente cioè si sostituiva l'obbligo del Comune all'acquisto diretto del materiale necessario 
alla copertura ed alla manutenzione del tetto con l'obbligo di corrispondere ai cittadini stessi un 
contributo in denaro del 75 % sulla spesa sostenuta, documentata ed accertata. Tale contributo è 
esteso anche a quei cittadini che costruiscono o tengono in esercizio tetti con strutture diverse da 
quelle tradizionali e commisurarlo ai valori unitari, per mq, che in mercato corrente assumono le 
strutture tradizionali. 

d) Nella seduta del 4.05.1992 si modificava il regolamento di uso civico di legnatico, 
con le norme di aggiornamento che sono così riassunte: 

il Comune distribuirà 80 ql. di legna da ardere a cittadini nati e residenti che vivono a 
Pescasseroli, - a cittadini non nativi ma residenti per motivi di lavoro anche se posti in 
quiescenza. 

Il Comune distribuirà 40 ql. di legna: - ai nativi, ma non residenti, purché abbiano 
abitazione a Pescasseroli; - ai cittadini conviventi con nuclei familiari aventi diritto al 
quantitativo di 80 ql. ed in possesso dei requisiti di cui agli articoli precedenti. 

 Il legname da destinare a "legna da ardere" scaturisce da una forma intermedia tra   le 
canoniche utilizzazioni per uso civico e commerciali. Dalla utilizzazione forestale, la frazione di 
materiale legnoso di maggior pregio (tronchi, �³�S�X�Q�W�H�O�O�L�´, �³�W�U�R�Q�F�K�H�W�W�L�´���R���³�S�D�O�R�Q�L�´) viene venduta 
�V�X�O���O�H�W�W�R���G�L���F�D�G�X�W�D���R���D�O�O�¶�L�P�S�R�V�W�R���D���G�L�W�W�H���H�V�W�H�U�Q�H���F�R�P�H���³�P�D�W�H�U�L�D�O�H���G�D���O�D�Y�R�U�R�´�����O�D���I�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���P�L�Q�R�U��
pregio viene consegnata ai cittadini quale legna da ardere. 

C�R�Q���L���S�U�R�Y�H�Q�W�L���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�D���Y�H�Q�G�L�W�D���G�H�O�O�D���³�I�U�D�]�L�R�Q�H���G�D���O�D�Y�R�U�R�´���Y�H�Q�J�R�Q�R���D�E�E�D�W�W�X�W�L���D�O�F�X�Q�L��
costi di trasformazione della legna da ardere, altrimenti a carico del cittadino. 

Il diritto di uso civico inteso come semplice raccolta di legna secca a terra trova  
regolamentazione con la delibera di C.C. n. 59 del 14/07/1997 con cui, integrando il 
regolamento di uso civico si dispone che il  cittadino residente da almeno 5 anni che intende 
recuperare per sé e il suo nucleo familiare, una o più piante (nel limite massimo di 90 ql) 
divelte da intemperie nel territorio comunale deve fare richiesta scritta al Sindaco specificando 
�L�O�� �O�X�R�J�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �L�O�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H�� �H�� �L�O�� �J�L�R�U�Q�R�� �H�� �O�¶�R�U�D�� �G�H�O�� �U�H�F�X�S�H�U�R���� �F�R�Q�V�H�J�Q�D�Q�G�R�� �H�Y�H�Q�W�X�D�O�L��
�H�F�F�H�G�H�Q�]�H���D�O�O�¶���8�I�I�L�F�L�R���G�L���S�R�O�L�]�L�D���P�X�Q�L�F�L�S�D�O�H�����L���Fui agenti dovranno presiedere alle operazioni di 
recupero.  

In precedenza ���$�Y�Y�L�V�R���2�U�G�L�Q�D�Q�]�D���G�H�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�(�Q�W�H���G�H�O��1° gennaio 1976)���� �O�¶�(�Q�W�H��
Parco era intervenuto in merito consentendo (art. 7) la libera raccolta di legna secca caduta a 
terra agli abitanti dei comuni del Parco aventi diritto di uso civico, nei limiti delle esigenze 
personali e familiari. Prassi consolidata vuole che per la raccolta di materiale legnoso di piccole 
dimensioni (< 15 cm di diametro) sia veramente libera, mentre la raccolta di materiale di 
dimensioni superiori (e fino ad un max di 80 ql per avente diritto) è subordinato ad un nullaosta 
�G�H�O�O�¶�(�Q�W�H�����Y�R�O�W�R���D���Y�D�O�X�W�D�U�H���O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���Y�D�O�R�U�H���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�R���G�H�O�O�D���S�L�D�Q�W�D���F�D�G�X�W�D���D���W�H�U�U�D �R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D��
in cui essa si trova�����U�L�O�D�V�F�L�D�W�R���G�D�O�O�¶�(�Qte stesso. 
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 La raccolta di prodotti secondari (funghi, fragole, tartufi ecc.) è regolamentata dal citato 
Avviso Ordinanza, da leggi specifiche (LR 22/88 e 34/2006) che disciplinano la raccolta dei 
tartufi e dei funghi epigei e dalle Prescrizioni di Massima e Norme di Polizia Forestale. 

Nella seduta del Consiglio Comunale del 21/1/1955 veniva approvato il "Regolamento 
per l'uso dei pascoli montani". Con esso si riconosceva ai cittadini il diritto di pascolo, 
prevedendo un affitto a terzi qualora i pascoli eccedevano i bisogni del bestiame, e ammettendo 
al godimento del diritto d'uso solo quei cittadini con numero e specie di bestiame compatibili 
con la estensione e la produttività degli stessi, qualora i pascoli fossero insufficienti. Il periodo 
d'alpeggio veniva fissato dal 10 maggio al 30 ottobre con   numero massimo di utilizzazione 
consecutiva di 5 anni.  

Nella seduta del Consiglio Comunale del 20/04/1955 fu apportata una prima modifica 
riguardate la durata del periodo (10 giugno �± ������ �V�H�W�W�H�P�E�U�H���� �H�� �G�H�O�O�¶�D�I�Iittanza che deve essere 
pluriennale, da anni 3 ad anni 5 e fino a 9. 

 Il letame prodotto dal bestiame restava acquisito al pascolo (art 5). Il regolamento 
prevedeva inoltre (art 7) il divieto di arrecar danno alle piante ed il divieto di portare scure, 
accette al seguito quando si porta al pascolo il bestiame. 

Successivamente tale Regolamento fu modificato con la seduta del 7/4/1967 nella quale 
si approvava un nuovo regolamento non più specifico per i pascoli di Pescasseroli, ma valido 
per l'utilizzazione dei pascoli montani di proprietà dei comuni e ed altri enti della provincia 
dell'Aquila. Si succedono altre due modifiche (delibera C.C. 80 del 21/8/1968 e n. 107 del 
18/12/1968) inerenti alla compartimentazione dei pascoli. 

Da allora non sono state apportate modifiche ad eccezione di quelle riguardanti gli 
adeguamenti dei canoni di fida. 

2.3.6 �,�O���3�L�D�Q�R���G�L���%�D�F�L�Q�R���S�H�U���O�¶�$�V�V�H�W�W�R���,�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R�����3�$�,�� 

Il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico dei Bacini Idrografici di Rilievo 
Regionale Abruzzesi e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro "Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi" (di seguito denominato PAI) viene definito dal legislatore quale "strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 
azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo, 
sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato" (si veda art 17 
della L. 183/89, Legge Quadro in materia di difesa del suolo). 

La normativa di attuazione del PAI è diretta a disciplinare le destinazioni d'uso del 
territorio, attraverso prescrizioni puntuali su ciò che è consentito e ciò che è vietato realizzare, 
in termini di interventi opere ed attività, nelle aree a pericolosità molto elevata (P3), elevata (P2) 
e moderata (P1). Nelle aree di pericolosità molto elevata ed elevata i progetti per nuovi 
interventi, opere ed attività devono essere corredati, di norma, da apposito Studio di 
compatibilità idrogeologica presentato dal Soggetto proponente l'intervento e sottoposto 
all'approvazione dell'Autorità competente. 

Con il PAI la Regione Abruzzo si dota di uno strumento che consentirà di passare dalla 
logica dell'emergenza alla normalità della programmazione, consacrando una gestione del 
territorio fisico che sia compatibile con la sua dinamica naturale. 

�7�U�D�P�L�W�H���O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�D�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �H�V�L�V�W�H�Q�W�H���� �O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �V�W�R�U�L�F�D�� �H�� �U�L�O�L�H�Y�L�� �G�L�� �F�D�P�S�R�� �q��
stata realizzata la Carta Geomorfologica di base, che rappresenta in modo analitico le forme di 
erosione e di accumulo sedimentario presenti nel territorio regionale distinte in funzione 
�G�H�O�O�¶�D�J�H�Q�W�H���P�R�U�I�R�J�H�Q�H�W�L�F�R���G�R�P�L�Q�D�Q�W�H���H���G�H�O���O�R�U�R���V�W�D�W�R���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���� 

Dalla Carta Geomorfologica sono stati estratti i principali elementi pericolosi divisi per 
stato di attività e tipo genetico. Questo si è tradotto nella realizzazione della Carta Inventario dei 
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fenomeni franosi. Integrando queste è stata ottenuta la Carta della Pericolosità che ha 
consentito di definire le aree a diverso grado di suscettibilità ai processi di rapida morfogenesi. 
�/�¶�L�Q�W�H�U�V�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�D�O�H�� �H�O�D�E�R�U�D�W�R�� �F�R�Q�� �O�D�� �&�D�U�W�D�� �G�H�J�O�L�� �,�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�L�� �8�U�E�D�Q�L�� �H�� �,�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�� �K�D��
permesso di riconoscere i diversi livelli di Rischio (Carta del Rischio) presenti nel territorio 
regionale.  

È stato predisposto uno specifico elaborato cartografico riportante la Carta delle 
Pericolosità e quella del Rischio con il particellare assestamentale. Da esse si evince come siano 
poche le particelle assestamentali interessate da aree di pericolosità e rischio e di questi aspetti 
se ne terrà conto negli interventi proposti. 
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3 IL RILIEVO SUL COMPE SSO ASSESTAMENTALE 

3.1 IL PARTICELLARE ASSESTAMENTALE  

La proprietà silvo-pastorale del Comune di Pescasseroli si presenta in un unico ambito 
territoriale diviso in zone da viabilità ed altri elementi fisiografici. 

Rispetto alle pianificazioni forestali precedenti, per opportunità di confronto e per 
comodità operativa, gestionale soprattutto si è ritenuto di mantenere la suddivisione del 
territorio silvo-pastorale in SEZIONI, al cui interno si sono poi delineate le PARTICELLE, unità 
gestionali di grado inferiore e particolareggiato. 

La sezione costituisce una porzione di territorio con caratteristiche geomorfologiche ben 
precise, delimitata da elementi fisiografici �E�H�Q�� �H�Y�L�G�H�Q�W�L���� �E�H�Q�� �F�R�Q�V�R�O�L�G�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�X�V�R�� �H�� �Q�H�O�O�D��
conoscenza. 

All'interno di una medesima sezione coesistono particelle assestamentali boschive, 
pascolive, terreni privati, ecc. Le sezioni sono caratterizzate da una numerazione progressiva da 
1 a 25 con origine a sud del territorio.   

I confini della sezione sono stati evidenziati sul terreno con due linee parallele realizzate 
con vernice ad olio di colore azzurro e bianco, apposte su rocce, alberi, ecc., cercando di evitare 
impatti visivi molto forti e ripercorrendo i segni già esistenti. 

La doppia striscia blu e bianca evidenzia anche il confine esterno del territorio comunale. 
Nella realizzazione della perimetrazione esterna, durante la quale si sono incontrati vecchi cippi 
di confine �H���³�S�X�Q�W�L���W�R�S�R�J�U�D�I�L�F�L�´ realizzati con il Piano del 1956, si sono tenute in debito conto le 
vertenze circa la proprietà con i comuni di Scanno e con San Donato Val Comino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 - Cippo di confine Pescasseroli - Scanno nei 
pressi di Fonte dello Schiappeto 

Figura 14 - Incrocio di Sezione e di 
Particelle nei pressi di Campolongo 
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�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �V�H�]�L�R�Q�H�� �V�L�� �V�R�Q�R�� �G�H�O�L�Q�H�D�W�H�� �O�H�� �3�D�U�W�L�F�H�O�O�H��Assestamentali, unità     
territoriali e colturali, tendenzialmente omogenee per composizione, forma di governo, struttura, 
caratteri del clima, suolo e per aspetti gestionali.  

�/�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �D�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�D�O�L�� �³�I�R�U�H�V�W�D�O�L�´�� �V�R�Q�R�� �G�H�O�L�P�L�W�D�W�H�� �V�X�O�� �W�H�U�U�H�Q�R�� �G�D�� �V�W�U�L�V�F�H�� �G�L�� �Y�H�U�Q�L�F�H��
ad olio di colore azzurro e contrassegnate con seriazione alfanumerica (5 B, 23 A ecc.), in 
particolare agli incroci e di tanto in tanto lungo il perimetro delle stesse.  

Le particelle �³a pascolo�´�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H��individuate come sopra; la numerazione è però 
riportata, con numeri arabi, solo in cartografia.  

Non vi sono state particolari modifiche rispetto al particellare precedente; piccoli 
ritocchi nei confini si sono resi necessari soprattutto per le particelle della sezione 14, 
interessate da piste da sci.  

 

 

 

 

 

 

Figura 15 - Confine di Sezione apposto su 
alberi 

Figura 16 - Incrocio tra particelle assestamentali 
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Figura 17 - Carta delle Sezioni 
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Ipotesi di nuova 
particella 10 L 

Ipotesi di nuova 
particella 12 D 

�1�H�O�O�D���I�X�W�X�U�D���U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R�����V�L���S�R�Q�H���O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H��su�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���F�U�H�D�U�H��
due nuove particelle �Q�H�O�O�D���V�H�]�L�R�Q�H�����������G�D���G�H�Q�R�P�L�Q�D�U�H���������/�������H�G���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���V�H�]�L�R�Q�H�����������G�D��
denominare 12 D), in quanto la faggeta si presenta senza soluzione di continuità con il restante 

soprassuolo e di sufficiente estensione. Le particelle forestali andrebbero create ovviamente a 
�V�F�D�S�L�W�R���G�L���T�X�H�O�O�H���³�D���S�D�V�F�R�O�R�´�� 

�/�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �S�U�L�Y�D�W�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Qo della proprietà comunale sono state scorporate solo in 
cartografia, parimenti le piccole proprietà comunali sparse nelle aree di natura privata dei Colli 
Bassi, Colli Alti ecc., sono state evidenziate solo in cartografia. 

All'interno di una particella, per quanto omogeneo possa essere il criterio di definizione, 
�F�R�P�S�D�L�R�Q�R�� �L�Q�H�Y�L�W�D�E�L�O�P�H�Q�W�H���� �V�R�W�W�R�� �I�R�U�P�D�� �G�L�� �L�Q�F�O�X�V�L���� �U�D�G�X�U�H�� �S�D�V�F�R�O�L�Y�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �S�R�U�]�L�R�Q�L��
�E�R�V�F�D�W�H���H���Y�L�F�H�Y�H�U�V�D�����Q�X�F�O�H�L���G�L���F�R�Q�L�I�H�U�H���R���Q�X�F�O�H�L���G�L���F�H�G�X�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���I�X�V�W�D�L�H���G�L���I�D�J�J�L�R���� 

Figura 18 - Ipotesi di nuova particella 12 D 

Figura 19 - Ipotesi di nuova particella 10 L 
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La cartografia in allegato al piano consta di: 

�y�� Tav. 1 - Carta catastale della proprietà comunale, in scala 1:10.000 riportante le 
particelle catastali di proprietà comunale e la loro suddivisione in particelle assestamentali. 

�y��Tav. 2 - Carta corografica, in scala 1:25.000 con riportate le classi assestamentali. 

�y��Tav. 3 - Carta forestale, in scala 1:10.000, con riportate le classi assestamentali.  

�y  Tav. 4 - Carta della vegetazione, in scala 1:10.000, con riportate gli aspetti della 
vegetazione.  

�y��Tav. 5 - Carta degli interventi, in scala 1:10.000 riportante i principali interventi 
previsti  

�y��Tav. 6 - �&�D�U�W�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�L���%�D�F�L�Q�R���S�H�U���O�¶�D�V�V�H�W�W�R���,�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R, in scala 1:25.000.  

�y  Tav. 7 - Carta della viabilità , in scala 1:10.000, riportante le particelle 
assestamentali e le varie arterie viarie.  

Le carte al 10.000 sono ripartite in due (es. Tav. 1 Nord e Tav. 1 Sud). 

La base cartografica di partenza è stata la Carta Catastale, in scala 1:10.000, che ha 
permesso di individuare le aree di proprietà comunale. Essa, opportunamente georeferenziata è 
stata proiettata su fotografie aree, consentendo grazie ad una fotointerpretazione di massima, 
�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L�����I�L�V�L�R�J�U�D�I�L�F�L���H���Q�R�Q�����X�W�L�O�L���D�O�O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�U�H������ 

Per un quadro di insieme più immediato si è utilizzata anche la Carta Tecnica Regionale 
in scala 1:25.000.  

 

Tabella 10 - Estremi cartografici del territorio 

Carta catastale 
Sezioni Ortofotocarta e 

C.T.R. (1:10.000) 
C.T.R. (1:25.000) 

Comune di Pescasseroli Fogli 1 �± 37 n. 378130 Foglio 152 �± II  
Comune di Scanno Foglio 38 n. 378140 Foglio 153 - III  
 n.  378150  
 n.  391010  
 n.  391020  
 n.  391030  
 n.  391050  
 n.  378100  
 n.  378110  

3.2 LE CLASSI COLTURALI  

Il patrimonio silvo-pastorale del comune di Pescasseroli è stato organizzato in 4 classi 
colturali, �P�D�Q�W�H�Q�H�Q�G�R���S�H�U�W�D�Q�W�R���O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���S�L�D�Q�L�� 

Classe A - Boschi di Faggio 

Appartengono a questa unità tutti i boschi naturali del Comune, edificati quasi 
esclusivamente da faggio, ad eccezione dei complessi forestali di faggio della Difesa. Sono 
formazioni forestali governate oggi a fustaia o suscettibili di tale forma di governo. 

Alla classe si riconosce una buona funzione produttiva primaria espletata comunque di 
concerto con altre esternalità del bosco. �/�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���S�U�H�P�L�Q�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���³�S�U�R�W�H�W�W�L�Y�D�´�����D�X�W�R���R���H�W�H�U�R��
protettiva) è limitata a singole porzioni di particella forestale e solo in qualche caso viene 
identificata a livello di particella. Talora il termine protettivo viene dato semplicemente per 
particelle con elevata accidentalità (ad es. particella 9B). Altrettanto dicasi per la funzione 
conservativo-naturalistica. Tutti i boschi di Pescasseroli hanno elevata tale funzione: per le 
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particelle con ridotta pressione antropica (ad es 22 D, 22E), determinata a loro volta da 
difficoltà di esbosco o da ridotti parametri dendrometrici, si è preferito riconoscere loro una 
finalità più conservativa, sottraendole per lo meno per la validità del decennio a qualsiasi 
intervento. Studi futuri e mirati allo scopo potranno sicuramente contribuire a validare il valore 
naturalistico, confermando o meno, la funzione attribuita e creando eventualmente una specifica 
classe assestamentale. 

La classe è estesa per 4536,4590 ettari ed è organizzata in 130 particelle forestali. 
 
 

Tabella 11 - Ripartizione delle particelle in base alla loro funzione prevalente 

Funzione prevalente N° particelle Superficie Totale (ha) 

Produttiva (Prod) 117 4135,3182 

Conservativo-Naturalistica (C) 7 229,4305 

Protettiva (Prot) 5 146,2432 

In contestazione (Ct) 1 25,4671 

Totale 130 4536,4590 
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Particella Superficie  Particella Superficie 

Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 
Non 

boscata 
Improd.  Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 

Non 
Boscata 

Improd. 

N°   ha ha ha ha  N°   ha ha ha ha 

1 A Prod 9,7620 9,63 0,14 0,000  8 F Prod 13,5601 13,56 0,00 0,000 

1 B C 3,7673 3,77 0,00 0,000  8 G Prod 68,9325 67,37 1,02 0,538 

3 A Prod 81,1313 68,88 12,25 0,000  9 A Prod 63,1302 60,44 2,69 0,000 

3 B Prod 8,0528 7,06 0,99 0,000  9 B Prot 7,7709 7,77 0,00 0,000 

3 C Prod 29,9018 29,42 0,48 0,000  9 C Prod 10,6922 10,69 0,00 0,000 

3 D Prod 20,2964 17,77 2,52 0,000  9 D Prod 26,4778 24,02 2,46 0,000 

3 E Prod 48,7786 46,99 1,79 0,000  9 E Prod 28,4974 27,64 0,86 0,000 

3 F Prod 30,1054 28,69 1,42 0,000  9 F Prod 25,6585 25,51 0,15 0,000 

3 G Prod 15,1932 15,12 0,07 0,000  13 A C 5,1356 4,45 0,69 0,000 

3 H Prod 49,1232 47,52 1,60 0,000  13 B Prod 44,2634 43,47 0,74 0,051 

4 A Prod 49,3700 43,00 6,32 0,054  13 C Prod 39,4219 39,06 0,36 0,000 

4 B Prod 50,3002 40,59 9,71 0,000  13 D Prod 30,7179 28,67 2,05 0,000 

4 C Prod 49,6879 48,50 1,19 0,000  13 E Prod 35,2794 35,01 0,17 0,103 

4 D Prod 34,0076 32,64 1,37 0,000  13 F Prod 41,5498 40,31 1,20 0,043 

4 E Prod 47,0794 45,47 1,55 0,062  14 A Prod 18,8858 17,67 0,00 1,219 

4 F Prod 6,9191 6,77 0,14 0,000  14 B Prod 21,1222 20,32 0,04 0,762 

5 A Prod 43,6685 40,40 3,22 0,054  14 C Prod 26,2294 23,61 0,06 2,558 

5 B Prod 45,7022 45,70 0,00 0,000  14 D Prod 11,1904 8,62 0,76 1,808 

5 C Prod 32,9156 31,10 1,17 0,639  14  E C 3,6788 3,25 0,19 0,233 

6 A Prod 24,9486 23,77 1,18 0,000  14 F Prod 40,6429 33,65 4,75 2,239 

6 B Prod 36,6806 34,27 2,41 0,000  14 H Prod 20,3009 19,10 0,11 1,089 

6 C Prod 27,8421 27,54 0,30 0,000  14 I Prod 12,8583 11,11 0,54 1,208 

6 D Prod 6,3897 6,36 0,03 0,000  14 L Prod 15,5445 15,32 0,00 0,229 

6 E Prod 17,9799 17,79 0,19 0,000  14 M Prod 17,2758 16,16 0,66 0,455 

6 F Prod 48,6399 45,78 2,85 0,013  14 N Prod 14,6079 10,75 0,00 3,857 

6 G Prod 21,1038 20,86 0,24 0,000  14 O Prod 25,0483 13,81 0,00 11,237 

6 H Prod 16,1604 15,64 0,52 0,000  14 P Prod 16,8254 16,42 0,10 0,308 

6 I Prod 59,6164 57,72 1,90 0,000  15 A Prod 29,0342 27,90 0,91 0,228 

6 L Prod 5,4118 5,41 0,00 0,000  15 B Prod 16,9787 12,31 0,00 4,666 

7 A Prod 34,6151 32,06 2,56 0,000  15 C Prod 25,7222 24,52 0,00 1,206 

7 B Prod 62,2541 57,51 4,41 0,326  15 D Prod 34,1639 33,71 0,18 0,274 

7 C Prod 23,5009 22,97 0,53 0,000  15 E Prod 32,1491 21,03 9,14 1,978 

7 D Prod 48,5228 44,08 2,03 2,412  15 F Prod 16,2745 15,67 0,48 0,131 

8 A Prod 32,6146 32,01 0,61 0,000  15 G Prod 11,6531 11,65 0,00 0,000 

8 B Prod 56,1213 52,40 3,72 0,000  16 A Prod 25,9954 24,75 0,54 0,707 

8 C Prod 20,0844 19,92 0,17 0,000  16 B Prot 31,2326 29,75 0,47 1,016 

8 D Prod 9,4236 9,31 0,11 0,000  16 C Prod 55,7101 44,35 8,53 2,835 

8 E Prod 15,3406 14,94 0,40 0,000  16  G Prot 34,7202 34,22 0,50 0,000 
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Particella Superficie  Particella Superficie 

Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 
Non 

boscata 
Improd.  Sez. P.lla Funz. 

Sup 
Totale 

Sup. 
Boscata 

Non 
Bosco 

Improd. 

N°   ha ha ha ha  N°   ha ha ha ha 

17 A Prod 53,8307 51,10 2,74 0,000  22 A Prod 79,8113 78,56 1,25 0,000 

17 B Prod 61,8856 53,64 8,24 0,000  22 B Prod 51,2488 49,36 1,89 0,000 

18 A Prod 50,2387 48,38 1,86 0,000  22 C Prod 28,7159 27,40 1,01 0,309 

18 B Prod 50,4125 49,56 0,86 0,000  22 D Prod 38,4279 36,72 1,26 0,449 

18 C Prod 42,1001 38,09 4,01 0,000  22 E Prod 49,7242 49,53 0,07 0,125 

18 D Prod 19,7345 19,73 0,00 0,000  22 F Prod 31,1515 30,51 0,05 0,586 

19 A Prod 34,2329 27,03 7,20 0,000  22 G Prod 44,7414 43,80 0,68 0,261 

19 B Prod 60,7860 53,09 7,70 0,000  22 H Prod 32,8042 28,36 4,44 0,000 

19 C Prod 35,1313 33,54 1,59 0,000  23 A Prod 35,5659 32,35 2,09 1,128 

19 D C 74,4329 72,64 1,80 0,000  23 B Prod 31,2240 31,13 0,09 0,000 

19 E C 54,2638 53,09 1,17 0,000  23 C Prod 40,6860 39,67 0,03 0,989 

19 F Prot 27,4894 26,29 1,20 0,000  23 D C 41,5737 33,03 8,54 0,008 

19 G Prod 42,9108 41,94 0,62 0,348  23 E C 19,7947 18,19 0,07 1,534 

20 A Prod 56,3090 47,92 8,26 0,137  23 F Prod 48,0577 42,67 4,19 1,197 

20 B Prod 51,3439 50,89 0,46 0,000  23 G Prod 43,5646 43,38 0,10 0,084 

20 C Prod 81,6974 78,98 2,69 0,020  23  H Prot 45,0301 22,49 3,73 18,807 

20 D Prod 28,5098 28,46 0,05 0,000  24 A Prod 36,1433 34,46 1,57 0,106 

20 E Prod 40,7559 38,26 2,49 0,000  24 B Prod 12,5549 12,14 0,41 0,000 

20 F Prod 34,1088 33,85 0,26 0,000   130  4536,46 4249,5 213,81 
73,168

8 

20 G Prod 52,9903 51,88 1,11 0,000         

20 H Prod 29,2653 28,50 0,76 0,000       

20 I Prod 48,7743 46,46 2,32 0,000      

20 L Prod 40,1828 39,19 0,99 0,000      

20 M Prod 42,4421 41,69 0,75 0,000       

20 N Prod 38,0717 36,63 1,44 0,000         

20 O Prod 48,1274 47,21 0,92 0,000         

20 P Prod 50,5653 50,06 0,51 0,000         

20 Q Prod 36,0128 35,69 0,32 0,000         

20 R Prod 36,7872 36,33 0,46 0,000         

21 A Prod 31,3917 27,27 4,12 0,000         

21 B Prod 39,1535 37,63 0,26 1,263         

21 C Prod 50,9239 50,26 0,00 0,668   

 

21 D Prod 32,1910 30,71 1,43 0,054   

21 E Prod 33,1086 30,07 2,99 0,055   

21 F Prod 68,0646 67,54 0,31 0,219   

21 G Ct 25,4671 25,18 0,00 0,288   

Tabella 12 
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Figura 20 
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Classe B - Boschi di nuova formazione o Rimboschimenti 

Sono stati inclusi in questa classe tutti i boschi del Comune costituiti attraverso il 
�U�L�P�E�R�V�F�K�L�P�H�Q�W�R���� �G�D�O�� ���������� �D�G�� �R�J�J�L���� �F�R�Q�� �O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �3�L�Q�R�� �Q�H�U�R�� �F�R�P�H�� �V�S�H�F�L�H�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�� �H��
sporadiche altre conifere o latifoglie. 

Vi appartengono 30 particelle per complessivi 331,1193 ettari di superficie 

Per alcune particelle della Classe si riconosce ancora oggi una funzione protettiva ovvero 
un loro ruolo primario nella protezione idrogeologica sensu lato e nella ricomposizione forestale 
di aree nude. Per altre particelle, considerate le loro caratteristiche di attecchimento e 
dendrometriche si individua una funzione produttiva primaria. 

 

Funzione prevalente N° particelle Superficie Totale (ha) 

Produttiva (Prod) 22 228,5658 

Protettiva (Prot) 8 102,5535 

Totale 30 331,1193 

 
 

Particella Superficie  Particella Superficie 

Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 
Non 

boscata 
Improd.  Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 

Non 
Boscata 

Improd. 

N°   ha ha ha ha  N°   ha ha ha ha 

1 C Prod 0,7585 0,76 0,00 0,000  23 I Prot 15,5124 13,92 0,20 1,396 

2 A Prod 30,8830 30,65 0,23 0,000  24 C Prot 27,1036 21,59 0,69 4,827 

14 G Prot 7,7983 7,80 0,00 0,000  24 D Prod 15,9231 15,92 0,00 0,000 

16 D Prot 21,4831 21,17 0,32 0,000  24 E Prod 15,6438 15,49 0,15 0,000 

16 E Prot 5,5033 5,50 0,00 0,000  24 F Prod 5,7409 5,74 0,00 0,000 

16 F Prot 1,0768 1,08 0,00 0,000  24 G Prod 7,1002 7,10 0,00 0,000 

16 H Prod 41,9294 34,16 7,24 0,524  24 H Prot 17,5193 16,60 0,04 0,883 

16 I Prod 23,9713 23,92 0,05 0,000  24 I Prot 6,5566 6,40 0,15 0,000 

16 L Prod 5,9951 5,11 0,67 0,211  25 A Prod 2,0555 2,06 0,00 0,000 

16 M Prod 1,1849 1,18 0,00 0,000  25 B Prod 3,3455 3,35 0,00 0,000 

16 N Prod 2,2599 1,75 0,51 0,000  25 C Prod 12,1492 12,15 0,00 0,000 

17 C Prod 9,2393 8,34 0,90 0,000  25 D Prod 4,3309 4,32 0,00 0,010 

19 H Prod 4,0335 3,94 0,09 0,000  25 E Prod 3,3238 3,32 0,00 0,000 

19 I Prod 16,1870 15,57 0,62 0,000  25 F Prod 5,5806 5,58 0,00 0,000 

19 L Prod 5,3974 5,37 0,03 0,000  25 G Prod 11,5331 11,53 0,00 0,000 

         30  331,119 311,37 11,90 7,85 
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Figura 21 
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Classe C - Boschi della Difesa 

Sono state incluse in questa unità di gestione tutte le superfici boscate poste tra la cresta 
di Serra Pagano e la cresta di Monte Tranquillo per complessivi 336 ettari di superficie, 
suddivise in 15 particelle forestali.  

La classe era stata costituita nel piano 1952-1964 (Clauser), in quanto i boschi afferenti 
�V�L���W�U�R�Y�D�Y�D�Q�R�����D�O�O�R�U�D���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�D���Y�D�V�W�D���D�U�H�D���G�L���S�D�V�F�R�O�R���V�H�Q�]�D���D�O�F�X�Q�D���O�L�P�L�W�D�]�L�Rne e non era 
possibile sottoporla ad un normale regime di utilizzazione. Ma già nella revisione del 1969, 
�%�R�U�W�R�O�R�W�W�L���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�Y�D���³una unicità di questo ambiente, che discende dalla attuale fisionomia di 
straordinaria suggestione e bellezze paesaggistiche e dalla testimonianza di un armonico 
�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R�� �Q�H�O�O�D�� �Q�D�W�X�U�D���� �F�R�Q�� �L�O�� �F�R�Q�V�H�J�X�Hnte stabilirsi di un vero e proprio 
ecosistema�« Intervenire con utilizzazioni forestali o con rimboschimenti significherebbe oltre 
che �F�R�P�S�U�R�P�H�W�W�H�U�H���X�Q���S�D�H�V�D�J�J�L�R���X�Q�L�F�R�����W�R�J�O�L�H�U�H���D�O�O�¶�R�U�V�R���X�Q�D���G�H�O�O�H���X�O�W�L�P�H���V�X�H���G�L�P�R�U�H�´. 

Con la regressione delle attività agro-�S�D�V�W�R�U�D�O�L���H���O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���G�L���X�W�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�L���I�R�U�H�V�W�D�O�L�����O�¶�D�U�H�D��
si è naturalmente trasformata con una diversificazione che ne caratterizza ancor di più �O�¶�H�O�H�Y�D�W�D��
valenza ambientale.  

Per questi motivi, oggi come allora, unitamente al rinvenimento di caratteri di foresta 
primaria, o quasi, si è mantenuta la Classe, riconoscendo ad essa una funzione naturalistico 
conservativa.3 
 

Tabella 13 - Ripartizione delle particelle in base alla loro funzione prevalente 

Funzione prevalente N° particelle Superficie Totale (ha) 

Naturalistico-conservativa 15 320,9590 

Totale 15 320,9590 

 
 

Tabella 14 

Particella Superficie  Particella Superficie 

Sez. P.lla Totale Boscata 
Non 

boscata 
Improd. 

 
Sez. P.lla Totale Boscata 

Non 
Boscata 

Improd. 

N°  ha ha ha ha  N°  ha ha ha ha 

10 A 25,9040 25,10 0,80 0,000  11 A 46,1381 41,02 5,12 0,000 

10 B 19,2148 19,03 0,19 0,000  11 B 32,9760 32,78 0,19 0,000 

10 C 14,5186 14,52 0,00 0,000  11 C 21,7004 20,78 0,92 0,000 

10 D 17,0923 17,05 0,04 0,000  12 A 19,0547 16,56 2,50 0,000 

10 E 12,6625 12,25 0,36 0,053  12 B 29,1021 28,31 0,80 0,000 

10 F 18,8175 17,50 1,11 0,203  12 C 24,7693 23,13 1,64 0,000 

10 G 17,8100 17,15 0,66 0,000   15 320,96 305,11 15,59 0,26 

10 H 12,7125 11,62 1,09 0,000        

10 I 8,4862 8,32 0,17 0,000        

 
 

                                         
 
3 Vedasi Appendice. 
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Figura 22 
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CLASSE D �± PASCOLI 

Vengono inclusi in questa classe i pascoli nudi di quota, le praterie montane e sub 
montane, le aree di pascolo cespugliato o arborato, nonché le superfici comunali del fondovalle 
frammiste ai privati. La superficie di questa classe è di 2515,3902 ha organizzata in 52 
particelle. Ai pascoli viene riconosciuta una funzione produttiva a vantaggio del bestiame 
domestico, tuttavia alle particelle limitrofe i boschi della Difesa si attribuisce un valore 
naturalistico-conservativo, dal momento che le aree sottostanti la cresta Pesco di Iorio �± Monte 
�7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R���V�R�Q�R���I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�H���S�H�U�L�R�G�L�F�D�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�R�U�V�R�� Una particella (la n° 44) è contestata con 
il comune di Scanno. 

Tabella 15 - Ripartizione delle particelle in base alla loro funzione prevalente 

Funzione prevalente N° particelle Superficie Totale (ha) 

Produttiva (Prod) 44 2202,0960 

Naturalistico-conservativa (C) 7 231,6067 

In contestazione (Ct) 1 81,6875 

Totale 52 2515,3902 

Tabella 16 

Particella Superficie  Particella Superficie 

Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 
Non 

boscata 
Improd.  Sez. P.lla Funz. Totale Boscata 

Non 
Boscata 

Improd. 

N°   ha ha ha ha  N°   ha ha ha ha 

1 1 Prod 35,0605 5,9671 28,46 0,6339  15 27 Prod 61,9179 0,0947 61,82 0 

1 2 Prod 60,5548 28,8157 30,89 0,8521  16 28 Prod 49,6208 0,0524 49,57 0 

2 3 Prod 17,0773 2,5829 14,43 0,0694  16 29 Prod 47,6645 3,638 43,31 0,7166 

3 4 Prod 33,8853 25,231 8,65 0  16 30 Prod 6,2391 0 5,79 0,4461 

3 5 Prod 8,3505 1,5604 6,79 0  17 31 Prod 46,2136 1,5044 44,71 0 

3 6 Prod 51,9420 0,3041 51,63 0,0086  17 32 Prod 60,7023 14,0016 46,47 0,2298 

4 7 Prod 9,2653 0,5796 8,69 0  18 33 Prod 112,0072 0,6871 111,32 0 

6 8 Prod 4,6224 0,4096 4,21 0  18 34 Prod 65,3985 20,9395 43,16 1,2999 

7 9 Prod 33,4302 1,1618 32,27 0  19 35 Prod 21,9439 0,5243 21,33 0,0897 

8 10 Prod 115,7608 7,0788 108,66 0,0248  19 36 Prod 21,2247 0,536 19,28 1,4051 

8 11 Prod 37,5017 0,1472 34,54 2,8182  19 37 Prod 72,4711 0 71,55 0,9207 

9 12 Prod 37,3439 0,8712 36,22 0,2488  20 38 Prod 103,5533 0 103,20 0,3488 

10  13 C 81,7323 66,0994 15,63 0  20 39 Prod 9,2967 1,8239 7,47 0 

10  14 C 27,8812 0,1396 21,73 6,0145  20 40 Prod 10,9696 0,052 10,92 0 

10  15 C 24,8759 19,20 5,17 0,51  20 41 Prod 6,0948 0,333 5,76 0 

11  16 C 29,6082 16,8617 12,00 0,7467  21 42 Prod 116,4492 1,5211 106,36 8,5645 

11  17 C 50,9122 7,2071 42,22 1,4896  21 43 Prod 36,3040 0 36,30 0 

12  18 C 30,1016 8,0953 22,00 0  21 44 Ct 81,6875 0 81,69 0 

12 19 C 26,4039 0,1813 26,22 0  22 45 Prod 126,7649 0,447 85,36 40,9547 

12 20 Prod 131,9336 86,9492 44,43 0,5593  23 46 Prod 82,1597 0 77,99 4,168 

12 21 Prod 193,5325 134,51 55,42 3,5983  24 47 Prod 8,3020 2,0873 4,93 1,2819 

13 22 Prod 9,8989 0 7,57 2,3333  24 48 Prod 17,4988 0,4015 17,10 0 

14 23 Prod 4,6766 0 4,68 0  24 49 Prod 57,6210 7,3891 50,23 0 

14 24 Prod 21,9543 1,8826 19,32 0,7564  24 50 Prod 76,2215 7,0103 69,21 0 

14 25 Prod 40,5615 0 32,24 8,3258  25 51 Prod 15,4801 1,4761 13,96 0,042 

14 26 Prod 31,7039 0,4947 30,46 0,7453  25 52 Prod 51,0122 3,2913 46,93 0,7917 

         52  2515,39 484,14 1940,25 90,99 
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Figura 23 
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Superficie (ha) 

�/�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�O���*�,�6���K�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���G�L���H�I�I�H�W�W�X�D�U�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���&�O�D�V�V�L���D�V�V�H�Vtamentali sopra 
riportate una suddivisione di dettaglio così sintetizzata: 

 
 
 
 
Tabella 17 - Ripartizione delle superfici nelle classi assestamentali 

Parametri UdM 
CLASSE DI GESTIONE   

A B C D TOTALE 
Superficie boscata principale ha 4179,2032 255,9558 300,3408 325,0891 5060,5889 
Altra superficie boscata ha 70,2789 55,4159 4,7703 159,0546 289,5197 
Totale superficie boscata ha 4249,4821 311,3717 305,1111 484,1437 5350,1086 
Pascolo ha 166,399 10,4622 1,9449 1873,5414 2052,3475 
Radure interne al bosco ha 47,4091 1,4352 1,5523 4,5083 54,9049 
Arbusteto ha 0 0 12,0948 62,205 74,2998 
Totale superficie non 
boscata ha 213,8081 11,8974 15,592 1940,2547 2181,5522 
Incolto produttivo ha 32,2329 6,9911 0,2559 23,1495 62,6294 
Brecciai ha 2,1361 0 0 42,2401 44,3762 
Rocce nude ha 1,6029 0 0 17,2697 18,8726 
Sito valanghivo ha 13,2951 0,8162 0 0 14,1113 
Piste ha 23,8964 0 0 8,2597 32,1561 
Costruzioni ha 0,0054 0,0429 0 0,0728 0,1211 
Totale improduttivo  ha 73,1688 7,8502 0,2559 90,9918 172,2667 

TOTALE COMPLESSIVO  

4536,4590 331,1193 320,9590 2515,3902 7703,9275 

7703,9275 

Grafico 1 - Ripartizione della superficie per classi assestamentali 
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3.3 METODOLOGIA DI RILIEVO  

3.3.1 Premessa 

Il soprassuolo forestale è stato percorso da un rilievo di tipo campionario atto ad ottenere 
il maggior numero di informazioni possibili per la definizione della situazione attuale e per 
trarre il maggior numero di indicazioni per i mutamenti futuri. Particolare attenzione è stata 
posta nell'individuare quegli elementi che concorrono a definire il trattamento più appropriato in 
base alle caratteristiche ecologiche della stazione. 

Nella proposta progettuale allegata alla richiesta di finanziamento (anno 2001) erano 
state previste 2000 prove di tipo relascopico.  

Nel novembre 2005 veniva proposta una variante al Piano, nella quale si riduceva il 
numero di AdS relascopico (da 2000 a 477) e si effettuavano 600 AdS con superficie di 400 mq. 

Nella realtà, tenuto conto del prolungarsi delle scadenze e della necessità di reperire 
ulteriori informazioni su altre particelle forestali, stante le utilizzazioni che nel frattempo si sono 
susseguite, sono state realizzate: 

709 AdS di tipo relascopico localizzate prevalentemente nella sezione 20, dove 
abbondano boschi molto giovani;  

819 AdS di tipo circolare con superficie di 1000 mq. Un paio di AdS sono state 
�U�H�D�O�L�]�]�D�W�H���D�Q�F�K�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�J�O�L���L�Q�F�O�X�V�L���I�R�U�H�V�W�D�O�L���L�Q�W�H�U�Q�L���D�O�O�D���&�O�D�V�V�H���G�H�L���3�D�V�F�R�O�L�� 

Tabella 18 - Distribuzione aree di saggio nelle varie Classi Colturali 

Classe 
Superficie 

produttiva boscata 
(ha) 

N° AdS 
Circolari 

N° AdS 
Relascopiche 

N° particelle 
della classe 

N° particelle 
percorse da 

rilievo 
Classe A 4249,4821 711 709 130 124 �± 95% 
Classe B 311,3717 61  30 26 �± 73% 
Classe C 305,1111 45  15 13 �± 87% 
Classe D 484,1437 2    
Totale 5350,1086 819 709 175  

A fronte di 175 particelle forestali, ne sono state coperte da indagine dendrometrica ben 
159 di esse, pari al 91%. Negli allegati sono riportate le particelle con il tipo di rilievo effettuato 
e il motivo della eventuale esclusione. 

Per la Classe A, è stata effettuata 1 prova a raggio fisso ogni 3,9 ha di superficie circa, e 
1 prova relascopica ogni 1,8 ha. Nelle altre due classi, il rapporto sale a 1:5,1 e 1:6,8 
rispettivamente.  

Sono stati eseguiti 7 rilievi floristici sulla classe dei Pascoli, anche se non previsto, di 
tipo floristico e produttivo. 

3.3.2 I l rilievo per aree di saggio a raggio fisso 

Contrariamente a quanto previsto nella perizia di variante in cui si proponevano AdS con 
superficie fissa di 400 mq, si è preferito fare AdS (ed in numero superiore) di superficie 
maggiore (1000 mq), dal momento che le stesse interessavano fustaie adulto-mature e ritenendo 
che una piccola superficie non rappresentasse significativamente la realtà. Le buone condizioni 
stazionali complessive delle località in cui si è operato hanno facilitato la raccolta dei dati, 
riducendone i tempi e sforzi. Solo per le particelle caratterizzate da spessine/perticaie si è però 
ridotta la superficie a 500 mq.  

La disposizione dei punti campionari è stata pianificata per ogni particella, tracciando 
linee di percorrenza lungo le curve di livello. Sulle particelle sono state così effettuate aree di 
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saggio ogni 200-300 passi circa e ogni 50 metri di dislivello. Per la esecuzione del rilievo, al 
fine di ridurre il più possibile la soggettività di esso, il tecnico forestale, munito di bussola, 
altimetro e cartografia, si poneva su uno dei bordi della particella ed iniziava a muoversi lungo 
una linea di livello (aiutandosi allo scopo con l'altimetro); effettuati circa 200-300 passi, 
�U�L�O�H�Y�D�Y�D�� �O�¶�� �D�U�H�D�� �G�L�� �V�D�J�J�Lo e si portava sulla successiva fino a raggiungere il confine opposto, 
lungo il quale si spostava in senso altimetrico di circa 50 metri e, raggiunta la quota  prefissata, 
ripercorreva il cammino inverso. Si sono realizzate così delle "strisciate" lungo le quali, a 
distanza ben precisa e risultante dal conteggio dei passi svolti, si è effettuato il rilievo. 

Per ogni area di saggio, di forma circolare, sono state rilevate, per la quasi totalità, le 
coordinate del centro georeferite con sistema Gauss Boaga, Fuso Est. �$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L��
�V�D�J�J�L�R�� �F�L�U�F�R�O�D�U�H���� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H�� �F�D�Y�D�O�O�H�W�W�D�W�H�� �S�H�U�� �F�H�Q�W�L�P�H�W�U�R���� �D�� �S�H�W�W�R�� �G�¶�X�R�P�R���� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �S�L�D�Q�W�H�� �F�R�Q��
diametro uguale o superiore a 3 cm, distinte per specie legnosa.  

3.3.3 Il rilievo relascopico 

La validità del metodo relascopico è stata verificata con riferimento a studi già effettuati 
e ad esperienze svolte in realtà analoghe forestali. La pianificazione dei rilievi ha rispecchiato 
quanto in precedenza. �$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �V�D�J�J�L�R�� �U�H�O�D�V�F�R�S�L�F�D����georiferita come sopra, sono 
state c�D�Y�D�O�O�H�W�W�D�W�H���S�H�U���F�H�Q�W�L�P�H�W�U�R�����D���S�H�W�W�R���G�¶�X�R�P�R�����W�X�W�W�H���O�H���S�L�D�Q�W�H���U�L�H�Q�W�U�D�Q�W�L���L�Q���³�E�D�Q�G�D�´�����I�D�W�W�R�U�H���G�L��
rilevazione K = 2) con diametro uguale o superiore ai 3 cm e distinte per specie legnosa.  

 

 

3.3.4 Il rilievo ipsometrico ed incrementale 

In concomitanza del rilievo diametrico si è provveduto ad una indagine ipsometrica ed 
incrementale. A tal fine sono state rilevate, per ogni area di saggio, le altezze di uno-due 
esemplari arborei scelti a caso e sono state estratte, dai medesimi effettivi, �G�X�H�� �³�F�D�U�R�W�L�Q�H�� �G�L��
�O�H�J�Q�R�´���F�Rn il succhiello di Pressler, per le valutazioni degli incrementi e delle età. 

I campioni ipsometrici rilevati nelle Classi Assestamentali sono 2631 mentre quelli 
incrementali prelevati ed effettivamente analizzabili sono stati 1220 (a fronte di circa 2000), il 
tutto a causa di una �³�V�O�D�E�E�U�D�W�X�U�D�´���G�L���X�Q�R���G�H�L���V�X�F�F�K�L�H�O�O�L���F�K�H���K�D���³�U�L�J�D�W�R�´���P�R�O�W�H���F�D�U�R�W�L�Q�H���U�H�Q�G�H�Q�G�R�O�H��
illeggibili.  

 Tabella 20 

Classe 
N° campioni 
Ipsometrici 

N° campioni 
Incrementali 

Classe A 2428 1058 
Classe B 151 119 
Classe C 52 43 
Classe D   
Totale 2631 1220 

Tabella 19 - Distribuzione delle Aree di Saggio nelle Classi Colturali 
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3.3.5  Il rilievo delle caratteristiche morfologiche delle piante 

Per ogni pianta cavallettata sono state fornite indicazioni circa: 

A - posizione sociale 

Si intende per posizione sociale della pianta la sua struttura verticale identificata in base 
alla altezza relativa dei singoli individui, rispetto agli alberi circostanti, operando una 
distinzione tra i soprassuoli coetanei e disetanei. 

Le posizioni sociali individuate sono state: 

per i soprassuoli coetanei o paracoetanei  
 Predominante cod 1 
 Dominante cod 2 
 Interposta cod 3 
 Dominata cod 4 
 Sottoposta cod 5 
 Rinnovazione cod 6 

per i soprassuoli disetanei o irregolari 
 Strato di produzione cod 7 
 Strato intermedio cod 8 
 Strato inferiore cod 9 

B - morfologia della chioma 

Per definire le caratteristiche delle chiome si sono analizzati i seguenti elementi: 

- Lunghezza della chioma, ovvero porzione di fusto coperto da ramificazioni con 
fogliame fotosintetizzante 

- Grado di regolarità e sviluppo di essa 

Le tipologie individuate sono state le seguenti: 

Chioma Lunga (chioma presente per oltre la metà della altezza della pianta) 
Chioma regolare, libera superiormente e lateralmente  cod. 1 
Chioma compressa su tre lati o superiormente, a sviluppo ridotto  cod. 2 
Chioma a sviluppo eccessivo, ramosa con azione aduggiante sugli individui circostanti    cod. 3 

Chioma mediamente profonda (presente da 1/4 a 1/2 della altezza della pianta) 
Chioma regolare, libera superiormente e lateralmente cod. 4 
Chioma compressa su tre lati o superiormente, a sviluppo ridotto cod. 5 
Chioma a sviluppo eccessivo, ramosa con azione aduggiante sugli individui circostanti   cod. 6 

Chioma di ridotta profondità (presente per meno di 1/4 della altezza della pianta) 
Chioma regolare, libera superiormente e lateralmente cod. 7 
Chioma compressa su tre lati o superiormente, a sviluppo ridotto cod. 8 
Chioma a sviluppo eccessivo, ramosa con azione aduggiante sugli individui circostanti   cod. 9 

C - morfologia del fusto 

Il rilievo dei caratteri morfologici del fusto lo si ritiene importante ai fini della 
valutazione commerciale dei fusti sia soprattutto per individuare eventuali alterazioni 
patologiche o fisiche.  

Si sono individuate le seguenti tipologie: 
Fusto privo di difetti, regolare, diritto cod 1 
Fusto con leggeri difetti, ramoso, curvo ecc. cod 2 
Fusto con difetti rilevanti, biforcato, cod 3 
Fusto con danni da funghi (carie, ruggini, marciumi.) cod 4 
Fusto con danni di origine meccanica a ferite aperte cod 5 
Fusto molto nodoso   cod 6 
Fusto spezzato in punta cod 7 
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Per le piante classificate con codice di posizione sociale 6 (rinnovazione) è stato 
utilizzato per convenzione il codice 1 (fusto privo di difetti).  

D - stato vegetativo. 

Si sono esaminate le piante per individuare eventuali danni parassitari, malattie varie, o 
danni di tipo fisico tali da comprometterne lo sviluppo. 

Si sono individuate le seguenti tipologie: 
Pianta priva di danni  cod 0 
Pianta aduggiata cod 1 
Pianta con danni da insetti cod 2 
Pianta con danni da batteri, funghi, virus, ecc. cod 3 
Pianta con danni da pascolo o selvaggina cod 4 
Pianta con danni da fuoco cod 5 
Pianta con danni da eventi meteorici cod 6 
Pianta con danni da eventi meccanici cod 7 

F �± piante secche in piedi o schiantate 

Si è provveduto ad evidenziare la presenza di piante secche in piedi o schiantate, il cui 
numero non entra nella determinazione della AB e di tutti gli altri parametri dendrometrici, 
individuando le seguenti classi: 

Pianta secca in piedi  cod A 
Pianta spezzata cod B 
Pianta schiantata a terra cod C 

E �± piante da tagliare 

�$�O�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �U�L�O�L�H�Y�R�� �G�H�L�� �G�L�D�P�H�W�U�L���� �V�L�D�� �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �V�D�J�J�L�R�� �U�H�O�D�V�F�R�S�L�F�D���� �V�L�D�� �L�Q�� �T�X�H�O�O�D�� �D��
raggio fisso, si sono individuate le piante che potrebbero cadere al taglio in caso di un intervento 
di taglio, simulando �S�H�U�W�D�Q�W�R�� �X�Q�� �³intervento forestale�´���� �&�L�z�� �K�D�� �S�R�U�W�D�W�R�� �D�O�O�D�� �G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D��
�U�L�S�U�H�V�D�� �³�F�R�Q�F�U�H�W�D�´���� �S�H�U�O�R�P�H�Q�R�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�L�� �G�D�� �D�E�E�D�W�W�H�U�H�� �H�� �O�H�J�J�H�U�P�H�Q�W�H�� �P�H�Q�R�� �L�Q��
termini di volume (in quanto le piante da abbattere presentavano caratteri mediocri). 

3.3.6 Il ril ievo delle caratteristiche stazionali 

 In ogni area di saggio si è provveduto all'acquisizione di dati riferiti prettamente 
all'area di saggio, tramite la compilazione di una scheda specifica, i cui dati sono riassunti nelle 
tabelle specifiche per ogni particella. Si sono rilevati parametri di carattere stazionale 
(pendenza, esposizione, quota, affioramenti rocciosi.), vegetazionali (tipologia di bosco e 
struttura, danni, rinnovazione, tipo di intervento pregresso e di previsione) ed altre indicazioni. 

Caratteristiche del terreno 

�� posizione topografica: tale parametro ha acquistato importanza in sede di 
realizzazione della carta della vegetazione e per la descrizione stazionale. 

�� esposizione: �q�� �V�W�D�W�D�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D�� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �E�X�V�V�R�O�D�� �U�L�F�R�U�U�H�Q�G�R��ai 
parametri cardinali principali; 

�� pendenza: essa, determinata mediante clisimetro, è stata raggruppata in cinque grosse 
classi: 

0-10 % - terreni pianeggianti 
11-30 % - pendii moderatamente inclinati  
31-50 % - pendii inclinati 
51-80 % - pendii molto inclinati 
>80 % - pendii strapiombanti, rocce ecc. 

�� rocciosità e pietrosità e loro diffusione: parametro molto importante, al fine di valutare 
�O�¶�H�I�I�H�W�W�L�Y�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���X�W�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�����6�R�Q�R���V�W�D�W�H���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�H�������W�L�S�R�O�R�J�L�H 

assente/trascurabile 
scarsa 



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 
 

66 

 

abbondante 
molto abbondante 

Circa la loro presenza e consistenza si è cercato di valutare, tramite una aggettivazione, 
�O�D���O�R�U�R���G�L�I�I�X�V�L�R�Q�H���V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�����,�O���W�X�W�W�R���q���U�L�I�H�U�L�W�R���D�O�O�D���S�R�U�]�L�R�Q�H���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�W�H���O�¶�$�G�6�� 

�� accidentalità del terreno e sue cause: anche questo parametro è stato rilevato ai fini di 
un utilizzo della particella (anche lo stesso transito al suo interno).  Sono state considerate 4 
tipologie 

trascurabile 
localmente accidentato 
parzialmente accidentato 
accidentato 

intendendo con questa ultima voce tutte quelle situazioni in cui il transito, a piedi, 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�� �q�� �P�R�O�W�R�� �F�R�P�S�U�R�P�H�V�V�R�� �D�� �F�D�X�V�D�� �G�L�� �P�D�V�V�L���� �S�H�Q�G�H�Q�]�D���� �D�Y�Y�D�O�O�D�P�H�Q�W�L�� �R��
stesso sottobosco. 

Aspetti del sottobosco Si sono evidenziate le specie arbustive ed erbacee presenti 
nonché la loro consistenza e distribuzione. 

Aspetti del soprassuolo forestale 

�� tipologia forestale ovvero la formazione forestale della AdS (faggeta, pineta, ecc.) 

�� stadio evolutivo della fustaia o del ceduo, facendo riferimento alla terminologia 
forestale classica distinta ad esempio in fustaia giovane, adulta, o ceduo giovane, invecchiato 
ecc. 

�� specie forestali più diffuse 

�� struttura. si sono considerate quattro tipi di struttura: 
monoplana 
biplana 
pluriplana 
irregolare 

La voce monoplana è stata utilizzata in tutte quelle situazioni in cui coesistevano piante 
dominanti-con�G�R�P�L�Q�D�Q�W�L�� �H�G�� �L�Q�W�H�U�S�R�V�W�H���� �O�D�� �³�E�L�S�O�D�Q�D�´�� �Q�H�O�O�H�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �)�X�V�W�D�L�D�� �P�D�W�X�U�D�� �V�R�S�U�D��
rinnovazione o sopra perticaia o di matricine sopra ceduo invecchiato. Talvolta, nelle situazioni 
�G�L�� �P�D�U�J�L�Q�H���� �R�� �Q�H�O�O�H�� �D�U�H�H�� �Q�R�Q�� �I�D�F�L�O�P�H�Q�W�H�� �F�R�G�L�I�L�F�D�E�L�O�L�� �V�L�� �q�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�D�� �O�D�� �Y�R�F�H�� �³�S�O�X�U�L�S�O�D�Q�D�´�� �R��
�³�L�U�U�H�J�R�O�D�U�H�´�� 

�� copertura: si è voluto intendere la copertura che le chiome esercitano nei confronti 
�G�H�O�O�D�� �U�D�G�L�D�]�L�R�Q�H�� �O�X�P�L�Q�R�V�D���� �/�D�� �Y�R�F�H�� �³�F�R�O�P�D�´��è stata utilizzata tutte quelle volte in cui si 
�U�H�J�L�V�W�U�D�Y�D�� �X�Q�R�� �V�W�U�D�W�R�� �G�R�P�L�Q�D�Q�W�H�� �H�G�� �X�Q�R�� �V�W�U�D�W�R�� �L�Q�W�H�U�S�R�V�W�R���� �4�X�H�O�O�D�� �³�D�S�H�U�W�D�´���� �L�Q�� �W�X�W�W�H�� �T�X�H�O�O�H��
situazioni di piante sparse ed isolate. In più di qualche occasione gli aspetti della copertura 
coincidevano con quella densità; in altre, a fronte di una densità non elevata si è registrata una 
copertura colma. 

�� danni e cause: s�L�� �V�R�Q�R�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�H�� �T�X�D�W�W�U�R�� �F�O�D�V�V�L�� �G�D�� �³�G�D�Q�Q�L�� �D�V�V�H�Q�W�L�´�� �D�� �³�G�D�Q�Q�L�� �P�R�O�W�R��
�J�U�D�Y�L�´�������&�L�U�F�D���O�H���F�D�X�V�H���V�L���V�R�Q�R���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�L���L���G�D�Q�Q�L���G�D���I�D�W�W�R�U�L���P�H�F�F�D�Q�L�F�R-meteorico, fuoco, batteri, 
funghi ecc.   

�� emergenze: quali aspetti paesaggistico-ambientali (alberi monumentali, particolarità 
geomorfologiche, presenza di specie floristiche rare o poco diffuse) e aspetti naturalistici 
(tracce, nidi o tane, avvistamenti di fauna selvatica). 

Aspetti della r innovazione 

Si è cercato di evidenziare le caratteristiche della rinnovazione, anche in vista di 
interventi futuri. Oltre gli aspetti quantitativi della rinnovazione (da assente a abbondante) e 
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della sua origine, si è individuata la distribuzione della rinnovazione (sottocopertura, allo 
scoperto, al margine), lo stato vegetativo, ed eventuali danni.  

Interventi proposti  

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �V�L�Q�J�R�O�H�� �D�U�H�H�� �G�L�� �V�D�J�J�L�R al momento del rilievo diametrico, sono state 
individuate le piante suscettibili di prelievo (se possibile), la cui denominazione fa riferimento 
alla codificazione tradizionale (diradamento medio, taglio di rinnovazione, nessun intervento 
ecc.). È stato anche individuato un periodo di intervento, evidenziando quelle zone in cui, per 
presenza di rinnovazione ad esempio, sarebbe opportuno intervenire subito o zone in cui, a 
causa di interventi recenti, sarebbe opportuno attendere. 

3.4 �/�¶�(LABORAZIONE DEI DATI  

�/�D���5�H�J�L�R�Q�H���$�E�U�X�]�]�R���K�D���D�G�H�U�L�W�R���D�O���³�3�U�R�J�H�W�W�R���6�L�V�W�H�P�D���,�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�R���*�H�R�J�U�D�I�L�F�R���G�L���*�H�V�W�L�R�Q�H��
For�H�V�W�D�O�H�´�� ���S�H�U�� �V�H�P�S�O�L�F�L�W�j�� �³�3�5�2�*�(�7�7�2�� �%�2�6�&�2�´���� �D�I�I�H�U�H�Q�W�H�� �D�O�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D��
�5�,�6�(�/�9�,�7�$�/�,�$�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�W�R�� �G�D�O�� �0�L�Q�L�V�W�H�U�R�� �$�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �H�� �)�R�U�H�V�W�H���� �H�� �S�U�H�G�L�V�S�R�V�W�R�� �G�D�O�O�¶�,�6�$�)�$�� �G�L��
Arezzo. Il comune di Pescasseroli beneficiario, per la redazione del Piano di Assestamento, dei 
contributi regionali previsti dalla LR 28/94 e smi �± Piano triennale 2001-2003, ha aderito su 
�E�D�V�H���Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�D���D�O���³�3�5�2�*�(�7�7�2���%�2�6�&�2�´. I dati raccolti sono stati elaborati parzialmente con il 
�V�R�I�W�Z�D�U�H���³�3�U�R�J�H�W�W�R���%�R�V�F�R�´���V�L�D���F�R�Q���V�R�I�W�Z�D�U�H���G�L���F�D�O�F�R�O�R���S�U�H�G�L�V�S�R�V�W�L���G�D���F�K�L���V�F�U�L�Y�H���S�H�U���O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H����
Questa duplice elaborazione si è resa necessaria per le difficoltà emerse, e tuttora non 
completamente risolte, �Q�H�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�H�O�� �V�R�I�W�Z�D�U�H�� �³�3�5�2�*�(�7�7�2�� �%�2�6�&�2�´��e per la necessità di 
�D�Y�H�U�H�����S�H�U���W�H�P�S�R�����G�D�W�L�����V�L�Q�W�H�V�L���H���T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�Uo. 

3.4.1 I valori ipsometrici 

La serie di dati ipsometrici a disposizione ha consentito di costruire una curva 
ipsometrica da applicarsi per la stima della massa legnosa dei popolamenti del comune di 
Pescasseroli. I dati ipsometrici complessivi ammontano a 2631, così distinti tra le classi: 

Tabella 21 

 Faggio Pino Nero Altre specie TOTALE  
 Numero campioni ipsometrici 

Classe A 2428   2428 
Classe B  130 21 151 
Classe C 52   52 
TOTALE  2480 130 21 2631 

È stata definita una curva ipsometrica dei boschi della classe A, utilizzando tutti i 
valori ipsometrici propri della Classe nonché quelli della Classe C, Boschi della Difesa, per un 
totale di 2480 valori.  Essa andrà applicata per i boschi della Classe A e C.  

Per la Classe B �± Boschi di nuova formazione è stata costruita una apposita curva, 
perequata sui valori grezzi rilevati. 

3.4.2 I  valori del soprassuolo 

In funzione del tipo di rilievo effettuato, l'area basimetrica media del soprassuolo 
nonché l'effettivo arboreo per ettaro sono stati calcolati sommando i singoli valori di: 

rilievo per Aree di Saggio circolari a raggio fisso 
AB = Nr*Ab/s  

dove 
AB = Area Basimetrica (mq/ha); Nr = Numero di piante medio per classe diametrica; Ab= Area Basimetrica media 
per classe diametrica; s = Superficie in �P�T���G�H�O�O�¶�$�U�H�D���G�L���6�D�J�J�L�R���� 
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e 
N (Numero di piante medio per ha) = Nr*10.000/s  

 

rilievo relascopico 
AB = Nr* K/r  

dove 
AB= Area Basimetrica media per classe diametrica; Nr è il numero medio di piante rilevate con il relascopio  
K = Fattore di rilevamento (K = 2); r = n° rilievi effettuati 
 

e 
Nr  = AB/ab 

Il volume del soprassuolo è stato così calcolato: 

Classe A �± Boschi di Faggio 

A. Tavola generale del faggio allevato a fustaia, proposta da ISAFA per 
Inventario Forestale Nazionale Italiano a doppia entrata, con curva ipsometrica propria della 
classe, con funzione:   

0.140099*10 -̂3+0.381535*10-̂4*diametro^2*altezza+0.370368*10 -̂3*diametro+0.151173*10 -̂
3*altezza-0.821778*10 -̂4*diametro*altezza+0.124442*10 -̂3*diametro^2+0.378640*10 -̂

6*altezza^2+0.690078*10-̂6*diametro*altezza^2+0.131890*10-̂7*diametro^2*altezza^2-0.277001*10 -̂
6*diametro^3+0.959694*10 -̂8*diametro^3*altezza+0.103466*10 -̂8*diametro^3*altezza^2+0.489632*10 -̂

1/altezza. 

Questa tavola è stata utilizzata nel software Progetto Bosco. 

B. Tavola dendrometrica a doppia entrata costruita per i boschi di Pescasseroli in 
occasione del P.E. del 1956 (Clauser), opportunamente ampliata per le classi diametriche ed 
ipsometriche mancanti.  

Non è stato possibile elaborare i dati con la tavola di Clauser in Progetto Bosco perché 
questa è disponibile solo sotto forma tabellare. La duplice elaborazione si è resa necessaria per i 
problemi manifestati da Progetto Bosco nonché per non perdere i raffronti con Piani di 
Assestamento di comuni limitrofi e precedenti. 

Facendo opportuni riscontri è emerso che le differenze nella cubatura dei popolamenti 
�F�R�Q���O�H���G�X�H���W�D�Y�R�O�H���q���P�L�Q�L�P�D�����G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�L����-5 mc/ha) ed è dovuta credo a: 

- stima delle masse per classi di diametro ampiezza di 1 cm ed utilizzo del valore di 
altezza per ISAFA �±IFNI 

- stima delle masse per classi di diametro ampiezza di 5 cm e 5-80 cm ed utilizzo della 
classe di altezza 

Classe B �± Rimboschimenti 

Tavola a doppia entrata proposta da Hermanin per le pinete di Scanno, con curva 
ipsometrica di classe 

V= (D*0.000266032) + (D²*H*0.000039316) 

Classe C �± Boschi della Difesa 
Come Classe A: Il volume del soprassuolo (per ettaro e totale) è stato calcolato per 

singola particella e per ogni classe. Le specie accessorie rilevate nella Classe A e C (qualche 
Acero, Sorbo ecc.) sono stati assimilati al faggio. Le specie compartecipanti o accessorie della 
classe B, sono state assimilate al Pino nero. Per le particelle non interessate da rilievo 
dendrometrico è stato considerato un volume medio derivante dalla elaborazione di tutte le 
particelle appartenenti alla classe.  
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3.4.3 I  valori incrementali 

�6�X�L�� �P�H�G�H�V�L�P�L�� �H�V�H�P�S�O�D�U�L�� �S�H�U�� �L�� �T�X�D�O�L�� �q�� �V�W�D�W�D�� �U�L�O�H�Y�D�W�D�� �O�¶�D�O�W�H�]�]�D���� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �H�V�W�U�D�W�W�L���� �F�R�Q��
�6�X�F�F�K�L�H�O�O�R���G�L���3�U�H�V�V�O�H�U�����L���F�D�P�S�L�R�Q�L���R���³�F�D�U�R�W�L�Q�H�´���D�O���I�L�Q�H di stimare incrementi ed età. Le carotine 
estratte ed analizzate ammontano a 1220, così distinte tra le classi: 

Tabella 22 

 Piante di faggio Piante di Pino Nero Altre specie TOTALE 
 Numero campioni 

Classe A 1058   1058 
Classe B  111 8 119 
Classe C 43   43 

TOTALE  1101 111 8 1220 

Al pari di quanto effettuato per la curva ipsometrica, si è ritenuto opportuno e necessario 
effettuare, �S�H�U���O�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�L, una unica elaborazione per le 
classi A e C, sulla base dei valori rilevati nelle due classi. 

Per la classe D �± Rimboschimenti, grazie anche ad una agevole lettura delle carotine, si è 
effettuata una analisi specifica, con le dovute cautele stante una ridotta serie di valori. 

�3�H�U�� �O�¶�,�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �F�R�U�Uente si è fatto ricorso al metodo delle differenze di tariffa, 
usando, come surrogato per la tariffa, la tavola dendrometrica di Clauser utilizzata per la stima 
dei volumi. 

�3�H�U�� �X�Q�D�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D�� �G�H�O�� �W�X�W�W�R���� �q�� �V�W�D�W�R�� �F�D�O�F�R�O�D�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�F�H�Q�W�Xale 
(pv) con le formule di Schneider ovvero con il conteggio (mediante perequazione) degli anelli 
sul cm più esterno della sezione trasversale a 1,5 metri  

pv = K/nd, 

nonché con perequazione dei valori incrementali relativi agli ultimi 10 anelli di 
accrescimento ed applicazione della formula di Pressler per gruppi dimensionali 

pv = K*(2*I)  / d 

Per il calcolo del pv in queste ultime due modalità, si è posto il valore più basso (K) per 
le classi cronodiametriche più basse (5-20 cm), quello intermedio per le classi (25-45) e quello 
più alto per le classi > 45 cm. 

3.4.4 �,���Y�D�O�R�U�L���G�H�O�O�¶�H�W�j 

�/�¶�H�W�j�� �q�� �V�W�D�W�D�� �U�L�F�D�Y�D�W�D���� �F�R�Q�� �D�S�S�U�R�V�V�L�P�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�D�� �G�H�F�L�Q�D���� �V�S�L�Q�J�H�Q�G�R�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �S�H�U�� �W�X�W�W�D�� �O�D��
lunghezza della �³carotina�  ́ ricorrendo a stime in caso di carotine imbrunite o mancanti degli 
anelli iniziali. Valgono per questo parametro le medesime considerazioni relative ai valori 
incrementali. Si è trovata, tra diametro ed età, una correlazione unica per i boschi della Classe A 
e C e una per le pinete della classe B.  

3.4.5 Le caratteristiche morfologiche e stazionali 

Le caratteristiche morfologiche delle piante rilevate sono riportate, sottoforma di valore 
% nelle schede allegate, in cui compaiono anche le caratteristiche medie stazionali, del 
popolamento ecc. Tutti i valori, sia le caratteristiche morfologiche delle piante rilevate, sia i 
caratteri stazionali sia quelli prettamente forestali del popolamento, risultanti da opportune 
elaborazioni delle schede delle Aree di Saggio sono stati riepilogati, sotto forma di valore % o 
altro, in una �³�Vcheda di particella� ,́ ampliata in alcune voci quali: 

- Superficie totale, boscata, a pascolo e non produttiva; 

- Quota media del popolamento in m slm; 

- Riferimenti catastali principali (distinti per foglio e particella nella simbologia 38/1). 
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4 �/�¶�$�6�6�(�6�7�$�0�(�1�7�2���'ELLE CLASSI  

4.1 LA CLASSE A DEI BOSCHI DI FAGGIO  

4.1.1 Caratteristiche generali 

Appartengono a questa unità tutti i boschi naturali del Comune, edificati 
prevalentemente da faggio governato a fustaia o per i quali, stante una età avanzata dei polloni, 
è ipotizzabile una tale forma di governo. Elemento caratteristico per Pescasseroli è che per tutti i 
boschi di faggio vale la forma di fustaia. 

Volendo estremamente sintetizzare le faggete di Pescasseroli si può affermare che nel 
settore sud-orientale del territorio, dalle particelle della sezione 1 a quelle della sezione 9 
���³�&�R�G�D�� �G�L�� �0�R�Q�W�H�� �7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�´���� �V�L�� �U�L�V�F�R�Q�W�U�D�Q�R��strutture adulto-mature, complanari ed 
estremamente omogenee. Il complesso forestale che si delinea dalla cresta di Serra Pagano 
(sezione 13) �I�L�Q�R�� �D�O�O�¶�H�V�W�U�Hmità settentrionale del Comune (sezione 18), presenta una 
diversificazione strutturale per ampi gruppi, che nella porzione a Nord del territorio (da Monte 
Palombo a Serra Cappella, sezioni 20-23) si caratterizza per una minore estensione dei gruppi 
caratterizzando questo complesso forestale come una struttura verticale molto movimentata. 

La classe è composta da ben 130 particelle assestamentali, ed è estesa per 4536,459 ettari 
rappresentando così il 50% �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D��estensione del Comune di Pescasseroli, il 58% della 
�S�U�R�S�U�L�H�W�j���F�R�P�X�Q�D�O�H���H���E�H�Q���O�¶��������di quella forestale.   

La superficie netta coperta da bosco ammonta a 4249,821 ovvero è pari al 94% di quella 
totale. La restante superficie, 213,8081 ha, è data da aree coperte da vegetazione erbacea. Le 
superfici improduttive (brecciai, rocce nude) sono state stimate in 73,1688 ha  

Il faggio vegeta pressoché allo stato di purezza; la partecipazione delle altre specie è 
estremamente sporadica. Su un totale di circa 50.000 piante cavallettate nelle varie AdS, il 
99,6% è dato dal faggio, mentre le altre specie incidono per appena lo 0,4 %.  Solo nei pressi 
dello Schiappeto (particelle 22 B e 22 C) la faggeta si presenta consociata in maniera più 
sensibile, anche se puntiforme, con il Taxus baccata. 

 

Grafico 2 - Composizione floristica Classe A 
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        % 

La faggeta oltre a presentare un elevato monofitismo si caratterizza anche per una 
gestione a fustaia e ciò sembra stridere con gli elementi catastali che attribuiscono a Pescasseroli 
�F�L�U�F�D�� ���������� �K�D�� �G�L�� �³�E�R�V�F�R�� �F�H�G�X�R�´���� �/�D�� �S�D�V�V�D�W�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �D�� �F�H�G�X�R�� �q�� �D�Q�F�R�U�D�� �O�H�J�J�L�E�L�O�H�� �S�H�U�� �T�X�D�O�Fhe 
particella da: 

�”�� �L�� �Q�X�P�H�U�R�V�L�� �U�L�F�D�F�F�L�� �D�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�L�� �S�L�D�Q�W�H�� �J�L�R�Y�D�Q�L�O�L��che indicano un intervento di 
conversione; 

�”���S�L�D�Q�W�H���D���F�H�S�S�D�L�D���G�D�O�O�D���L�Q�G�L�V�F�X�W�L�E�L�O�H���S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�]�D���D�J�D�P�L�F�D�� 

�”���U�H�V�W�L���G�L���F�H�S�S�D�L�H���P�D�U�F�H�V�F�H�Q�W�L�� 

�”���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���Y�H�F�F�K�L�H���P�D�W�U�L�F�L�Q�H���S�U�H�V�H�U�Y�D�W�H���G�D���W�D�J�Oio. 

 

 

 

Figura 24 �± Piante a ceppaia di provenienza agamica 

Grafico 3 - Composizione floristica (altre specie) 
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�/�H���I�X�V�W�D�L�H���G�L���I�D�J�J�L�R���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R���X�Q�D���V�S�H�F�L�H���G�L�����³�P�R�G�H�O�O�R���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�´��
per le faggete abruzzesi: fustaie coltivate molto regolari, complanari ed omogenee per grandi 
gruppi (anche se improvvisamente si delineano gruppi strutturali diversi), sostanzialmente 
dense, alte, di forma mercantile però non elevata, dalle dimensioni medio elevate ricche di 
provvigione nel complesso, dotate di individui delle classi cronologiche superiori, assenza di 
sottobosco, ridotta componente interposta, pendii dolci e privi di asperità. La faggeta copre con 
tale mantello tutte le superfici, anche quelle più inclinate e rocciose. Bisogna attendere le quote 
più elevate per registrare, a seguito di variazioni topografiche (quota, rocciosità) un 
cambiamento nelle caratteristiche strutturali del popolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le faggete della Classe A, sono state tutte utilizzate, alcune ripetutamente altre fanno 
�U�H�J�L�V�W�U�D�U�H�� �X�Q�D�� �P�L�Q�R�U�H�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R����È il caso delle pendici più alte di Monte Palombo, 
dei lembi �E�R�V�F�D�W�L���Q�H�O�O�¶�D�O�W�D���Y�D�O�O�H���G�H�O�O�R���6�F�K�L�D�S�S�H�W�R���R���G�L���T�X�D�O�F�K�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�����S�R�V�W�D���O�X�Q�J�R���L�O���9�D�O�O�R�Q�H��
del Cavuto caratterizzata da maggiore asperità dei luoghi. 

Le caratteristiche stazionali complessivamente medio-buone, una sufficiente viabilità 
(rapportata alla medi�D���G�H�O�O�¶�$�O�W�R���6�D�Q�J�U�R�����K�D�Q�Q�R���I�D�W�W�R���V�L���F�K�H���P�D�Q�F�K�L�Q�R�����S�H�U���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�����O�H���O�L�Q�H�H��
delle teleferiche (se ne intravede solo una lungo il lato sinistro del Vallone Cavuto), meglio 
evidenti per i complessi di Opi, Civitella Alfedena, Barrea ad esempio. 

Sono state riscontrate situazioni 
particolari: qualche zona, estesa 
talora a livello di particella, 
presenta una struttura disetanea per 
piccoli gruppi. È il caso, 
paradossale, della particella 14 O, 
�G�R�Y�H�� �O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D�� �G�L�� �W�U�D�F�F�L�D�W�L�� �G�L�� �S�L�V�W�H��
�G�D�� �V�F�L�� �K�D�� �S�H�U�P�H�V�V�R�� �O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R di 
luce dando luogo a rinnovazione, a 
diversi stadi evolutivi nei 
soprassuoli più maturi o allo 
sviluppo di isolate piante più 
giovanili. La brusca esposizione alla 
luce solare, i danni creati dai mezzi 
meccanici hanno determinato la 
precoce senescenza di individui per 

Figura 25 

Figura 26 
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cui è facile osservare in questa particella piante secche in piedi, completando così il quadro del 
ciclo silvogenetico del faggio. 

Nella parte alta del Monte Palombo, (in tutti i suoi versanti) o alla testata del Vallone 
dello Schiappeto è s�W�D�W�D�� �O�D�� �U�L�G�R�W�W�D�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R�� �D�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�U�H�� �X�Q�� �U�H�F�X�S�H�U�R���� �R��
�P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�����G�L���F�D�U�D�W�W�H�U�L���G�L�����T�X�D�V�L�����³�I�R�U�H�V�W�D���S�U�L�P�D�U�L�D�´�� 

4.1.2 Caratteristiche ipsometriche 

La curva ipsometrica, perequata sui valori grezzi, descritta con funzione semilogaritmica  
Y = 8,562LN(d iametro)-10,681 

è riportata nel grafico e tabella seguente: 

Grafico 4 - Curva ipsometrica del Faggio di Pescasseroli 

 
Tabella 23 

Classi diametriche Altezze 
cm metri 
5 3,10 
10 9,03 
15 12,51 
20 14,97 
25 16,88 
30 18,44 
35 19,76 
40 20,90 
45 21,91 
50 22,81 
55 23,63 
60 24,37 
65 25,06 
70 25,69 
75 26,29 
80 26,84 
85 27,36 
90 27,85 
95 28,31 
100 28,75 
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Confrontando la curva attuale con quella realizzata in occasione del Piano precedente 
(1994 �± 2003) e costruita sulla base di 3356 �Y�D�O�R�U�L�� �F�L�U�F�D���� �H�P�H�U�J�H�� �X�Q�D�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �³�D�O�W�H�]�]�D�´�� �G�L��
questa nei confronti della precedente per le classi diametriche medio alte (da 30 cm in su), 
�P�H�Q�W�U�H�� �S�H�U�� �O�H�� �F�O�D�V�V�L�� �L�Q�I�H�U�L�R�U�L�� �O�H�� �G�X�H�� �F�X�U�Y�H�� �V�H�P�E�U�D�Q�R�� �F�R�L�Q�F�L�G�H�U�H���� �F�R�Q�� �X�Q�� �O�L�H�Y�H�� �³�D�E�E�D�V�V�D�P�H�Q�W�R�´��
della curva attuale. 

I motivi sono da cercare da una parte nella differenza del numero di campioni e, credo, 
nel fatto che le utilizzazioni effettuate negli ultimi 10 anni hanno selezionato gli individui 
�P�L�J�O�L�R�U�L�� �V�S�R�V�W�D�Q�G�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�O�W�R�� �O�D�� �F�X�Uva. Le utilizzazioni hanno interessato buona parte del 
territorio, escludendo le aree di Monte Palombo dove predominano forme di strutture stratificate 
e prime perticaie, dai diametri più contenuti. 
 

Grafico 5 - Raffronto tra curve ipsometriche 

 
 

Tra le curiosità, circa le altezze rilevate: 

�x La pianta di faggio più alta rilevata misura 34,95 metri, con diametro di 67 cm (p.lla 
13D); 

�x Le piante di altezza superiore a 30 metri ammontano a circa 60 (su 2480 esemplari); 

�x La pianta di faggio di diametro maggiore (100 cm, valore cui sono state assimilate 
anche le piante con diametro superiore) misura �³�V�R�O�R�´ 29 metri (particella 21 F). 

 

Circa il rapporto di snellezza (RS) nel calcolo di questo con la curva ipsometrica ne 
deriva una condizione di stabilità per tutte le classi diametriche. 

A livello generale emerge che al di sopra della classe dei 15 cm, il popolamento ha un 
RS < 0,8 (indice di stabilità della pianta), ovvero un buon grado di stabilità meccanico-fisica. I 
valori sono più alti per la classe diametrica del 10 (RS compreso tra 0,8 e 1 = indice di stabilità 
recuperabile). Mancano le classi diametriche dove RS>1 = indice di stabilità difficilmente 
recuperabile. �7�X�W�W�R���F�L�z�����T�X�D�O�R�U�D���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�����V�W�D���D���G�L�P�R�V�W�U�D�U�H���O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�L���G�L�Uadamenti e la loro 
efficacia. A li vello di singolo esemplare si rileva che a fronte dei 2480 esemplari di cui è stata 
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�U�L�O�H�Y�D�W�D���O�¶�D�O�W�H�]�]�D�����������K�D�Q�Q�R���X�Q���Y�D�O�R�U�H���G�L���5�6���V�X�S�H�U�L�R�U�H���D�O�O�¶�X�Q�L�W�j�����S�D�U�L���D�O�����������������%�D�V�W�L���S�H�Q�V�D�U�H���F�K�H��
a Civitella Alfedena, in cui non si praticano interventi forestali, il valore % sale al 6,6 %. 

Il valore più elevato (RS = 1,54) è stato rinvenuto per un esemplare di 10 cm di diametro 
(H 15,4 metri, particella 13 E). 

Tabella 24 - Rapporto di snellezza 

Classi diam. (cm) Altezze (m) RS 
5 3,10 0,62 
10 9,03 0,90 
15 12,51 0,83 
20 14,97 0,75 
25 16,88 0,68 
30 18,44 0,61 
35 19,76 0,56 
40 20,90 0,52 
45 21,91 0,49 
50 22,81 0,46 
55 23,63 0,43 
60 24,37 0,41 
65 25,06 0,39 
70 25,69 0,37 
75 26,29 0,35 
80 26,84 0,34 
85 27,36 0,32 
90 27,85 0,31 
95 28,31 0,30 
100 28,75 0,29 

4.1.3  Area basimetrica e provvigione 

La classe in esame è stata rilevata tramite Aree di Saggio a raggio fisso (711 prove 
campionarie) della superficie di 1000 mq e 709 prove di tipo relascopico.  I ri lievi sono stati 
condotti su 124 particelle della Classe A pari al 95% del totale (130 particelle). Dalla 
elaborazione dei dati emerge che il numero medio di piante per ettaro è di 1084 esemplari, 
oscillando tra valori minimi di 163 (particella 3F) e 5226 (particella 20Q). 

Il diametro maggiore rinvenuto è stato di 104 cm (particella 3E). I diametri rinvenuti 
maggiori di 60 cm sono ben 1041, valore corrispondente al 2% circa di tutte le piante rilevate 
ovvero un albero ogni 4 ettari di superficie circa della Classe. 

Non è molto ma decisamente più alto rispetto a quanto rilevato, ad esempio, per i boschi 
di Civitella Alfedena (1 ogni 20 ettari circa). 

�/�¶�D�U�H�D���E�D�V�L�P�H�W�U�L�F�D���P�H�G�L�D���G�H�O�O�D���F�O�D�V�V�H���q, a livello di particella, di 32,12 mq oscillando 
tra valori minimi di 15 mq (particella 14E) e massimi di 65 mq (particella 6 L). Tale valore 
�H�V�W�U�H�P�R�� �q�� �V�W�D�W�R�� �U�L�O�H�Y�D�W�R�� �S�H�U�� �X�Q�D�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�� �L�Q�� �F�R�Q�W�H�V�W�D�]�L�R�Q�H���� �O�L�P�L�W�D�Q�G�R�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �D�O�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H��
oggetto di interventi forestali, il valore massimo è stato di 49,7 (particella 15 A). 

Il valore medio ad ettaro di provvigione è di 320,12 mc/ha calcolati con Tavola di 
Clauser compresi tra valori minimi di 105 mc/ha (p.lla 14E) e massimi di 676 (p.lla 6L). Per lo 
stesso motivo di cui sopra, il valore massimo si attesta a 504 mc/ha (particella 15 C). 

I valori registrati sono abbastanza in linea con quelli rilevati, da parte di chi scrive, per 
comprensori forestali limitrofi: 

�”���&�L�Y�L�W�H�O�O�D���$�O�I�H�G�H�Q�D�������������P�F���K�D�����E�R�V�F�K�L���Q�R�Q���X�W�L�O�L�]�]�D�W�L���G�D���R�O�W�U�H���W�U�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L�� 

�”���9�L�O�O�H�W�W�D���%�D�U�U�H�D�����������������P�F���K�D 
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�”���%�D�U�U�H�D������15 mc/ha 

Il valore è anche superiore a quanto rilevato nel precedente piano (283 mc/ha e 28 mq di 
�$�%������ �/�¶�D�X�P�H�Q�W�R���� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R���� �G�H�L�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �S�D�U�D�P�H�W�U�L�� �G�H�Q�G�U�R�P�H�W�U�L�F�L�� �U�H�J�L�V�W�U�D�W�L�� �q�� �G�D��
mettere in relazione a: 

- reale aumento di provvigione e BA, per minori interventi 

- validità statistica dei rilievi 

Tale valore di provvigione è però di gran lunga inferiore a quanto riportato negli studi 
forestali propedeutici del Piano del Parco (478 mc/ha - faggete monoplane e 430 mc/ha per le 
faggete articolate). Anche il valore di Area Basimetrica medio (32 mq) è inferiore ai dati 
riportati nel Piano del Parco (39,8 mq/ha). 

 Poche le particelle con valori di provvigione e di AB prossimi o superiori ai dati degli 
studi forestali del Piano del Parco.  Sempre in tali documenti�����V�L���L�Q�G�L�F�D���F�R�P�H���G�R�S�R���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��
�O�¶�D�U�H�D�� �E�D�V�L�P�H�W�U�L�F�D�� �Q�R�Q�� �G�Hbba mai scendere al di sotto dei 28-29 mq/ha (area basimetrica 
minimale). 

�/�D�� �³�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H�� �P�L�Q�L�P�D�O�H�´�� �S�H�U�� �O�H�� �V�S�H�F�L�H�� �V�F�L�D�I�L�O�H�� ���T�X�D�O�H�� �L�O�� �I�D�J�J�L�R���� �Y�L�H�Q�H�� �F�R�P�X�Q�H�P�H�Q�W�H��
quantificata in 300-350 mc/ha, valore da rapportare comunque alla fertilità stazionale; questo 
parametro nella media sembra essere rispettato per Pescasseroli (319 mc/ha). Tuttavia ben 50 
�S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���V�X�����������K�D�Q�Q�R���X�Q�D���S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H���L�Q�I�H�U�L�R�U�H���D�����������P�F���K�D�����D�O�O�¶�D�Q�Q�R���G�H�L���U�L�O�L�H�Y�L����������-2006); 
di esse, 15 hanno una provvigione inferiore a 250 mc/ha. 

�,�O�� �S�D�U�D�P�H�W�U�R�� �G�H�O�O�D�� �³�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H�� �P�L�Q�L�P�D�O�H�´�� �H�� �G�H�O�O�¶� �́$�U�H�D�� �%�D�V�L�P�H�W�U�L�F�D�� �P�L�Q�L�P�D�O�H�´��
combinati insieme unitamente ad altri parametri quali diametro medio, età del popolamento, 
�F�R�V�W�L�W�X�L�U�D�Q�Q�R���T�X�L�Q�G�L���O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R���G�L�V�F�U�L�P�L�Q�D�Q�W�H���S�H�U���O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���� 

Con la prima stesura del Piano (Clauser, 1956) si proponeva una provvigione normale di 
178 mc/ha, comunque non superiore a 200; con la revisione successiva tale valore è stato fissato 
a 250 mc/ha e 210 mc/ha rispettivamente per i boschi in destra e sinistra al fiume Sangro.  

Con la revisione del 1994, si è previsto porre il valore di provvigione normale vicino ai 
300 mc/ha per le particelle delle sezioni dalla numero 1 alla 12 e in 250 mc/ha per le particelle 
delle sezioni rimanenti. Alla luce dei dati attuali tali valori sembrano essere stati raggiunti 
(provvigione media sezioni 1-12 = 336 mc/ha; provvigione media sezioni 13-24 = 296 mc/ha). 

4.1.4 �/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R 

L'incremento corrente (IC) di volume degli ultimi anni è stato calcolato con diversi 
metodi come detto alle pagine precedenti. I valori sono di seguito riportati e confrontati: 

Tabella 25 - Incremento corrente 

 IC (mc/ha) Pv (%) 
Differenze di Tariffa 6,81 2,13 
Pressler 8,92 2,84 
Schneider 8,40 2,69 

Considerate tutte le semplificazioni nel calcolo degli incrementi, si ritiene opportuno 
�D�Q�F�K�H���S�H�U�F�K�p���S�L�•���S�U�X�G�H�Q�W�H�����F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�H���O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�U�L�Y�D�Q�W�H���G�D�O�O�H���'�L�I�I�H�U�H�Q�]�H���G�L��Tariffa.  

�/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�F�H�Q�W�X�D�O�H��(Pv) della classe di gestione in esame è stato stimato pari al 
2,13 % su base annua, pari cioè ad un incremento corrente annuo di 6,81 mc/ettaro ovvero 
28939 mc �V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �F�O�D�V�V�H�� �/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �F�R�U�U�H�Q�W�H�� �D�Q�Q�X�R�� �Y�D��
decurtato dalla mortalità naturale, crolli, schianti, rottura di rami ecc. In maniera indicativa si 
�S�X�z�� �L�S�R�W�L�]�]�D�U�H�� �X�Q�� �Y�D�O�R�U�H�� �P�H�G�L�R�� �G�L�� ���� �P�F���K�D���D�Q�Q�R���� �S�D�U�L�� �S�H�U�W�D�Q�W�R�� �V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�H�� �D�� �E�R�V�F�R��
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della classe A (circa 4250 ha), a circa 4000 mc/anno. Per cui, con un minino di prudenza, 
�O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���F�R�U�U�H�Q�W�H���D�Q�Q�X�R���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D���F�O�D�V�V�H���V�L���S�X�z���D�W�W�H�V�W�D�U�H���V�X��24.000 mc. 

�/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �q�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �S�L�•�� �E�D�V�V�R�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�� �T�X�H�O�O�L�� �U�L�O�H�Y�D�W�L�� �Q�H�L�� �F�R�P�S�U�H�Q�V�R�U�L��
forestali attigui, quali Barrea 2,7 % e Villetta Barrea 2,44%, mentre è più alto rispetto a quello 
di Civitella Alfedena (1,9%). La particella con minor incremento (in termini %) risulta essere la 
n° 3F (1,25%), mentre quella con il valore più elevato è la n° 14E (4,47%).  

Tabella 26 - Riepilogo dei parametri forestali della Classe A 

* (dati medi da: 124 particelle su 130; 4120,38 ha di superficie su 4249,48 ha) 

Voce UdM Totale * Totale CLASSE A 
Superficie totale Ha 4.536,4590 
Superficie boscata netta  Ha 4.120,3816 4.249,48 
AdS N° 1420 
Piante per ettaro N°/ha 1084 
Piante totali N° 4.446.974 4606439 
Area Basimetrica Mq/ha 32,12 
Provvigione unitaria Mc/ha 320,12 
Provvigione totale Mc 1.319.024 1.360.344 
Incremento corrente Mc/ha 6,81 
Incremento % % 2,13 
Incremento corrente totale Mc 28074 28939 

 

4.1.5 �/�¶età del soprassuolo 

�/�¶�H�W�j�� �q�� �V�W�D�W�D�� �U�L�F�D�Y�D�W�D���� �F�R�Q�� �D�S�S�U�R�V�V�L�P�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�D�� �G�H�F�L�Q�D���� �V�S�L�Q�J�H�Q�G�R�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �S�H�U�� �W�X�W�W�D�� �O�D��
lunghezza della carotina ricorrendo a stime in caso di carotine imbrunite o mancanti degli anelli 
iniziali. �'�D�O�O�D�� �H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �G�D�W�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�O�O�¶�H�W�j�� �q�� �V�W�D�W�D�� �U�L�F�D�Y�D�W�D�� �O�D�� �V�H�J�X�Hnte correlazione tra 
diametro ed età: 

Tabella 27 - Correlazione tra diametro e età 

Classe di diametro età Classe di diametro età 
cm anni cm anni 
5 32 55 183 
10 45 60 199 
15 59 65 217 
20 74 70 234 
25 88 75 252 
30 103 80 270 
35 118 85 288 
40 134 90 307 
45 150 95 326 
50 166 100 346 

 

A titolo di pura curiosità e per mettere in luce le enormi variabilità esistenti: 

�� le piante della classe diametrica del 15, evidenziano una età media di 56 anni +/- 15; 

�� le piante della classe diametrica del 25, evidenziano una età media di 89 anni +/- 20; 

�� le piante della classe diametrica del 35, evidenziano una età media di 132 anni +/-452; 
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Classe A �± Boschi di Faggio (627 ads �± 2446 ha di superficie 
Seriazione diametrica e valori provvigionali  

�� su due esemplari di 30 cm (rispettivamente p.lla 13D e 8B) sono stati contati rispettivamente 
68 e 140 anni; il valore è però identico (120 anni) per altri due esemplari localizzati in aree assai 
distanti (20G Terraegna e 4C Le Foche)  

�� il numero massimo di anelli contati è di 365 su una pianta di 73 cm di diametro (p.lla 20 H)  

�� �V�X�O�O�¶�H�V�H�P�S�O�D�U�H�� �G�L�� �G�L�D�P�H�W�Uo maggiore rilevato (79 cm �± p.lla 20P) è stata stimata una età di 
260 anni. 

4.1.6 La struttura verticale 

Elaborando tutte le prove diametriche di raggio fisso della estensione di 1000 mq 
realizzate nella Classe A (627 AdS) e relative a 2446 ha, di superficie emerge una distribuzione 
dei diametri abbastanza tipica delle strutture monoplane coetanee. Ciò è particolarmente valido 
per le classi crono-diametriche medio-piccole (15-30 cm). La presenza di una significativa 
presenza di piante delle classi più piccole è testimonianza di processi di rinnovazione in atto. Si 
rileva inoltre, a partire dalle classi medio-alte, una tendenza verso strutture disetanee. Ciò 
�F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H�� �V�H�Q�]�D�� �G�X�E�E�L�R�� �X�Q�� �S�U�H�J�L�R�� �S�H�U�� �O�H�� �I�R�U�H�V�W�H�� �G�L�� �3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �G�R�Y�H���� �S�H�U�� �O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�D��
vincolistica del PNALM o per una certa sensibilità collettiva permangono molte piante dei 
precedenti cicli cronologici. 

Dalla tabella e grafico, si evince che la componente giovanile (classi diametriche 
inferiori ai 20 cm)   influisce, in termini di effettivo arboreo, per circa il 53 % e circa per il 9% 
in termini volumetrici. La componente adulta, classi cronodiametriche centrali (20 �± 40 cm) 
numericamente rappresenta il 37% e contribuisce per circa il 42% alla definizione della massa. 

La componente matura (classi cronodiametriche 45-60 cm) rappresenta il 9% e il 33%, 
rispettivamente in termini di n° piante e di massa, mentre la frazione stramatura, pur incidendo 
�S�H�U���S�R�F�R���S�L�•���G�H�O�O�¶���������F�R�Q�W�U�L�E�X�L�V�F�H���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���P�D�V�V�D���D�O�O�¶���������G�H�O���W�R�W�D�O�H�� 

 

 

Grafico 6 
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Tabella 28 

Classe 
diametrica Piante per ettaro Massa per ettaro 

cm n/ha n/ha % Mc/ha Mc/ha % 
5 53 

280 53% 

0,26 

29 9% 
10 100 4,30 
15 63 7,85 
20 64 16,11 
25 65 

195 37% 

28,76 

157 47% 
30 55 39,28 
35 43 43,82 
40 32 45,37 
45 21 

47 9% 

40,01 

110 33% 
50 13 25,62 
55 8 25,98 
60 5 18,13 
65 3 

6 1% 

14,61 

37 11% 

70 1 7,12 
75 1 5,21 
80 1 4,05 
85 0 2,75 
90 0 0,66 
95 0 0,76 
100 0 2,19 

 528 528 100% 332,87 332,87 100% 

Analizzando invece le aree di tipo relascopico, si evince un andamento più caratteristico 
delle strutture disetanee; le AdS in esame sono state maggiormente eseguite nella porzione di 
territorio in cui erano più evidenti le forme stratificate, con stadi giovanili sormontati a piccoli 
�J�U�X�S�S�L�� �R�� �P�H�Q�R�� �G�D�� �S�L�D�Q�W�H�� �P�D�G�U�L���� �&�R�Q�F�R�U�U�H�� �S�H�U�z���� �D�� �P�L�R�� �D�Y�Y�L�V�R���� �D�� �G�H�O�L�Q�H�D�U�H�� �O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R��
decrescente della distribuzione dei diametri, anche la metodologia del rilievo relascopico. 

Grafico 7 
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Tabella 29 

 

4.1.7 Caratteristiche morfologiche delle piante 

Circa le caratteristiche morfologiche degli esemplari rilevati si rimanda alle tabelle di 
riepilogo seguenti. Si riportano di seguito alcune osservazioni che vanno prese con le dovute 
cautele in quanto il rilievo di questi aspetti è stato di tipo visivo, soggettivo e speditivo. 
 
A - posizione sociale 

�3�H�U���O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H���F�R�P�S�O�D�Q�D�U�L�����O�H���S�L�D�Q�W�H���U�L�W�H�Q�X�W�H���³�G�R�P�L�Q�D�Q�W�L�´���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R��la metà circa del 
�W�R�W�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �F�O�D�V�V�H���� �/�H�� �S�L�D�Q�W�H�� �³�L�Q�W�H�U�S�R�V�W�H�´�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�� �L�O�� ��3% mentre le piante dominate o 
addirittura sottoposte rappresentano il 10% del totale, a testimonianza, credo, di una certa 
coltura del bosco. L�H���S�L�D�Q�W�H���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H���F�R�P�H���³rinnovazione�  ́incidono appena per il 3%. 

Tabella 30 

Posizione Sociale % 

Strutture 
complanari 

Predominanti 4,5% 
68,3% Dominanti 50,8% 

Interposte 12,9% 

Dominate 5,2% 
18,1% 

Sottoposte 5,2% 

Rinnovazione 3,0% 3,0% 

Strutture 
stratificate 

Strato produzione 6,4%  

Strato intermedio 5,8%  

Strato inferiore 6,0%  

Classe 
diametrica Piante per ettaro Massa per ettaro 

cm n/ha n/ha % Mc/ha Mc/ha % 
5 1044  

1781 89,6% 

5,2 

75 26% 
10 440  18,9 
15 191  23,9 
20 105  26,5 
25 73  

175 8,8% 

32,6 

129 45% 
30 49  34,6 
35 32  33,0 
40 21  29,3 
45 14  

29 1,2% 

26,7 

65 23% 
50 7  14,7 
55 4  13,0 
60 3  10,8 
65 2  

4 0,2% 

9,1 

21 7% 

70 1  5,5 
75 0,5  3,2 
80 0,2  1,5 
85 0,1  1,0 
90 0,03  0,3 
95 0,01 0,1 
100 0,04 0,5 

 1988 1988 100% 290,3 290 100% 
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I codici delle strutture monoplane sono stati utilizzati prevalentemente per le sezioni 1-9 
(complesso forestale a sud del territorio, quali Macchiarvana, Camporotondo ecc.), mentre 
quelli delle strutture disetanee prevalentemente nel settore settentrionale. 

B - morfologia della chioma 

Circa la forma della chioma, questa si presenta sviluppata per non oltre la metà della 
lunghezza del tronco e per lo più compressa lateralmente, rappresentando il 58%, a 
testimonianza di strutture forestali nel complesso dense. 

Tabella 31 

Morfologia della chioma % 

Chiome sviluppate su oltre la 
metà della lunghezza del tronco 

Chioma regolare 2,3% 
18,7% Chioma compressa 16,2% 

�&�K�L�R�P�D���³�O�X�S�R�´ 0,2% 

Chiome sviluppate su ½ - ¼ della 
lunghezza del tronco 

Chioma regolare 18,6% 
58,2% Chioma compressa 39,4% 

�&�K�L�R�P�D���³�O�X�S�R�´ 0,2% 

Chiome sviluppate sul quarto 
superiore della lunghezza del 
tronco 

Chioma regolare 7,3% 
23,1% Chioma compressa 15,8% 

�&�K�L�R�P�D���³�O�X�S�R�´ 0,0% 
 
C - morfologia del fusto 

In merito alle caratteristiche mercantili dei fusti si evidenzia come, ad una analisi esterna 
del tronco, per circa il 90% degli esemplari rilevati, essi presentano fusti senza difetti rilevanti, 
il tutto, ancora una volta, come conseguenza di interventi selettivi nel bosco.  

Tabella 32 

Morfologia del fusto % 
privo di difetti 53,4% 
leggeri difetti 35,6% 
rilevanti difetti 7,7% 
danni da funghi 1,0% 
danni meccanici 0,3% 
nodoso 1,4% 
spezzato 0,5% 

D - stato vegetativo. 

�,�O���G�D�Q�Q�R���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���U�L�V�F�R�Q�W�U�D�W�R���q���G�R�Y�X�W�R���D�O�O�¶�D�G�X�J�J�L�D�P�H�Q�W�R������0% circa). Tale valore trova 
coerenza con la posizione sociale delle piante (10% tra dominate e sottoposte).  Sul 2,2% delle 
piante rilevate si sono riscontrati danni da fattori meteorico-meccanici (dovuti alla neve per lo 
più).  Non mancano danni dovuti a patologie varie (marciumi), a carico per lo più di individui 
dal diametro elevato. Tali danni comunque non sono quasi mai localizzati. 

Tabella 33 

Presenza di danni % 
senza danni 86,9% 
aduggiata 9,4% 
da insetti 0,0% 
da funghi, batteri 1,4% 
da pascolo 0,0% 
da fuoco 0,0% 
danni meccanici 1,5% 
danni meteorici 0,8% 
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Analizzando però le singole particelle, emerge come il danno meteorico-meccanico sia 
nullo o quasi per 63 particelle (su 123 rilevate), ma sia però molto significativo, attestandosi su 
valori del 10-15% delle piante rilevate per altre (ad es. p.lle 16 A, 17 B).  

Tabella 34 

 N° particelle % danno meteorico/meccanico 
32 0,00% 
31 0 - 1% 
40 1 - 5% 
15 5 - 10% 
5 >10% 

 
F �± piante secche in piedi o schiantate 

Il  complesso forestale di Pescasseroli si caratterizza per una discreta componente di 
piante dei cicli cronologici precedenti (6 p/ha con diametro > 60 cm). È prassi consolidata di 
non tagliare le piante secche in piedi, ma le ripetute cure colturali cui è stato sottoposto il bosco 
e i recuperi delle piante divelte dalle intemperie attuati dai locali e tagli furtivi di piante secche, 
hanno portato però alla eliminazione o riduzione della necromassa presente. �/�H���S�L�D�Q�W�H���³�V�H�F�F�K�H��
�L�Q���S�L�H�G�L�´�� �D�P�P�R�Q�W�D�Q�R���D�� �P�H�Q�R���G�H�O�O�¶������ �G�H�O�O�H���S�L�D�Q�W�H���U�L�O�H�Y�D�W�H�����F�L�U�F�D���������������� �H�V�H�P�S�O�D�U�L������ �W�X�W�W�D�Y�L�D���V�L��
�U�L�V�F�R�Q�W�U�D�Q�R���G�L�Y�H�U�V�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���D�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�D�O�L���L�Q���F�X�L���O�D�������G�L���S�L�D�Q�W�H���V�H�F�F�K�H���q���V�X�S�H�U�L�R�U�H���D�O�O�¶�������H���V�L��
attesta, per 8 particelle su valori superiori al 3%. È il caso di rilevare che queste ultime particelle 
sono state oggetto di ridotta o nulla pressione antropica negli ultimi 40 anni e che intervengono 
�Q�H�O�O�D�� �G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �³�3�L�D�Q�W�H�� �V�H�F�F�D�� �L�Q�� �S�L�H�G�L�´�� �D�Q�F�K�H�� �H�V�H�P�S�O�D�U�L�� �G�L�� �G�L�D�P�H�W�U�R�� �U�L�G�R�W�W�R���� �9�D�O�J�D�� �F�R�P�H��
esempio la particella 8F, in cui a fronte di 319 esemplari censiti, ne son stati contati 17 secchi 
(pari al 5,3%), ma di questi 12 appartengono alle classi cronodiametriche inferiori ai 20 cm. 

4.1.8 Criteri di gestione 

4.1.8-a Premessa 

La pianificazione forestale, da quando è nata sotto forma di assestamento forestale, si 
propone di conservare nelle migliori condizioni quella grande ed essenziale risorsa naturale che 
è il bosco. Il principio della continua presenza ed efficacia del bosco è sempre valido, ma oggi si 
�G�H�Y�H�� �I�D�U�� �I�U�R�Q�W�H�� �D�O�O�¶�D�F�F�U�H�V�F�L�X�W�D�� �G�R�P�D�Q�G�D�� �G�L�� �Lnformazione sullo stato, sviluppo e funzione dei 
boschi.   

�1�R�Q�� �Y�L�� �q�� �D�O�F�X�Q�� �G�X�E�E�L�R�� �Q�H�O�O�¶�D�I�I�H�U�P�D�U�H�� �F�K�H�� �O�R�� �V�I�U�X�W�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �E�R�V�F�R�� �L�Q�W�H�V�R�� �F�R�P�H��
esclusivo prelievo di prodotti legnosi, in particolare quando si mascherano finalità utilitaristiche 
indipendentemente �G�D�O�O�¶�D�O�O�R�G�L�D�O�L�W�j�� �G�H�O�� �E�H�Q�H�� �E�R�V�F�R���� �S�H�U�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H����
�F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H���X�Q�D���I�R�Q�W�H���G�L�� �G�D�Q�Q�R���L�U�U�H�Y�H�U�V�L�E�L�O�H���D�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���Q�H�O���V�X�R���L�Q�V�L�H�P�H���H���D�O�O�D���S�H�U�S�H�W�X�D�]�L�R�Q�H��
del bosco in sé. Non si nascondono altresì le difficoltà che il settore affronta nella realtà 
operativa nello spiegare i presupposti bio-ecologici sostenuti con esercizio dalla selvicoltura 
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���X�Q�D���F�R�U�U�H�W�W�D���W�H�F�Q�L�F�D���D�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�D�O�H�����8�Q���E�R�V�F�R���V�W�D�E�L�O�H���E�L�R-ecologicamente esterna 
al meglio le proprie funzioni sia nei confronti della collettività che del singolo proprietario. Ciò 
�q���W�D�Q�W�R���S�L�•���H�Y�L�G�H�Q�W�H���T�X�D�Q�G�R���V�L���R�S�H�U�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���F�R�P�S�O�H�V�V�L���I�R�U�H�V�W�D�O�L���L�Q�F�O�X�V�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���D�U�H�H��
protette e tale pertanto da implicare un necessario equilibrio fra sviluppo delle attività e 
conservazione della risorsa naturale.  

Oggi perseguire un obiettivo di multicriterialità è più agevole rispetto al passato, perché 
anni di  risparmio  nella provvigione legnosa  hanno consentito un certo aumento di provvigione 
media nel bosco, per una mutata coscienza civile e per una selvicoltura di tipo naturalistico che 
ha preso piede da tempo in Italia, caratterizzata dalla individuazione, dal ripristino e dal 
mantenimento dei caratteri di naturalità  delle formazioni boscate attraverso interventi graduali e 
calibrati in relazione allo stato reale ed alla loro potenzialità. Una selvicoltura che si fonda sulla 
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conoscenza delle leggi che regolano il funzionamento degli ecosistemi naturali forestali, in cui il 
primo obiettivo non è la massimizzazione del Reddito Fondiario, bensì la stabilità e la naturalità 
del bosco. Stabilità e naturalità che vengono quantificate e concretizzate da biomasse unitarie 
elevate, da biodiversità specifiche e strutturali intendendo per la prima anche il solo numero di 
specie differenti esistenti in una foresta e per la seconda le diverse tipologie forestali, la 
coesistenza, per gruppi o meno, di classi di età ivi comprese gli stadi di senescenza. 

La dimensione primaria della foresta deve rimanere quella produttiva ma non più in 
termini di volume di legname utilizzabile, bensì di biomassa ed habitat, diretti ed indiretti, per 
gli esseri viventi. La foresta ha la capacità di perpetuarsi autonomamente e di adattarsi 
lentamente alle modificazioni ambientali, e ciò costituisce un fattore intrinseco �Q�H�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H��
naturale. Ma occorre avere una certa varietà di ecosistemi e di idonee dimensioni, per avere una 
ricchezza di interazioni tra i diversi elementi costituenti.  

�/�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �X�R�P�R-componenti naturali, mantenuto per secoli grazie a gestioni 
ecosostenibili del territorio, si è rotto in occasione del passaggio ad economie di libero scambio. 
�/�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���G�L���X�Q���H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�����S�U�R�S�U�L�R���S�H�U�F�K�p���I�R�Q�W�H���G�L���X�Q�D���H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���P�L�O�O�H�Q�D�U�L�D���K�D���E�L�V�R�J�Q�R���G�L��
tempi lunghi per rigenerarsi, qualora una qualsiasi causa ne al�W�H�U�L�� �O�D�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D���� �V�H�� �O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H��
subita è poco profonda il ripristino della stabilità ecologica affidato alla natura è possibile  in 
tempi brevi, ma se l'equilibrio è stato sovvertito  riducendo la biodiversità è opportuno che sia 
l'uomo stesso - dapprima sovvertitore �± ad intervenire per recuperare l'equilibrio 
�Q�H�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�����D�Q�F�K�H���F�R�Q�����D�S�S�R�U�W�L���G�L���H�Q�H�U�J�L�D�� 

Il bosco, per fortuna, lasciato a sé stesso non muore, per quanto possa presentare segni di 
sofferenze o forme di regressione. Esso si evolve e cambia e raggiunge equilibri nuovi e diversi 
in tempi sicuramente lunghi e che probabilmente rientrano a pieno titolo negli obiettivi di tutela, 
rischiando però di accantonare le essenzialità storiche, territoriali e sociali ad esso legate.  

4.1.8-b Lo stato attuale 

 La gran parte del territorio comunale si presta per un naturale sviluppo della 
foresta; �O�¶allevamento ovino transumante dei secoli scorsi ha contribuito a modificare 
l'estensione della copertura forestale abbassandone il limite naturale nelle zone più elevate: è 
�V�L�Q�W�R�P�D�W�L�F�D�� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R�� �O�D�� �³�O�L�Q�J�X�D�´�� �G�L�� �S�D�V�F�R�O�R�� �F�R�P�S�U�H�V�D�� �W�U�D�� �O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �����'���± 19G di Monte 
Palombo. Esso è anche corresponsabile delle ampie praterie submontane (Campo Rotondo, 
Macchiarvana ecc.) che si aprono nella foresta. Le utilizzazioni dei terreni meno acclivi e più 
fertili di contro hanno eroso le superfici forestale nelle aree di fondovalle. A ciò si aggiunge 
qualche fattore stazionale, abbastanza localizzato invero, e che condiziona lo sviluppo del 
soprassuolo. 

 Con la regressione generalizzata delle attività agricole e della pastorizia avutasi 
dagli anni 50 del secolo scorso, si registra sì un recupero del bosco, ma non mi è sembrato molto 
veloce, come ad esempio per altre realtà limitrofe come alcune pendici della Camosciara in 
Civitella Alfedena. Le caratteristiche di diffusione del faggio (fruttificazione condizionata dalle 
annate di pasciona, disseminazione gravitazionale o zoofaga), la lenta crescita, elevata mortalità 
di rinnovazione, le sue esigenze in termini di luce ed umidità non permettono, a differenza di 
quanto avviene per le querce o per il pino, grandi recuperi della superficie. 

Si nota per lo più una progressiva chiusura di piccole chiarie che si aprivano un tempo 
�Q�H�O�O�H�� �D�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R�� �S�L�F�F�R�O�H�� �G�H�S�U�H�V�V�L�R�Q�L�� �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �&�D�Pporotondo �± Macchiarvana; oppure un 
lento sviluppo (chiome espanse, cenni di rinnovazione anche agamica) delle piante ai margini 
dei terreni privati di fondovalle. Per il resto il bosco sembra presentare per questa classe 
assestamentale una certa staticità. 

�/�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���I�R�U�H�V�W�D�O�H���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���D�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���P�L���q���V�H�P�E�U�D�Wo: 
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- nel complesso con una buona struttura, dal momento che si delineano tutti i tipi 
strutturali canonici. Tale struttura mostra però ampie zone molto omogenee e mancano 
�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���³�P�R�Y�L�P�H�Q�W�L�´���V�Wrutturali su piccole superfici, al di là di situazioni puntiformi; 

- ben dotato per i principali parametri dendrometrico/selvicolturali (AB, n° piante per 
ettaro, provvigione, incrementi ecc.); 

- scarsamente variabile come composizione, ma questo aspetto è legato alla specie e alle 
�F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���V�W�D�]�L�R�Q�D�O�L�����1�R�Q���P�D�Q�F�D�Q�R���³�H�S�L�V�R�G�L�´���G�L���X�Q���F�H�U�W�R���S�U�H�J�L�R�����E�R�V�F�R���G�H�O�O�R���6�F�K�L�D�S�S�H�W�R��;  

- abbastanza ricco nei micro-ecosistemi, microhabitat, come potrebbe testimoniare la 
ricchezza faunistica, fatta di avvistamenti, tracce di vario genere rinvenuti durante i rilievi e le 
operazioni di martellata; 

- ricco in termini di elementi paesaggistici, quali la presenza di piante monumentali, 
particolarità geomorfologiche varie, assenza di vistose alterazioni visive (ad eccezione d�H�O�O�¶�D�U�H�D��
�G�H�O�O�D���&�D�E�L�Q�R�Y�L�D�������W�X�W�W�R���V�R�P�P�D�W�R���O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���G�L���V�W�U�D�G�H���S�L�V�W�H. 

E ciò nonostante il territorio, o quanto meno la Classe Assestamentale in esame, sia 
oggetto tuttora di significative utilizzazioni forestali. 

4.1.8-c Le linee di gestione del Piano del PNALM  

�7�X�W�W�D�� �O�D�� �F�O�D�V�V�H�� �$�� �U�L�F�D�G�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�O�� �3NALM,  ed è inoltre considerata 
quasi �W�X�W�W�D�� �F�R�P�H�� �³�U�L�V�H�U�Y�D���J�H�Q�H�U�D�O�H�´, ai sensi della Zonazione del Parco. Le linee di gestione 
forestale proposte nel redigendo Piano del Parco individuano, per Pescasseroli, i seguenti tipi 
forestali: 

Faggete articolate, ovvero popolamenti caratterizzati da una discreta varietà di specie, 
quali ad esempio tasso, carpino bianco, acero di monte, pino nero, sorbo degli uccellatori, altri 
aceri (opalo, di Lobel, campestre), carpino nero, frassino maggiore, salicone, maggiociondolo, 
ramno alpino, agrifoglio, biancospino e perastro. La curva di distribuzione dei diametri ha un 
andamento disetaneiforme. 

Queste faggete, che per Pescasseroli occupano una superficie di circa il 60%, 
caratterizzano le particelle assestamentali ricavate principalmente nella porzione a Nord del 
territorio (Monte Palombo �± Serra Cappella, sezioni nn 19 �± 23). In misura minore e soprattutto 
con soluzioni di continuità, si rinvengono nel complesso forestale posto ad Ovest del territorio. 
�1�R�Q���P�D�Q�F�D�Q�R���L�Q�R�O�W�U�H���I�R�U�P�H���D�U�W�L�F�R�O�D�W�H���D�Q�F�K�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���I�R�U�H�V�W�D�O�L���S�R�V�W�H���D���6�X�G�� 

�,�Q�� �O�L�Q�H�D�� �G�L�� �P�D�V�V�L�P�D�� �F�¶�q��quindi una sostanziale coincidenza, come testimoniano le note 
espresse pocanzi.  

Faggete monoplane, ovvero popolamenti dominati dal faggio con sporadica presenza di 
tasso. A volte è possibile rinvenire aceri (opalo, campestre e di monte) e cerro. Si 
caratterizzano per il dominio delle piante di media dimensione a cui è attribuibile il 63% 
�G�H�O�O�¶�D�U�H�D���E�D�V�Lmetrica totale del popolamento. Pochissime, invece, le piante di faggio con grossi 
diametri, così come rara è la presenza di piante di altre specie, soprattutto per i diametri 
maggiori di 42 cm. Il volume di questi popolamenti si aggira in media intorno a 478 m3/ha e 
�O�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�R�P�L�Q�D�Q�W�H���S�X�z���D�Q�F�K�H���V�X�S�H�U�D�U�H���L���������P�����4�X�H�V�W�L���S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�L���V�L���V�R�Q�R���J�H�Q�H�U�D�W�L���L�Q���V�H�J�X�L�W�R��
alla conversione di boschi governati a ceduo che ha preso avvio a partire dagli anni 20.  

Le particelle forestali del settore Macchiarvana �± Camporotondo, ma anche altre sparse 
lungo le pendici di altri complessi montuosi sembrano ricalcare appieno la descrizione sopra 
riportata, anche se è il caso di far rilevare che la presenza di piante di faggio dai grossi diametri 
non è poi così scarsa e che il volume rilevato è mediamente inferiore del 20% a quello del Piano 
del Parco, ma influisce sicuramente la curva ipsometrica utilizzata. 

Sono estese nel territorio comunale per circa 1500 ha. 
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Di minore importanza, in termini di superficie ricoperta, hanno i 

Faggeti frammentati: popolamenti spiccatamente monospecifici, con una struttura 
caratterizzata dal dominio delle piante medio-piccole. Si tratta in molto casi di piccoli lembi di 
�E�R�V�F�R�� �F�H�G�X�R�� �L�Q�� �H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�H�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�O�W�R�� �I�X�V�W�R���� �/�D�� �J�H�Q�H�V�L�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �W�L�S�R��forestale è da 
ricondurre, ancora una volta, alla forte azione antropica legata alla cultura pastorale. Su 
�T�X�H�V�W�H���P�R�Q�W�D�J�Q�H���O�¶�X�R�P�R���S�H�U���V�H�F�R�O�L���K�D���F�H�U�F�D�W�R���G�L���W�R�J�O�L�H�U�H���V�S�D�]�L�R���D�O���E�R�V�F�R���H���T�X�H�V�W�R���W�L�S�R���I�R�U�H�V�W�D�O�H��
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�¶�X�O�W�L�P�R�� �V�W�D�G�L�R�� �L�Q�Y�R�O�X�W�L�Y�R�� �F�K�H�� �S�U�H�F�H�G�H�� �Oa prateria antropogenica. Tutto ciò si è 
tradotto anche in una perdita della fertilità stazionale come testimoniato dalla statura poco 
elevata (circa 22 m). Sono popolamenti dove la biomassa raramente supera i 300 m3/ha, 
soprattutto se si tiene conto delle ampie aperture della volta. 

Sono maggiormente diffusi al margine inferiori delle formazioni forestali di Monte di 
Valle Caprara, e delle Foche 

Faggeti in ricostituzione: in questo tipo, al faggio si associano le altre specie arboree 
mesofile e submediterranee, ma soprattutto gli arbusti del piano montano (ginepro nano e varie 
Rosaceae). La struttura è abbastanza articolata trattandosi di cenosi ecotonali miste di alberi e 
arbusti. Il dinamismo di queste cenosi è alquanto pronunciato.  

Poco rappresentati nel territorio, si rinvengono come sopra. 

Boschi a parco di faggio Sono popolamenti quasi monofitici con presenza sporadica di 
nocciolo e, in zone marginali o radure, di corniolo, acero campestre, maggiociondolo e 
biancospino. Presentano una struttura disetaneiforme con presenza di piante grandi, a volte 
imponenti, che costituiscono oltre i ¾ della biomassa. Sono i popolamenti a più elevata 
biomassa (700 m3/ha) nonostante la statura non superi mediamente i 24 m. Gli esemplari 
monumentali conferiscono a questi popolamenti un particolare aspetto, anche perché spesso i 
grandi faggi portano impressi i segni di capitozzature e altri tipi di interventi che ne hanno 
�S�O�D�V�P�D�W�R�� �O�D�� �I�R�U�P�D�� �G�H�O�O�D���F�K�L�R�P�D���� �/�¶�R�U�L�J�L�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �W�L�S�R�� �G�L�� �I�D�J�J�H�W�D�� �Y�D�� �U�L�F�H�U�F�D�W�D�� �Q�H�O�O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j��
pastorali. Infatti, questi popolamenti erano utilizzati per far riparare e riposare il bestiame 
durante i periodi di maggiore calura. Spesso, poi, questi popolamenti coincidono con la 
presenza di sorgenti o di punti di abbeveraggio. Attualmente il notevole calo della pressione 
pascoliva ha fatto sì che il bosco abbia iniziato a rinnovarsi e a diversificarsi sul piano 
compositivo. 

Nel territorio comunale si intravvedono nelle aree forestali più prossime il centro abitato 
di Pescasseroli (parte bassa della Difesa, di Camporotondo, Filatoppa) 

�)�D�W�W�H�� �V�D�O�Y�H�� �O�D�� �³�V�F�D�O�D�´�� �H�� �O�H�� �I�L�Q�D�O�L�W�j�� �G�H�L�� �G�X�H�� �O�D�Y�R�U�L���� �V�L�� �S�X�z�� �D�I�I�H�U�P�D�U�H�� �F�K�H�� �H�V�L�V�W�H�� �X�Q�D��
sostanziale congruità.  

Le faggete articolate e monoplane, che costituiscono la sostanza delle foreste di 
�3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���� �U�L�F�D�G�R�Q�R�� �W�X�W�W�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�Hrno della  zona B �± Riserva generale del Parco,  ovvero 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L�� �T�X�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �L�Q�� �F�X�L��è possibile effettuare interventi selvicolturali senza rischiare di 
comprometterne i delicati equilibri che li governano e che possono essere inquadrati in quella 
selv�L�F�R�O�W�X�U�D�� �³naturalistica�´����cioè che  asseconda le tendenze dinamiche naturali così che le 
cenosi forestali possano conseguire gli assetti compositivi e strutturali potenziali per ciascuna 
stazione. �/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���S�U�L�P�D�U�L�R���G�H�O�O�D���U�L�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���H���G�H�O�O�D���U�L�D�E�L�O�L�W�Dzione della faggeta è quindi 
quello di riattivare il naturale dinamismo ciclico che comprende oltre alla fase di rinnovazione 
e a quella di autodiradamento (perticaia) oggi dominanti nel paesaggio forestale del Parco 
anche la fase a cattedrale con il suo imponente aspetto nonché i processi degenerativi. 

Per decenni la politica forestale italiana ha mirato al dinamismo costruttivo del bosco; 
tutte le forme di gestione e trattamento del bosco sono state protese allo sviluppo e tutela della 
sua rinnovazione. L�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�H�O�� �W�D�J�O�L�R�� �G�H�O�O�H�� �S�L�D�Q�W�H�� �G�H�L�� �³�W�X�U�Q�L�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L�´�� �Q�H�L�� �F�H�G�X�L���� �G�L�� �T�X�H�O�O�H��
�F�R�Q�� �G�L�D�P�H�W�U�R�� �G�L�� �U�H�F�L�G�L�E�L�O�L�W�j�� �S�H�U�� �O�H�� �I�X�V�W�D�L�H�� �G�L�V�H�W�D�Q�H�H���� �G�H�J�O�L�� �³�V�J�R�P�Ee�U�L�´�� �L�Q�� �T�X�H�O�O�H�� �F�R�H�W�D�Q�H�H���� �G�H�O��
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taglio di quelle secche o in deperimento condotta in maniera spesso indiscriminata hanno 
portato ad una contrazione del ciclo silvogenetico del bosco, dimezzandolo quasi. 

�/�H���Q�X�R�Y�H���V�H�Q�V�L�E�L�O�L�W�j�����O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R���G�L���X�Q�D���V�H�O�Y�L�F�R�O�W�X�U�D���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�D���R���S�L�•���V�H�P�S�O�L�F�H�P�H�Q�W�H���O�D��
�S�R�O�L�W�L�F�D���I�R�U�H�V�W�D�O�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q���S�D�U�F�R���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�����G�H�Yono tendere alla r�L�F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Q�W�L�F�D��
foresta, assecondando non solo i naturali dinamismi ricostruttivi, ma lasciando anche degli spazi 
alle fasi distruttive oggi scarsamente rappresentate. 

I boschi di Pescasseroli ricadenti nella Classe A non sono boschi naturali, per lo meno 
nella accezione comune: le aree a naturalità completa sono pressoché assenti. Molti popolamenti 
forestali provengono dai canonici interventi di conversione di cedui e che hanno determinato 
ampi tratti di strutture monostratificate a bassa diversità specifica e strutturale; le formazioni da 
seme sono state oggetto di �³�P�R�G�H�´�� �H�� �³�I�L�O�R�V�R�I�L�H�´�� �G�¶�R�O�W�U�D�O�S�H�� �F�D�O�D�W�H���� �V�H�Q�]�D�� �L�Q�G�X�J�L�R���� �D�O�O�H�� �U�H�D�O�W�j��
�G�H�O�O�¶�D�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���L�W�D�O�L�D�Q�R�����3�H�U���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���L���S�U�L�P�L���S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�U�L���D�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�D�O�L���I�X�U�R�Q�R���U�H�D�O�L�]�]�D�W�L���F�R�Q��
�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�H�O�O�D �I�X�V�W�D�L�D���F�R�H�W�D�Q�H�D���F�R�Q���³�W�U�D�W�W�D�P�H�Q�W�R���D���W�D�J�O�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���´  

Solo da circa 20-30 anni l�H�� �L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
�G�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�U�R�W�H�W�W�D���K�D�Q�Q�R���V�S�R�V�W�D�W�R���L�O���W�U�D�W�W�D�P�H�Q�W�R���D���W�D�J�O�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���X�Q�L�I�R�U�P�L���Y�H�U�V�R���T�X�H�O�O�L���D���J�U�X�S�S�L����
eliminando il taglio di sgombero totale, vietando il taglio di esemplari monumentali, di piante 
secche, mettendo così le basi di quella che è la selvicoltura sistemica vera e propria. 

�5�L�W�H�Q�J�R�� �S�H�U�z�� �F�K�H�� �S�H�U�� �L�� �E�R�V�F�K�L�� �G�L�� �3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �V�L�� �S�R�V�V�D�� �S�D�U�O�D�U�H�� �G�L�� �³integrità� ,́ ovvero di 
capacità di mantenere una comunità di individui bilanciata, integrata, capace di auto-ripararsi, 
auto-regolarsi e auto-�S�H�U�S�H�W�X�D�U�V�L���V�H�Q�]�D���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���X�P�D�Q�R�����.�D�U�U���� ������������ �H���Gi �³�V�W�D�E�L�O�L�W�j� ,́ cioè la 
capacità di assorbire piccole perturbazioni ed evitare che esse diventino grandi perturbazioni, la 
capacità di recuperare dopo un fattore perturbativo, e di mantenere nel tempo i suoi caratteri. 
(Perry e Amaranthus, 1997; Tilman, 1999).  

4.1.8-d La proposta forestale per la classe A dei boschi di faggio 

Non si vuole, né si può, stravolgere quanto oggi esiste;  non si può imbrigliare il bosco in 
modelli teorico-matematici per cui, considerate le caratteristiche stazionali, la tipologia di 
bosco, lo stadio evolutivo, gli aspetti amministrativi ritengo opportuno attivare in questa 
porzione di territorio una gestione selvicolturale di tipo sistemico più che prettamente 
naturalistica, anche se nel breve e medio periodo essa risentirà di una impostazione 
selvicolturale classica, con un  trattamento però che assecondi sempre più le tendenze dinamiche 
naturali. Si esclude in linea di massima l'applicazione di un trattamento a tagli successivi, anche 
se con turni molto elevati (150 o più anni), intensivo, basato su interventi su ampie superfici e si 
�H�V�F�O�X�G�H���O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�L un trattamento disetaneo a tessitura minuta in quanto al momento   di 
difficile realizzazione, oltre che poco adatto alla natura bio-ecologica del faggio. Si propone un 
modello colturale, diversificato strutturalmente - seppur in maniera grossolana - per gruppi di 
dimensioni variabili, tale da assicurare al suolo una adeguata protezione mantenendo inalterata 
nel tempo la produzione di biomassa e la capacità di perpetuazione del bosco. Tale modello è 
caratterizzato da: 

�9 una struttura differenziata, capace di ottimizzare l'energia radiante a favore di una 
maggiore efficienza di tutto l'ecosistema;  

�9 una struttura incentrata in gruppi di rinnovazione, attivati anche in soprassuoli 
non maturi, in prossimità di qualche pianta già pronta per la disseminazione, di estensione 1-
2000 mq e distanziati adeguatamente sulla superficie;  

�9  �X�Q�D�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�� �L�Q�F�H�Q�W�U�D�W�D�� �V�X�O�O�¶�D�P�S�O�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �J�U�X�S�S�L�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�� �J�L�j�� �H�V�L�V�W�H�Q�W�L�� �F�R�Q��
interventi di dirado basso prelevando gli individui di scarso avvenire, ma anche con interventi di 
tipo a�O�W�R�� �R�Y�H�� �O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R�� �G�R�P�L�Q�D�Q�W�H�� �R�� �V�X�S�H�U�G�R�P�L�Q�D�Q�W�H�� �S�X�z�� �U�L�V�X�O�W�D�U�H�� �G�L�� �R�V�W�D�F�R�O�R�� �D�O�� �J�L�R�Y�D�Q�H��
popolamento. 
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�9 �X�Q�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���F�K�H���U�L�V�S�D�U�P�L���L���³�S�D�W�U�L�D�U�F�K�L���D�U�E�R�U�H�L�´���H���F�K�H���O�D�V�F�L���D�L���G�L�Y�H�U�V�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�L���O�D��
possibilità di esprimere il loro potenziale biologico di crescita in modo che il numero di questi 
aumenti e che valorizzi al massimo le altre specie forestali presenti;  

�9 una struttura che sfrutti la elevata morfologia locale: una orografia variabile su 
�S�L�F�F�R�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���F�R�Q�V�H�Q�W�H���H���I�D�Y�R�U�L�V�F�H���O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�L���V�R�S�U�D�V�V�X�R�O�L���³�P�R�V�V�L�´, a densità variabile; 

�9 una struttura con maggior complessità, ricchezza di nicchie ecologiche, che abbia 
come finalità una struttura pluriplana caratterizzata da ecotoni diversi e da una   elevata diversità 
vegetazionale cui farà seguito un aumento della diversità animale; 

�9 una struttura, definibile in sintesi disetanea  per gruppi, che associ i vantaggi 
della struttura disetanea per pedale (valore ecologico superiore, migliore protezione del suolo 
dall'erosione, una più attiva e regolare attività microbica del terreno, migliori condizioni 
vegetative per lo stesso faggio che godrebbe così di una adeguata copertura durante lo stadio 
giovanile a difesa da gelate, venti freddi, eccessive assolazioni) e di quella coetanea con fusti 
slanciati, diritti, poco ramosi,  di facile gestione al suo interno.  

Si vuole proporre in sintesi una «selvicoltura estensiva», in armonia con le componenti 
�Q�D�W�X�U�D�O�L�����F�K�H���Q�R�Q���³�F�R�O�W�L�Y�L���L�O���E�R�V�F�R�´���S�R�U�W�D�Q�G�R�O�R���G�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D���Y�H�U�V�R���V�W�U�X�W�W�X�U�H���U�H�J�R�O�D�U�L�����V�L�D�Q�R���H�V�V�H��
coetanee o disetanee, che operi in modo da accrescere la capacità di auto-organizzazione e di 
integrazione di tutti i componenti biotici e abiotici del bosco, sì da portare il bosco verso la 
costituzione di un complesso forestale autopoietico in equil�L�E�U�L�R�� �G�L�Q�D�P�L�F�R�� �F�R�Q�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H��
 Una se�O�Y�L�F�R�O�W�X�U�D�� �L�Q�� �F�X�L�� �O�D�� �³particella assestamentale�  ́ ha solo la funzione di una 
organizzazione spaziale e temporale �H�� �Q�R�Q�� �G�L�� �³�X�Q�L�W�j�� �F�R�O�W�X�U�D�O�H�´�� �G�D�W�D�� �G�D�O�� �S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �V�W�H�V�V�R�� Il 
tutto con un intervento di prelievo guidato, cauto, calibrato a finalità colturali tendente ad 
accelerare l'evoluzione, nel tempo, verso strutture boschive sempre più stabili, naturali, 
articolate e composite, dendrologicamente ricche, con grandi alberi e attivi processi di 
rinnovazione. 

Ritengo che procedendo con questa visione olistica del bosco, già da tempo in atto per 
Pescasseroli, si possano raggiungere gli obiettivi principali in breve lasso temporale. 

La strategia operativa può essere cosi riassunta: 

1 �± Esecuzione di interventi capillari e contenuti per l'aumento della provvigione. 

2 - Estensione dei gruppi di rinnovazione già affermati seguendo le tendenze evolutive e 
favorendo l'ulteriore sviluppo del novellame attraverso la riduzione della copertura superiore.  

3 - Nelle aree in rinnovazione caratterizzate da alternanza di nuclei maturi e porzioni di 
novellame   operare mantenendo il più a lungo possibile la differenziazione ed evitando 
�O�¶intervento all'interno dei nuclei maturi.  

4 - Per le zone a perticaia (anche se di origine agamica) operare i primi diradamenti 
accelerando i processi evolutivi e favorendo la coesistenza di un piano dominante ed un piano 
interposto sottoposto a protezione del suolo, ma impedendo i fenomeni di aduggiamento.  I 
diradamenti dovranno essere del tipo dal basso e dovranno servire ad asportare piante 
socialmente subordinate, destinate a perire nel corso dei naturali processi selettivi. In tal modo 
non si provocheranno vistose aperture nel soprassuolo e le piccole buche della volta finiranno 
�S�H�U�� �F�K�L�X�G�H�U�V�L�� �Q�H�O�O�¶�D�U�F�R�� �G�L�� �S�R�F�K�L�� �D�Q�Q�L�� �J�U�D�]�L�H�� �D�O�O�¶�H�V�S�D�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�Ola chioma delle piante rilasciate. 
La riduzione della copertura permetterà lo sviluppo di una maggiore diversità floristica nonché 
�O�¶�D�Y�Y�L�R���D�Q�W�L�F�L�S�D�W�R���G�H�L���S�U�R�F�H�V�V�L���G�L���U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���� 

5 - Nelle strutture giovanili-subadulte la selezione, tramite il diradamento, deve tendere 
ad agevolare la crescita di alberi con caratteri superiori di vigoria e qualità e delle specie 
prescelt�H�� ���V�H�O�Y�L�F�R�O�W�X�U�D�� �G�¶�D�O�E�H�U�R��. I caratteri sui quali si può operare sono quelli classici e 
tradizionali (forma del fusto, nodosità ecc.) ma occorre tener conto anche di elementi di tipo 
ecologico al fine di creare strutture coerenti con gli obiettivi gestionali di tipo naturalistico. Le 
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latifoglie presenti (acero di monte, sorbi, salicone, agrifoglio, maggiociondolo ecc.) ed eventuali 
conifere (Tasso per lo più) �R�O�W�U�H���D�G���D�Y�Y�D�Q�W�D�J�J�L�D�U�V�L���Q�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���H���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H��
chiome, possono subire un maggior incremento in termini di rinnovazione grazie alla migliore 
illuminazione.  

6 - Nelle aree adulte favorire l'accrescimento radiale delle piante con un taglio che isoli 
pian piano le chiome ed evitando di scoprire eccessivamente il suolo: allo scopo è utile 
rilasciare piante con chioma lunghe sul tronco. 

7 - Nelle aree mature e sub-mature, favorire gli apporti energetici al suolo creando le 
�S�U�H�P�H�V�V�H�� �S�H�U�� �O�
�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D�� �G�L�� �E�X�F�K�H�� ���W�D�J�O�L�� �G�L�� ��-5 
piante, per una superficie di 1000 mq circa) congruamente distanziate sulla superficie e nel 
tempo, preservando in queste zone gruppi di piante da destinare alla componente più matura. 
L'apertura di buche deve continuarsi negli anni ad intervalli periodici.  

8 - Nelle zone, o nelle particelle, in cui sono ancora evidenti le ceppaie della passata 
gestione a ceduo, va attuata o completata �O�D�� �F�R�Q�Y�H�U�V�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�O�W�R�I�X�V�W�R�� con prelievo degli 
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�L�� �V�R�W�W�R�S�R�V�W�L���� �/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �F�R�Q�Y�H�U�V�L�R�Q�H�� �G�R�Y�U�j�� �H�V�V�H�U�H�� �O�H�J�J�H�U�R���� �Q�R�Q�� �V�L�V�W�H�P�D�W�L�F�R, 
rilasciando pertanto anche una componente interposta e di diametro più piccolo, mirato in un 
primo momento, a mantenere la stabilità del soprassuolo (con diradamenti sulle ceppaie), e 
successivamente a favorire la rinnovazione da seme che viene ad insediarsi naturalmente. Non è 
possibile stabilire un numero minimo di esemplari da rilasciare a dote del bosco: vale comunque 
�O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�Wo di 

�”��minimo di un pollone per ceppaia,  

�”��adeguate densità  

�”��rilascio di esemplari anche del piano dominato se opportunamente dislocati nello 
spazio, al fine di aumentare la densità complessiva 

�”��valorizzazione delle specie accessorie del popolamento 

�” salvaguardare alcune ceppaie che per portamento e forma rivestano un certo pregio 
ambientale, oltre che per testimonianza storica di forme di gestione precedenti. 

�/�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �H�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �G�L�� �Y�H�F�F�K�L�H�� �P�D�W�U�L�F�L�Q�H���� �R�O�W�U�H�� �D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H�� �X�Q�� �³�P�R�Y�L�P�H�Q�W�R��
�Y�H�U�W�L�F�D�O�H�´���� �G�D�U�j�� �L�O�� �Y�L�D�� �D��processi di rinnovazione puntiforme con piccoli �³tagli a buca� ,́ specie 
nelle zone più pianeggianti. Il tutto dovrebbe dar vita ad un soprassuolo disetaneiforme per 
piccoli gruppi.  

9 - �'�L�Y�L�H�W�R���G�L���W�D�J�O�L�R���Q�H�O�O�H���D�U�H�H���F�R�Q���U�R�F�F�H���R���G�R�Y�H���O�¶�L�Q�F�O�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�H�Q�G�L�R superi i 30°, su 
zone scoscese in genere, specie nei displuvi. 

10 - Divieto di taglio nella fascia altitudinale più elevata del bosco, a confine con i 
pascoli di alta quota o sui crinali in genere, mantenendo una fascia profonda per lo meno 50 
metri. 

11 - �'�H�V�W�L�Q�D�U�H�� �X�Q�D�� �S�R�U�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �D�U�H�H�� ���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �V�L�Q�J�R�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���� �D�G��
invecchiamento, scegliendo o le aree più adulte o approfittando di aree naturalmente delimitate 
(ad es. zone con campi di massi). 

12 - Limitare gli interventi nelle aree in cui la composizione floristica è rappresentata da 
Graminacee e Cyperacee varie. 

13 - Mantenere le radure all'interno del bosco per l'alternanza di microambienti e valori 
paesaggistici.  

14 - Preservare tassativamente le piante monumentali specie se coesistono in nuclei di 
due - tre o più individui. In linea di massima la soglia di diametro è di 70 cm. Ma va da sé che 
essa è dettata dai parametri medi del popolamento. 
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15 - Preservare le piante ai margini di radure e chiarie. 

16 - Tralasciare in loco, in piedi o abbattute, piante che costituiscono polo di attrazione 
per la fauna (vecchie piante, tronchi cavi o marcescenti, ecc.). 

17 - Favorire lo sviluppo delle specie accessorie del popolamento (Aceri, Sorbi, Salicone 
ecc.)   con un taglio a carico del faggio in mod�R�� �G�D�� �I�D�F�L�O�L�W�D�U�Q�H�� �O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �H�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�L��
diversità vegetazionale. 

18 �± F�D�Y�R�U�L�U�H�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �Q�H�F�U�R�P�D�V�V�D�� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �F�H�U�F�L�Q�D�W�X�U�D di esemplari di idonee 
dimensioni (min 30 cm di diametro), o semplicemente con rilascio a terra di alberi abbattuti 
durante le operazioni selvicolturali, in numero indicativo di 2-3 esemplari per ettaro, localizzati 
semmai in aree meno accessibili in modo da aumentare tale frazione. 

19 �± Favorire la diffusione delle specie arboree elencate nella direttiva Habitat (Ilex, 
Taxus) mediante anche idonee piantagioni. 

4.1.9 La ripresa 

Nella esecuzione dei rilievi atti a stimare le caratteristiche dendrometriche e 
�P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�K�H���G�H�O���S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�R���V�L���V�R�Q�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H���D�Q�F�K�H���O�H���S�L�D�Q�W�H���G�D���S�U�H�O�H�Y�D�U�V�L�����/�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H��
di questi dati, al pari degli altri elementi dendrometrici, ha restituito un valore complessivo 
�G�H�O�O�¶�H�Q�W�L�W�j��del prelievo sulle particelle. Questo ipotetico prelievo è stato ovviamente fatto sulla 
base delle caratteristiche stazionali delle singole aree di saggio, valutando la densità, presenza di 
rinnovazione ecc., e mettendo da parte aspetti generali della particella (ad es. �O�¶�D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �Y�L�H��
�G�¶�H�V�E�R�V�F�R����eventuale vincolistica, tagli recenti ecc.). 

Si rileva tuttavia che: 

�”�� �O�¶�H�Q�W�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �U�L�S�U�H�V�D���� �H�V�S�U�H�V�V�D�� �L�Q�� �P�F���K�D����pur se derivante da valori mediati tra le 
singole AdS fatte sulla particella, non può però essere estesa a tutta la superficie a bosco: ciò 
dipende: 

- dalla metodologia del rilievo finalizzato a conoscere, specie con le AdS a raggio 
fisso, con poche prove le caratteristiche del popolamento; 

- dalle finalità del piano; 

- da esigenze di sicurezza degli operatori; 

- dal fatto che a livello di singola AdS possono essere possibili prelievi, ma che 
�F�R�Q�W�H�V�W�X�D�O�L�]�]�D�W�L���V�X���X�Q�¶�D�U�H�D��più vasta (particella), possono invece non essere praticabili. 

�”�� �L�� �S�U�R�E�O�H�P�L���V�R�U�W�L���F�R�Q���O�D���H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�D�W�L���� �O�D���V�F�D�G�H�Q�]�D���G�H�O���S�L�D�Q�R���V�W�H�V�V�R���D�O�������������� �O�D��
�Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �G�L�� �U�H�S�H�U�L�U�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�� �X�W�L�O�L�� �D�O�� �V�R�G�G�L�V�I�D�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�� �S�H�U�L�R�G�R��
2004-2012, hanno di fatto portato ad una pre-applicazione del piano, con utilizzo della ripresa; 

�”�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�D�� �O�D�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �Y�D�O�H�Q�]�D�� �W�X�U�L�V�W�L�F�D�� �H�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�D�� �G�H�O�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� �G�L��
�3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���q���G�¶�R�E�E�O�L�J�R���D���P�L�R���D�Y�Y�L�V�R���D�X�P�H�Q�W�D�U�H���L�O���³�W�H�P�S�R���G�L���U�L�W�R�U�Q�R�´���V�X�O�O�H���P�H�G�H�V�L�P�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L��
forestali. Più che prevedere interventi cauti, capillari, continui (Ciancio), è necessario ed 
opportuno, a fronte di un leggero aumento nella ripresa, riutilizzare le medesime superfici con 
intervalli di circa 15-20 �D�Q�Q�L���� �1�H�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�� �F�K�H�� �O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�H�� �J�U�R�V�V�R�P�R�G�R�� �G�D�O�O�¶�D�Q�Q�R��
2000 in poi non possono essere nuovamente oggetto di interventi e pertanto sono destinate in 
�³�D�W�W�H�V�D���F�R�O�W�X�U�D�O�H�´�����S�H�U���H�V�V�H�U�H���X�W�L�O�L�]�]�D�W�H���D���I�L�Q�H���G�H�O���G�H�F�H�Q�Q�L�R���S�U�R�V�V�L�P�R�� 

�”���D�O�F�X�Q�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�����Q�H�O�O�D���O�R�U�R���L�Q�W�H�U�H�]�]�D�����D�G���H�V����������B) o in loro porzioni (ad es. 14 B), si 
caratterizzano per una spiccata funzione protettiva o, forse più semplicemente, sono 
contraddistinte da elevate pendenze e rocciosità tali da non rendere praticabili gli interventi 
�I�R�U�H�V�W�D�O�L�����S�H�U���V�L�F�X�U�H�]�]�D�����H�F�R�Q�R�P�L�D���H���T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�U�R�����1�H���q���W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Q�]�D���L�Q�R�O�W�U�H���L�O���I�D�W�W�R���F�K�H���S�H�U���H�V�V�H��
�Q�R�Q���V�L���U�H�J�L�V�W�U�D�Q�R���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�D���R�O�W�U�H���T�X�D�U�D�Q�W�¶�D�Q�Q�L�� 
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�”�� �O�D�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�� �����*�� �q�� �L�Q�� �F�R�Q�W�H�V�W�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �6�F�D�Q�Q�R�� �P�H�Q�W�U�H�� �S�H�U�� �O�D�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�� ���/�� �V�R�Q�R��
possibili contestazioni da parte di San Donato Val Comino; 

�”���O�D���S�D�U�W�L�F�H�O�O�D�����%���S�U�H�V�H�Q�W�D���L���F�D�U�D�W�W�H�U�L���W�L�S�L�F�L���G�H�O�O�D���F�O�D�V�V�H���&���G�H�L���%�R�V�F�K�L���G�H�O�O�D���'�L�I�H�V�D�����L�Q�R�O�W�U�H��
la sua estensione non consente particolari prelievi; 

�”�� �S�H�U�� �O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �G�H�O�� �Y�H�U�V�D�Q�W�H�� �R�F�F�L�G�H�Q�W�D�O�H�� �G�L�� �0�R�Q�W�H Palombo (19C �± 19G), le 
�F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H�� �V�W�D�]�L�R�Q�D�O�L�� �F�R�Q�V�H�Q�W�R�Q�R�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �V�R�O�R�� �G�H�O�O�D�� �P�H�W�j�� �V�X�S�H�U�L�R�U�H���� �D�O�� �G�L�� �V�R�S�U�D�� �G�H�L�� ����������
metri di quota, con assenza di qualsiasi viabilità forestale: ciò condiziona fortemente le 
utilizzazioni; 

�”���O�H���I�D�V�F�H���E�R�V�F�D�W�H���G�H�O�O�H���S�D�Uticelle al limite superiore della vegetazione, dei crinali (ad es. 
Colle Valcallano �± Monte Pagano) non possono essere oggetto di utilizzazioni (come del resto 
finora è accaduto); 

�”�� �D�O�F�X�Q�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� ���D�G�� �H�V���� ���$���� �����(���� �V�R�Q�R�� �V�X�V�F�H�W�W�L�E�L�O�L�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �P�L�J�Oioramento e 
�S�H�U�W�D�Q�W�R���� �S�R�L�F�K�p�� �D�� �P�D�F�F�K�L�D�W�L�F�R�� �Q�H�J�D�W�L�Y�R���� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �D�O�� �O�R�U�R�� �L�Q�W�H�U�Q�R�� �q�� �V�X�E�R�U�G�L�Q�D�W�R�� �D��
finanziamenti specifici della Comunità Europea, della Regione. Nulla toglie comunque, anzi è 
auspicabile, che il Comune provveda in proprio, con economie derivanti da altre utilizzazioni.  
Si preferisce però al momento non considerarle nel piano dei tagli, anche perché, nel caso 
specifico della particella 4 A è necessario procedere ad una esatta ricognizione della proprietà 
pubblica con esclusione dagli interventi delle numerose proprietà private che macchiano la 
particella; 

�”���O�¶�(�Q�W�H���3�D�U�F�R�����F�R�Q���Q�R�W�D�������������������������G�H�O�������������������������K�D���V�X�E�R�U�G�L�Q�D�W�R���O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O��
�3�L�D�Q�R�� �D�O�O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �O�¶�$�%�� �S�R�V�W�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �Q�H�O�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �V�R�J�J�H�W�W�H�� �D�G�� �X�W�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �Q�R�Q��
scenda al di sotto della soglia minima di 28 mq/ha; 

�”���S�H�U���D�O�F�X�Q�H���S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�����O�D���S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H���D�W�W�X�D�O�H���q��sensibilmente al di sotto dei valori soglia 
indicati per le faggete. 

Tutto ciò ha determinato una ripresa, nel decennio di validità del piano 2013 �± 2022 di 
65339 mc di materiale legnoso, da recuperarsi su 1287,0 ettari ripartiti tra 47 particelle 
assestamentali. 

Considerata la validità decennale del lavoro significa poter prelevare dalle particelle 
della Classe A dei Boschi di Faggio circa 6500 �P�F���D�O�O�¶�D�Q�Q�R, percorrendo mediamente 130 ha ed 
interessando 5 particelle assestamentali. 

�/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �P�H�G�L�R�� �D�Q�Q�X�R�� �G�H�O�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �D�P�P�R�Q�W�D�� �D�� ��1670 mc. 
�1�H�� �F�R�Q�V�H�J�X�H���� �F�K�H�� �O�L�P�L�W�D�Q�G�R�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �V�R�O�R�� �D�� �T�X�H�V�W�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L���� �O�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�O�� �S�U�H�O�L�H�Y�R�� �q�� �G�H�O��
56,0%, valore di per sé già sostenibile. Il dato rincuora ulteriormente se, correttamente, viene 
�F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�D�� �O�¶�L�Q�W�H�U�D�� �F�O�D�V�V�H�� �$���� �G�R�Y�H�� �V�L�� �U�H�J�L�V�W�U�D�� �X�Q�� �L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �P�H�G�L�R�� �D�Q�Q�X�R���� �J�L�j�� �U�L�G�R�W�W�R�� �G�L��
�P�R�U�W�D�O�L�W�j�� �Q�D�W�X�U�D�O�L���� �G�L�� �������������� �P�F�� �H�� �S�H�U�W�D�Q�W�R�� �O�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�O�� �S�U�H�O�L�H�Y�R�� �D�Q�Q�X�R���� �F�K�H�� �L�Q termini 
numerici assoluti può sembrare alta, nel complesso scende al 27�����G�H�O�O�¶�,�&���D�Q�Q�X�R. 

Ulteriori riflessioni emergono anche dalle superfici percorse che ammontano a 1287 ha 
su 1559 ha, pari al�O�¶ 83 % della superficie boscata netta delle particelle interessate e pari al 
30,3�����G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���E�R�V�F�D�W�D���Q�H�W�W�D���G�H�O�O�D���&�O�D�V�V�H��������49,50 ha). 

 �/�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�D�� �U�L�S�U�H�V�D�� �D�Q�Q�X�D�� �V�X�O�O�D�� �S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H�� �W�R�W�D�O�H�� �G�H�O�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�H�� �G�D�O��
taglio è del 14,7 % +/-2,9% DV oscillando tra valori del 7 % (particella 6D) e massimi del 22,3 
% (particella 20R). Nella tabella seguente sono riportati alcuni parametri del prelievo.  

 Tabella 35 

 

 

 

Incidenza prelievo Particelle Superficie Prelievo 
% su provvigione N° ha mc 

< 10% 3 81 2062 
10,01 �± 15,00% 24 667 31370 
15,01 �± 20,00 19 511 30049 
> 20,01% 1 28 1858 
TOTALI  47 1287 65339 
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Si ritiene che la ripresa nei modi stabiliti determini: 

a - un aumento provvigionale che, unitamente alle caratteristiche strutturali prefigurate 
come obiettivo, garantirà migliori condizioni di equilibrio per il bosco; 

b - graduali interventi di diradamento colturale tale da non creare bruschi squilibri con 
pericolo di schianti; 

c - maggiore tutela contro i rischi di erosione nelle zone più ripide e scoscese; 

d - maggior �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j���Q�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�D���U�L�V�R�U�V�D���E�R�V�F�K�L�Y�D�� 

Il tutto pertanto coerente: 

con i criteri di  una gestione forestale sostenibile,  

�� gli interventi sono cauti, capillari e continui; 

�� vengono rilasciate per quasi tutte le particelle previste al taglio, aree da non 
utilizzare (cfr cartografia degli interventi); 

�� il prelievo si attesta sul 56,0% delle particelle previste al taglio, ma sul 27% della 
intera classe A; 

�� il tempo ritorno oscilla tra i 15 e i 20 anni; 

�� l�¶�H�Q�W�L�W�j���G�H�O���S�U�H�O�L�H�Y�R���V�X�O�O�D���P�D�V�V�D���q���G�H�O��������7%; 

�� il prelievo avviene sostanzialmente sulle classi cronodiametriche < 50 cm; 

�� l�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �q�� �S�U�H�Y�L�V�W�R���� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�H���� �V�X�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �F�R�Q�� �S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H�� ���D�O�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �G�H�L��
rilievi 2004-2006) prossimi o superiori a 300 mc/ha;   

con le prescrizioni di cui alla nota 0009850/10 del �����������������������G�H�O�O�¶�(�Q�W�H���3�D�U�F�R 

�� la ripresa annuale si attesta su 6539 mc;  

�� �O�¶�D�U�H�D���E�D�V�L�P�H�W�U�L�F�D���S�R�V�W���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���q���P�H�G�L�D�P�H�Q�W�H���D�O���G�L���V�R�S�U�D���G�H�O���Y�D�O�R�U�H���V�R�J�O�L�D���G�L��������
mq. A tal proposito si sottolinea che: i parametri dendrometrici sono stati rilevati nel periodo 
2004-�����������R�Y�Y�H�U�R�������D�Q�Q�L���I�D�����S�H�U�L�R�G�R���Q�H�O���T�X�D�O�H���L�O���E�R�V�F�R���q���F�U�H�V�F�L�X�W�R�����'�D�O�O�D���D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H���³�F�D�U�R�W�L�Q�H�´��
estratte è emerso che la lunghezza degli ultimi 10 anelli è di 13 millimetri, ovvero mediamente 
�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R���G�L���G�L�D�P�H�W�U�R���q���G�L���������P�P���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�L���������D�Q�Q�L�����S�D�U�L���D��2,6 �P�P���D�O�O�¶�D�Q�Q�R e pari a 1,8 cm 
nel periodo considerato (7 anni). Stimando prudenzialmente un aumento di diametro di 2 
mm/anno, �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�L�� ���� �D�Q�Q�L�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �G�L�D�P�H�W�U�R�� �q�� �G�L�� �������� �F�P���� �&�L�z�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�� �X�Q�� �D�X�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�D���S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�H���H���X�Q���D�X�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�$�U�H�D���%�D�V�L�P�H�W�U�L�F�D. Nella tabella di cui alla pagina seguente 
�q�� �U�L�S�R�U�W�D�W�D�� �O�D�� �S�U�R�L�H�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R�� ���������� �O�L�P�L�W�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�� �V�R�O�R�� �Y�D�O�R�U�H�� �G�L�� �$�% e alle particelle 
previste al taglio nel prossimo decennio�����G�D���H�V�V�D���V�L���H�Y�L�Q�F�H���F�R�P�H���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���S�U�H�Y�L�V�W�R��(e stimato 
�T�X�H�V�W�R���D�O�O�¶�D�Q�Q�R���G�H�L���Uilievi!)  lascia mediamente una AB superiore al valore soglia di 28 mq. Solo 
per 6 particelle esso è inferiore. Tali particelle però sono contraddistinte da alberi con diametri 
medio-alti e da rinnovazione e pertanto in tali situazioni �O�¶�$�%�� �G�H�Y�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D�Pente ridursi e 
non può e non deve porsi un parametro soglia, pena la perdita di rinnovazione (coerentemente 
con la nota del CFS, anche se basata sulla provvigione) e la minore possibilità di movimentare i 
popolamenti, portando le formazioni forestali verso strutture articolate.  

con le riflessioni di cui alla nota 4852 del 10.08.2011 del Corpo Forestale dello Stato 
che evidenzia �F�K�H�� �L�O�� �U�L�V�S�D�U�P�L�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �V�H�P�E�U�D�U�H�� �H�F�F�H�V�V�L�Y�R e non 
compatibile con la rinnovazione del bosco. Poi in un Parco Nazionale è indispensabile e 
significativo che la provvigione sia più ricca possibile. 
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Tabella 36 

 DATI ANNO RILIEVI   
Proiezione al 2013 
dei valori di AB  

Post 
intervento 

Part. 
Diametro 
Albero 
medio 

N° 
Piante 

AB Volume Ripresa 
Unitaria 

Prelievo 
in AB 

Codifica 
intervento 
principale 

Diametro 
Albero 
medio 

AB 
MEDIA 

AB 

 cm n/ha mq/ha mc/ha mc/ha mq/ha  cm mq/ha mc/ha 
3 A 40,3 240 30,6 361,4 39,6 3,59 Rinnovazione 41,7 32,8 29,2 
3 C 43,6 173 25,9 309,6 39,8 3,56 Rinnovazione 45,0 27,5 24,0 
3 D 40,4 220 28,2 326,9 47,6 4,50 Secondario 41,8 30,2 25,7 
3 E 46,3 198 33,4 407,1 68,9 6,14 Rinnovazione 47,7 35,5 29,3 
3 F 45,7 163 26,7 330,1 44,9 3,91 Secondario 47,1 28,4 24,5 
3 G 27,3 556 32,6 324,5 49,4 5,49 Preparazione 28,7 36,0 30,5 
3 H 39,1 267 32,1 360,8 53,2 4,96 Rinnovazione 40,5 34,4 29,4 
4 B 35,2 278 27,0 294,3 42,9 4,22 Rinnovazione 36,6 29,2 25,0 
5 C 17,9 1507 32,8 297,9 47,4 5,44 Colturale 19,3 44,1 38,6 
6 B 40,3 271 34,6 403,8 60,1 5,64 Rinnovazione 41,7 37,1 31,4 
6 D 32,8 347 29,3 314,3 22,1 2,28 Colturale 34,2 31,8 29,5 
6 G 23,4 790 33,9 344,2 55,3 5,98 Colturale 24,8 38,1 32,1 
6 H 31,6 420 32,9 343,8 67,2 6,80 Sementazione 33,0 35,9 29,1 
7 D 26,4 638 34,9 361,6 54,9 6,47 Diradamento 27,8 38,7 32,2 
8 B 35,5 374 37,0 413,5 60,4 5,96 Sementazione 36,9 39,9 34,0 
8 D 29,7 458 31,7 332,8 49,6 5,44 Diradamento 31,1 34,8 29,4 
8 E 28,5 620 39,6 412,2 64,0 6,66 Diradamento 29,9 42,0 35,3 
8 F 29,2 638 42,8 448,0 47,0 4,72 Diradamento 30,6 47,0 42,3 
9 A 29,7 483 33,4 345,3 53,8 5,44 Diradamento 31,1 36,7 31,2 
9 C 20,1 1007 32,1 371,2 49,6 5,10 Rinnovazione 21,5 36,7 31,6 
9 D 41,3 292 39,1 485,6 75,4 6,85 Rinnovazione 42,7 41,7 34,9 
9 E 31,5 449 35,0 377,4 61,4 6,43 Rinnovazione 32,9 38,2 31,8 
9  F 30,3 481 34,6 381,8 56,0 6,13 Rinnovazione 31,7 37,9 31,8 
14 B 28,8 499 32,5 330,1 53,7 5,98 Colturale 30,2 35,7 29,7 
14 C 30,1 468 33,3 362,6 53,1 5,86 Colturale 31,5 36,4 30,6 
14 D 19,5 1070 31,8 290,0 35,1 5,04 Colturale 20,9 36,6 31,5 
15 A 14,6 2958 49,7 387,7 59,1 9,8 Diradamento 16,0 59,4 49,6 
15 B 21,2 940 33,3 316,1 44,5 5,51 Colturale 22,6 37,8 32,3 
15 D 23,3 846 35,9 345,8 43,6 5,03 Diradamento 24,7 40,4 35,4 
17 A 32,9 334 28,3 303,8 53,7 5,29 Rinnovazione 34,3 30,8 25,5 
17 B 28,0 582 35,9 358,9 45,9 5,15 Diradamento 29,4 39,5 34,4 
18 B 25,7 549 28,4 312,1 43,8 4,38 Colturale 27,1 31,6 27,2 
20 D 13,1 2403 32,4 319,6 59,3 6,00 Rinnovazione 14,5 39,7 33,7 
20 E 10,7 3809 34,3 261,6 21,6 3,49 Diradamento 12,1 43,8 40,3 
20 F 12,7 2831 35,8 322,5 48,5 5,80 Colturale 14,1 44,1 38,3 
20 G 19,4 1101 32,5 306,5 50,7 6,00 Rinnovazione 20,8 37,4 31,4 
20 I 12,1 4083 46,7 399,0 78,5 11,50 Diradamento 13,5 58,1 46,6 
20 L 10,0 4181 32,6 244,0 34,4 5,80 Colturale 11,4 42,4 36,6 
20 O 10,7 4336 38,8 295,3 52,3 9,17 Colturale 12,1 49,6 40,4 
20 P 14,3 2215 35,6 328,3 29,4 3,98 Colturale 15,7 42,9 38,9 
20 Q 11,7 3675 39,4 321,5 60,9 9,60 Colturale 13,1 49,4 39,8 
20 R 10,1 5226 41,6 297,7 66,4 9,80 Colturale 11,5 54,0 44,2 
21 B 26,6 755 41,8 456,2 52,1 5,23 Colturale 28,0 46,4 41,1 
22 F 13,5 2360 34,0 309,9 59,0 7,30 Colturale 14,9 41,4 34,1 
23 B 23,6 747 32,8 369,7 43,2 5,00 Colturale 25,0 36,7 31,7 
23 F 34,5 346 32,4 380,1 51,1 4,91 Colturale 35,9 35,1 30,2 
23 G 28,5 477 30,4 341,3 40,9 3,96 Colturale 29,9 33,4 29,5 
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Si sottopone inoltre alla attenzione della Amministrazione comunale e degli Enti 
�S�U�H�S�R�V�W�L�����O�D���R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���H���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���D�O�F�X�Q�H���³�P�D�F�F�K�L�H���G�L���E�R�V�F�R�´���V�S�D�U�V�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
dei pascoli, che ammontano in totale a circa 480 ettari. 

Pur se non tutte ovviamente sono utilizzabili, si ritiene che per circa un centinaio di 
�H�W�W�D�U�L���� �V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �T�X�H�O�O�L�� �D�� �F�R�Q�I�L�Q�H�� �F�R�Q�� �O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �D�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�D�O�L�� �³�I�R�U�H�V�W�D�O�L�´�� ���D�G�� �H�V���� ���� �$���� �V�L��
possa intravvedere un primo intervento di tipo colturale. Il tutto potrebbe andare a vantaggio 
d�H�O�O�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�� �G�H�O�O�D�� �F�O�D�V�V�H�� �$�� ���P�L�Q�R�U�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �X�Q�L�W�D�U�L�D���� �D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �³�W�H�P�S�R�� �G�L�� �U�L�W�R�U�Q�R�´���� �Q�R�Q��
intervento sulle aree più distanti).  

Anche la stessa ipotetica nuova particella 12D potrebbe essere oggetto di un intervento, 
il che se da una parte appare in con�W�U�D�V�W�R���F�R�Q���O�D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�¶�X�V�R���G�H�L���E�R�V�F�K�L���G�H�O�O�D���'�L�I�H�V�D�����W�U�R�Y�D��
parziale sostegno nel fatto che la zona è oggetto di un continuo uso civico, inteso come raccolta 
�G�L�� �S�L�D�Q�W�H�� �G�L�Y�H�O�W�H�� �F�K�H�� �V�L�� �S�U�R�W�U�D�H�� �G�L�� �I�D�W�W�R�� �S�H�U�� �W�X�W�W�R�� �O�¶�D�Q�Q�R�� Un eventuale piano di interventi su 
queste aree sarà formulato in caso la proposta riscontri un certo interesse. 

Qualora necessario, per esigenze di vario genere (tra cui lo stesso errore), ulteriori 
superfici da assoggettare al taglio possono essere individuate, oltre quelle di cui sopra, nelle 
particelle assestamentali che soddisfino i requisiti di: 

o provvigione ed AB minimale di 300 mc/ha e 28 mc/ha 

o tempo di ritorno di circa 15-20 anni 

o nelle particelle 4 A, 23 B, caratterizzate da interventi di miglioramento  

4.1.10 Il piano degli interventi 

Il �S�L�D�Q�R���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���H�V�S�U�L�P�H���Q�H�L���W�H�P�S�L���H���Q�H�L���P�R�G�L���O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�D���U�L�S�U�H�V�D�����G�X�U�D�Q�W�H���L�O��
periodo di validità del piano. Per ogni particella vengono riportati alcuni parametri selvicolturali 
�G�L�� �E�D�V�H���� �Q�R�Q�F�K�p�� �O�¶�X�O�W�L�P�R�� �D�Q�Q�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�D�O�O�R�� �G�L�� �W�H�Ppo (tempo di ritorno) che 
�W�U�D�V�F�R�U�U�H���� �D�O�O�D�� �G�D�W�D�� �G�H�O�� �W�D�J�O�L�R���� �F�R�Q�� �O�¶�X�O�W�L�P�D�� �X�W�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���� �/�D�� �G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �q��
sintetica e si rimanda alle descrizioni particellari per il dettaglio. Per ogni annata silvana del 
decennio 2013-2022 sono riportati i diversi interventi colturali da eseguire. Di fatto il piano 
degli interventi non è qualcosa di statico ma è suscettibile di: variazioni per quanto concerne: 

 l'ubicazione dell'intervento, nel caso si renda opportuno, per cause diverse ma 
riconducibili alla migliore gestione del bosco o degli ambiti ad esso connessi, la necessità di 
rilocalizzare la zona di intervento senza che ciò comporti variazioni di rilievo nella struttura e 
provvigione dei boschi. Nella cartografia degli interventi sono state indicate le aree di effettivo 
�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �V�L�Q�J�R�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H���� �7�D�O�H�� �G�H�O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�H���� �I�D�W�W�D�� �V�X�O�O�D�� �F�D�U�W�D�� �H�� �V�X�O�O�D�� �E�D�V�H��
dei ricordi di precedenti esperienze, non è ovviamente tassativa; 

il  calendario degli interventi, ovvero la posticipazione o anticipazio�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q��
una particella o in un gruppo di esse, o il concentramento degli interventi relativi a più periodi.  

�O�¶�H�Q�W�L�W�j���G�H�O���S�U�H�O�L�H�Y�R�� il singolo piano di taglio di una particella può presentare una certa e 
contenuta elasticità nei quantitativi (max+/- 10%) per rispondere ad esigenze di vario genere, 
anche in funzione della superficie effettivamente percorribile di cui sopra, della curva 
ipsometrica utilizzata �H���T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�U�R�� 

Ogni variazione, espressamente richiesta, dovrà comunque essere supportata da 
argomentazioni tecnico-scientifiche nonché economiche, da opportune previsioni, rivisitazioni e 
nuove elaborazioni dei contenuti e dati del presente lavoro. 

Il piano degli interventi è stato studiato tenendo conto delle esigenze colturali delle 
particelle, prescrivendo interventi indispensabili per non compromettere la rinnovazione 
naturale già in essere e indurla sulle aree idonee, per accentuare o iniziare il processo di 
disetaneizzazione ove risulti necessario, per eliminare le piante in soprannumero e quelle di 
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minore avvenire. Il volume da utilizzare rappresenta un quantitativo di materiale legnoso 
probabile che non tiene conto dell'incremento che si formerà nelle singole unità colturali dalla 
data della determinazione dendrometrica a quella del taglio né tiene conto degli incrementi 
verificatisi dalla data della determinazione a quella della stesura del piano.  

Il tutto conferisce ulteriore tranquillità operativa. Si è cercato di conferire da una parte 
una certa omogeneità topografica agli interventi annuali allo scopo di aumentare il valore di 
macchiatico e facilitare le operazioni di esbosco���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�D���O�D���Q�H�F�H�V�V�L�W�j���G�L���F�R�P�S�H�Q�V�D�U�H���D�U�H�H���S�L�•��
favorevoli con altre più scomode (per distanza, assortimento ecc.). 

Le esigenze di uso civico di legnatico si sono attestate negli ultimi anni intorno ai 4500 
mc annui. Alla luce dei dati riportati appare possibile procedere ad una alienazione di circa 4000 
�P�F�� �G�L�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H�� �O�H�J�Q�R�V�R���� �F�R�Q�� �O�H�� �S�U�H�F�L�V�D�]�L�R�Q�L�� �H�V�S�R�V�W�H�� �S�R�F�¶�D�Q�]�L�� �L�Q�� �P�H�U�L�W�R�� �D�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �D�O�F�X�Q�H��
particelle. Non si ritiene di distinguere il piano degli interventi in funzione della destinazione 
�G�H�O�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H���O�H�J�Q�R�V�R�� ���W�D�J�O�L�� �S�H�U���X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R���� �X�V�R�� �F�R�P�P�H�U�F�L�R���� �Q�H�O�O�D�� �F�R�Q�Y�L�Q�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��
�F�R�Q�G�R�W�W�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���I�R�U�H�V�W�D�O�H���V�L�D���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���D�O���E�R�V�F�R���H non alle esigenze della 
collettività o del Comune. La destinazione del materiale legnoso è pertanto sequenziale 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �'�¶�D�O�W�U�R�Q�G�H���L�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L���R�S�H�U�D�� �J�L�j�� �X�Q�D���O�D�Y�R�U�D�]�L�R�Q�H���V�X�L-generis, con 
destinazione ad uso civico del materiale legnoso di ridotta o scadente pezzatura e vendita della 
frazione migliore, il c.d. �³�P�D�W�H�U�L�D�O�H���E�L�D�Q�F�R�´�� 

4.1.11 La tipologia degli interventi 

�,�O�� �3�L�D�Q�R�� �G�H�J�O�L�� �,�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �V�W�D�E�L�O�L�V�F�H�� �R�O�W�U�H�� �L�� �W�H�P�S�L�� �H�� �L�� �T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�L�� �D�Q�F�K�H�� �L�O�� �³�P�R�G�R�´�� �S�H�U�� �L�O��
prelievo della massa legnosa costituente la ripresa nel periodo di validità del piano. Nelle 
singole descrizioni particellari e nelle schede riepilogative sono forniti in dettaglio i criteri più 
opportuni di intervento. Ferme restando le �³�V�W�U�D�W�H�J�L�H�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�H�´�� �H�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �I�L�Q�D�O�H�� �F�X�L�� �J�O�L��
inter�Y�H�Q�W�L�� �G�H�Y�R�Q�R�� �W�H�Q�G�H�U�H���� �S�H�U�� �O�D�� �G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �V�L�� �I�D�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�D�� �³�O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D��
�V�H�O�Y�L�F�R�O�W�X�U�D�O�H�´���H�� �F�L�z���S�R�W�U�H�E�E�H���D�S�S�D�U�L�U�H���L�Q���F�R�Q�W�U�D�V�W�R���� �P�D���F�R�V�u���F�R�P�H���V�L���q���V�L�Q�W�H�W�L�]�]�D�W�D���H���U�L�F�R�Q�G�R�W�W�D��
alle tipologie classiche la struttura di una particella, così altrettanto è stato fatto nella 
�L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� 

�&�R�Q�� �L�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �³Intervento di Diradamento�´�� �V�L�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�� �W�X�W�W�D�� �O�¶�D�P�S�L�D�� �J�D�P�P�D�� �G�H�L��
diradamenti, nei suoi caratteri di intensità (bassa, media, e forte) e di tipo (basso, alto e misto), 
includendo in e�V�V�L�� �J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� �³�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �G�L�� �F�R�Q�Y�H�U�V�L�R�Q�H�´���� �O�H�� �³�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �I�L�W�R�V�D�Q�L�W�D�U�L�H�´���� �7�D�O�L��
interventi sono da adottarsi in linea di massima nei popolamenti paracoetanei in elevata fase 
�H�Y�R�O�X�W�L�Y�D���T�X�D�O�L���O�H���³�S�H�U�W�L�F�D�L�D���D�O�W�H���H���E�D�V�V�H�´���R���O�H���³�J�L�R�Y�D�Q�L���I�X�V�W�D�L�H�´���� Nei popolamenti molto densi e 
nelle aree sottoposte ai primi si opererà più con una selezione di tipo negativo, riducendo il 
numero delle piante con caratteristiche scadenti, mentre nei popolamenti già diradati verranno 
destinati al taglio gli alberi che ostacolano la crescita di quelli con caratteristiche di pregio 
(quali forma del fusto, nodosità, assenza di danni ecc.) o di quegli elementi di tipo ecologico che 
contribuiscono ad arricchire la biodiversità, la struttura ecc. Possono talora considerarsi tali, e 
definit�L�� �³ultimi diradamenti�´�� �D�Q�F�K�H�� �J�O�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L�� �D�G�X�O�W�H�� �F�K�H, per 
�³�K�D�E�L�W�X�V�´�� �R�� �S�H�U�� �G�H�E�R�O�L�� �R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�H�� �L�Q�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�]�D, necessitano di tale intervento. Su 
questi popolamenti in modo particolare il diradamento selettivo dovrà mirare a conservare e ad 
aumentare la diversità biologica del sistema, assecondando la disomogeneità, la diversificazione 
strutturale e compositiva. �/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �³�G�L�U�D�G�D�P�H�Q�W�R�´, per un totale di 11287 mc è stato 
previsto su 10 particelle, per una superficie netta di 253 ettari. In media esso si attesta su 45 
mc/ha, incidendo sul 13 % della provvigione unitaria delle particelle interessate configurandosi 
nel complesso come un diradamento di media intensità e di tipo misto.  

�6�R�W�W�R���O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�L���³taglio d�L���S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H�´��ricadono quegli interventi da condursi 
in particelle adulto-mature in cui le ultime utilizzazioni risalgono a diversi anni orsono. La voce 
è stata utilizzata solo per una particella, su una superficie netta di 15 ettari con una entità del 
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prelievo di circa 50 �P�F���K�D�����,�O���F�K�H�����D�G���R�Q�R�U���G�H�O���Y�H�U�R�����Q�R�Q���K�D���L�O���V�D�S�R�U�H���G�H�O�O�D���³�S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H�´���E�H�Q�V�u��
�G�L���X�Q���³�G�L�U�D�G�D�P�H�Q�W�R�´��al pari dei precedenti. 

�&�R�Q���L�O���W�H�U�P�L�Q�H���³taglio di rinnovazione�  ́si intendono tutti gli interventi da condursi nei 
soprassuoli maturi in cui �F�U�H�D�U�H�� �O�H�� �L�G�H�D�O�L�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �S�H�U�� �O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H. 
 Se si interviene su superfici omogeneamente estese il taglio di rinnovazione andrà 
condotto a gruppi, sfruttando la elevata micro morfologia presente, oppure si potranno creare 
�³�E�X�F�K�H�´�� �D�Sposite, con dimensioni di circa 1000 mq, ovvero con una larghezza/diametro pari 
�D�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�R�P�L�Q�D�Q�W�H���G�H�O���S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�R���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�W�H���� �9�L���D�S�S�D�U�W�H�Q�J�R�Q�R���D�Q�F�K�H���L���O�R�F�D�O�L���³�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L��
�O�X�F�H�´�� �G�D�� �R�S�H�U�D�U�V�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �³�S�L�•�� �J�L�R�Y�D�Q�L�´���� �L�Q�� �S�U�R�V�V�L�P�L�W�j�� �G�L�� �Lndividui dei 
precedenti cicli cronologici che abbondantemente caratterizzano le faggete di Pescasseroli, 
�V�L�P�X�O�D�Q�G�R���X�Q�D���V�S�H�F�L�H���G�L���³�W�D�J�O�L�R���U�D�V�R���F�R�Q���U�L�V�H�U�Y�H�´�����R���L�Q���S�U�R�V�V�L�P�L�W�j���G�L���³�J�D�S�´���G�H�O�O�D���Y�R�O�W�D���D�U�E�R�U�H�D�� 
Questi microambienti, oltre a contribuire alla realizzazione di un mosaico forestale 
caratterizzato da un sop�U�D�V�V�X�R�O�R�� �³�P�R�V�V�R�´���� �F�R�H�W�D�Q�H�R�� �D�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�L�� �S�L�F�F�R�O�L�� �F�R�O�O�H�W�W�L�Y�L���� �P�D�� �G�L�V�H�W�D�Q�H�R��
per gruppi, avranno ripercussioni positive sulla diversità faunistica complessiva (ungulati, 
Rapaci, Picidi, Avifauna minore sil�Y�L�F�R�O�D���H���G�L���³�P�D�U�J�L�Q�H�´�������L�Q���V�W�U�H�W�W�D���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�¶�H�W�H�U�R�J�H�Q�H�L�W�j��
ambientale, dovuta a differenti stadi dinamici evolutivi della vegetazione. Sono considerati 
�³�W�D�J�O�L�� �G�L�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�´�� �D�Q�F�K�H�� �W�X�W�W�L�� �J�O�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �D�W�W�L�� �D�� �O�L�E�H�U�D�U�H�� �O�D�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �D�O�O�R��
stadio di novellame più o meno avanzato. Anche in tal caso è necessario agire con interventi 
�V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L�� �D�� �S�L�F�F�R�O�L�� �J�U�X�S�S�L���� �R�� �D�P�S�O�L�D�Q�G�R�� �D�� �P�D�F�F�K�L�D�� �G�¶�R�O�L�R���� �F�R�Q�� �L�O�� �S�U�H�O�L�H�Y�R�� �G�H�O�O�H�� �S�L�D�Q�W�H�� �P�D�G�U�L��
�O�L�P�L�W�U�R�I�H���� �L�� �J�U�X�S�S�L�� �G�L�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �X�Q�� �³�W�D�J�O�L�R�� �V�D�O�W�X�D�U�L�R�� �D�� �J�U�X�S�S�L. Andranno risparmiate, 
anche a discapito della rinnovazione, le piante madri di notevoli dimensioni che per particolare 
aspetto monumentale, naturalistico oltre che per posizione topografica rivestano aspetti 
singolari. Nel decennio sono sottoposte a taglio di rinnovazione 12 particelle, per una superficie 
di 401 ettari. Il prelievo totale ammonta a 21626 mc pari 54 mc/ha (15%) a fronte di una loro 
provvigione media di 360 mc/ha. 

La dizione classica Taglio di sementazione e Taglio secondario, non dissimile per 
finalità dalla precedente voce, è stata utilizzata per quelle particelle che manifestano una 
spiccata omogeneità strutturale sulla intera superficie. Va da sé, che specie in queste aree 
occorrerà operare come sopra al fine di facilitare la disetaneizzazione del popolamento in senso 
spaziale. Sono sottoposte a taglio di sementazione 2 particelle assestamentali per una superficie 
di 68 �H�W�W�D�U�L���� �/�¶�H�Q�W�L�W�j�� �G�H�O�� �S�U�H�O�L�H�Y�R��si attesta su 3758 mc pari a 68 mc/ha (16%) a fronte di una 
loro provvigione media di circa 400 mc/ha. Sono sottoposte a taglio secondario 2 particelle 
�D�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�D�O�L���S�H�U���X�Q�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���G�L���������H�W�W�D�U�L���� �/�¶�H�Q�W�L�W�j���G�H�O���S�U�H�O�L�H�Y�R���V�L���D�W�W�H�V�W�D���V�X�������������P�F���S�D�U�L���D��
46 mc/ha (14%) a fronte di una loro provvigione media di circa 329 mc/ha.  

Molto spesso, per le particelle caratterizzate da strutture stratificate per piccoli gruppi, 
ma anche per gruppi più estesi, o da forme irregolari, �V�L�� �q�� �I�D�W�W�R�� �U�L�F�R�U�V�R�� �D�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �G�L�� �³taglio 
colturale�´�� �� �G�D�� �L�Q�W�H�Q�G�H�U�V�L�� �Q�R�Q�� �W�D�Q�W�R�� �Q�H�O�� �V�H�Q�V�R�� �I�L�V�V�D�W�R�� �G�D�O�� �O�H�J�L�V�O�D�W�R�U�H�� ���D�U�W���� ���� �G�H�O�� �G�O�V�J�� ����7/2001) 
ovvero il taglio finalizzato alla rinnovazione naturale, quanto nella  definizione più ampia di 
tagli intesi a migliorare la composizione, struttura di un soprassuolo in contrapposizione alle 
dizioni di taglio classiche codificate dalla selvicoltura. �9�D�� �G�D�� �V�p�� �F�K�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�L�� �V�L�Q�J�R�O�L��
gruppi che si delineano nella particella, il taglio colturale rientra nei tipi sopra descritti. Il taglio 
colturale interessa 20 particelle per una superficie netta di 513 ha. Il prelievo complessivo è di 
25883 mc, pari ad un valore medio di circa 50 mc/ha (15%) a fronte di una loro provvigione 
media di circa 337 mc/ha. 

Si può notare ancora come, nella media, i prelievi unitari non siano particolarmente 
elevati. 

Anche se non esplicitamente riportato, vanno attuati una serie di Interventi a supporto 
della biodiversità, tra cui quelli volti al mantenimento di una certa quantità di necromassa 
forestale. Il legno morto rappresenta un microhabitat indispensabile per la vita di centinaia di 
invertebrati, di anfibi, piccoli mammiferi, uccelli ecc., e costituisce un elemento chiave atto a 
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�G�H�I�L�Q�L�U�H�� �X�Q�� �F�H�U�W�R�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �³�Q�D�W�X�U�D�O�L�W�j�´�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�� �H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H���� �,�� �P�R�G�L�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�L��
sono dati da: 

�”��risparmio tassativo delle piante secche in piedi o di quelle in marcescenza (di diametro 
indicativamente maggiore di 25-30 cm), fatta salva la messa in sicurezza (con eventuale rilascio 
di snag di 3-4 m di altezza) per gli esemplari posti al margine di strade o sentieri ufficiali. 

�”���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H della necromassa a terra. Questo aspetto è valido in particolare in sede 
di assegno boschivo. Altrove ed in altri tempi occorre conciliare i diritti di uso civico (raccolta 
di legna) esercitati dai locali, per cui al fine di non creare contrasti sarebbe opportuno 
individuare distanze massime da strade, o periodi o aree, o dimensioni massime o ancora 
subordinare il recupero al rilascio dei primi 2-3 metri di tronco; 

�”�� �Freazione di necromassa a terra o in piedi. Nelle particelle in cui tale frazione è 
�D�V�V�H�Q�W�H���� �q�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�R�� �³�F�H�U�F�L�Q�D�U�H�´�� �T�X�D�O�F�K�H�� �H�V�H�P�S�O�D�U�H�� �G�L�� �I�D�J�J�L�R���� �L�Q�� �W�H�R�U�L�D�� �J�L�j�� �G�H�V�W�L�Q�D�W�R��
�D�O�O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R���� �R�� �D�E�E�D�W�W�X�W�R���� �U�L�O�D�V�F�L�D�U�O�R�� �L�Q�� �O�R�F�R�� �V�H�P�P�D�L�� �J�U�R�V�V�R�O�D�Q�D�P�H�Q�W�H�� �G�H�S�H�]�]�D�W�R��ed 
accatastato. Questi rifugi sono particolarmente indicati per i rettili, gli anfibi, piccoli mammiferi, 
alcune specie di uccelli, funghi ecc. In questo decennio, si può ipotizzare un intervento a carico 
di 4-5 piante per particella. Va da sé che tali piante andranno localizzate in aree distanti, 
scomode, nascoste, altrimenti si da motivo per un recupero da parte dei locali; 

�”�� �Uisparmio di tutte le piante che favoriscono la biodiversità (Tasso, Agrifoglio, Aceri, 
Sorbi ecc.), provvedendo a creare migliori condizioni di illuminazione; 

�”��Un cenno ed attenzione particolare merita la faggeta dello Schiappeto, dove il faggio 
vegeta in posizione dominante rispetto al Tasso. Qui è senza dubbio necessario ed opportuno un 
intervento. Occorrerà però operare con tutte le cautele possibili per non danneggiare il Tasso. 

4.1.12 Gli assortimenti ritraibili 

Utilizzando la tavola degli assortimenti legnosi ricavabili da una pianta in funzione del 
suo diametro (proposta da Clauser nel 1955) è possibile ipotizzare uno scenario di massima sui 
risvolti economici che gli interventi proposti possono indurre. Per semplicità si è fatto ricorso 
alla elaborazione delle AdS a raggio fisso di 1000 mq e di quelle di tipo relascopico relative alle 
particelle cadenti al taglio nel prossimo decennio, per una superficie media annua di 130 ha 
circa. Emerge dalla tabella una cospicua frazione di materiale da lavoro (pari a circa 3450 mc), 
ma tale tavola degli assortimenti è riferita, �S�H�U�� �O�¶�D�V�V�R�U�W�L�P�H�Q�W�R�� �W�U�R�Q�F�R�� �H�� �W�U�R�Q�F�K�H�W�W�R, alle sole 
piante migliori, ovvero quelle che in sede di martellata vengono individuate come capaci di 
fornire �³materiale da lavoro e da opera� .́ Inoltre �R�J�J�L�� �O�¶�D�V�V�R�U�W�L�P�H�Q�W�R�� �³�W�U�R�Q�F�K�H�W�W�R�´���� �D�Q�F�K�H�� �V�H�� �L�Q��
zona esso è ancora lavorato, è pressoché �V�F�R�P�S�D�U�V�R���H���O�¶�L�Q�G�X�V�W�U�L�D���F�R�Q�V�L�G�H�U�D���V�R�O�R���L�O���³�W�U�R�Q�F�R�´���F�R�Q��
diametro minimo di 30 cm e con nodi al massimo su due lati.  

Tabella 37 

Assortimento 
Particelle previste al taglio nel 

decennio prossimo, rilevate 
con AdS raggio Fisso 

Particelle previste al taglio nel 
decennio prossimo, rilevate 

con AdS relascopiche 
TOTALE 

 Mc/ha ha Mc Mc/ha Ha Mc Mc 
Tronco 16,6 88,5 1468,3 9,8 35,45 347,41 1815,7 
Tronchetto 14,8 88,5 1310,8 9,3 35,45 329,685 1640,5 
Legna 18,3 88,5 1622,8 31,9 35,45 1130,86 2753,6 

Sommano 6209,8 

Esperienze accumulate fanno spostare enormemente tali rapporti a vantaggio della legna 
da ardere (circa il 70-80%) e destinando solo il 20-30% alla frazione da lavoro, per cui i 
quantitativi reali sono quelli riportati nel seguente prospetto. 
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Tabella 38 

A Produzione totale annua (mc) 6529 mc 
B Legna destinata uso civico (mc) 4.500 mc 
C P. vendibile legname da lavoro (20% di A) 1.300 mc 
D P. vendibile legna da ardere o altro allestimento (A- B-C) 730 mc 

�6�R�W�W�R�� �O�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�R�� �V�L�� �U�Lporta il prospetto del computo metrico realizzato dalla 
�&�R�R�S���� �6�K�H�U�Z�R�R�G�� �F�K�H�� �K�D�� �S�U�R�Y�Y�H�G�X�W�R���� �Q�H�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� �D�Q�Q�L���� �D�O�O�D�� �O�D�Y�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�X�V�R��civico nel 
Comune di Pescasseroli. 

Tabella 39 �± Computo metrico 

PREZZO DI MACCHIATICO 
FRANCO IMPOSTO   
(particelle 20 M e 20H) 

Tronchi 
 (al mc) 

Altro materiale 
 (al ql) 

Legna uso civico 
(al ql) 

attivo passivo attivo passivo attivo passivo 
Prezzo franco imposto  
���¼���P�F���R���¼���T�O�����H���I�U�D�Q�F�R-abitazione per legna 
uso civico �¼ 70,00   �¼����������   �¼����������   
Allestimento ed esbosco (e consegna)   �¼������������   �¼����������   �¼���������� 
IVA (10%) �¼���������� �¼���������� �¼���������� �¼����������  �¼���������� 

Sommano valori 77,00 �¼������,50 �¼���������� �¼���������� �¼���������� �¼���������� 

Prezzo di macchiatico relativo �¼������������   �¼����������    - �¼���������� 

Spese di assegno (IVA 21% compresa)  �¼����������  �¼����������  �¼���������� 

Spese di guardiania  �¼����������  �¼����������  �¼���������� 

Sommano altre spese  �¼����������  �¼����������  �¼���������� 

Totale Prezzo Macchiatico F.I. �¼������������  �¼����������   - �¼���������� 

Utilizzando tali importi per i quantitativi medi annui prelevabili (6529 mc) con il Piano 
dei tagli emerge come il Comune realizzi sostanzialmente un pareggio, con leggere variazioni in 
più o in meno.  

Tabella 40 

Valore di macchiatico 
Annuale particelle Uso civico 

quantità Importo 
unitario  

Importo totale 

Tronchi (mc �± circa)  1300  �������������¼���P�F �¼�������������������� 
Altro materiale (ql - circa) 7300  �����������¼���T�O �¼������������������ 

Legna per uso civico (ql �± circa) 45000  - �����������¼���T�O -�¼�������������������� 
Differenza   -�¼������������������ 

Va da sé che è necessario rivedere alcuni aspetti, sia di tipo organizzativo (selezione del 
materiale, immissione del materiale in periodi idonei, ricerca di mercati), sia di tipo prettamente 
economico (riduzione di alcune voci di spesa tramite anche innovazione tecnologica, contributo 
al 100% della quota per uso civico, ecc.). 

4.1.13 �/�¶�D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�H�J�O�L���,�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L 

�1�H�O�� �S�U�R�V�S�H�W�W�R�� �V�H�J�X�H�Q�W�H�� �q�� �U�L�S�R�U�W�D�W�D�� �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R�� �G�H�J�O�L�� �Lnterventi della classe 
A, suddiviso per annualità.  
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Tabella 41 - Piano degli interventi CLASSE A 

  
N° 

progr. 
Particella AB Provvigione Ripresa 

Superficie 
boscata 
netta 

Superficie 
utilizzabile 

Ripresa 
Incidenza 
prelievo 

Intervento 
Ultimo 
anno 

intervento 

Tempo di 
ritorno 

Provvigione 
post 

intervento 

AB post 
intervento 

    n° mq/ha mc/ha mc/ha ha ha mc %   anno anni mc/ha mq/ha 

Anno 
2013 

1 3 C 25,9 309,6 39,8 29,42 26,00 1034 12,8% Taglio di rinnovazione 1995 18 270 22 
2 3 D 28,2 326,9 47,6 17,77 17,00 808 14,5% Taglio secondario 1995 18 279 24 
3 4 B 27,0 294,3 42,9 40,59 39,00 1672 14,6% Taglio di rinnovazione 1995 18 251 23 
4 9 D 39,1 485,6 75,4 24,02 23,00 1735 15,5% Taglio di rinnovazione 1993 20 410 32 
5 20 L 32,6 244,0 34,4 39,19 36,00 1238 14,1% Diradamento 1982 31 210 27 

Media 30,5 318,5 46,0       14,4%           
Totale       150,99 141,00 6488             

Anno 
2014 

1 6 B 34,6 403,8 60,1 34,27 33,00 1984 14,9% Taglio di rinnovazione 1996 18 344 29 
2 8 E 39,6 412,2 64,0 14,94 8,00 512 15,5% Diradamento 1970 44 348 33 
3 8 D 31,7 332,8 49,6 9,31 8,00 397 14,9% Diradamento 1997 17 283 27 
4 8 F 42,8 448,0 47,0 13,56 9,00 423 10,5% Diradamento 1989 25 401 38 
5 14 B 32,5 330,1 53,7 20,32 9,50 511 16,3% Taglio colturale 1999 15 276 27 
6 20 O 38,8 295,2 52,3 47,21 40,00 2093 17,7% Taglio colturale 1982 32 243 30 
7 22 F 34,0 309,9 59,0 30,51 11,00 649 19,0% Taglio colturale 1978 36 251 27 

Media 36,3 341,5 51,2       15,0%           
Totale       170,13 118,50 6568             

Anno 
2015 

1 3 H 32,1 360,8 53,2 47,52 47,00 2499 14,7% Taglio di rinnovazione 1995 20 308 27 
2 6 D 29,3 314,3 22,1 6,36 6,00 133 7,0% Taglio colturale 1995 19 292 27 
3 14 C 33,3 362,6 53,1 23,61 16,00 849 14,6% Taglio colturale 1999 16 309 27 
4 14 D 31,8 290,0 35,1 8,62 8,00 281 12,1% Taglio colturale 1985 30 255 27 
5 15 A 49,7 387,7 59,1 27,90 15,00 886 15,2% Diradamento 1991 24 329 5 
6 15 B 33,3 316,1 44,5 12,31 6,00 267 14,1% Taglio colturale 2000 15 272 6 
7 20 D 32,4 319,6 59,3 28,46 26,00 1543 18,6% Taglio di rinnovazione 1999 16 260 26 

Media 34,6 368,2 51,4       13,9%           
Totale       154,80 124,00 6457             

Anno 
2016 

1 6 H 32,9 343,8 67,2 15,64 15,50 1042 19,5% Sementazione 1999 17 277 26 
2 9 C 32,1 371,2 49,6 10,69 9,00 446 13,4% Taglio di rinnovazione 1995 21 322 27 
3 17 B 35,8 358,9 45,9 53,64 43,00 1972 12,8% Diradamento 1996 20 313 31 
4 20 E 34,3 261,6 21,6 38,26 35,00 755 8,2% Diradamento 1998 18 240 31 
5 20 P 35,6 328,3 29,4 50,06 40,00 1175 8,9% Taglio colturale 1983 33 299 32 
6 23 B 32,8 348,3 43,2 31,13 28,00 1208 12,4% Taglio colturale 1997 19 305 28 

Media 33,9 330,4 38,7       11,7%           
Totale       199,43 170,50 6598             
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N° 

progr. 
Particella AB Provvigione Ripresa 

Superficie 
boscata 
netta 

Superficie 
utilizzabile 

Ripresa 
Incidenza 
prelievo 

Intervento 
Ultimo 
anno 

intervento 

Tempo di 
ritorno 

Provvigione 
post 

intervento 

AB post 
intervento 

    n° mq/ha mc/ha mc/ha ha ha mc %   anno anni mc/ha mq/ha 

Anno 
2017 

1 3 F 26,7 330,0 44,9 28,69 27,50 1235 13,6% Taglio secondario 1998 19 285 23 
2 3 G 32,6 324,5 49,4 15,12 15,00 741 15,2% Taglio preparazione 1993 24 275 27 
3 21 B 41,8 456,2 52,1 37,63 33,00 1720 11,4% Taglio colturale 1995 22 404 37 
4 23 F 32,4 380,1 51,1 42,67 30,00 1533 13,4% Taglio colturale 1996 21 329 28 
5 23 G 30,4 341,3 40,9 43,38 32,00 1310 12,0% Taglio colturale 1996 21 300 26 

Media 32,8 373,6 47,6       12,7%           
Totale       167,49 137,50 6540             

Anno 
2018 

1 3 A 30,6 361,3 39,6 68,88 61,00 2418 11,0% Taglio di rinnovazione 2000 18 322 27 
2 20 G 32,5 306,5 50,6 51,88 45,00 2279 16,5% Taglio di rinnovazione 2000 18 256 27 
3 20 Q 39,4 321,5 60,9 35,69 30,00 1827 18,9% Taglio colturale 1983 33 261 30 

Media 34,2 334,1 47,9       14,4%           
Totale       156,45 136,00 6525             

Anno 
2019 

1 5 C 32,8 297,9 47,4 31,10 30,00 1423 15,9% Taglio colturale 2002 17 250 27 
2 9 E 35,0 377,3 61,35 27,64 27,00 1657 16,3% Taglio di rinnovazione 2001 19 316 29 
3 20 F 35,8 322,5 48,5 33,85 31,50 1527 15,0% Taglio colturale 1998 21 274 30 
4 20 R 41,6 297,7 66,4 36,33 28,00 1858 22,3% Taglio colturale 1982 36 231 31 

Media 36,3 321,3 55,5       17,3%           
Totale       128,92 116,50 6465             

Anno 
2020 

1 17 A 28,3 303,8 53,7 51,10 45,00 2417 17,7% Taglio di rinnovazione 2000 20 250 23 
2 20 I 46,7 399,0 78,5 46,46 32,00 2513 19,7% Taglio colturale 1982 36 320 35 
3 18 B 28,4 312,1 43,8 49,56 37,00 1620 14,0% Taglio colturale 1998 22 268 24 

Media 34,4 336,7 57,5       17,0%           
Totale       147,11 114,00 6550             

Anno 
2021 

1 3 E 33,4 407,1 68,9 46,99 45,00 3102 16,9% Taglio di rinnovazione 2001 20 338 27 
2 6 G 33,9 344,2 55,3 20,86 20,00 1107 16,1% Taglio colturale 2001 20 289 28 
3 9 A 33,4 345,3 53,8 60,44 44,00 2365 15,6% Diradamento 2002 19 292 28 

Media 33,6 367,7 60,3       16,4%           
Totale       128,29 109,00 6574             

Anno 
2022 

1 8 B 37,0 413,5 60,4 52,40 45,00 2716 14,6% Sementazione 2004 18 353 31 
2 9 F 34,6 381,8 56,0 25,51 20,00 1119 14,7% Taglio di rinnovazione 2001 21 326 29 
3 15 D 35,9 345,8 43,6 33,71 25,00 1090 12,6% Diradamento 2002 20 302 31 
4 7 D 34,9 361,6 54,9 44,08 30,00 1648 15,2% Diradamento 2003 19 307 28 

Media 35,8 379,0 54,8       14,4%           
Totale       155,70 120,00 6574             
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Tabella 42 - Riepilogo 

Anno di 
intervento 

N° 
particelle 

AB Provvigione Ripresa 
Superficie 
boscata 
netta 

Superficie 
utilizzabile 

Ripresa 
Incidenza 
prelievo 

 mq/ha mc/ha mc/ha ha ha mc % 

2013 5 30,5 318,5 46,0 150,99 141,00 6488 14,4% 

2014 7 36,3 341,5 51,2 170,13 118,50 6568 15,0% 

2015 7 34,6 368,2 51,4 154,80 124,00 6457 13,9% 

2016 6 33,9 330,4 38,7 199,43 170,50 6598 11,7% 

2017 5 32,8 373,6 47,6 167,49 137,50 6540 12,7% 

2018 3 34,2 334,1 47,9 156,45 136,00 6525 14,4% 

2019 4 36,3 321,3 55,5 128,92 116,50 6465 17,3% 

2020 3 34,4 336,7 57,5 147,11 114,00 6550 17,0% 

2021 3 33,6 367,7 60,3 128,29 109,00 6574 16,4% 

2022 4 35,8 379,0 54,8 156 120 6574 14,4% 

Media 
decennio 4,7 34,0 345,8 50,8 155,93 128,70 6534 14,7% 

Totale 
decennio 

47,0    1559,29 1287,00 65339  
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4.2 LA CLASSE B DEI RIMBOSCHIMENTI  

4.2.1 Caratteristiche generali 

Sono stati inclusi in questa classe tutti i boschi del Comune costituiti attraverso il 
�U�L�P�E�R�V�F�K�L�P�H�Q�W�R���� �G�D�O�� ���������� �D�G�� �R�J�J�L���� �F�R�Q�� �O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �3�L�Q�R�� �Q�H�U�R�� �F�R�P�H�� �V�S�H�F�L�H�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�� �H��
sporadiche altre conifere o latifoglie. 

Vi appartengono 30 particelle per complessivi 331,1193 ettari di superficie 

Per alcune particelle della Classe si riconosce ancora oggi una funzione protettiva ovvero 
un loro ruolo primario nella protezione idrogeologica sensu lato e nella ricomposizione forestale 
di aree nude. Per altre particelle, in virtù delle loro caratteristiche di attecchimento e 
dendrometriche si individua anche una funzione produttiva primaria. 

 
Funzione prevalente N° particelle Superficie Totale (ha) 
Produttiva 22 228,5658 
Protettiva 8 102,5535 
 30 331,1193 

 

La classe, con i suoi 331 ettari di estensione, rappresenta il 4% della superficie comunale 
ed è così ripartita al suo interno: 

 

Tabella 43 

Parametro Ha 
Superficie boscata principale 255,9558 
Altra superficie boscata 55,4159 
Totale superficie boscata 311,3717 
Pascolo 10,4622 
Radure interne al bosco 1,4352 
Totale superficie non boscata 11,8974 
Incolto produttivo 6,9911 
Sito valanghivo 0,8162 
Costruzioni 0,0429 
Totale improduttivo  7,8502 

TOTALE   331,1193 
 

4.2.2 �6�W�U�X�W�W�X�U�D���G�H�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W���)�R�U�H�V�W�D�O�H 

Buona parte delle pinete di Pescasseroli (Colli Alti, Colli Bassi, Colli Nascosti ed altri) 
sono state impiantate su conglomerati calcarei di origine fluvio-lacustre del Pleistocene. Questo 
tipo di substrato tende spesso a presentare fenomeni disgregativi che conducono alla formazione 
di breccioni di pendio, la cui stabilità e problematica. 
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Colli Alti  Colli Bassi 

Fosse San Paolo �± 19 I  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Altri rimboschimenti (ad es 19H, 19I) sono stati realizzati su complessi argilloso 
�D�U�H�Q�D�F�H�L���G�H�O�O�¶�(�R�F�H�Q�H�� 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 29 - Rimboschimento Mietitore 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 28 - Rimboschimento di Fosse San Paolo 

Figura 27 - Rimboschimenti dei Colli Alti e dei Colli Bassi 

Mietitore �± 19 H 
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Essi sono stati realizzati in epoche diverse. Il più antico (Castel Mancino) probabilmente 
risale addirittura alla legge Luzzati del 1910, altri alla legge Forestale 3267 �G�H�O�� �µ������ �H�� �V�X�R��
successivo regolamento di attuazione 23/1926 o alla legge sulla Bonifica integrale del 1933. La 
maggior parte di essi però ha visto la luce, con impianto a gradoni, con le leggi sui cantieri di 
lavoro n. 264 del 1949 e 991 del 1952. 

Le condizioni fitosanitarie dei popolamenti di Pino possono considerarsi nel complesso 
buone. Le caratteristiche stazionali (quota media dei popolamenti al di sopra dei 1200 metri, 
temperatura medie dei mesi estivi in genere al di sotto dei 20 °C) sono di ostacolo alle necessità 
fisiologiche della Processionaria del Pino, limitata a pochi esemplari sulle piante più esposte e 
più sofferenti�����$�Q�D�O�R�J�K�H���U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�L���S�R�V�V�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���H�V�W�H�V�H���D�O�O�D���&�R�F�F�L�Q�L�J�O�L�D���G�H�O���3�L�Q�R���R���D�O�O�¶�(�Y�H�W�U�L�D�� 

Le manifestazioni meteorologiche (nevicate tardive, venti forti) hanno invece una 
�P�D�J�J�L�R�U�H�� �L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�� �V�X�O�O�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�H�� �S�L�Q�H�W�H���� �F�R�P�S�O�L�F�H�� �D�Q�F�K�H�� �V�S�H�V�V�R�� �O�¶�Hsiguità dello 
spessore del suolo. È facile trovare schianti nelle pinete dense e filate, ma anche in quelle più 
adulte e a densità normale, �G�R�Y�H���L�O���F�U�R�O�O�R���G�H�J�O�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�L���G�R�P�L�Q�D�Q�W�L���G�H�W�H�U�P�L�Q�D���O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R���G�L��
quelli sottoposti. 

Figura 30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La specie maggiormente usata è stata il Pino nero tuttavia nei rimboschimenti si trovano 
anche: 

Pino silvestre (per lo più nella parte bassa della pineta 16 I, nei pressi del cimitero). 

Larice utilizzato a piccoli gruppi solo in alcune particelle. Evidenzia una adattabilità 
migliore ed incrementi sensibilmente superiori a quelli del pino nero, oltre a conferire un certo 
pregio cromatico. 

Abete rosso: anche se si rinvengono esemplari di buone dimensioni, non è 
particolarmente adatto alle condizioni edafiche del territorio. 

Abete Bianco, a differenza del precedente, questo abete sembra essere ben integrato 
�Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���U�L�X�V�F�H�Q�G�R���D���U�L�S�U�R�G�X�U�V�L���V�S�R�Q�W�D�Q�H�D�P�H�Q�W�H�����*�H�V�V�D�U�R���� 

Abete greco: sporadici esemplari nella pineta di Fosso Vandra (23I, 24C). 

Le latifoglie sono state introdotte per lo più nei risarcimenti ed arricchimenti effettuati a 
�S�D�U�W�L�U�H���G�D�J�O�L���D�Q�Q�L�����������U�L�F�R�U�U�H�Q�G�R���S�H�U���O�R���S�L�•���D�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�O�O�¶�$�F�H�U�R���G�L���0�R�Q�W�H���H���G�H�O�O�¶�2�U�Q�L�H�O�O�R. In 
genere esse vegetano in posizione sottomessa.  
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4.2.3 Distribuzione delle classi dimensionali 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���T�X�H�V�W�D���F�O�D�V�V�H���V�R�Q�R���V�W�D�W�H���U�H�D�O�L�]�]�D�W�H��61 AdS di tipo circolare della estensione 
di 1000 mq, interessando 22 particelle su 30 per una estensione di 285 ha su 331. 

Per la Classe B è stata costruita una apposita curva, perequata su 151 valori grezzi 
rilevati, con funzione semilogaritmica: 

 
Y = 9,0422 LN(diametro) -13,465 

Figura 31 - Esemplari di Acero 

Figura 32 - Nuclei di larice 



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 
 

105 

 

 

Tabella 44 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anche per questa Classe si è ripetuto il confronto con la curva ipsometrica del Piano 
precedente. Emerge una sensibile maggiore altezza dei dati attuali, da mettere in relazione per lo 
più al maggior numero di campioni (151 contro 39). 

Classi 
diametriche 

Altezze Pino  
(mt) 

5 1,09 
10 7,36 
15 11,02 
20 13,62 
25 15,64 
30 17,29 
35 18,68 
40 19,89 
45 20,96 
50 21,91 
55 22,77 
60 23,56 
65 24,28 
70 24,95 
75 25,57 
80 26,16 
85 26,71 
90 27,22 
95 27,71 
100 28,18 

Grafico 8 
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Grafico 9 

 
La massa è stata cubata con la tavola a doppia entrata proposta da Hermanin per le pinete 

di Scanno utilizzando la curva ipsometrica di classe. Si evidenzia una AB di 32,08 mq/ha 
(valore min. 19,5, max 53,5 mq/ha) con 898 piante per ettaro (oscillante tra 480 e 1500 circa). 
La provvigione media è di 251,18 mc/ha, ma trova un valore minimo di 155 mc/ha e massimo 
di 425 mc/ha), con un IC di 7,9 mc/ha, pari pertanto ad un   I% del 2,9%. Il diametro si 
attesta su 21 cm. I valori minimi sono in genere registrati nella particella 17 C, mentre i 
massimi nella 25 B. 

Confrontando il tutto con i dati del piano precedente���� �S�X�U�� �V�H�� �Q�H�O�O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �Y�H�Q�L�Y�D�Q�R��
condotti rilievo di tipo relascopico, si registra: 

- �'�L�P�L�Q�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�%�����,�&�����H���,�������H���G�H�O���1�X�P�H�U�R���G�L���S�L�D�Q�W�H���S�H�U���K�D�����L�O���W�X�W�W�R���G�D���P�H�W�W�H�U�H���L�Q��
�U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�G�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �V�H�O�Y�L�F�R�O�W�X�U�D�O�L�� �F�R�Q�G�R�W�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R di alcune particelle e ai numerosi 
schianti verificatisi. 

- Aumento del diametro medio e della provvigione. Questo aspetto è da mettere in 
relazione sia agli interventi �V�L�D���D�O�O�D���³�F�U�H�V�F�L�W�D�´���G�H�O���E�R�V�F�R���V�W�H�V�V�R�� 

Comparando il grafico della seriazione diametrica di cui sotto e quello realizzato in 
�R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H���� �D�J�O�L�� �L�Q�L�]�L�� �G�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �¶�������� �V�L�� �S�X�z�� �Q�R�W�D�U�H�� �X�Q�� �F�H�U�W�R�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H��
�³�V�S�R�V�W�D�P�H�Q�W�R�´���G�H�O�O�D���F�X�U�Y�D���J�D�X�V�V�L�D�Q�D���Y�H�U�V�R���G�H�V�W�U�D�� 

Tabella 45 

 �3�L�D�Q�R���¶������- 2003 Piano 2010-�µ���� 
AB 35 32 
Massa 231 251 
IC 8,89 7,9 
I% 3,6 2,9 
N° piante /ha 1833 898 
Diametro medio 16 21 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �q�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R�� �G�D�� �X�Q�� �V�R�S�U�D�V�V�X�R�O�R�� �W�H�Q�G�H�Q�]�L�D�O�P�H�Q�W�H�� �P�R�Q�R�S�O�D�Q�R�� �H�� �F�R�H�W�D�Q�H�L�I�R�U�P�H�� �F�R�P�H��
testimonia il grafico e le caratteristiche morfologiche delle piante. 
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Classe B �± Rimboschimenti (50 ads �± 230 ha di superficie) 
Seriazione diametrica e valori provvigionali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A - posizione sociale 

Le pinete, in quanto artificiali, si caratterizzano tutte con una struttura complanare. Le 
piante ritenute �³�G�R�P�L�Q�D�Q�W�L�´�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R���O�¶�������� �G�H�O�O�D classe. Le piante del piano dominato 
costituiscono il 28% a testimonianza, credo, di ridotti interventi nelle particelle. Le piante 
�F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H���F�R�P�H���³rinnovazione�  ́incidono appena per lo 0,73%. Si tratta infatti di popolamenti 
nel complesso giovanili, e la rinnovazione è stata riscontrata solo in due particelle. 

Tabella 46 

Posizione Sociale % 

Strutture 
complanari 

Predominanti 4,3% 
83,0% Dominanti 56,8% 

Interposte 21,8% 

Dominate 6,7% 
28,5% 

Sottoposte 9,7% 

Rinnovazione 0,7% 0,7% 

Strutture 
stratificate 

Strato produzione 0,0%  

Strato intermedio 0,0%  

Strato inferiore 0,0%  
 
B - morfologia della chioma 

Le caratteristiche di densità e di eliofilia delle specie determinano la presenza di chiome 
sviluppate per oltre la metà della lunghezza del tronco. 
 

Grafico 10 
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Tabella 47 

Morfologia della chioma % 

Chiome sviluppate su oltre la 
metà della lunghezza del tronco 

Chioma regolare 5,5% 

74,3% Chioma compressa 68,8% 

�&�K�L�R�P�D���³�O�X�S�R�´ 0,0% 

Chiome sviluppate su ½ - ¼ della 
lunghezza del tronco 

Chioma regolare 9,0% 

19,4% Chioma compressa 10,4% 

�&�K�L�R�P�D���³�O�X�S�R�´ 0,0% 

Chiome sviluppate sul quarto 
superiore della lunghezza del 
tronco 

Chioma regolare 0,7% 

6,3% Chioma compressa 5,6% 

�&�K�L�R�P�D���³�O�X�S�R�´ 0,0% 

 
C - morfologia del fusto 

Tabella 48 

In merito alle caratteristiche mercantili dei fusti si 
evidenzia come, ad una analisi esterna del tronco, nella 
stragrande maggioranza dei casi (99% degli esemplari 
rilevati), essi presentano fusti senza difetti rilevanti, ma 
ciò è tipico della specie. Solo una minima frazione 
presenta fusti con difetti rilevanti, quasi sempre però di 
tipo biforcato.  

 
 

 
D - stato vegetativo. 

Tabella 49 

Il danno principale riscontrato è dovuto 
�D�O�O�¶�D�G�X�J�J�L�D�P�H�Q�W�R������6% circa). Tale valore trova coerenza 
con la posizione sociale delle piante.  Sul�O�¶ 1,0% delle 
piante rilevate si sono riscontrati danni da fattori 
meteorico-meccanici (dovuti alla neve per lo più).  

Analizzando però le singole particelle, emerge 
come questo danno particolarmente significativo per la 
16L e 19H, (rispettivamente 3,8 e 5%). 

 
 
F �± piante secche in piedi o schiantate 

La componente complessiva di necromassa ammonta al 5,9% delle piante rilevate, con 
una punta del 25% (particella 19I); si tratta come accennato di schianti dovuti a neve e fattori 
meteorici. 

Nel complesso, a mio avviso, la necromassa di pino ha però scarsa importanza. 

4.2.4 Grado di copertura delle chiome 

Il grado di copertura delle chiome è un importante fattore di modulazione della quantità 
e qualità di luce che arriva ai livelli inferiori della struttura verticale e sul terreno, influenzando 
le condizioni microclimatiche del sottobosco, il tasso di decomposizione della sostanza organica 

Morfologia  del fusto % 
privo di difetti 77,2% 

leggeri difetti 21,8% 

rilevanti difetti 0,8% 

danni da funghi 0,0% 

danni meccanici 0,0% 

nodoso 0,0% 

spezzato 0,2% 

Presenza di danni % 
senza danni 82,9% 
aduggiata 16,1% 
da insetti 0,1% 
da funghi, batteri 0,0% 
da pascolo 0,0% 
da fuoco 0,0% 
danni meccanici 0,7% 
danni meteorici 0,2% 
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e i processi di rinnovazione naturale. Il grado di copertura viene espresso con una 
�D�J�J�H�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���U�L�I�H�U�L�W�D���D�O�O�D���³�G�H�Q�V�L�W�j�´���G�H�O���V�R�S�U�D�V�V�X�R�O�R�� 

�(�V�V�D���q���V�W�D�W�D���G�H�I�L�Q�L�W�D���³�F�R�O�P�D�´�����S�D�U�L���D�G���X�Q���J�U�D�G�R���G�L���F�R�S�H�U�W�X�U�D���G�H�O���������������S�H�U���������S�D�U�W�L�F�H�O�O�H��
(n° piante medio/ha 1044) e regolare per 12 particelle (n° piante per ha 775.). Sulle restanti 
particelle della classe non coperta da indagine dendroauxometrica, la densità può essere definita 
lacunosa. 

4.2.5 I l processo di rigenerazione e lo stato di vitalità 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H�� �Qei processi di rinnovazione delle specie forestali 
�W�L�S�L�F�K�H�� �G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �q�� �X�Q�� �H�O�H�P�H�Q�W�R�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �S�H�U�� �Y�D�O�X�W�D�U�H�� �O�H�� �S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�H�� �G�L�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�� �D��
�O�X�Q�J�R���S�H�U�L�R�G�R���G�H�O�O�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W���Q�H�O���V�L�W�R�� 

Si deve riscontrare che la rinnovazione è stata riscontrata solo in pochissime occasioni: 
nella particella 16 I, dove va sottolineata la presenza di rinnovazione di specie autoctone (acero 
opalo, soprattutto) grazie ad un certo stadio di maturità della fascia sotto i ruderi di Castel 
Mancino. Sempre in questa particella è inoltre da sottolineare la presenza di rinnovazione 
�Q�D�W�X�U�D�O�H���G�L���S�L�Q�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���P�H�V�V�D���D���Q�X�G�R���S�H�U���Y�D�O�R�U�L�]�]�D�U�H���L���U�X�G�H�U�L��  

Nella particella 24 H �± �6�D�Q�W�D���9�H�Q�H�U�H�����Y�D���V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�W�D���O�¶�D�E�E�R�Q�G�D�Q�W�H���U�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���D���J�U�X�S�S�L��
di abete bianco. Sulle restanti particelle, lo stadio evolutivo e la densità non consentono 
�O�¶�D�I�I�H�U�P�D�U�V�L���G�L���Q�X�R�Y�H���S�L�D�Q�W�H�� 

4.2.6 Criteri di gestione 

Nonostante la superficie occupata della classe non sia particolarmente elevata, se 
rapportata a quella dei boschi di faggio, le pinete di Pescasseroli rivestono oggi per molteplici 
aspetti una rilevante importanza. Tra le funzioni esternate da queste formazioni, la più 
�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�����I�R�U�V�H���D�Q�F�K�H���S�H�U���F�R�H�U�H�Q�]�D���F�R�Q���J�O�L���V�F�R�S�L���L�Q�L�]�L�D�O�L���G�H�O�O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R�����q���V�H�Q�]�D���G�X�E�E�L�R���T�X�H�O�O�D��
�³�S�U�R�W�H�W�W�L�Y�D�´ tendente a ridu�U�U�H�� �O�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�H�� �H�� �U�H�J�L�P�D�U�H�� �O�H�� �D�F�T�X�H�� �G�L�� �V�F�R�U�U�L�P�H�Q�W�R����È il 
caso più significativo delle particelle 24 H (Santa Venere) o 16H e 16 I (Castello).  

Non può essere dimenticata quella di colonizzazione di aree prive di vegetazione arborea 
(è il caso delle particelle 16 D �± Capalvona) poste al margine superiore della faggeta o in zone 
dalle condizioni stazionali sfavorevoli, o semplicemente di valorizzazione a bosco di terreni 
nudi (ad es. particelle 16 M e 16 N.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Residence Prato Verde 

Polline di pino 

Figura 33 �± Pinete lungo i Colli Bassi che coprono i residence di Prato Verde I e II. Si noti anche la nuvola di polline 
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Alla luce del successo di questi impianti, dello sviluppo turistico di Pescasseroli va 
�D�G�G�L�W�D�W�D���� �D�� �T�X�H�V�W�H�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �I�R�U�H�V�W�D�O�L�� �X�Q�D�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �³turistico-ricreativa�´���� �H�� �F�K�H�� �S�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H��
non rientrava tra le finalità iniziali. Non è superfluo ribadire che perlomeno durante i mesi 
autunno-�L�Q�Y�H�U�Q�D�O�L���� �O�H�� �S�L�Q�H�W�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�� �O�¶�X�Q�L�F�D�� �Q�R�W�D�� �G�L�� �F�R�O�R�U�H���� �F�R�Q�W�U�L�E�X�H�Q�G�R�� �D�� �Y�L�Y�D�F�L�]�]�D�U�H��
cromaticamente il paesaggio e ponendo anche uno schermo verde alle strade ed alle strutture 
residenziali dei Colli Alti.   

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H��pinete limitrofe il centro urbano inoltre si snodano facili e comodi 
sentieri che vedono una certa frequentazione di turisti. 

È forse ancora troppo presto per parlare di un significativo �U�X�R�O�R���³�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�´ di queste 
cenosi. La vegetazione del sottobosco non è esclusiva, e la fauna non è rappresentativa degli 
habitat forestali di conifere. Tuttavia le pinete in prevalenza occupano una posizione intermedia 
tra le formazioni forestali di faggio ed il centro abitato, per cui si prestano a creare una fascia 
polifunzionale di importanza estetica, paesaggistica ed ambientale tampone per la faggeta. Sono 
fasce di protezione nei confronti dell'ecosistema alto montano. 

La comodità complessiva delle loro localizzazioni e i parametri selvicolturali e 
dendrometrici riportati alle pagine precedenti, lasciano intravvedere una funzione produttiva 
primaria tradizionale. 

Il pino nero, pur essendo di provenienza dalla vicina Villetta Barrea dove costituisce un 
endemismo locale, assicura la ricostituzione della copertura boschiva ma non rappresenta la 
normalità climacica della stazione; di conseguenza le condizioni biologiche non sono quelle 
ottimali ed in assenza di cure colturali, si determinano situazioni di regressione rese ancor più 
problematiche dalla pericolosità nei riguardi degli incendi. 

Tutte queste funzioni condizionano in un certo senso le linee di gestione future. 

�,�Q�� �X�Q�¶�R�W�W�L�F�D�� �G�L�� �O�X�Q�J�R�� �S�H�U�L�R�G�R��le pinete dovranno essere sostituite da cenosi forestali 
spontanee e più naturali quali la faggeta termofila o il bosco misto. Tale processo di sostituzione 
specifica è già in atto a livello di rinnovazione nel lembo più maturo di Castel Mancino. 

Tale sostituzione costituisce più che una prescrizione, una naturale tendenza, 
inarrestabile quasi, di queste formazioni, anche perché la rinnovazione di pino stenterà forse ad 
insediarsi sotto copertura a differenza di altre specie, a meno di ricorrere a tagli raso su piccole 
superfici (come si è verificato sulla sommità di Castel Mancino). Si registrerà, come sta già 
accadendo, sicuramente una ricolonizzazione del pino a carico di terreni nudi. E la cosa è da 
evitare o contrastare. La presenza di rinnovazione di abete bianco al momento va presa 
�V�H�P�S�O�L�F�H�P�H�Q�W�H�� �F�R�P�H�� �X�Q�D�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L�W�j���� �&�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R�� �L�O�� �³�S�D�H�V�D�J�J�L�R�´�� �F�U�H�G�R�� �L�Q�R�O�W�U�H�� �F�K�H�� �O�D��
scomparsa del Pino non sia auspicabile e vadano vietati interventi mirati a ciò. Sarebbe 
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H�� �D�Y�H�U�H�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �P�L�V�W�H�� ���T�X�D�O�L�� �V�L�� �U�L�Q�Y�H�Q�J�R�Q�R�� �Q�H�O�O�D�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �³�'�H�F�R�Q�W�U�D�´�� �G�L�� �9�L�O�O�H�W�W�D��
�%�D�U�U�H�D�����&�R�O�O�H���6�D�Q�W�D���/�X�F�L�D���G�L���&�L�Y�L�W�H�O�O�D���$�O�I�H�G�H�Q�D�����G�R�Y�H���L�O���S�L�Q�R�����D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H���D�Q�F�K�¶�H�V�V�R�����q���O�R�F�D�O�L�]�]�D�W�R��
nelle aree più sterili e il faggio occupa le posizioni ecologicamente più favorevoli. 

Nel periodo breve-�P�H�G�L�R�����G�H�F�H�Q�Q�L�R���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�����V�W�D�Q�W�H���X�Q�¶�H�W�j���P�H�G�L�D���D�Q�F�R�U�D���J�L�R�Y�D�Q�L�O�H��
dei popolamenti occorrerà pertanto limitarsi a cure colturali, miglioramenti e diradamenti in 
genere di media intensità, comunque subordinati alle finalità principali dei rimboschimenti, che 
abbiano lo scopo di: 

�y�0�D�V�V�L�P�L�]�]�D�U�H���O�D���V�W�D�E�L�O�L�W�j���G�H�L���V�R�S�U�D�V�V�X�R�O�L���U�D�I�I�R�U�]�D�Q�G�R�Q�H���O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���S�U�R�W�H�W�W�L�Y�D. 

�y�$�X�P�H�Q�W�D�U�H�� �O�D�� �U�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �D�J�O�L�� �D�J�H�Q�W�L�� �P�H�W�H�R�U�L�F�L�� �H�� �I�L�W�R�S�D�W�R�J�H�Q�L�� ���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�H�Q�G�R���� �V�H��
necessario, con apposite misure fitosanitarie). 

�y�'�L�P�L�Q�X�L�U�H�� �L�O�� �U�L�V�F�K�L�R�� �G�L�� �L�Q�F�H�Q�G�L���� �V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �Qelle pinete più a contatto con le strade, 
riducendo la densità, eliminando la necromassa, valorizzando le latifoglie presenti o 
introducendole appositamente. Per le fasce boscate a ridosso delle strade è necessaria una vera e 
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propria ripulitura del sottobosco, come ad esempio nella particella 19 H Mietitore, dove si nota 
abbondante ginepro e brachipodio. 

Una particolare attenzione va posta a quelle pinete che lambiscono la faggeta, oltre che 
eventuali costruzioni, dove è opportuno creare soluzioni di continuità nelle chiome. Altrettanto 
dicasi per quelle situazioni in cui le formazioni a ginepro sono a contatto con la pineta (ad 
esempio particella 19 I Fosse San Paolo). 

�y�6�W�L�P�R�O�D�U�H�� �O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�L�D�P�H�W�U�L�F�R�� �H�� �O�D�� �S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �F�K�L�R�P�H�� �D�O�� �I�L�Q�H�� �G�L��
abbondanti produzioni di seme, sia delle piante di pino sia di eventuali latifoglie preesistenti 
�D�O�O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R��stesso. 

�y�)�D�Y�R�U�L�U�H�� �H�� �S�U�R�P�X�R�Y�H�� �O�D�� �E�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D���� �D�Q�F�K�H�� �W�U�D�P�L�W�H�� �Q�X�R�Y�H�� �L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�L�� �D��
gruppi di 500-1000 mq, di latifoglie autoctone, arboree, arbustive, fruttifere che 
rappresenteranno futuri nuclei trofico-cromatico di espansione. 

Il materiale legnoso ricavabile dagli interventi in pineta non ha un particolare valore 
economico, tanto più se gli interventi effettuati sono diradamenti o, peggio ancora, cure 
colturali. Alla luce dei costi di lavorazione del legname, dei prezzi spuntati sul mercato, delle 
disposizioni in materia di gestione della ramaglia emanate dal Servizio Foreste della Giunta 
Regionale Abruzzese (nota 18949 del 19/09/2003), il valore di macchiatico di queste formazioni 
�q�� �Q�X�O�O�R���� �R�� �D�G�G�L�U�L�W�W�X�U�D�� �Q�H�J�D�W�L�Y�R���� �7�X�W�W�D�Y�L�D�� �O�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �E�X�R�Q�D�� �U�H�W�H�� �Y�L�D�U�L�D���� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �Q�R�Q��
elevata delle singole particelle assestamentali, le opportunità di lavoro per le maestranze 
forestali locali in un periodo t�U�D�G�L�]�L�R�Q�D�O�P�H�Q�W�H���³�P�R�U�W�R�´���T�X�D�O�H���T�X�H�O�O�R���L�Q�Y�H�U�Q�D�O�H�����O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�L��
questi lavori in un contesto economico-sociale più ampio quale quello delle utilizzazioni estive 
dei boschi di faggio, consentono a mio avviso una programmazione di interventi che non 
necessariamente richiede specifici finanziamenti.  

A tal scopo pertanto viene redatto un piano degli interventi articolato nel decennio.   

 

4.2.7 La ripresa 

Richiamate le considerazioni in merito alla determinazione della ripresa espresse per la 
Classe A, per la classe B dei Rimboschimenti emerge la possibilità di un prelievo di 6295 mc 
nel decennio, su una superficie netta boscata utilizzabile di 168,1 ha interessando 21 particelle. 

A questi valori vanno aggiunti quelli relativi ad interventi esclusivi di miglioramento 
(spalcature, sfolli ecc.), da condurre su due particelle per una superficie di 2,8 ettari, che 
normalmente non danno luogo ad alcun assortimento legnoso tranne quello della ramaglia. 

Considerata la validità decennale del lavoro significa poter prelevare dalle particelle 
della Classe B circa 630 �P�F�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R, percorrendo mediamente circa 17 ha ed interessando 2 
particelle assestamentali. 

�/�¶�H�Q�W�L�W�j���G�H�O���S�U�H�O�L�H�Y�R���q���P�H�G�L�D�P�H�Q�W�H���G�H�O�����������H���S�H�U�W�D�Q�W�R���P�R�O�W�R���L�Q���O�L�Q�H�D���F�R�Q���O�D���I�L�Q�D�O�L�W�j���G�H�J�O�L��
interventi proposti. 

Tabella 50 - Incidenza prelievo 

Incidenza prelievo Particelle Superficie Prelievo 
% su provvigione N° ha mc 

< 14% 11 78,7 2238 
14 - 20% 9 79,3 3285 
> 20% 1 10 773 
TOTALI  21 168,1 6295 
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Tabella 51 - Ripresa della Classe B per particella 

Particella AB Volume 
Ripresa 
Unitaria 

Superficie 
boscata  

Superficie 
boscata 

utilizzabile 
Ripresa 

Ultimo 
intervento 

Motivo esclusione 

N° Mq/ha Mc/ha Mc/ha ha ha mc anno  

1 C 32,08 251,18 40 0,76 0,66 27   

2 A 32,93 250,84 43 30,65 20,00 852   

14 G    7,80    Fattori stazionali 

16 D    21,17    Fattori stazionali 

16 E    5,50    Fattori stazionali 

16 F    1,08    Fattori stazionali 

16 H 27,61 204,86 23 34,16   2003 Intervento recente 

16 I 33,26 275,50 44 23,92 20,60 910 1993  

16 L 30,15 234,41 31 5,11 5,11 157   

16 M    1,18     

16 N    1,75     

17 C 19,48 155,03 20 8,34 6,30 127 1992  

19 H 32,24 246,72 34 3,94 3,94 134 1992  

19 I 23,72 178,55 34 15,57 6,17 209 2000  

19 L 35,79 255,67 43 5,37 5,34 231   

23 I 38,64 322,44 31 13,92 13,76 423 1996  

24 C 28,25 212,41 23 21,59 20,60 474   

24 D 22,21 175,59 11 15,92   2004 Intervento recente 

24 E 27,06 229,97 12 15,49   2004 Intervento recente 

24 F 35,70 294,94 29 5,74 5,74 165 1993  

24 G 36,90 262,75 39 7,10 6,75 263   

24 H 36,51 326,59 77 16,60 10,00 773 1995  

24 I 32,08 251,18 40 6,40 5,62 225   

25 A 27,15 208,21 35 2,06 2,06 73 1993  

25 B 53,49 425,38 39 3,35 3,35 130   

25 C 33,82 259,49 41 12,15 12,15 495   

25 D 41,35 307,21 40 4,32 4,32 174 1995  

25 E 23,60 168,72 11 3,32 1,88 21   

25 F 35,28 297,52 31 5,58 3,23 100   

25 G 30,70 233,21 32 11,53 10,49 332   

Totale 32,05 251,18 36 311,37 168,1 6295   
In rosso i valori medi del popolamento attribuiti a particelle non oggetto di rilievo. 

4.2.8 Il piano degli interventi 

Nella definizione del piano degli interventi si è cercato di conciliare esigenze plurime 
quali 

a) compensare gli interventi in aree più sfavorevoli, con altre meno 

b) mantenere un valore medio annuo 

c) dare la precedenza agli interventi più urgenti 
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Per questo piano dei tagli, più che per la classe A, è accettabile e facilmente sostenibile 
una certa elasticità, anche in termini di massa legnosa utilizzabile, anche in virtù del fatto che 
nel corso degli ultimi due inverni si sono verificati numerosi schianti. 

Gli interventi previsti si configurano come: 

diradamenti: in genere di media intensità, a partire dal basso, molto spesso con finalità 
fitosanitarie. Tali interventi dovranno perseguire gli scopi di cui sopra pertanto localmente 
dovranno essere più intensi per liberare eventuale rinnovazione (di pino o latifoglie), per far 
spazio alle latifoglie presenti. Gli interventi dovranno rilasciare preservare eventuali piante 
secche in piedi, purché di un certo diametro minimo (indicativamente 20 cm), a meno di 
eventuali fitopatie, e comunque non nelle fasce più a confine con le strade. 

cure colturali : ovvero spalcature fino massimo ad �������� �G�H�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D�� �G�H�O�O�D�� �S�L�D�Q�W�D���� �V�I�R�O�O�L����
risarcimenti, con latifoglie per lo più ricorrendo, oltre a specie del panorama forestale della zona 
a materiale vivaistico certificato e proveniente quanto più possibile da boschi da seme 
�G�H�O�O�¶�D�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���F�H�Q�W�U�R-meridionale. 

interventi di difesa AIB: fondamentalmente sono tagli più intensi che isolano le 
chiome, che riducono la frazione di biomassa presente a livello del terreno con 
decespugliamento, sfalcio ecc. Essi andranno effettuati per lo più sulle particelle che confinano 
con la viabilità di collegamento e saranno limitati ai primi 50 metri di profondità. 

�1�H�O�� �S�U�R�V�S�H�W�W�R�� �V�H�J�X�H�Q�W�H�� �q�� �U�L�S�R�U�W�D�W�D�� �O�¶�Drticolazione del Piano degli interventi della classe 
B, suddiviso per annualità.  
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Tabella 52 - Piano degli interventi CLASSE B 

  

N° 
progr. Particella AB Provvigione Ripresa Superficie 

boscata  
Superficie 
utilizzabile Ripresa Incidenza 

prelievo Intervento 

    n° mq/ha mc/ha mc/ha ha ha mc %   

Anno 
2013 

1 17 C 19,5 155,0 20,1 8,34 6,30 127 13,0% Diradamento 
2 19 H 32,2 246,7 34,0 3,94 3,94 134 13,8% Diradamento 
3 19 L 35,8 255,7 43,4 5,37 5,34 231 17,0% Cure colturali 
                    

Media 29,2 206,1 31,6           
Totale       17,64 15,58 492 15,3%   

           

Anno 
2014 

1 16 L 30,1 234,4 30,7 5,11 5,11 157 13,1% Diradamento 
2 24 C 28,2 212,4 23,0 21,59 20,60 474 10,8% Cure colturali 
3 25 A 27,1 208,2 35,4 2,06 2,06 73 17,0% Diradamento 
4 25 B 53,5 425,4 38,9 3,35 3,35 130 9,1% Diradamento 
                    

Media 34,8 237,8 26,8           
Totale       32,11 31,12 834 11,3%   

           

Anno 
2015 

1 25 C 33,8 259,5 40,7 12,15 12,15 495 15,7% Diradamento 
2 16 M       1,18 1,18     Cure colturali 
3 16 N       1,75 1,75     Cure colturali 
                    

Media 33,8 259,5 40,7           
Totale       15,08 15,08 495 15,7%   

           

Anno 
2016 

1 23 I 38,6 322,4 30,7 13,92 13,76 423 9,5% Cure colturali 
2 25 D 41,4 307,2 40,3 4,32 4,32 174 13,1% Diradamento 
3 25 E 23,6 168,7 11,4 3,32 1,88 21 6,8% Diradamento 
                    

Media 34,5 297,5 31,0           
Totale       21,57 19,95 618 10,4%   

    



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 
 

115 

 

  

N° 
progr. Particella AB Provvigione Ripresa Superficie 

boscata  
Superficie 
utilizzabile Ripresa Incidenza 

prelievo Intervento 

    n° mq/ha mc/ha mc/ha ha ha mc %   

Anno 
2017 

1 25 F 35,3 297,5 31,1 5,58 3,23 100 10,5% Diradamento 
2 25 G 30,7 233,2 31,7 11,53 10,49 332 13,6% Diradamento 
                    

Media 33,0 254,2 31,5           
Totale       17,11 13,73 433 12,4%   

           

Anno 
2018 

1 16 I 33,3 275,5 44,2 23,92 20,60 910 16,0% Diradamento 
                    

Media 33,3 275,5 44,2           
Totale       23,92 20,60 910 16,0%   

           

Anno 
2019 

1 24 F 35,7 294,9 28,7 5,74 5,74 165 9,7% Diradamento 
2 24 G 36,9 262,8 39,0 7,10 6,75 263 14,9% Diradamento 
                    

Media 36,3 277,1 34,3           
Totale       12,84 12,49 428 12,4%   

           

Anno 
2020 

1 24 H 36,5 326,6 77,3 16,60 10,00 773 23,7% Diradamento 
                    

Media 36,5 326,6 77,3           
Totale       16,60 10,00 773 23,7%   

           

Anno 
2021 

1 2 A 32,9 250,8 42,6 30,65 20,00 852 17,0% Diradamento e 
taglio fitosanitario                   

Media 32,9 250,8 42,6           
Totale       30,65 20,00 852 17,0%   

           

Anno 
2022 

1 1 C 32,1 251,2 40,0 0,76 0,66 27 15,9% Diradamento 
2 19 I 23,7 178,6 33,9 15,57 6,17 209 19,0% Diradamento 
3 24 I 32,1 251,2 40,0 6,40 5,62 225 15,9% Diradamento 
                    

Media 29,3 201,4 37,0           
Totale       22,73 12,45 460 18,4%   
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4.3 LA CLASSE C DEI BOSCHI DELLA DIFESA 

4.3.1 Caratteristiche generali 

Sono state incluse in questa classe le superfici boscate poste tra la cresta di Serra Pagano 
e la cresta di Monte Tranquillo per complessivi 321 ettari di superficie, suddivise in 15 
particelle forestali, appartenenti alle sezioni 10, 11 e 12.  

 

La classe era stata costituita nel piano 1952-1964 (Clauser), in quanto i boschi afferenti 
�V�L���W�U�R�Y�D�Y�D�Q�R�����D�O�O�R�U�D���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�D���Y�D�V�W�D���D�U�H�D���G�L���S�D�V�F�R�O�R���V�H�Q�]�D���D�O�F�X�Q�D���O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�H���H���Q�R�Q���H�U�D��
possibile sottoporla ad un normale regime di utilizzazione. La Classe veniva mantenuta nei 
Piani successivi anche se per finalità diverse quali quelli naturalistici, storici e paesaggistici. 

�/�D�� �³�'�L�I�H�V�D�´��(loc. �³�G�H�I�H�Q�]�D�´����è �X�Q�¶�D�Q�W�L�F�D�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�D�� �D�� �X�Q�D�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H��
�G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�¶�X�V�R���G�H�O���E�R�V�F�R�����/�D���Y�R�F�H���V�W�D���D���L�Q�G�L�F�D�U�H�����J�H�Q�H�U�D�O�P�H�Q�W�H�����X�Q���W�H�U�U�H�Q�R���F�K�L�X�V�R�����S�U�R�W�H�W�W�R����
di natura demaniale o feudale soggetto a uso collettivo, in cui sono vietati o regolati in maniera 
restrittiva il taglio degli alberi o il pascolo.  

 �/�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�D�� �G�L�I�H�V�D�� �H�U�D�� �T�X�H�O�O�R�� �G�H�O�� �S�D�V�F�R�O�R�� �D�U�E�R�U�D�W�R���� �F�R�Q alberi di dimensioni 
ragguardevoli inframezzati a radure e chiarie. Le difese sono state create dalle comunità, per 
essere riservate al pascolo del bestiame grosso, bovini ed equini, animali di interesse strategico 
per la produzione di beni di consumo e soprattutto quale forza lavoro (BORTOLOTTI 1984; 
MANZI 1990). le difese erano vietate agli animali piccoli (ovi-caprini) oppure se ne consentiva 
il pascolo solo nel periodo invernale per i capi che non transumavano in Puglia.  

La Difesa di Pescasseroli era recintata (nella parte bassa) e sorvegliata un tempo da 
apposito �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�H�� �(�U�E�H�� �6�H�F�R�Q�G�H���� �(�¶�� �G�L�I�I�L�F�L�O�H�� �G�L�U�H�� �R�J�J�L���� �V�H�� �O�H�� �D�U�H�H�� �G�L�� �I�R�Q�G�R�Y�D�O�O�H�� �H�� �O�H��
pendici meno acclivi furono, con il tempo, private della copertura forestale che rimase sulle 
pendici più ripide e meno favorevoli e con isolati individui sparsi sulla superficie pascoliva (un 
�Y�H�U�R���H���S�U�R�S�U�L�R���³�S�D�V�F�R�O�R���D�U�E�R�U�D�W�R�´������oppure se si tratta di superfici forestali tagliate,  con rilascio 
di 80 matricine per ettaro (famose matricine della legge forestale Borbonica del 1826 di cui se 
ne vedono gli ultimi testimoni nella parte alta) in cui per effetto del pascolo, si sia poi persa la 
rinnovazione.  Le piante isolate, oltre ad essere impiegate per far riparare e riposare il bestiame 

Figura 34 
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durante i periodi di maggiore calura sotto la propria ombra, venivano sottoposte ad una 
ced�X�D�]�L�R�Q�H�� �³�L�Q�� �F�D�S�L�W�L�V�´�� �H�� �D�� �V�W�H�U�]�R���� �R�Y�Y�H�U�R�� �D�� �F�L�U�F�D�� ���� �P�H�W�U�L�� �G�L�� �D�O�W�H�]�]�D�� �S�H�U�� �O�D�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�L��
frascame (ma anche frutti) per foraggio e per lettiera. Il taglio veniva �I�D�W�W�R���³�D�O�W�R�´�����H���G�D�O�O�H���G�R�Q�Q�H����
in modo tale che il bestiame bovino non potesse danneggiare, con il morso, i ricacci. 

 

Figura 35 - Esemplare di faggio capitozzato 

 
A seguito dei traumi causati dai ripetuti interventi di ceduazione, il tronco si è deformato 

dando luogo a gibbosità più o meno 
pronunciate. Le ultime ceduazioni 
risalgono a circa 80-90 anni fa; il risultato 
oggi è quello di un tronco abnorme su cui 
si dipartono, belli diritti , rami (polloni) di 
notevoli dimensioni (anche 30 e più cm di 
diametro), che conferiscono alla pianta 
�O�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �W�L�S�L�F�R�� �D�� �³�F�D�Q�G�H�O�D�E�U�R�´���� �,�O�� �S�H�Vo di 
questi sul tronco, indebolito anche dai 
processi di carie innescatisi nelle ferite 
mal cicatrizzate, sta determinando pian 
piano il crollo o la morte di queste piante.  

�7�D�O�H�� �I�R�U�P�D�� �G�¶�X�V�R�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R��
esercitata nel corso di molti anni, ha 
determinato la costituzione di un 
paesaggio caratterizzato dalla presenza di 
grandi alberi, isolati o a gruppi, intervallati 
a radure e ampi pascoli   o/e complessi 
boscati anche molto estesi, tale da 
costituire un paesaggio interessante e 
suggestivo per la ricchezza di valori 
�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R�� �� �V�R�W�W�R�� �O�¶�D�V�S�H�W�W�R��
forestale dalla  presenza di  maestosi 
individui arborei anche  marcescenti,  
segnati dal tempo e dall'uomo, testimoni 

Figura 36 �± Tipico aspetto a candelabro 
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della civiltà montana (pastorale e contadina); ambienti ricchi per flora e fauna, collocati nelle 
vicinanze del centro abitato,  in una fascia altitudinale che va dai 1200 e 1500, in cui il faggio è 
l'elemento forestale dominante, pur se consociato con  Aceri, Carpini ed essenze arbustivo-
arboree o suffrutici  anche di zone aperte quali Nocciolo, Melo e Pero selvatico, Uva spina, 
Lamponi, Ciliegi selvatici, Sorbi,  Biancospini, ecc. 

 

 

 

Con la diminuzione del carico del bestiame e delle attenzioni selvicolturali si è avuto un 
forte aumento della copertura boschiva a discapito del pascolo. Ne è conseguita una alternanza 
di radure più o meno piccole, di macchie di bosco giovane (perticaie) che inglobano al loro 
interno le piante a capitozza un tempo isolate, cespugli di rosa canina, ginepro, Rhamnus 
contornati da abbondante flora nitrofila o da novellame plasmato dal morso del bestiame. 
Ovunque compaiono inoltre imponenti piante secche, stroncate. Le formazioni forestali vere e 
proprie non sono più utilizzate da circa 50 anni. Queste si caratterizzano sostanzialmente come 
popolamenti coetanei con enorme prevalenza di soprassuoli maturi e stramaturi a densità non 
elevata. Tali caratteristiche, unitamente alle fasi di crollo o morte naturale degli esemplari di 
�I�D�J�J�L�R�� �S�L�•�� �Y�H�F�F�K�L���� �V�W�D�Q�Q�R�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�G�R�� �O�¶�L�Q�V�R�U�J�H�U�H�� �G�L�� �V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �P�R�O�W�R�� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�D�W�H���� �Gisetanee 
�Q�H�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� 

Accanto a questi aspetti tipicamente forestali vanno evidenziate altre componenti che 
�F�R�Q�I�H�U�L�V�F�R�Q�R���F�R�V�u���D�O�O�D���³�'�L�I�H�V�D�´���X�Q���Y�D�O�R�U�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���X�Q�L�F�R�����T�X�D�O�L�� 

presenza di foreste vetuste intendendo quelle cenosi forestali conclusive del processo 
silvogenetico naturale soggette a un dinamismo quasi ciclico e dominate da individui vetusti e 
senescenti. Al di là della caratteristica principale e di più immediato impatto ovvero la presenza 
�G�L���³�J�U�D�Q�G�L���D�O�E�H�U�L�´�����S�D�U�D�P�H�W�U�R���T�X�H�V�W�R���F�R�U�U�H�O�D�W�R���D�O�O�¶�H�W�j��anche se non in maniera così lineare come 
potrebbe sembrare), le foreste vetuste si caratterizzano per valori di Area basimetrica medio-alti 
(> 29 mq/ha) data da un discreto numero (> 30 esemplari per ha) di piante di grandi dimensioni 
(>70 cm di diametro) e che detengono il 20-30% del volume. La curva di distribuzione dei 
diametri presenta un andamento tipicamente disetaneiforme con strutture multi-coorte (ovvero 
con presenza di più unità forestali crono-dimensionali uguali). 

Limite del bosco 50 anni fa 

Figura 37 - Limite del bosco 50 anni fa 
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La assenza di utilizzazioni fo�U�H�V�W�D�O�L�� �H�� �O�¶�D�Y�Y�L�R�� �G�H�L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �G�L�� �P�R�U�W�D�O�L�W�j�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� �q��
testimoniata dalla significativa presenza di necromassa differenziata in alberi deperienti (con 
processi di carie al loro interno, con chiome verdi sempre più ridotte) da alberi morti in piedi, 
troncat�L���R���V�F�K�L�D�Q�W�D�W�L���D���W�H�U�U�D�����G�D���G�H�W�U�L�W�L���O�H�J�Q�R�V�L�����G�D���³�D�O�E�H�U�L���K�D�E�L�W�D�W�´�� 

 �1�H�O�O�D���W�D�E�H�O�O�D���V�R�Q�R���U�L�H�S�L�O�R�J�D�W�H���D�O�F�X�Q�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���G�L���³�Y�H�W�X�V�W�j�´���U�L�V�F�R�Q�W�U�D�W�H���Q�H�O���E�R�V�F�R���G�L��
Val Cervara (Dati PNALM) �H���Q�H�O�O�¶�D�O�W�D���9�D�O�O�H���G�L���3�H�V�F�R���G�L���/�R�U�G�R (9 AdS della sezione 12). 

Tabella 53 

 Val Cervara Pesco di Lordo 
Area Basimetrica (mq/ha) 41mq/ha 46 mq/ha 
Volume (mc/ha) 497 mc/ha >550 mc/ha 
N°Piante > 70 cm 20 23  
Volume (%) 24% 30% 
Statura (metri) 35 m 30m 
N° Piante secche/troncate 19 13 
Volume necromassa (mc/ha) 65 34 
% necromassa 12% 6% 
% piante in deperienza  30% 

 

presenza di specie floristiche endemiche 

Lungo la pendice di Colle Valcallano, al margine superiore ed inferiore della particella 
12B si rinviene una importante (e forse 
unica, come estensione) stazione di Iris 
marsica. Nella zona, conosciuta 
�O�R�F�D�O�P�H�Q�W�H�� �F�R�P�H�� �³�0�D�F�F�K�L�D�� �G�H�L�� �*�L�J�O�L�´����
si assiste nel periodo di giugno ad una 
stupenda fioritura di questa iridacea. 
�/�¶I�U�L�V���q���S�U�H�V�H�Q�W�H���D�Q�F�K�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D��
particella, ma non è stata rinvenuta in 
fioritura probabilmente a causa della 
�H�F�F�H�V�V�L�Y�D�� �F�R�S�H�U�W�X�U�D���� �/�¶�L�P�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L��
chi scrive è che probabilmente la 
stazione doveva interessare tutta la 
pendice quando questa presentava 
minori caratteri di copertura boschiva, 
a causa del pascolo.  

Da registrare, più o meno nella 
medesima zona la presenza di qualche 
�³�P�D�F�F�K�L�D�´���G�L��Ilex�����D�Q�F�K�¶�H�V�V�D���V�R�I�I�R�F�D�W�D���G�D�O��
faggio. 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 38 - Nuclei di Iris Marsica 

Figura 39 - Iris Marsica 
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presenza di specie faunistiche 

Al margine superiore 
della vegetazione arborea, così 
come nelle radure interne che vi 
si aprono, si segnala la presenza 
di formazioni arbustive di 
Rhamnus, da interpretare come 
prodromo di colonizzazione 
forestale, al cui interno 
compaiono esemplari di acero di 
monte, sorbo degli uccellatori e 
montano, qualche faggio. Si 
assiste, ormai da tempo, alla 
ripetuta frequentazione di orsi dei 
ramneti nel periodo di 
maturazione (agosto) delle 
bacche.  

 

Tracce di orso sono state rinvenute da chi scrive, anche nei periodi invernali; molto 
probabilmente nella zona esistono tane di svernamento.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 40 �± Tana di orso 

Figura 41 - Esemplare di orso in loc. Coppo 
del Principe, tra cespugli di Rhamnus 

Figura 42 - Esemplare di orso in loc. La 
Rocca. Alle spalle del plantigrado un 
cespuglio di Rhamnus 
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Le vecchie difese ospitano anche un popolamento animale complesso sia per quanto 
riguarda le entomocenosi che la comunità dei vertebrati entro cui si collocano pure specie molto 
rare e in via di estinzione, in relazione alle loro esigenze ambientali connesse alla presenza di 
grandi alberi, grosse masse di legno morto, nonché alla complessità strutturale del bosco, sia 
nella sua struttura verticale che nella tessitura orizzontale. Tra queste specie, molti insetti 
perlopiù xilofagi, le cui larve si nutrono di legno morto. È il caso della bella quanto rara Rosalia 

alpina, presente nel Vallone della Strega, ma non 
solo, oppure del Cerambix cerdo o del possente 
cervo volante (Lucanus cervus): le piante secche 
o in deperienza sono siti di elezione per lo 
svolgimento delle loro attività biologiche. 

L�¶�D�U�H�D�� �G�H�O�O�D�� �'�L�I�H�V�D�� �V�L�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�� �S�H�U�� �O�D��
significativa presenza di uccelli legati al legno 

�P�R�U�W�R�� �F�K�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H�� �X�Q�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�� �Q�L�F�F�K�L�D��
alimentare, in primo luogo i picchi tra cui il 
Picchio Dorsobianco, avvistato direttamente 
oltre ad aver notato i classici fori sulle piante; 
di uccelli che nidificano nel cavo dei vecchi 
alberi: la balia dal collare (Ficedula 
albicollis) o il pigliamosche (Muscicapa 
striata). Questa tipologia forestale viene prescelta per la nidificazione da diverse specie di 
rapaci, in primo luogo dal possente astore (Accipiter gentilis), uccello da preda divenuto molto 
raro a seguito del degrado e della banalizzazione dei complessi forestali. 

Studi recenti attestano la presenza di chirotteri fitofili, fortemente legati alle formazioni 
forestali alto montane mature. Il comprensorio forestale della Difesa di Pescasseroli costituisce 
a tal proposito �X�Q�¶�D�U�H�D���G�L���F�U�X�F�L�D�O�H���L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���S�H�U���O�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�S�H�F�L�H���G�L���F�K�L�U�R�W�W�H�U�L���I�L�W�R�I�L�O�L��
particolarmente sensibili alle perturbazioni ambientali legate alle attività antropiche. I 
�S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �I�R�U�H�V�W�D�O�L�� �S�U�H�V�H�Q�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �R�I�I�U�R�Q�R�� �D�P�E�L�H�Q�W�L�� �G�L�� �U�L�I�X�J�L�R�� �H�� �G�L�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �S�H�U��
diverse specie di chirotteri minacciate e perciò riportate negli allegati II e IV della Direttiva 
92/43/CEE (Direttiva Habitat): in particolare, il barbastello (Barbastella barbastellus), 
�F�K�L�U�R�W�W�H�U�R�� �W�U�D�� �L�� �S�L�•�� �U�D�U�L�� �G�¶�(�X�U�R�S�D���� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �X�Q�D�� �V�S�H�F�L�H�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�P�H�Q�W�H�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�H�� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R��
strettamente legata alla necromassa forestale (alberi morti ancora in piedi o tronchi spezzati). I 
boschi della Difesa sono tuttavia utilizzati come siti di rifugio ed aree di foraggiamento anche 
da altre specie forestali, quali il vespertilio maggiore (Myotis myotis), il vespertilio di Blyth (M. 
blythii), il vespertilio mustacchio (M. mystacinus), il vespertilio di Bechstein (M. bechsteinii), il 

Figura 43 

Figura 44 
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vespertilio smarginato (M. emarginatus), il vespertilio di Natterer (M. nattereri�����H���O�¶�R�U�H�F�F�K�L�R�Q�H��
comune (Plecotus auritus).  

Anche altre specie meno a rischio frequentano i boschi della Difesa: tra queste 
menzioniamo il pipistrello di Savi (Hypsugo savii) e le due specie criptiche afferenti al genere 
Pipistrellus, il pipistrello nano (P. pipistrellus) ed il pipistrello pigmeo (P. pygmaeus). 

�/�¶�D�U�H�D�� �U�L�V�X�O�W�D�� �L�Q�I�L�Q�H�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�D�� �D�Q�F�K�H�� �G�D�� �V�S�H�F�L�H�� �P�L�J�Uatrici e particolarmente legate agli 
ambienti forestali, quali la nottola di Leisler (Nyctalus leisleri) ed il pipistrello di Nathusius 
(Pipistrellus nathusii). Completano il quadro la presenza, senza dubbio occasionale, del 
camoscio avvistato dallo scrivente a Peschio di Iorio, oltre ad ungulati (cervo, cinghiale, ma 
soprattutto capriolo). 

�/�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R�� �F�R�P�S�U�H�Q�V�R�U�L�R�� �G�R�Y�U�j�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�H��
�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�D�� �W�X�W�H�O�D�� �H�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �F�K�L�U�R�W�W�H�U�R�I�D�X�Q�D���� �S�H�U�W�D�Q�W�R���� �H�V�V�D�� �G�R�Y�U�j�� �Hssere 
opportunamente pianificata tenendo conto delle esigenze ecologiche delle specie presenti, 
preservando la necromassa forestale esistente o agendo in maniera tale da incrementarla, oppure 
preservando un maggior numero di alberi di grandi dimensioni o di esemplari malformati e 

ricchi di cavità. 

Valori storico-culturali  

�/�¶�D�U�H�D�� �G�H�O�O�D�� �'�L�I�H�V�D�� �q�� �V�W�D�W�D��
riserva venatoria dei Reali di casa 
�6�D�Y�R�L�D���� �1�H�O�O�D�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �³�&�R�S�S�R�� �G�H�O��
�3�U�L�Q�F�L�S�H�´���� �I�R�U�V�H�� �L�Q�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�L��
una battuta di caccia, qualche 
solerte e devoto suddito ha ritenuto 
opportuno omaggiare il re in forma 
quasi imperitura. 

Altre scritte presenti sugli 
alberi testimoniano il lavoro 
�G�H�O�O�¶�X�R�P�R���� �0�R�O�W�H�� �V�R�Q�R��
riconducibili al sig. Finamore 
Luigi ���*�L�J�J�L�� �³�F�D�F�F�L�X�Q�´��, ultimo 
custode delle Erbe Seconde. 

 

Figura 45 

Figura 47 Figura 46 
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Nei pressi della Fonte della Difesa, con fontanile omonimo, esiste un rifugio del Parco 
con annesso prefabbricato in legno adibito a chiesa e una struttura in legno ristrutturata circa un 
�G�H�F�H�Q�Q�L�R�� �I�D�� �H�� �Q�R�W�D�� �F�R�P�H�� �³�&�D�S�D�Q�Q�D�� �G�L�� �3�D�G�U�H�� �7�H�U�]�R�´ a ricordo di un Padre francescano che ha 
operato in Pescasseroli subito dopo la II guerra mondiale, distinguendosi per una certa 
imprenditorialità agricola. 

Le Difese costituiscono di fatto un patrimonio culturale, nel senso più ampio e inclusivo 
del termine, sono la testimonianza viva e pulsante di forme economiche secolari scomparse, la 
�I�H�O�L�F�H���H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���X�Q�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���X�R�P�R-natura che ha avuto risvolti positivi per entrambi. La 
soluzione semplice e straordinaria che ha coniugato due attività solitamente contrastanti: 
�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D���H���O�D��conservazione della natura.  

4.3.2 Struttura dei Boschi della Difesa 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���T�X�H�V�W�D���F�O�D�V�V�H���V�R�Q�R���V�W�D�W�H���U�H�D�O�L�]�]�D�W�H��45 AdS di tipo circolare della estensione 
di 1000 mq, interessando 13 particelle su 15 per una estensione di 276 ha su 321. 

I parametri utilizzati per la determinazione delle masse sono i medesimi di quelli 
adoperati per la Classe A. 

Dalla analisi emerge una AB di 40,43 mq/ha (valore min. 36 max 50 mq/ha) con 362 
piante per ettaro. La provvigione media è di 516, 06 mc/ha, con un IC di 6,4 mc/ha, pari 
pertanto ad un I% del 1,27%.  Il diametro medio si attesta su 38 cm. 

�/�¶�K�D�E�L�W�D�W���q���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D���X�Q���V�R�S�U�D�V�V�X�R�O�R���W�H�Q�G�H�Q�]�L�D�O�P�H�Q�W�H���P�R�Q�R�S�O�D�Q�R�����S�D�U�D�F�R�H�W�D�Q�H�R�����W�X�W�W�R��
sommato non dissimile dal restante territorio. 

 

Tabella 54 

Classi cronodiametriche n° piante Massa 
  N° /ha % Mc/ha % 

piccole <20 cm 187 52% 13,4 3% 
medie 25-40 60 17% 52,6 10% 
grandi 45-60 74 20% 192,1 37% 

molto grandi > 60 42 12% 257,9 50% 
Totale  362 100 516 100 
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Classe C �± Boschi della Difesa (45 ads �± 276 ha di superficie) 
Seriazione diametrica e valori provvigionali 

 

 

Le piante molto grandi, a volte imponenti, rappresentano solo il 12% in termini di 
effettivo arboreo, ma racchiudono il 50% della biomassa. Anche se le elaborazioni evidenziano 
un andamento tipico di strutture coetanee, si rileva: 

1. una curva non molto pronunciata per le classi diametriche 30 �± 80 cm, appiattita 
�T�X�D�V�L���� �L�Q�G�L�F�H�� �G�L�� �S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �Y�H�F�F�K�L���� �/�¶�D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �S�L�D�Q�W�H�� �G�H�O�O�D�� �F�O�D�V�V�H�� ������ �H�� ������ �q�� �V�H�P�S�O�L�F�H�P�H�Q�W�H��
casuale. 

2. La significativa presenza di piante dai diametri elevati 

3. Un andamento leggermente decrescente per le classi diametriche superiori al 45 

4. La presenza sì di rinnovazione affermata (5-10 cm, spessine), ma non 
particolarmente numerosa. Si fa presente che la vera rinnovazione di faggio in genere non viene 
rilevata �³�G�H�Q�G�U�R�P�H�W�U�L�F�D�P�H�Q�W�H�´�� 

Credo che i popolamenti boscati della Difesa vadano pertanto considerati più come 
soprassuoli tendenzialmente monoplani, stramaturi in cui si registra, per crolli, mortalità, 
posizione di margine o altro, locali strutture biplane incentrate su piante madri e rinnovazione a 
gruppi. È interessante notare inoltre come in questa zona siano state registrate le piante di 
maggiore età. 

 

 

Grafico 11 
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4.3.3 Criteri di gestione 

Per questa classe si intende proporre una libera evoluzione, semmai occasionalmente e 
localmente guidata al fine di non perdere alcune peculiarità, quali ad esempio le formazioni di 
Iris o gli arbusteti a Rhamnus con le conseguenze che ciò porterebbe, o altre operazioni di 
restauro forestale, di mantenimento di caratteri storici ecc.  

Gli interventi forestali, per quanto ispirati possano essere, rappresentano sempre una 
standardizzazione, banalizzazione quasi, del bosco. 

È pur vero che anche questi boschi �Q�R�Q�� �V�R�Q�R�� �³�I�R�U�H�V�W�H�� �Y�H�U�J�L�Q�L�´�� �R�� �³�E�R�V�F�K�L�� �S�U�L�P�D�U�L�´�� �H�G��
�K�D�Q�Q�R���U�L�V�H�Q�W�L�W�R���G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�R�P�R�����$�Q�]�L���L�O���Y�D�O�R�U�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���G�H�O�O�D���'�L�I�H�V�D���q���L�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���G�L���X�Q�D��
attività millenaria dell�¶�X�R�P�R�����P�R�O�W�R���S�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H���O�H���D�U�H�H���G�H�O�O�D���'�L�I�H�V�D�����G�L���F�H�U�W�R���Q�R�Q���O�H���S�R�V�L�]�L�R�Q�L��
di testata del vallone Pesco di Lordo) sono state quelle più interessate dalle attività antropiche 
perché le più vicine al centro abitato. 

Considerato lo stato attuale credo che però che per questi boschi possano calarsi 
�S�L�H�Q�D�P�H�Q�W�H�� �L�� �F�R�Q�F�H�W�W�L�� �G�L�� �³�L�Q�W�H�J�U�L�W�j�´�� �H�� �³�V�W�D�E�L�O�L�W�j�´�� �G�L�� �F�X�L�� �D�O�O�H�� �S�D�J�L�Q�H�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���� �'�D�� �T�X�L�� �O�D��
�F�R�Q�Y�L�Q�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �O�H�� �P�L�O�O�H�Q�D�U�L�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �D�Q�W�U�R�S�L�F�K�H�� �V�L�D�Q�R�� �V�W�D�W�H�� �³�G�L�� �E�D�V�V�R�� �L�P�S�D�W�W�R�´���� �D�O�W�D�P�H�Q�W�H��
sostenibili da un punto di vista ambientale, complice anche un certo isolamento territoriale. 

Pescasseroli ha grandi risorse forestali ed erbacee su cui ha costruito la propria storia. 
�1�H�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� �T�X�D�U�D�Q�W�¶�D�Q�Q�L�� �q�� �V�W�D�W�D�� �D�O�� �F�H�Q�W�U�R���� �D�� �Y�R�O�W�H�� �D�U�W�H�I�L�F�H���� �G�L�� �V�S�L�Q�W�H�� �H�� �W�H�Q�V�L�R�Q�L�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R��
viaggiato �V�X�� �G�X�H�� �E�L�Q�D�U�L�� �S�D�U�D�O�O�H�O�L���R�S�S�R�V�W�L���� �'�D�� �X�Q�D�� �S�D�U�W�H�� �O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �W�X�U�L�V�W�L�F�D�� �F�R�Q�� �L�� �U�L�V�Y�R�O�W�L�� �G�H�L��
�J�U�R�V�V�L���L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�����R���V�S�H�F�X�O�D�]�L�R�Q�L�����Q�H�O�O�¶�H�G�L�O�L�]�L�D���U�H�V�L�G�H�Q�]�L�D�O�H���H�G���D�O�E�H�U�J�K�L�H�U�D���O�H�J�D�W�L���D���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�L��
�G�L�� �X�Q�� �W�X�U�L�V�P�R�� �G�H�O�O�¶�,�W�D�O�L�D�� �G�H�O�� �E�R�R�P�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�R���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�D�� �O�H�� �H�V�L�J�H�Q�]�H�� �Gi tutela degli ambienti 
naturali. Ovvero, in sintesi, interessi quanto meno diversi sul medesimo territorio. 

La crescente e nuova domanda di un turismo di relax, naturalistico, culturale nonché di 
semplice svago ha trovato variegata e ricca risposta in Pescasseroli grazie alle sue strutture 
ricettive e alla esistenza del primo, o quasi, Parco Nazionale italiano con le sue altrettanto 
variegate e ricche risorse. 

�'�D�O�O�H���J�X�H�U�U�H�����S�H�U���J�L�X�V�W�D���F�D�X�V�D���G�D���H�Q�W�U�D�P�E�H���O�H���S�D�U�W�L�����V�L���q���S�D�V�V�D�W�L���R�J�J�L���D���V�O�R�J�D�Q���³vieni nel 
paese degli orsi�´�� 

Ma questo non può essere solo uno slogan. Credo che oggi, Pescasseroli e i suoi abitanti 
�D�E�E�L�D�Q�R���� �S�L�•�� �G�¶�D�O�O�R�U�D���� �X�Q�D�� �P�D�W�X�U�D�� �F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�H�� �S�U�R�S�U�L�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �H�� �S�R�W�H�Q�]�L�D�O�L�W�j�� �S�H�U�� �S�R�W�H�U�V�L��
permettere il lusso di preservare, a tutela dei valori prima esposti, una porzione del proprio 
territorio. In termini numerici significa preservare, e solo da tagli sistematici, una superficie 
netta boscata di 320 ettari, pari al 6% del totale. 

�'�H�Y�H�� �L�Q�Y�H�F�H�� �S�H�U�P�D�Q�H�U�H�� �O�¶�X�V�R�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�H�� �S�D�V�F�R�O�R�� �H�� �O�¶�X�V�R�� �F�R�O�O�H�W�Wivo minore, 
entrambi eventualmente normati, quali escursioni, raccolta prodotti del bosco e sottobosco ecc. 

In merito alla raccolta di piante secche schiantate a terra è opportuno che essa vada 
�O�L�P�L�W�D�W�D���D�O�O�H���S�R�U�]�L�R�Q�L���S�L�•���P�D�U�J�L�Q�D�O�L���G�L���W�X�W�W�D���O�¶�D�U�H�D�����D�L���E�R�U�G�L �G�H�O�O�H���V�W�U�D�G�H�����1�R�Q���V�L���O�H�G�R�Q�R���³�G�L�U�L�W�W�L���G�L��
�X�V�R���F�L�Y�L�F�R�´�����D�Q�F�K�H���S�H�U�F�K�p�����D�O�O�¶�D�O�E�D���G�H�O���W�H�U�]�R���P�L�O�O�H�Q�Q�L�R�����Y�D���I�R�U�V�H���G�H�F�R�G�L�I�L�F�D�W�R���X�Q���Q�X�R�Y�R���E�L�V�R�J�Q�R��
�F�L�Y�L�F�R���T�X�D�O�H���T�X�H�O�O�R���G�H�O���³�E�H�Q�H�V�V�H�U�H���H���U�L�F�F�K�H�]�]�D���Q�D�W�X�U�D�O�H���F�R�O�O�H�W�W�L�Y�D�´�� 

In merito alle operazioni di cui alle prime righe del capitolo o ad altri eventuali interventi 
�G�L�� �U�H�V�W�D�X�U�R�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� ���D�G�� �H�V���� �Q�X�R�Y�H�� �³�F�D�S�L�W�R�]�]�D�W�X�U�H�´������ �q�� �D�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�R�� �F�K�H�� �J�O�L�� �V�W�H�V�V�L��
�D�Y�Y�H�Q�J�D�Q�R���V�R�W�W�R���O�D���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�(�Q�W�H���3�D�U�F�R�����,�O���S�U�R�G�R�W�W�R���O�H�J�Q�R�V�R���H�Y�H�Q�W�X�D�O�P�H�Q�W�H���U�L�F�D�Y�D�E�L�O�H��
potrà essere immesso n�H�O�� �F�L�U�F�X�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�V�R�� �&�L�Y�L�F�R���� �U�L�V�S�D�U�P�L�D�Q�G�R�� �F�R�V�u�� �D�O�W�U�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�� Non 
essendo possibile caratterizzare, se non genericamente, le azioni forestali, quantificare le masse 
�H���S�U�R�F�H�G�H�U�H���D�G���X�Q�D���V�F�D�Q�V�L�R�Q�H���W�H�P�S�R�U�D�O�H���Q�R�Q���V�L���S�U�R�S�R�Q�H�������X�Q���³�S�L�D�Q�R���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�´. 
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4.4 LA CLASSE D DEI PASCOLI  

4.4.1 Caratteristiche generali 

Vengono inclusi in questa classe i pascoli nudi di quota, le praterie montane e sub 
montane, le aree di pascolo cespugliato o arborato, nonché le superfici comunali del fondovalle 
frammiste ai privati. La superficie di questa classe è di 2515,3902 ha organizzata in 52 particelle 
assestamentali. Ai pascoli viene riconosciuta una funzione produttiva a vantaggio del bestiame 
domestico, tuttavia alle particelle limitrofe i boschi della Difesa si attribuisce un valore 
naturalistico-conservativo, dal momento che le aree sottostanti la cresta Pesco di Iorio �± Monte 
�7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R���V�R�Q�R���I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�H���S�H�U�L�R�G�L�F�D�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�R�U�V�R�� 

Una delle particelle (la n° 44) è contestata con il comune di Scanno. 

 
Funzione prevalente N° particelle Superficie Totale (ha) 
Produttiva 44 2202,0960 
Naturalistico-conservativa 7 231,6067 
In contestazione 1 81,6875 
 52 2515,3902 

Nel 1847 il Comune di Pescasseroli si dotava di un piano di riparto dei pascoli 
suddividendo il  territorio comunale  in 16 �³�T�X�D�U�W�L�� �D�O�W�L�´�� �G�L�� �S�U�R�S�U�L�H�W�j��esclusiva comunale e 13 
�³�T�X�D�U�W�L���E�D�V�V�L�´���R�Y�H���O�D���S�U�R�S�U�L�H�W�j���F�R�P�X�Q�D�O�H���V�L���L�Q�W�H�U�V�H�F�Dva con i fondi privati coltivati riconoscendo 
una quota della vendita delle erbe (affitto o fida) ai proprietari terrieri privati (minimo 2000 mq 
di terreno non recintato) che nel 1905 diedero ufficialmente vita ad una Comunanza agraria, già 
di fatto riconosciuta �F�L�Q�T�X�D�Q�W�¶�D�Q�Q�L���S�U�L�P�D, denominata Società delle Erbe Seconde o dei Quarti 
Bassi di Pescasseroli. 

I Pascoli (o Quarti) alti, per una estensione di 5200 ettari oggi in realtà sono costituti da 
�������X�Q�L�W�j���H���T�X�D�V�L���W�X�W�W�L���G�H�V�W�L�Q�D�W�L���D�O�O�¶�X�V�R���F�R�P�P�H�U�F�L�R���F�R�Q���V�W�D�J�L�R�Q�H���H�V�W�L�Y�D���G�L���S�D�V�F�R�O�R�����������J�L�X�J�Q�R���± 30 
ottobre). Fanno eccezione i 4 pascoli della Difesa (Difesa Alta, Collacchi, Difesa bassa 1 e 2) 
destinati ad Uso Civico di bovini, equini e caprini. In particolare la Difesa alta era riservata ai 
bovini ed equini per il periodo giugno-�G�L�F�H�P�E�U�H�����L���&�R�O�O�D�F�F�K�L���D�O���³�V�R�O�H�J�J�L�D�P�H�Q�W�R�´���G�H�J�O�L���V�W�H�V�V�L���Q�H�O��
periodo più sfavorevole (ottobre �± aprile) mentre la Difesa bassa, zona 1 e zona 2, era ad uso 
esclusivo dei caprini. Le aree, che venivano affittate annualmente tramite asta pubblica, 
corrispondono alle praterie di quota (ad. es. Monte Palombo) al limite della vegetazione arborea 
e alle praterie montane situate al di sotto di tale limite e che spesso si caratterizzano come 
�J�U�D�Q�G�L���U�D�G�X�U�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���]�R�Q�H���E�R�V�F�D�W�H����ad es. Terraegna, Macchiarvana ecc.) 

I Quarti Bassi o pascoli frammisti, oggi in 14 unità per 1800 ettari di estensione, erano 
rappresentati dai terreni comunali delle zone basse frammisti ai seminativi di proprietà privata 
che, �V�W�D�Q�W�H���O�¶�D�O�W�L�P�H�W�U�L�D���H���O�H���D�Y�Y�H�U�V�L�W�j���D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�D�� erano coltivati a cereali ogni due anni. Dopo 
la raccolta, �³le erbe spontanee che trovansi nelle ristoppie sono molto appetite dagli 
�D�U�P�H�Q�W�L�«�W�D�Q�W�R più che i terreni seminativi si trovano nella parte più bassa del territorio 
�U�L�S�D�U�D�W�D���G�D�O�O�H���L�Q�W�H�P�S�H�U�L�H�´.  

I pascoli frammisti erano organizzati in due gruppi, nei quali i privati esercitavano in 
maniera alternata le coltivazioni di cereali (per lo più grano) secondo lo schema seguente che 
per semplicità di lettura è limitato ad un solo gruppo e con le annualità attuali. 

Tabella 55 

 
 
 

da a Destinazione 
1° settembre 12 10 giugno 2013 Grano per uso privato 
11 giugno 2013   31 ottobre 2013 Pascolo per Uso Commercio 
1° novembre 13  10 giugno 2014 Pascolo per Uso Civico 
6 giugno 2014   31 agosto 2014 Pascolo per Uso Commercio 
1° settembre 2014 10 giugno 2015 Grano per uso privato 
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4.4.2 Gli allevamenti nel territorio di Pescasseroli 

Il comparto zootecnico nel comune di Pescasseroli si caratterizza oggi per uno stato di 
carenza di organizzazione che lo espone a difficoltà di confronto interne e nei rapporti con il 
modo esterno. Eppure le attività agro-pastorali, in senso lato, rappresentavano fino agli anni a 
�F�D�Y�D�O�O�R�� �W�U�D�� �L�� �G�X�H�� �H�Y�H�Q�W�L�� �E�H�O�O�L�F�L���� �O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R�� �W�U�D�L�Q�D�Q�W�H�� �G�H�O�O�D�� �H�F�R�Q�R�P�L�D�� �O�R�F�D�O�H���� �6�R�O�R�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�D�Q�G�R��
�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���D�J�U�R�S�D�V�W�R�U�D�O�H�����V�S�H�F�L�H���T�X�H�O�O�D���R�Y�L�Q�D�����H���T�X�H�O�O�D���I�R�U�H�V�W�D�O�H�����V�L���U�L�F�R�U�G�D���F�K�H���Q�H�O���G�H�F�H�Q�Q�L�R����������-
1929 il comune di Pescasseroli ha incassato per concessione di Pascoli £ 1.300.000 contro le £ 
���������������� �S�H�U�� �O�D�� �Y�H�Q�G�L�W�D�� �G�H�L�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �O�H�J�Q�R�V�L���� �Q�H�O�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R�� �µ����-�¶������ �L�O�� �U�D�S�S�R�U�W�R�� �H�U�D�� �…�� ����������������������
�F�R�Q�W�U�R���������������������������S�H�U���D�E�E�D�V�V�D�U�V�L�����������������D���¼���������������������¼���F�R�Q�W�U�R���L�����������������������G�H�O���E�R�V�F�R�� Agli inizi 
del 1900, i capi ovini al pascolo nel territorio di Pescasseroli erano valutati in 25.000 unità 
(inchiesta Iancini)4. Tra il 1924-25 si contavano 16.000 capi; dieci anni più tardi (1939-'40) 
erano scesi a 10.000. Nel biennio 1954-1955 erano solo cinquemila.  

Da una indagine condotta dal sottoscritto alcuni anni fa, (1997) �O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R�� �V�W�D�Q�]�L�D�O�H��
contava circa 800 ovini, 100 caprini, 160 bovini, 385 equini. A questo patrimonio zootecnico 
andavano aggiunti circa 7200 ovini di tipo transumante oltre ad altro bestiame, per un totale di 
7330 capi di bestiame. Non si hanno dati più aggiornati. Per quanto potuto appurare i 7000 ovini 
transumanti si sono ulteriormente ridotti, per raggiunti limiti di età da parte di alcuni pastori 
comunque locali e per minori richieste da parte di allevatori non del posto. �'�¶�D�O�W�U�R�Q�G�H���D���S�D�U�W�L�U�H��
dal 2001 il Comune ha affittato a allevatori locali tutti i pascoli al fine di beneficiare delle 
provvidenze della Comunità Europea. 

Tabella 56 

 Animali al pascolo 

Anno Ovini  Caprini  Bovini Equini  
1940 9605 107 255 529 
1950 9550 324 184 486 
1955 5048 205 136 403 
1970 10057 20 109 107 
1980 8370  217 211 
1997 8000 100 160 385 
2009 +/- 1000  160 400 

                                         
 
4 Nel 1854 la famiglia Sipari di Pescasseroli deteneva un gregge di 15.000 pecore, secondo solo a quello del re 
(Benedetto Croce, 1925) 
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Grafico 12 �± Animali al pascolo nel Comune di Pescasseroli 

 
L�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �]�R�R�W�H�F�Q�L�F�D�� �q�� �L�Q�� �P�D�Q�R�� �D�� �J�L�R�Y�D�Q�L���� �/�¶�H�W�j�� �P�H�G�L�D�� �G�H�L�� �G�H�W�H�Q�W�R�U�L�� �G�L�� �D�Q�L�P�D�O�L�� �q�� �D�O�� �G�L��

sotto dei 5���� �D�Q�Q�L���� �D�Q�F�K�H�� �V�H�� �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$�]�L�H�Q�G�D�� �$�J�U�L�F�R�O�D�� �q�� �T�X�D�Q�W�R�� �P�D�L�� �Y�D�U�L�H�J�D�W�D�� La 
precarietà del sistema zootecnico, le incertezze per il futuro del settore portano a situazioni di 
fatto che oscillano tra �O�¶�L�P�S�U�H�Q�G�L�W�R�U�H�� �D�J�U�L�F�R�O�R�� �D�� �W�L�W�R�O�R�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���� �L�O�� �S�D�U�W- time e �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j��
Hobbistica, il tutto comunque caratterizzato da gravi problemi alcuni di carattere organizzativo 
generale (la carenza di un piano stalle, la poca attenzione delle Amministrazioni Comunali verso 
il comparto agricolo-zootecnico e di carattere personale -  privato (avvio di attività zootecniche 
senza regola, animali al pascolo indisturbato anche lungo le strade statali, abusivismo 
diffuso.....). Gli allevatori in regola e definibili come Imprenditori Agricoli Principali (I.A.P.) 
ammontano appena al 30 % di tutti gli allevatori (16 IAP su 54 allevatori) anche se essi 
�G�H�W�H�Q�J�R�Q�R���R�O�W�U�H���L�O�������������G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���]�R�R�W�H�F�Q�L�F�R���V�W�D�Q�]iale. 

Gli allevamenti ovi-caprini di tipo stanziale 

La grande cultura pastorale pescasserolese è oggi irrevocabilmente scomparsa.  A 
testimonianza di ciò ne è prova la esistenza di tre soli allevamenti ovini stanziali di minime 
proporzioni per complessivi 750 ovini. �3�H�U���W�D�O�L���D�O�O�H�Y�D�W�R�U�L�����W�X�W�W�L���,���$���3�������O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H��
fonte principale, se non esclusiva, di lavoro. A questo patrimonio zootecnico vanno aggiunti 
circa 140 capi (tra ovini e caprini) allevati ad uso familiare in stalle o ricoveri di tipo promiscuo, 
sparsi sul territorio, nelle immediate vicinanze del centro abitato. 

�/�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R���H�T�X�L�Q�R 

�/�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �H�T�X�L�Q�L�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H���� �S�H�U�� �Q�X�P�H�U�R�� �G�L�� �D�G�G�H�W�W�L���� �O�D�� �S�L�•�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�� �I�R�U�P�D�� �G�L��
allevamento di Pescasseroli. Il numero di capi allevati oscilla intorno a 400 unità con ben 43 
allevatori in senso lato. Gli animali vengono utilizzati per il turismo equestre, per la vendita di 
puledri o a semplice scopo amatoriale.  Pochi sono i capi (cavalli o muli) utilizzati quali 
animali da lavoro (traino materiale, esbosco legna, ecc.). Ciò che maggiormente colpisce è 
�O�¶�H�O�H�Y�D�W�R���Q�X�P�H�U�R���G�L���S�R�V�V�H�V�V�R�U�L���G�L���F�D�Y�D�O�O�L�����E�H�Q�����������F�R�Q���P�H�Q�R���G�L�������F�D�S�L���S�H�U���X�Q���W�R�W�D�O�H���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R��
di 81 cavalli.  Le caratteristiche aziendali di questi allevamenti sono quanto mai variegate. Si va 
dal c�D�Y�D�O�O�R���³�V�W�D�W�X�V���Vy�P�E�R�O�´���W�H�Q�X�W�R���D���S�H�Q�V�L�R�Q�H���H���D�O���F�D�Y�D�O�O�R���R���P�X�O�R���O�D�V�F�L�D�W�R���D�O�O�R���V�W�D�W�R���E�U�D�G�R���D�Q�F�K�H��
in pieno inverno per assoluta carenza di spazi. �3�H�U�� �G�L�Y�H�U�V�L�� �D�O�O�H�Y�D�W�R�U�L�� �O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R�� �H�T�X�L�Q�R��
costituisce fonte principale di lavoro sia essa intesa come vendita dei prodotti di stalla (puledri, 
ecc.) che come forza lavoro (muli e cavalli per esbosco, animali per turismo equestre). 

 

  1940                   1950                   1955                    1970                   1980                    1997                   2009 
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�/�¶allevamento bovino 

�/�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R���E�R�Y�L�Q�R, 160 capi (Frisona, Bruna, Pezzata rossa) è concentrato per buona 
parte, nei pressi di Bocca de�O���3�H�W�U�R�V�R���G�R�Y�H���H�V�L�V�W�H���X�Q�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���U�H�D�O�L�]�]�D�W�D���Q�H�J�O�L���D�Q�Q�L���µ������ ���6�W�D�O�O�H��
Comunali). �/�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �E�R�Y�L�Q�L�� �V�L�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�� �F�R�P�H�� �X�Q�D�� �F�R�Q�F�U�H�W�D�� �U�H�D�O�W�j�� �D�]�L�H�Q�G�D�O�H e gli 
allevatori sono iscritti come �³Imprenditore Agricolo Principale� .́  

Gli allevamenti transumanti. 

Il patrimonio zootecnico locale si arricchisce notevolmente, e per lo più di ovini, nel 
periodo estivo allorquando si assiste al fenomeno seppur ridotto della transumanza con affitto 
dei pascoli delle montagne di Pescasseroli. 

In totale dunque il patrimonio zootecnico di Pescasseroli può riassumersi nella tabella 
sottostante, in cui sono riportati anche alcuni dati riferiti a qualche anno prima (1992): 

Tabella 57 

 Transumanti (n° capi) Stanziali (n° capi) 
Anno Ovi-caprini  Altri cap i Ovi-caprini  Bovini Equini  
1970 5365  3382 109 104 
1980 8370  810 217 211 
1992 nd nd 361 74 265 
1997 7291 39 882 168 385 
2003 nd nd 1037 168 424 
2009 nd nd 1000 160 400 

�/�D�� �³�I�L�G�D�� �S�D�V�F�R�O�R�´�� �R�Y�Y�H�U�R�� �O�D�� �T�X�R�W�D�� �S�U�R-capo di bestiame a carico dei cittadini per uso 
�F�L�Y�L�F�R���q���V�W�D�W�D���G�L���V�R�O�H�������������/�L�U�H�����S�D�U�L���D�������������¼���D�W�W�X�D�O�L�����S�H�U���F�D�S�R���E�R�Y�L�Q�R���H�T�X�L�Q�L���D�Q�Q�R���H�������O�L�U�H�������������� 
�¼) per capo ovicaprino al giorno. Questi importi sono stati mantenuti fino al 2002 e quindi sono 
stati oggetto di adeguamento dei canoni secondo gli indici ISTAT. A partire dal 2002 i pascoli 
alti sono stati affittati ad allevatori locali per un quinquennio, con un importo complessivo di 
������������������ �¼�� �U�L�Y�D�O�X�W�D�E�L�O�H�� �Q�H�O�� �S�H�U�L�R�G�R���� �$�O�O�R�� �V�F�D�G�H�U�H�� �G�H�O�� �T�X�L�Q�T�X�H�Q�Q�L�R�� �������������� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�W�L��
solo tre contratti, ciò nonostante il patrimonio zootecnico non sia sostanzialmente variato. Nel 
2004 (deliberazione di G.M. n° 78 del 19/05/2004�����L���S�D�V�F�R�O�L���I�U�D�P�P�L�V�W�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���³�D�I�I�L�W�W�D�W�L�´��per 
�X�Q���L�P�S�R�U�W�R���S�U�H�V�W�D�E�L�O�L�W�R�����D�G���H�V�����&�R�O�O�L���%�D�V�V�L���¼�������������������S�D�U�L���D�������������¼���S�H�U���F�D�S�R���E�R�Y�L�Q�R/equino e 0,19 
�¼�� �S�H�U�� �J�O�L�� �R�Y�L�F�D�S�U�L�Q�L���� Oggi, 2012���� �V�L�� �G�H�Y�H�� �U�H�J�L�V�W�U�D�U�H�� �X�Q�D�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �³�G�L�V�R�U�G�L�Q�H�´�� �F�K�H�� �Y�D�� �G�D�O�O�D��
ignoranza dei dati ai mancati pagamenti dei canoni di fida e/o di affitto. 

4.4.3 I l rilievo della produttività 

Sono state realizzate nel periodo 2003-2004 alcune indagini atte a valutare la capacità 
�S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���G�H�L���S�D�V�F�R�O�L���G�L���3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�����/�R���V�W�X�G�L�R�����H�I�I�H�W�W�X�D�W�R���L�Q���F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�(�$�3�1�$�/�0�����q��
stato condotto con sfalcio delle superfici, suddivisione del prodotto tra specie pabulari e non, 
determinazione �G�H�O�� �S�H�V�R�� �F�R�P�H�� �³�S�U�R�G�R�W�W�R�� �D�I�I�L�H�Q�D�W�R�´�� Per la loro localizzazione sui pascoli, si è 
utilizzato il reticolato chilometrico IGM, al cui incrocio è stato effettuato il rilievo della 
produzione. In particolare, nei pascoli di Macchiarvana, Camporotondo, Campolongo, Monte 
Tranquillo e Terraegna, dal momento che negli stessi era presente bestiame domestico, sono 
�V�W�D�W�L���U�H�D�O�L�]�]�D�W�L���³�U�H�F�L�Q�W�L���G�L���H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H�´���G�L�������
�������P���D�O���F�X�L���L�Q�W�H�U�Q�R���q���V�W�D�W�D���I�D�O�F�L�D�W�D���X�Q�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���G�L��
1 mq per due annualità consecutive (2003 e 2004). Per uno dei recinti di Camporotondo si è 
potuto effettuare un solo sfalcio dal momento che il recinto è stato distrutto dal bestiame. 

Su alcuni pascoli di quota, dove non si aveva pascolo di bestiame domestico, il prelievo 
è stato fatto per una sola annualità (2003) senza ricorrere a recinti particolari (per semplicità di 
�O�H�W�W�X�U�D���Y�H�U�U�D�Q�Q�R���G�H�I�L�Q�L�W�L���³�U�H�F�L�Q�W�L���Y�R�O�D�Q�W�L�´���� I dati, espressi in ql di fieno per ha di superfici, sono 
riassunti nelle tabelle seguenti: 
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Tabella 58 

Recinti fissi                             
(2 prelievi, 2003-2004) 
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Gruppi di specie Produzione media di ql fieno per ettaro 

Graminacee 3,9 3,2 19,4 9,9 4,0 5,5 4,4 3,3 25,0 

Leguminose 2,5 0,0 2,6 3,8 0,4 0,0 0,8 1,4 2,5 

Altre specie 1,9 3,1 0,8 2,6 1,2 0,4 2,7 4,9 1,4 

Specie infestanti/spinose 0,0 0,0 5,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,8 
Produzione totale 8,2 6,2 28,4 16,3 5,6 5,9 7,8 9,6 29,7 

 

Tabella 59 

 Recinti volanti  
(1 prelievo, 2003) 
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Gruppi di specie Produzione media di ql fieno per ettaro 

Graminacee 1,5 4,9 0,7 2,3 6,5 13,1 8,2 0,9 1,3 3,7 3,9 0,2 

Leguminose 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 8,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Altre specie 1,9 5,9 1,7 3,7 18,5 8,3 2,7 5,2 3,1 2,5 4,3 4,1 

Specie infestanti/spinose 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 5,4 
Produzione totale 3,4 10,8 2,4 6,0 25,0 21,4 19,3 6,1 4,4 6,2 8,2 9,7 

�'�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���G�D�W�L���H�P�H�U�J�H���T�X�D�O�F�K�H���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H���F�L�U�F�D���O�D���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�L���S�D�V�F�R�O�L�� 

Le depressioni carsiche si attestano su valori medi di produzione di circa 7-8 ql. 
Macchiarvana fa registrare una produzione maggiore (circa 10-11 ql/ha). Tuttavia anche a 
Camporotondo con i recinti volanti è emersa una produzione analoga o quasi. È molto alta 
invece la produzione di Campolungo anche se decurtata delle specie infestanti/spinose. Altri 
lavori mettevano in luce per questi pascoli produzioni comprese tra 10 e 15 ql /ha. Si ritiene di 
dover fissare per questi pascoli una produzione media di 11 ql. 

I versanti montani, caratterizzati da pendenze più o meno elevate, evidenziano valori 
abbastanza vari e di difficile interpretazione. Se per quelli di Serra Cappella, ad eccezione del 
rilievo nei pressi dello stazzo, i valori sono bassi (2-3 ql) e da mettere in relazione alla pietrosità 
ed alla vegetazione presente (vegetazione delle rupi), per gli altri versanti essi si attestano su 5-8 
�T�O�������'�L�V�F�R�U�V�R���X�Q���S�R�¶���D���S�D�U�W�H���P�H�U�L�W�H�U�H�E�E�H�U�R���L���U�L�O�L�H�Y�L���G�L���0�R�Q�W�H���7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�����L�Q���F�X�L���O�H���D�U�H�H���G�L���Y�H�U�V�D�Q�W�H��
fanno registrare produzioni come le precedenti, mentre quelle in posizioni a minore acclività o 
pianeggianti evidenziano produzioni degne dei migliori prato pascoli del fondovalle (25-30 
ql/ha). Non sono stati condotti rilievi sui corpi collinari (Colli Alti, Colli Bassi ecc.). Si ha 
motivo di ritenere che la loro produzione non sia molto differente da quella dei versanti 
montani. I dati rilevati tutto sommato non si distaccano molto dai valori di letteratura che 
parlano di produzioni dei pascoli montani di 4-6 ql di fieno. 
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4.4.4 Determinazione del carico 

Non è possibile condurre una analisi del carico totale dei pascoli di Pescasseroli in virtù 
�G�H�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� ���X�V�R�� �F�R�P�P�H�U�F�L�R���X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R������ �G�H�O�O�D�� �S�U�R�P�L�V�F�X�L�W�j�� �F�R�Q�� �L�� �W�H�U�U�H�Q�L�� �S�U�L�Y�D�W�L�� �H�� �G�H�O�� �G�L�Y�H�U�V�R��
periodo di pascolamento. A ciò si aggiunge che la ripartizione fatta dal Regolamento Comunale 
non coincide con quella del Piano di Assestamento, e ciò che non coincidono sono soprattutto le 
superfici. Si tenta tuttavia un calcolo volto ad individuare un carico medio per ettaro (più che 
prudenziale come si vedrà) da utilizzarsi nella definizione del carico totale in funzione delle 
superfici attuali. Il carico, o meglio la capacità pascolativa, di un pascolo, è data da: 

C = (P/A) *  N *  Vn 
Dove  
C = capacità pascolativa  
P: Produzione di SS (kg/ha/anno): 
A: requisito animale in Kg di S.S. 
N = % di materia erbacea che può essere asportata da pascolo senza che si instauri il fenomeno del 
superpascolamento 
Vn = valore nutritivo della Sostanza Secca. 
 
P �± produzione di sostanza secca, in Kg per anno 

La produzione di sostanza secca è, ovviamente, estremamente variabile in funzione delle 
associazioni vegetali, della loro copertura, delle caratteristiche stazionali. Né i rilievi effettuati 
consentono di definire con precisione la produzione dei pascoli di Pescasseroli. Sulla base delle 
informazioni raccolte e di altri lavori si possono individuare i seguenti valori di produzione, 
medi e prudenziali. 

Praterie di altitudine: 4 ql/ha 
Praterie dei versanti montani calcarei: 6,5 ql/ha 
Praterie delle depressioni carsiche: 11 ql/ha 
Praterie dei corpi collinari: 7,5 ql/ha 
Praterie dei terreni ex seminativi privati: 15 ql/ha 
 

A: requisito animale 

Dai dati assunti dalla letteratura emerge come il fabbisogno giornaliero di Foraggio è per 
gli Ovini e Caprini di circa 3% del loro peso vivo (circa 1,5 kg); per i Bovini di circa il 2% (9 
kg), per i Cervi (tenuto conto del diverso peso tra individui maschi e femmine) di 3 % del Peso 
Vivo (4 kg).  �7�H�Q�X�W�R���F�R�Q�W�R���G�H�O���³�F�D�O�H�Q�G�D�U�L�R�´���G�H�O�O�H���X�W�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�L���G�H�L���S�D�V�F�R�O�L���G�L���F�X�L���D�O���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R��
comunale si può prospettare un fabbisogno di foraggio nei diversi periodi. 

Tabella 60 - requisiti di foraggio nelle diverse stagioni 

PERIODO 1/3 - 31/5 1/6 - 31/7 1/8 - 31/10 1/11-28/2 
Giorni  92 61 92 120 

Peso medio         
BOVINI  500 500 450 450 

OVINI  50 45 40 40 
CAPRINI 50 45 40 40 
CERVO5 130 130 130 130 

Requisito di foraggio (kg SS)     
BOVINI  920 610 828 1080 

OVINI  115 69 92 120 
CAPRINI 138 82 110 144 

CERVO 299 199 322 420 
 
N: % di materia erbacea asportabile 

                                         
 
5 Peso medio tra maschi e femmine 
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Il valore è molto difficile da calcolare ed andrebbe valutato caso per caso. In genere la % 
di materia asportabile è del 50-80% di quella totale. Nel nostro caso il valore viene posto per 
�W�X�W�W�L���L���W�L�S�L���G�L���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���H���V�X�E�V�W�U�D�W�L���S�D�U�L���D�O�O�¶�������� 
 
Vn = VALORE NUTRITIVO DELLA SS  

Per la stima del Valore Nutritivo si propone il parametro floristico-ecologico (Staelin) 
Pascoli a Festuca robustifolia e Agrostis alba Vn = 0.5 
Pascoli in campi abbandonati Vn = 0.68 
Isole di Brachypodium Vn = 0.25 
Tappeti a Festuca violacea e Trifolium thalii VN = 0.53 
Pascoli a Sesleria tenuifolia e Carex kitaibeliana VN = 0.4 
Pascoli ad Helictrotichon versicolor e Koeleria splendens VN = 0.5 

Per semplicità di calcolo il Vn viene posto pari a 0,5 per tutti i tipi di pascolo. 

�/�L�P�L�W�D�Q�G�R�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �D�L�� �S�D�V�F�R�O�L�� �G�H�V�W�L�Q�D�W�L�� �D�O�O�¶�X�V�R commercio, ovvero i pascoli alti del 
regolamento comunale e confrontando i valori si avrebbe un carico di 0,3 UBA per ettaro: 

Tabella 61 

 Regolamento Comunale Piano di Assestamento 
Superficie (ha) 4220 11656 
UBA TOTALI  3081 350 
UBA / HA 0,7 0,3 

 

I valori sono assai diversi ed imputabili a: 

a) peggioramento del cotico erboso come conseguenza del minor carico 

b) �H�V�L�J�H�Q�]�H�����Q�H�J�O�L���D�Q�Q�L���¶���������G�L���V�X�S�H�U�I�L�F�L���V�X�V�F�H�W�W�L�E�L�O�L���G�L���S�D�V�F�R�O�R�� 

c) valori più che prudenziali utilizzati nella definizione del carico 

d) non elevata valenza statistica dei rilievi effettuati 

e) metodologia di rilievo che non tiene conto della ricrescita  

Tutto ciò potrebbe far lievitare il carico unitario per ettaro intorno a 0,5 UBA. 

Alla classe dei pascoli inoltre non appartengono le radure interne alle particelle forestali, 
le aree di incolto, e che ammontano a oltre 200 ha circa, anche se non tutte possono essere 
oggetto di pascolamento. Tenendo conto di ciò il carico per i pascoli alti, pur con i valori unitari 
di cui sopra, è suscettibile di un incremento di circa 50 UBA. 

Non è possibile determinare un carico per le superfici di fondovalle soggette ad un 
utilizzo di uso civico �L�Q���W�X�W�W�L���L���S�H�U�L�R�G�L���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�����$���W�L�W�R�O�R���S�U�H�F�D�X�]�L�R�Q�D�O�H�����S�H�U���T�X�H�V�W�D���U�H�Y�L�V�L�R�Q�L�����V�L��
definisce un carico unitario sostanzialmente identico al precedente. 

Il patrimonio stanziale ammonta oggi forse a circa 600 UBA, delle quali oltre 300 sono 
dati da equini, il 50% dei quali viene grossomodo tenuto quasi sempre in stalla. Ne consegue 
che al pascolo risultano circa 450 UBA. Tenuto conto che le superfici nette dei pascoli di natura 
demaniale delle quote più basse ���³�3�D�V�F�R�O�L�� �I�U�D�P�P�L�V�W�L�´��, ad esclusione di quelli della Difesa, 
ammontano, secondo i dati del Piano, a 450 ettari, si ha un carico sostenibile di circa 140 UBA, 
capaci così di assorbire grossomodo il 30% del patrimonio stanziale. A queste superfici vanno 
aggiunte quelle, più produttive, di fondovalle dei privati (circa un migliaio di ettari), dove di 
fatto pascolano gli animali, che possono far aumentare il carico di altre circa 500 UBA. Per cui 

                                         
 
6 Superficie netta a pascolo nudo o cespugliato 
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le sole superfici dei �³�3ascoli frammisti�´���� �X�Q�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�� �T�X�H�O�O�H�� �G�H�L�� �S�U�L�Y�D�W�L�� sono sufficienti a 
sostenere il patrimonio zootecnico stanziale. Sarebbe auspicabile un aumento o quanto meno 
una utilizzazione meno blanda ed estensiva dei pascoli frammisti, semmai ricorrendo a 
turnazioni. Va rilevato che esistono erbivori selvatici in competizione con i domestici. E non si 
può non rilevare che il bosco avanza, seppur con lentezza. 

4.4.5 La proposta di gestione della classe D - Pascoli 

La c�R�P�S�D�U�W�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�D�V�F�R�O�R���I�L�Q�R���D�G���R�J�J�L���H�U�D���E�D�V�D�W�D���V�X�O�O�D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�¶�X�V�R���G�H�O��
pascolo e sulla sua posizione topografica. 

A seguito dei rilievi e verifiche sulla situazione riscontrata, senza stravolgere quanto 
finora è stato perseguito con usi ed abitudini locali, si ritiene che per il Comune di Pescasseroli 
l'unità gestionale a pascolo possa essere costituita dal Comparto che, considerando in via 
prioritaria le esigenze di uso civico e �O�¶�L�G�R�Q�H�L�W�j���D�O�O�D���P�R�Q�W�L�F�D�]�L�R�Q�H�����F�R�P�S�R�U�W�D�Q�R���X�Q�D���U�L�G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�X�Vo del territorio. Il comparto non è stato individuato in cartografia né tantomeno sul 
�W�H�U�U�H�Q�R�����H�V�V�R���Y�L�H�Q�H���S�U�R�S�R�V�W�R���Q�H�O�O�¶�D�O�O�H�J�D�W�R���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�L���U�L�S�D�U�W�R���G�H�L���3�D�V�F�R�O�L�����L�Q���F�X�L���S�H�U���I�D�F�L�O�L�W�D�U�H���L�O��
confronto con la cartografia e il prospetto delle superfici ne viene riportato il riferimento. Per i 
�S�D�V�F�R�O�L�� �G�L�� �X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R�� �H�� �S�H�U�� �T�X�H�O�O�L�� �S�H�U�� �L�� �T�X�D�O�L�� �V�X�V�V�L�V�W�R�Q�R�� �O�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �S�H�U�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�O�O�D��
monticazione si sono verificate le condizioni �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���S�H�U���O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O���S�D�V�F�R�O�R�����F�R�Q�W�U�R�O�O�D�Q�G�R��
le condizioni pabulari della flora, la presenza o lontananza dai punti acqua, le condizioni delle 
infrastrutture e della viabilità di accesso. Sulla base delle verifiche effettuate sono state 
aggiornati i carichi in U.B.A. per ettaro di carico anche in considerazione della presenza di 
selvatici erbivori presenti permanentemente. Sono elencate, nel prospetto delle descrizioni, le 
operazioni opportune di miglioramento agronomico e infrastrutturale (ricoveri, punti acqua ecc.) 
�D�W�W�H���D���I�D�Y�R�U�L�U�H���X�Q���H�V�H�U�F�L�]�L�R���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� 

La suddivisione del comparto è funzione:  

�� dei rilievi effettuati, dai quali scaturiscono valutazioni sulla situazione reale;  

�� dagli usi e tradizioni locali nella gestione (caso delle Erbe Seconde), nonché  

�� �G�D�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �V�F�D�W�X�U�L�W�H���G�D�O�O�¶�L�S�R�W�H�V�L�� �G�L�� �X�Q�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D��di gestione in grado di 
ottimizzare l'uso e la conservazione delle risorse esaminate nel corso degli anni.  

Le differenze tra i vari comparti sono essenzialmente di carattere floristico e di 
conseguenza di carattere quali-quantitativo. 

I parametri che conseguono la suddivisione in comparti   sono cosi riassunti: 

a) tipo di coltura, da pascolo semplice fino al pascolo arborato; 

b) per il tipo di destinazione, bovini, equini, ovini; 

c) per la capacità di carico, pur essendo quelli di alta quota non molto produttivi per 
limitazioni di carattere fisico e climatico; 

d) per altre caratteristiche tecniche locali, esposizione, fertilità, rocciosità affiorante ecc.; 

e) l'analisi della compartimentazione fino ad oggi abituale. 

Come per i boschi, non si vuole stravolgere quanto esistente. I comparti sono suddivisi 
nei due grandi gruppi del Regolamento, scorporando però dai Pascoli Alti la Difesa che 
costituisce gruppo a sé per caratteristiche uniche di gestione, naturalistiche, storiche, ecc., al pari 
di quanto fatto per le formazioni forestali. 

A)  I PASCOLI ALTI  

�6�L�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�Q�R�� �S�H�U�� �O�D�� �V�F�D�U�V�L�W�j�� �G�L�� �U�L�V�R�U�V�H�� �L�G�U�L�F�K�H�� �F�X�L�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�H�� �(�U�E�H�� �6�H�F�R�Q�G�H�� �K�D��
tentato di dare una soluzione proponendo e realizzando piccoli invasi artificiali nelle località di 



Piano di Gestione del Patrimonio Agro-Silvo-Pastorale del Comune di Pescasseroli (AQ) �± decennio 2013-2022 
 

134 

 

Monte Tranquillo e Camporotondo. Sono per lo più pascoli ad uso di monticazione ovina, oggi 
poco utilizzati per quanto già in precedenza riportato, oltre che per la distanza dal centro abitato 
�H���O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���G�L���V�W�U�X�W�W�X�U�H���G�L���U�L�F�R�Y�H�U�R�����6�L���U�H�J�L�V�W�U�D���S�H�U�z���S�H�U���7�H�U�U�D�H�J�Q�D, in particolare, un utilizzo del 
cotico erboso da parte di equini. 

Si configurano in tredici comparti tutti situati a quote medio alte un tempo oggetto di 
pascolo intensivo nel periodo estivo per la monticazione; oggi sono in alcuni casi interessati dal 
pascolamento solo �V�H�� �V�X�V�V�L�V�W�R�Q�R�� �O�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �P�L�Q�L�P�H�� �S�H�U�� �S�R�W�H�U�� �H�V�H�U�F�L�W�D�U�H�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L��
allevamento. Sono tutti carenti di risorse idriche, fattore fortemente limitante.  

B)  I PASCOLI FRAMMISTI  

 Si sviluppano su quote medio basse, tributari del fiume Sangro e della zona della 
�&�D�Q�D�O�D�� �S�H�U�� �O�D�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �U�L�V�R�U�V�H�� �L�G�U�L�F�K�H���� �6�R�Q�R�� �W�X�W�W�R�U�D�� �G�H�V�W�L�Q�D�W�L�� �V�L�D�� �D�O�O�¶�X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R�� �S�H�U�� �L�O��
�E�H�V�W�L�D�P�H���O�R�F�D�O�H�����S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���O�H���]�R�Q�H���E�D�V�V�H���T�X�D�O�L���)�L�O�D�W�R�S�S�D�����&�R�O�O�L���G�H�O�O�¶�2�U�R�����)�R�F�K�H���G�L���V�R�S�U�D����
Colli Nascosi) sia alla monticazione degli ovini (Colli Alti e Bassi, sponda sinistra e destra del 
fiume Sangro da Campomizzo fino al Balzo della Croce). 

Si configurano in 12 comparti, tutti caratterizzati da esercizio del pascolo per uso civico, 
in modo periodico stagionale o continuativo. 

C)  LA DIFESA  

È destinata esclusivamente al pascolo di uso civico per equini e bovini per migliori 
caratteristiche edafiche ed ecologiche in genere. È costituita da un solo comparto. 

Nel prospetto seguente sono riportati per i singoli comparti, oltre ad una serie di valori, 
le UBA totali. Tale numero, si ripete ancora, non vuole essere prescrittivo, che solo per i pascoli 
di alta quota di Monte Palombo, Monte Marsicano, Serra Cappella deve essere tale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PASCOLI  
ALTI

UBA Carico

Nome Comparto Sez Par Denominazione boscata erbacea improduttiva Totale kg ss/ha/anno Kg totali n° n°/ha
3 6 Macchiarvana 0,3041 51,6293 0,0086 51,942 1100 56792 24 0,5
3 5 Coppo delle Gravare 1,5604 6,7901 0 8,3505 1100 7469 3 0,5

1,8645 58,4194 0,0086 60,2925 2200 64261,34 27 0,5

7 9 Campolungo 1,1618 32,2684 0 33,4302 1100 35495 15 0,5
6 8 Coppo della Genziana 0,4096 4,2128 0 4,6224 1100 4634 2 0,5

1,5714 36,4812 0 38,0526 2200 40129,32 17 0,5

8 10 Camporotondo 7,0788 108,6572 0,0248 115,7608 1100 119523 49 0,5
7,0788 108,6572 0,0248 115,7608 1100 119523 49 0,5

8 11 Monte Tranquillo 0,1472 34,5363 2,8182 37,5017 1100 37990 16 0,5
9 12 Monte Tranquillo 0,8712 36,2239 0,2488 37,3439 750 27168 11 0,3

1,0184 70,7602 3,067 74,8456 1850 65157,855 27 0,4

14 25 Monte delle Vitelle 0 32,2357 8,3258 40,5615 650 20953 9 0,3
13 22 Val Callano 0 7,5656 2,3333 9,8989 650 4918 2 0,3
14 23 Monte Ceraso 0 4,6766 0 4,6766 650 3040 1 0,3

0 44,4779 10,6591 55,137 1950 28910,635 12 0,3

14 26 Monte delle Vitelle 0,4947 30,4639 0,7453 31,7039 650 19802 8 0,3
15 27 Schiena Cavallo 0,0947 61,8232 0 61,9179 650 40185 17 0,3

0,5894 92,2871 0,7453 93,6218 1300 59986,615 25 0,3

16 28 Monte di Valle Caprara 0,0524 49,5684 0 49,6208 650 32219 13 0,3
16 29 Bocca di Forno 3,638 43,3099 0,7166 47,6645 650 28151 12 0,3

3,6904 92,8783 0,7166 97,2853 1300 60370,895 25 0,3

18 33 Monte di Valle Caprara 0,6871 111,3201 0 112,0072 750 83490 35 0,3
17 31 Forcella 1,5044 44,7092 0 46,2136 650 29061 12 0,3

2,1915 156,0293 0 158,2208 1400 112551,055 47 0,3

19 37 Monte Palombo 0 71,5504 0,9207 72,4711 400 28620 12 0,2
20 38 Monte Palombo 0 103,2045 0,3488 103,5533 400 41282 17 0,2
20 41 Coppi della Polinella 0,333 5,7618 0 6,0948 1100 6338 3 0,5

0,333 180,5167 1,2695 182,1192 1900 76239,94 32 0,3

20 39 Stazzo di Pratorosso 1,8239 7,4728 0 9,2967 750 5605 2 0,3
20 40 Pratorosso 0,052 10,9176 0 10,9696 600 6551 3 0,2

1,8759 18,3904 0 20,2663 1350 12155,16 5 0,3

21 42 Terraegna 1,5211 106,3636 8,5645 116,4492 1100 117000 48 0,5
21 43 Facciata di Scanno 0 36,304 0 36,304 650 23598 10 0,3
21 44 Facciata di Scanno 0 81,6875 0 81,6875

1,5211 224,3551 8,5645 234,4407 1750 140597,56 58 0,4

22 45 Monte Curto 0,447 85,3632 40,9547 126,7649 400 34145 14 0,2
0,447 85,3632 40,9547 126,7649 400 34145 14 0,2

23 46 Serra Cappella 0 77,9917 4,168 82,1597 400 31197 13 0,2
0 77,9917 4,168 82,1597 400 31197 13 0,2

Destinazione

Uso 
commercio

0,3350

Uso commercio

Uso commercio

1338,9672 19100 845225,3

Uso commercio

Uso commercio

Particella assestamentale
Note

Produzioni 

TOTALE PASCOLI ALTI 22,1814 1246,6077 70,1781

Uso commercio

Uso commercio

Uso commercio

Uso commercio

Uso commercio

Uso commercio

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (5 UBA) per presenza di 
superfici erbacee nelle particelle forestali limitrofe. Nessun carico nella 

particella 44, in contestazione con Scanno

Monte Curto

Serra Cappella

Valle Caprara

Monte Palombo

Pratorosso

Terraegna

Monte delle 
Vitelle

Schiena Cavallo

Forcella

Macchiarvana

Campolungo

Camporotondo

Monte 
Tranquillo

Superficie

Uso commercio

Uso commercio

Uso commercio

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (5 UBA) per presenza di 
superfici erbacee nelle particelle forestali limitrofe

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (5 UBA) per presenza di 
superfici erbacee nelle particelle forestali limitrofe e al limite della 

vegetazione arborea

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 10 UBA per presenza di 
superfici erbacee nelle particelle forestali limitrofe

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (3 UBA) per presenza di 
superfici erbacee nelle particelle forestali limitrofe (Vallone Schiappeto)

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (5 UBA) per presenza di 
superfici erbacee nelle particelle forestali limitrofe e per presenza di boschi 

radi 

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (5 UBA) per presenza di 
superfici erbacee lungo le piste da sci

Il carico totale è suscettibile di un lieve incremento (5 UBA) per presenza di 
superfici erbacee nei pressi di Coppo della Polinella e per presenza di boschi 

radi



PASCOLI 
FRAMMISTI

UBA Carico

Nome Comparto Sez Par Denominazione boscata erbacea improduttiva Totale kg ss/ha/anno Kg totali n° n°/ha
1 1 La Coppa 5,9671 28,4595 0,6339 35,0605 750 21345 9 0,3

14 24 Sirienti 1,8826 19,3153 0,7564 21,9543 750 14486 6 0,3
7,8497 47,7748 1,3903 57,0148 1500 35831,1 15 0,3

1 2 Valle Mancina 28,8157 30,887 0,8521 60,5548 750 23165 10 0,3
2 3 Colli Nascosi 2,5829 14,425 0,0694 17,0773 750 10819 4 0,3
3 4 Bocchino 25,231 8,6543 0 33,8853 750 6491 3 0,3

56,6296 53,9663 0,9215 111,5174 2250 40474,725 17 0,3

4 7 Gradonia 0,5796 8,6857 0 9,2653 750 6514 3 0,3
0,5796 8,6857 0 9,2653 750 6514 3 0,3

16 30 Colli dell'Oro 0 5,793 0,4461 6,2391 750 4345 2 0,3
0 5,793 0,4461 6,2391 750 4345 2 0,3

17 32 La Pagliara 14,0016 46,4709 0,2298 60,7023 750 34853 14 0,3
14,0016 46,4709 0,2298 60,7023 750 34853 14 0,3

18 34 Cese di Campomizzo 20,9395 43,1591 1,2999 65,3985 750 32369 13 0,3
20,9395 43,1591 1,2999 65,3985 750 32369 13 0,3

19 35 Fosse San Paolo 0,5243 21,3299 0,0897 21,9439 750 15997 7 0,3
0,5243 21,3299 0,0897 21,9439 750 15997 7 0,3

19 36 Prata della Terra 0,536 19,2836 1,4051 21,2247 750 14463 6 0,3
0,536 19,2836 1,4051 21,2247 750 14463 6 0,3

24 47 La Canala 2,0873 4,9328 1,2819 8,302 750 3700 2 0,3
2,0873 4,9328 1,2819 8,302 750 3700 2 0,3

24 48 Filatoppa 0,4015 17,0973 0 17,4988 750 12823 5 0,3
24 49 Orno 7,3891 50,2319 0 57,621 750 37674 16 0,3

7,7906 67,3292 0 75,1198 1500 50496,9 21 0,3

24 50 Colli Alti 7,0103 69,2112 0 76,2215 750 51908 21 0,3
7,0103 69,2112 0 76,2215 750 51908 21 0,3

25 51 Colli Bassi 1,4761 13,962 0,042 15,4801 750 10472 4 0,3
25 52 Colli Bassi 3,2913 46,9292 0,7917 51,0122 750 35197 15 0,3

4,7674 60,8912 0,8337 66,4923 1500 45668,4 19 0,3

DIFESA UBA Carico

Nome Comparto Sez Par Denominazione boscata erbacea improduttiva Totale kg ss/ha/anno Kg totali n° n°/ha
10 13 Valle della Strega 66,0994 15,6329 0 81,7323 650 10161 4 0,3
10 14 La Rocca 0,1396 21,7271 6,0145 27,8812 650 14123 6 0,3
10 15 La Rocca 19,20 5,17 0,51 24,8759 750 3874 2 0,3
11 16 Vallone Pesco di Lordo 16,8617 11,9998 0,7467 29,6082 750 9000 4 0,3
11 17 Picco La Rocca 7,2071 42,2155 1,4896 50,9122 650 27440 11 0,3
12 18 Peschio di Iorio 8,0953 22,0063 0 30,1016 650 14304 6 0,3
12 19 Monte Pagano 0,1813 26,2226 0 26,4039 650 17045 7 0,3
12 20 Colle Zoccola 86,9492 44,4251 0,5593 131,9336 650 28876 12 0,3
12 21 Prati di Zocca 134,5095 55,4247 3,5983 193,5325 750 41569 17 0,3

339,2464 244,8193 12,9157 596,9814 6150 166392 69 0,3

339,2464 244,8193 12,9157 596,9814 6150 166391,5 69 0,3Uso civico

484,1437 1940,2547 90,9918 2515,3902 38000 1348238 558 0,3TOTALE COMPLESSIVO

Particella assestamentale Superficie Produzioni 
Destinazione Note

Uso civicoDifesa

0,3 Uso civico

TOTALE DIFESA

TOTALE PASCOLI FRAMMISTI 122,7159 448,8277 7,898 579,4416 12750 336620,8 139

Destinazione

Uso civico

Uso civico

Particella assestamentale Superficie Produzioni 

Uso civico

Uso civico

Uso civico

Uso civico

Uso civico

Il carico totale è suscettibile di incremento di altri 10-20 UBA

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 30 UBA per presenza di 
superfici erbacee private 

Uso civico

Uso civico

Uso civico

Uso civico

Uso civico

Colli Bassi

Spineto

La Canala

Filatoppa

Colli Alti

Le Foche

Colli dell'Oro

Fosse San Paolo

Pagliara

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 30 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e superfici ssuscettibili di pascolo nelle particelle 

forestali limitrofe

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 30 UBA per presenza di 
superfici erbacee private 

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 25 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e di boschi pascolati 

Il carico totale è suscettibile di un sensibile incremento (+100 UBA) per 
presenza di superfici erbacee private

Note

Il carico totale è suscettibile di un sensibile incremento (+25 UBA) per 
presenza di superfici erbacee private

Campomizzo

La Coppa

Colli Nascosi

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 65 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e boschi pascolati

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 50 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e di boschi pascolati 

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 30 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e di boschi pascolati 

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 50 UBA per presenza di 
superfici erbacee private 

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 20 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e boschi pascolati 

Il carico totale è suscettibile di un incremento di 25 UBA per presenza di 
superfici erbacee private e di radure oggetto di pascolo nella particella 4A e 4 
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4.4.6 Interventi di miglioramento 

Il piano del miglioramento dei pascoli concerne una duplice tipologia di intervento: una 
di carattere infrastrutturale (intesa come recupero dei manufatti, manutenzione della viabilità) 
per la quale si rimanda alle pagine successive ed una di carattere agronomico da realizzarsi con  

�9 scarificatura da realizzarsi con ripper / erpici, in modo da riattivare scambi idrici 
e gassosi. Da realizzarsi comunque sui pascoli di fondovalle. 

�9  concimazione. Poco realizzabile la distribuzione di concime, sia esso organico o 
minerale. Troverebbe invec�H���P�D�J�J�L�R�U�H���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���L�P�S�L�H�J�R���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���³�U�H�F�L�Q�W�L���P�R�E�L�O�L�´��
in cui far stazionare il bestiame per brevissimi periodi. Ciò rende necessaria una organizzazione 
aziendale che non esiste. 

�9 turnazione del pascolo. Consiste nel ripartire un pascolo o comparto in sottounità 
da utilizzarsi periodicamente, con intervalli di tempo necessari alla ricostituzione del cotico 
erboso. Il bestiame immesso in una sottounità al momento ottimale, sfrutta così la massa 
erbacea riducendo gli sprechi e sforzi per il movimento. Il pascolo turnato necessita però, come 
per la precedente operazione, di una organizzazione aziendale. 

�9 controllo delle erbe infestanti. Molte superfici sono ricoperte da ginepro, Rubus 
ed altre. Uno sfalcio - decespugliamento condotto ad hoc farebbe aumentare le superfici utili per 
il pascolo, svolgendo una efficace protezione contro gli incendi boschivi. Considerando che si 
�R�S�H�U�D�� �L�Q�� �D�U�H�D�� �3�D�U�F�R���� �O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �G�H�F�H�V�S�X�J�O�L�D�P�H�Q�W�R�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �H�V�V�H�U�H�� �F�R�Q�G�R�W�W�R�� �L�Q�� �P�R�G�R�� �W�D�O�H�� �G�D��
�U�L�O�D�V�F�L�D�U�H�� �³�P�D�F�F�K�L�H�´�� �G�L�� �F�H�V�S�X�J�O�L�� �D�G esempio nelle zone più sassose���� �/�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �U�H�F�X�S�H�U�R�� �G�L��
�V�X�S�H�U�I�L�F�L�� �³�L�Q�F�R�O�W�H�´�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �D�Q�F�K�H�� �I�D�U�� �U�L�G�X�U�U�H�� �O�D�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�J�X�O�D�W�L a carico dei coltivi di 
fondovalle. Non sono state rilevate facies da brachipodio da rendere necessaria una azione 
diretta di controllo di questa specie. 

�9 arricchimento varietale, da condursi con suffrutici ed arbusti fruttiferi sui pascoli 
non più oggetto di monticazione, per aumentare la diversità biologica e le potenzialità alimentari 
a favore della fauna selvatica. Si potrebbe anche pensare ad un recupero di fertilità di qualche 
piccola zona. 

Ci si rende conto però che tali azioni costituiscono tuttalpiù delle linee guida di massima. 
�/�¶�X�Q�L�F�R�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �F�K�H�� �O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �I�D�U�H�� �V�X�L�� �W�H�U�U�H�Q�L�� �G�H�P�D�Q�L�D�O�L���� �F�R�Q�� �V�S�H�F�L�I�L�F�L��
finanziamenti, è quello del controllo delle erbe infestanti alla luce dei risvolti in tema di difesa 
dagli incendi boschivi. Le altre azioni devono essere intraprese, da proprietari terrieri ed 
allevatori, su terreni di proprietà privata. 

4.4.7 Considerazioni finali 

I vantaggi legati al pascolamento sono senz'altro innumerevoli. Pur non ritenendo sia 
questa la sede per approfondire tale argomentazione, ci sembra opportuno ricordare che: 

- �O�
�X�R�P�R�� �W�U�D�H�� �E�H�Q�H�I�L�F�L�R�� �G�D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�D�O�H�� �S�U�D�W�L�F�D�� �S�H�U�� �L�� �P�L�Q�R�U�L�� �F�R�V�W�L�� �F�K�H��ciò 
comporta nell'allevamento del bestiame; 

- benefici indiretti sono anche legati alla presenza antropica in aree altrimenti 
abbandonate in veloce fase di degrado; 

- gli animali traggono i loro benefici per la ginnastica funzionale esercitata e per come 
questa si ripercuote positivamente sulla carriera produttiva e riproduttiva, con una   maggior 
resistenza alle malattie; 

- sul cotico erboso i benefici si traducono in maggior accestimento, migliore qualità del 
foraggio e minore presenza di essenze poco appetite, senza sottovalutare la concimazione 
naturale effettuata indirettamente dal bestiame. 
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Tutto ciò nel caso che il carico sia ben dimensionato alle potenzialità della zona ed in 
considerazione del fatto che il periodo di monticazione si protrae fino ai 150 gg. nelle stagioni 
più favorevoli, contro i 90 - 100 della fascia alpina. 

Per questa revisione del Piano dunque il carico per ettaro (0,3 UBA) va inteso come 
valore puramente indicativo e così, di conseguenza, i carichi totali riportati nel prospetto 
precedente. È opportuno che il Comune riconsideri il piano di utilizzazione dei pascoli, sulla 
base delle superfici individuate e sui comparti proposti. 

�,�Q�� �P�H�U�L�W�R�� �D�O�� �F�D�U�L�F�R�� �U�L�W�H�Q�J�R�� �F�K�H�� �S�H�U�� �O�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�� �G�H�L�� �³�S�D�V�F�R�O�L�� �D�O�W�L�´��ci può attestare con 
tranquillità su 0,3 �± �������� �8�%�$�� �D�G�� �H�W�W�D�U�R�� �P�H�Q�W�U�H�� �S�H�U�� �T�X�H�O�O�R�� �G�H�L�� �³�S�D�V�F�R�O�L�� �I�U�D�P�P�L�V�W�L�´��esso potrà 
essere posto a 0,5 UBA/Ha, il tutto in funzione della zona.  

Il problema dei pascoli di Pescasseroli oggi non è la definizione del carico e non lo sarà 
nemmeno nel prossimo decennio; semmai lo è il sottocarico, determinato dalla carenza di 
animali. Ben vengano carichi maggiori (0,5 - 1 UBA/ha). Ma, sia chiaro, per qualche annualità 
soltanto. Forse bisognerebbe pensare a slogan pubblicitari per richiamare gli allevatori, oltreché 
i turisti. 

La questione è ben altra: 

- è �L�O�� �P�D�Q�F�D�W�R�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�D�O�O�D�� �F�R�O�O�H�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R�� �F�R�P�H�� �X�Q�L�W�j��
produttiva in un tessuto economico incentrato sul turismo.  

- una struttura aziendale carente per gestione ed organizzazione. 

- la mancata individ�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�U�H�H�� �L�G�R�Q�H�H�� �D�O�O�R�� �V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j��
zootecnica, di assenza di strutture, concimaie. 

- la latitanza nel rispetto dei regolamenti di pascolo  

- i mancati adeguamenti dei canoni di fida o di affitto, la loro riscossione 

- la assenza di programmazione di interventi, anche minimi, volti al miglioramento 
delle caratteristiche agronomiche o infrastrutturali. 

�,�Q���X�Q���&�R�P�X�Q�H���F�K�H���V�L���Y�D�Q�W�D���G�H�O�O�H���S�U�R�S�U�L�H���W�U�D�G�L�]�L�R�Q�L���S�D�V�W�R�U�D�O�L�����D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�¶�D�U�H�D���3�D�U�F�R����
non sono accettabili gli animali al pascolo sotto la neve, i ricoveri dati da fatiscenti roulotte o 
baracche, le vasche da bagno adibite ad abbeveratoi, i fontanili secchi�����L�O���S�U�R�O�L�I�H�U�D�U�H���G�L���³�V�W�D�O�O�H�´����
o rimesse di animali e prodotti aziendali.  
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5 �9�,�$�%�,�/�,�7�$�¶���)�2�5�(�6�7�$�/�( 

5.1 CARATTERISTICHE GENER ALI DELLA VIABILITÀ  

A differenza di altre realtà limitrofe, il territorio comunale di Pescasseroli si caratterizza, 
sicuramente condizionato dalla particolare conformazione orografica, per una discreta rete 
�Y�L�D�U�L�D���G�L���V�X�S�S�R�U�W�R���D�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D���I�R�U�H�V�W�D�O�H.  Tranne i complessi boscati posti lungo le pendici 
del Vallone Schiena Cavallo, Vallone Cavuto e Monte Palombo (versante Ovest), tutto il resto 
del complesso boscato è servito, seppur non in maniera ideale, da viabilità forestale utilizzabile 
da mezzi motorizzati. 

A questa si unisce la fitta rete di �³strade catastali�´�����V�H�Q�W�L�H�U�L���H���P�X�O�D�W�W�L�H�U�H percorribili quasi 
esclusivamente a piedi. Di alcune di essi si sta perdendo il tracciato per incuria, abbandono, altre 
�L�Q�Y�H�F�H�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �V�R�W�W�U�D�W�W�L�� �D�O�O�¶�R�E�O�L�R�� �J�U�D�]�L�H�� �D�O�� �O�R�U�R�� �L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R��nella sentieristica ufficiale del 
PNALM. 

5.2 PROPOSTE DI MIGLIORAM ENTO DELLA VIABILITÀ  FORESTALE  

�/�D�� �U�H�W�H�� �V�W�U�D�G�D�O�H�� �D�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �S�D�V�W�R�U�D�O�H�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H�� �H�� �W�X�U�L�V�W�L�F�D�� �q�� �V�W�D�W�D��
�F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�D�� �Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R�� �G�D�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�D�O�L�� �H�� �V�S�R�U�D�G�L�F�L�� �F�R�Q�G�R�W�Wi senza 
particolare criterio (spianamenti, livellamenti, ricarico di pietrisco). La rete sentieristica non ha 
avuto, da parte del Comune, alcuna attenzione. 

È necessaria una manutenzione ordinaria e straordinaria della porzione di rete viaria di 
maggior interesse �S�H�U�� �O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R����mentre potrà essere di tipo 
occasionale e legata a specifiche utilizzazioni forestali la rimanente viabilità. In via prioritaria si 
ritiene di dover concentrare sforzi e risorse su: 

Strada comunale Pescasseroli - Monte Tranquillo 

È indispensabile una regolarizzazione del fondo stradale e la regimazione delle acque di 
scorrimento per lo meno nel tratto Bocca Petroso (dalle Stalle Comunali) - incrocio Vallone 
�3�H�V�F�R�� �G�L�� �/�R�U�G�R���� �G�R�Y�H�� �q�� �V�W�D�W�D�� �P�H�V�V�D�� �D�� �Q�X�G�R�� �O�D�� �³�P�D�V�V�L�F�F�L�D�W�D�� �V�W�U�D�G�D�O�H�´���� �U�H�D�O�L�]�]�D�W�D�� �G�D�O�� �&�)�6�� �Q�H�J�O�L��
�D�Q�Q�L���¶���������6�D�U�H�E�E�H���S�H�U�z���R�S�S�R�U�W�X�Q�R���H�V�W�H�Q�G�H�U�H���J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���I�L�Q�R���D�O���E�L�Y�L�R���G�L���0�D�F�F�K�L�D�U�Y�D�Q�D�����D�Q�F�K�H��
perché è la strada più frequentata. 

Strada comunale Pescasseroli - Terraegna  

Nel tratto Foresta - Pratorosso, sono indispensabili: 

- �V�W�U�X�W�W�X�U�H���G�L���D�O�O�R�Q�W�D�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���S�L�R�Y�D�Q�D���G�D�O�O�D���V�H�G�H���F�D�U�U�R�]�]�D�E�L�O�H���V�S�H�F�L�H���Q�H�L���S�X�Q�W�L��
�G�L���*�U�R�W�W�D���0�R�]�]�R�Q�H���H���G�H�O�O�D���³esse� ;́  

- realizzazione di canalette laterali nel tratto a monte di Grotta Mozzone;  

- miglioramento del fondo stradale nel tratto compreso tra Stazzo di Pratorosso e rifugio 
omonimo e nel tratto la Foresta - la Canala; 

- opere di consolidamento della scarpata nel medesimo tratto e sotto la discarica in 
sinistra idrografica. 

Strada comunale del Calvario 

Nel tratto iniziale è op�S�R�U�W�X�Q�R�� �O�L�P�L�W�D�U�H�� �L�O�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �G�L�� �H�U�R�V�L�R�Q�H�� �D�G�� �R�S�H�U�D�� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D��
piovana con la realizzazione di canalette trasversali che scaricano su un fosso di guardia. 

Strada comunale del Quaglierino 

Idem, anche perché la strada si immette sulla SR 83 Marsicana 

Strada comunale di San Donato 
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Per lo meno nel tratto iniziale, fino alla località Le Foche, dal momento che la strada è 
pianeggiante, è utile una regolarizzazione del fondo stradale, tramite livellamenti e ricarichi di 
�S�L�H�W�U�L�V�F�R�����/�D���V�W�U�D�G�D���G�¶�Dltronde è pianeggiante.  

5.3 PROPOSTE DI MIGLIORAM ENTO DELLA VIABILITÀ  PEDONALE  

Per ciò che riguarda la sentieristica pedonale è opportuno, per motivi storici, culturali 
nonché per rispetto delle proprietà private che: 

�9 �V�L�� �S�U�R�F�H�G�D�� �D�G�� �X�Q�� �U�H�F�X�S�H�U�R���� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�F�R�� �H�� �F�R�Q�� �O�¶�D�X�V�L�O�Lo delle moderne 
tecnologie, di tutta la viabilità pedonale, sia essa riportata su carta catastale che non, prima che 
vengano perse le loro memorie; 

�9 vengano rettificati, ove necessario, i sentieri pedonali attuali (ad esempio il 
sentiero C1 di monte Tranquillo) e ricollocati sulla viabilità catastale originaria; 

�9 venga spostato il sentiero di accesso al Marsicano, lungo il vallone dello 
Schiappeto e fatto correre lungo il sentiero che raggiunge lo stazzo della Cappella, in modo da 
�O�D�V�F�L�D�U�H���L�Q�G�L�V�W�X�U�E�D�W�D���O�¶�D�O�W�D testata del Vallone. 

La manutenzione della rete sentieristica ufficial�H���G�H�O���3�D�U�F�R���q���D�I�I�L�G�D�W�D���D�O�O�¶�(�Q�W�H���V�W�H�V�V�R����In 
�D�J�J�L�X�Q�W�D���D�L���V�H�Q�W�L�H�U�L���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�L���G�D�O���3�1�$�/�0���V�L���S�U�R�S�R�Q�H���D�O���I�L�Q�H���G�L���D�U�U�L�F�F�K�L�U�H���O�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�H�O�O�D���U�H�W�H��
sentieristica, ma soprattutto quale valore culturale e storico: 

- �U�H�F�X�S�H�U�D�U�H���L���Y�H�F�F�K�L���V�H�Q�W�L�H�U�L���G�L���D�F�F�H�V�V�R���R���G�L���F�R�O�O�H�J�D�P�H�Q�W�R���W�U�D���J�O�L���V�W�D�]�]�L�����D���P�R�¶���G�L���³�D�O�W�D���Y�L�D��
�G�H�L���3�D�V�W�R�U�L�´�����D�G���H�V�H�P�S�L�R���V�W�D�]�]�R���6�F�K�L�H�Q�D���&�D�Y�D�O�O�R���± Stazzo Valle Caprara, il Sentiero di accesso 
allo Stazzo di Monte Palombo o della Cappella nel versante Sud ecc.); 

- �U�H�D�O�L�]�]�D�U�H�� �L�O�� �V�H�Q�W�L�H�U�R�� �G�L�� �D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�¶�$�F�H�U�R�� �G�L�� �0�R�Q�W�H�� �7�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�� �R�� �D�O�O�D�� �V�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L��Iris, 
anche se si teme di sortire effetti contrari alla loro sopravvivenza. Ma se non si conosce, non si 
apprezza;  

- recuperare il tracciato del tratturo (Pescasseroli �± Opi); 

- �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H���X�Q���W�U�D�W�W�R���G�L���V�H�Q�W�L�H�U�R���F�K�H���E�\�S�D�V�V�L���O�H���³�V�W�D�O�O�H���F�R�P�X�Q�D�O�L�´; 

- �U�H�D�O�L�]�]�D�U�H�� �W�U�D�F�F�L�D�W�L�� �W�X�U�L�V�W�L�F�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �S�L�Q�H�W�H�� �O�L�P�L�W�U�R�I�H�� �L�O�� �F�H�Q�W�U�R�� �D�E�L�W�D�W�R�� ���&�R�O�O�L��
Bassi ecc.). 

5.4 REGOLAMENTAZIONE DELL A VIABILITÀ FORESTAL E 

 Negli ultimi anni il Comune aveva adottato una regolamentazione di accesso 
lungo le strade forestali o rurali, nelle quali si poteva transitare con mezzo motorizzato solo 
dietro autorizzazione rilasciata volta per volta da uffici preposti. Le strade erano state precluse 
al traffico tramite sbarra, oltre che da segnaletica. In seguito, è stata revocata la delibera di 
regolamentazione. 

 Alla luce della alta valenza turistica, naturalistica ed economica del territorio, del 
molteplice uso che ne viene fatto, visto anche �O�¶�D�U�W���� ������ �G�H�O�O�D�� �/�H�J�J�H�� �5�H�J�L�R�Q�D�O�H�� �Q�U�� ������ �G�H�O��
12/4/1994, è opportuno che il Comune si doti di un documento volto a regolamentare la viabilità 
forestale sensu lato. A tal scopo si riporta un elenco della viabilità, sicuramente non esaustivo, 
con la sua classificazione tecnica7, �H�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���� �T�X�D�O�H�� �T�X�H�O�O�R�� �I�R�U�H�V�W�D�O�H8, agricolo e turistico, 
riportando per questo la numerazione alfanumerica (es. D3) della sentieristica del PNALM. 

                                         
 
7  Limitata, per le camionabili secondarie, a quelle direttamente collegate con le particelle assestamentali. 
8  E per esigenze degli allevatori. 
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Tabella 62 

Classificazione 
tecnica 

Denominazione Uso 

Strade camionabili 
principali 

SR 83 Marsicana Viabilità di collegamento 

Strade camionabili 
secondarie 

�9�L�D�O�H���&�R�O�O�L���G�H�O�O�¶�2�U�R�����I�L�Q�R���D�J�O�L���L�P�S�L�D�Q�W�L���G�D���V�F�L�� 

Viabilità di collegamento interna al 
paese 

Via Fonte Fracassi (fino al fontanile omonimo) 
Via Monte Tranquillo (fino al maneggio Valle Cupa) 
Strada di accesso area residenziale Colli Bassi 
Via di San Donato (fino aree campeggio) 
Viale Erminio Sipari 
Salita Castello �± Cimitero 
Lungo Sangro (da S. Venere a Ponte Abbeveratoio) 

Piste camionabili  

Strada di San Donato Forestale, agricolo e turistico (D3) 
Strada di Monte Tranquillo �± Macchiarvana  Forestale e turistico (C1) 
Strada di Pratorosso �± Terraegna Forestale, agricolo e turistico (A1) 
Strada Vallone dei Sirienti (fino loc. Stazzo Ceraso) Forestale, agricolo e turistico (B1) 
Strada dello Schiappeto Forestale e turistico (A6) 
�6�W�U�D�G�D���G�H�O�O�¶�$�W�H�V�V�D���± Coppi della Polinella Forestale e turistico (Z1 e Z2) 

Strade trattorabili 

Pista di Terraegna Forestale 
Pista di Filatoppa Forestale e turistico (A9 e D6) 
Strada di Campolungo  Forestale e turistico (D5) 
Strada di Fonte Fracassi  Forestale, agricolo e turistico (D4) 
Pista di Camporotondo Forestale 
Strada del Quaglierino Forestale e agricolo 
Strada Vallone Sfondato Forestale e agricolo 
Strada comunale del Calvario  Forestale e agricolo 
Strada di Valle Cerasa Forestale e agricolo 
Strada vicinale Taverna  Forestale, agricolo e turistico (D6) 
�³�9�L�D���G�H�O���6�L�O�H�Q�]�L�R�´�� Forestale e turistico 
pista di Coppo della Genziana Forestale 
pista di Coppo del Polverino Forestale  
strada del Re (interna alla particella 5A) Forestale  
strada forestale della Padura - Fosse San Paolo Forestale e agricolo 
strada comunale Pesco di Lordo Forestale e turistico (C2) 
strada di penetrazione nella particella 9E Forestale 
pista di penetrazione particella 13B (Sirienti) Forestale e turistico (R7) 
strada vicinale Coppo del Lepre Forestale e turistico  
pista Coppo del Morto Forestale e turistico (a4) 
strada comunale Coppo Cardito Forestale 
piste di penetrazione vallone dello Schiappeto Forestale 
Pista di penetrazione particelle 23B �± 23C  Forestale 
Piste di penetrazione particelle 20P-20Q Forestale 
Pista di penetrazione particella 6F Forestale 
Pista Ceraso �± Monte delle Vitelle e varianti  Forestale e   turistico (B4 e B1) 
�3�L�V�W�D���³�5�D�F�F�R�U�G�R�´ Forestale e servizio impianti sci 
�3�L�V�W�D���³�/�D���P�R�]�]�D�´ Forestale e agricolo 
Pista Macchia di Rose Forestale e turistico (Z1) 
Strada Comunale Malafede - Ripetitore Forestale e agricolo  

Altri tr acciati 

Pista le Foche Forestale e agricolo 
Pista penetrazione Campo Rotondo (da crocifisso) Forestale e turistico (C3) 
Pista grotta Palenara Forestale e agricolo 
Pista penetrazione coppo della Genziana Forestale 
Piste di penetrazione Campolungo Forestale e turistico (D5) 
Pista penetrazione 8C Forestale 
Pista per stazzo Monte Tranquillo Forestale e turistico (C3) 
Pista penetrazione 10 F Forestale 
Pista penetrazione 10 E Forestale 
Pista penetrazione 21 E Forestale 
Pista Coppo Cardito �± Coppo del Morto Forestale 
Piste penetrazione particelle 35 e 36  Forestale e agricolo 
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6 PROPOSTE PER LA VALORIZZAZIONE DEL TERRI TORIO  

6.1 PROPOSTE DI RIQUALIFI CAZIONE DEL TERRITOR IO 

Il recupero, potenziamento e valorizzazione della rete viaria (escursionistica e non solo) 
di Pescasseroli costituisce già da solo un ottimo elemento di valorizzazione del territorio. Esso 
�S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �X�O�W�H�U�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �D�U�U�L�F�F�K�L�W�R�� �G�L�� �D�U�U�H�G�L�� �P�L�Q�L�P�L���� ���S�D�Q�F�K�H���� �W�D�Y�R�O�L���� �R�� �G�D�� �V�L�V�W�H�P�D�]�L�R�Q�L�� �G�¶�D�U�H�D��
come ad esempio in località: 

La Difesa  

�y�%�R�Q�L�I�L�F�D�� mediante spietramento, della pendice (circa 1 ettaro) che degrada sul 
fontanile con rifacimento dei muretti a secco a sostegno delle scarpate, delle cordonature che 
delimitano la strada vicinale e sistemazione delle gradonate esistenti sulla sede stradale; 

�y�3�X�O�L�]�L�D���G�H�O���I�R�Q�W�D�Q�L�O�H�� 

�y�5�L�S�U�L�V�W�L�Q�R���G�H�O�O�D���F�D�G�L�W�R�L�D���H���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���F�R�Q�G�X�W�W�X�U�D���L�Q�W�H�U�U�D�W�D�����G�L���F�L�U�F�D�����������P�H�W�U�L��
di lunghezza) che recuperi le acque in eccesso del fontanile della Difesa fino alla località Bocca 
Petroso dove sono presenti le Stalle Comunali; 

La Canala  

�y�5�H�F�X�S�H�U�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���3�L�F���1�L�F�����G�H�O�O�R���V�S�D�]�L�R���O�L�P�L�W�U�R�I�R���D�G�L�E�L�E�L�O�H���D���S�D�U�F�K�H�J�J�L�R 

�y�� Pulizia, ma soprattutto realizzazione di un nuovo fontanile meglio inserito nel 
contesto ambientale. 

Si intende proporre alla attenzione della Amministrazione comunale un recupero del 
patrimonio infrastrutturale legato alla realtà pastorale locale. È auspicabile pertanto la 
ristrutturazione dei vecchi stazzi, di cui oggi esistono solo ruderi, e tale da proporre un ulteriore 
�H�O�H�P�H�Q�W�R���G�L���W�L�S�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���R�O�W�U�H���Dl mantenimento di una memoria storica, utilizzando nel 
processo di recupero esclusivamente materiale reperibile in loco o di bassissimo impatto 
���O�H�J�Q�D�P�H���H���S�L�H�W�U�D�P�H���S�H�U���V�W�U�X�W�W�X�U�H���S�R�U�W�D�Q�W�L�����W�H�J�R�O�H���R���³�V�F�D�Q�G�R�O�H�´���S�H�U���F�R�S�H�U�W�X�U�D, ecc.). 

Al fine di un mantenimento �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���S�D�V�W�R�U�D�O�H���q���R�S�S�R�U�W�X�Q�R���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�L�U�H���V�X�O�O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H��
di monticazione quali lo stazzo di Monte Tranquillo e di Monte Forcella sì da adeguarli alla 
�Q�R�U�P�D�W�L�Y�D���L�Q���Y�L�J�R�U�H���R���U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�U�O�L���L�Q���Y�L�V�W�D���G�L���D�O�W�U�H���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�L���G�¶�X�V�R�� 

Considerato che la disp�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�¶�D�F�T�X�D�� �q�� �L�O�� �I�D�W�W�R�U�H�� �O�L�P�L�W�D�Q�W�H�� �D�O�� �P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�D�V�W�R�U�D�O�H�� ���R�O�W�U�H�� �F�K�H�� �D�J�U�L�F�R�O�D������ �H�� �L�Q�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �Q�R�W�H�Y�R�O�H�� �X�V�R�� �W�X�U�L�V�W�L�F�R�� �G�H�O��
territorio pescasserolese, la presenza di punti di approvvigionamento idrico rappresenta un 
elemento fondamentale, di cui può beneficiare la stessa fauna selvatica. 

È necessario provvedere al ripristino della funzionalità con interventi di pulizia dei 
fontanili e delle aree circostanti, al rifacimento delle condutture di adduzione e di scarico in 
diverse località: Terraegna, la Foresta, Campomizzo, Fonte della Giggia, Fonte Fracassi, 
Cavuto, Malafede, la Difesa, la Coppa, le Foche. Sarà utile effettuare uno studio sulle 
potenzialità idriche del Vallone dei Sirienti, dove secondo testimonianze, era presente una 
piccola sorgente che sistematicamente riaffiora nei periodi di pioggia. Medesime considerazioni 
vanno fatte per una falda presente in località Campolungo (sulla destra della strada pochi metri 
�S�U�L�P�D���G�H�O�O�¶�X�V�F�L�W�D���G�D�O���E�R�V�F�R������È da ripristinare la funzionalità della cisterna di Monte Tranquillo 
e di Camporotondo e del pozzo di Pesco di Iorio. È necessario provvedere alla realizzazione di 
�X�Q���D�E�E�H�Y�H�U�D�W�R�L�R���Q�H�L���S�U�H�V�V�L���G�H�O�O�H���V�W�D�O�O�H���V�R�F�L�D�O�L���V�u���G�D���S�H�U�P�H�W�W�H�U�H���X�Q���F�R�P�R�G�R���S�X�Q�W�R���G�¶�D�F�T�X�D���S�H�U���J�O�L��
animali presenti, sfruttando la stessa acqua della fonte della Difesa. A testimonianza storica, 
andrebbero ripristinate o quanto meno censite tutte le piccole sorgenti utilizzate un tempo dai 
�S�D�V�W�R�U�L�����)�R�Q�W�H���G�L���)�H�E�E�U�H�����)�R�Q�W�H���G�H�O�O�¶�2�U�V�R�����/�D���3�D�J�O�L�D�U�D�����3�R�]�]�R���0�D�O�D�I�H�G�H�����6�F�K�L�H�Q�D���&�D�Y�D�O�O�R�� ecc.).  
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Sono presenti sul territorio delle piccole cave ormai dismesse, per le quali sarà utile un 
intervento di recupero, anche in considerazione del loro impatto sul paesaggio. Non cessa però 
�G�D���S�D�U�W�H���G�L���O�R�F�D�O�L���H���W�X�U�L�V�W�L���O�D���S�U�D�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�E�E�D�Q�G�R�Q�R���G�L���P�D�Weriale vario (spesso inerti) lungo le vie 
forestali. 

Non si entra nel merito del tratto di fiume che attraversa il centro urbano. Per quanto 
riguarda il tratto a monte di Pescasseroli si è riscontrato il cedimento delle due platee di 
scivolamento (tra la località �³Foresta�  ́ e �³Ponte di S. Venere� )́ per le quali urge una loro 
sistemazione. Spezzoni di gabbioni nella zona di Prata della Terra sono ormai stati divelti, anche 
perché si assiste ad una erosione diffusa dei terreni agricoli. Nel tratto a valle del paese (nella 
Piana) si verifica periodicamente una esondazione del fiume, con deposito di materiale e rifiuti 
di vario genere sui terreni. 

�,�O�� �I�L�X�P�H�� �6�D�Q�J�U�R�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�D�� �G�L�� �X�Q�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �V�L�� �Y�X�R�O�H�� �V�R�O�W�D�Q�W�R�� �U�L�F�R�U�G�D�U�H�� �F�K�H��
esso, specie a monte e a valle �G�H�O�� �S�D�H�V�H���� �Q�R�Q�� �q�� �V�H�P�S�O�L�F�H�P�H�Q�W�H�� �X�Q�� �F�R�O�O�H�W�W�R�U�H�� �G�¶�D�F�T�X�D���� �O�H�� �V�X�H��
sponde, le sue piccole aree di esondazione, la rete di canalizzazione agricola, la vegetazione 
esistente ai bordi, costituiscono un habitat particolare molto delicato tale da non poter trattare il 
fiume con criteri esclusivi delle sistemazioni idrauliche. 

Per quanto riguarda i collettori minori, occorre provvedere al consolidamento degli 
argini in alcuni punti del tratto la Canala - la Foresta ed un accurata bonifica del medesimo 
tratto di fiume. 

6.2 NUOVI IMPIANTI FOREST ALI  

Si propone un intervento di arricchimento della composizione del patrimonio forestale 
con la realizzazione di nuovi rimboschimenti.  

Circa le specie da utilizzare, non si crede molto nelle latifoglie, che possono essere 
utilizzate come specie accessorie. Il pino nero è la specie che ha dato ottimi risultati e 
�F�R�Q�W�L�Q�X�H�U�j���V�L�F�X�U�D�P�H�Q�W�H���D���G�D�U�O�L�����/�¶�D�U�H�D���G�L���L�Q�G�L�J�H�Q�D�W�R���G�H�O���3�L�Q�R���Q�H�U�R���G�¶�D�O�W�U�R�Q�G�H���q���9�L�O�O�H�W�W�D���%�D�U�U�H�D�����D��
qualche chilometro di distanza da Pescasseroli.  Semmai, considerando che si �q�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L��
�X�Q�¶�D�U�H�D�� �3�D�U�F�R���� �G�L�� �V�L�W�L�� �6�,�&�� �H�� �=�3�6�� �R�F�F�R�U�U�H�U�j�� �X�Q�D�� �V�F�H�O�W�D�� �D�W�W�H�Q�W�D�� �Q�H�O�O�D�� �S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�]�D�� �G�H�O�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H��
vivaistico (meglio il Pino di Villetta che non un melo selvatico dei vivai francesi) e uno schema 
di impianto a gruppi, irregolare nella forma, tramite piazzole, segmenti di gradoni più che a 
buche. 

Tra le aree di maggior interesse, anche per i risvolti protettivi, vi è quella del Fosso 
Vandra dove sono in atto fenomeni di dissesto idrogeologico e di erosione nelle zone prive di 
copertura forestale, con utilizzo di pino nero arricchito di latifoglie autoctone (maggiociondolo, 
aceri (il trilobo) gli stessi salici di ripa, e limitatamente carpini, orniello, ecc. 

In altre località si possono creare, tramite piantumazione a gruppi di latifoglie arboree ed 
arbustive (ad esempio Sorbus sspp, Crataegus sspp, Malus sspp, Pyrus sspp, Prunus sspp, 
Rhamnus, ecc.) �³�Q�L�F�F�K�L�H�� �W�U�R�I�L�F�K�H�´�� �S�H�U�� �O�D�� �I�D�X�Q�D�� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� ���D�Y�L�I�D�X�Q�D���� �H�G�� �R�U�V�R�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H������
elementi cromatici particolari, fasce tampone anche con funzione di difesa contro gli incendi, 
�R�O�W�U�H���F�K�H���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H���D�O�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���E�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j�� 

Le aree più significative possono essere individuate in 

- Colli Alti e parzialmente Colli Bassi, sia in posizione limitrofa o interna ai 
rimboschimenti sia in individui isolati �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���D�U�H�H���G�L���S�U�R�S�U�L�H�W�j���F�R�P�X�Q�D�O�H�����W�X�W�W�L���L���S�L�F�F�R�O�L��
dossi e le zone più sterili) quasi a creare un pascolo arborato 

- Le Foche  

- Colli Nascosi e Collacchi 

- Pendici sud occidentali di Monte Palombo 
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- Pendici Nord Orientali di Monte di Valle Caprara 

6.3 IL MERCATO DEI CREDIT I DI CARBONIO  

Con il Protocollo di Kyoto è stato firmato un trattato internazionale riguardante il 
riscaldamento globale. Esso prevede l'obbligo di ridurre, nel periodo 2008-2012, le emissioni ad 
effetto serra (biossido di carbonio, metano, ossido di azoto, idrofluorocarburi, perfluorocarburi, 
esafluoruro di zolfo) in misura non inferiore al 5,2% rispetto alle emissioni registrate nel 1990. 
L'obiettivo di riduzione per l'Italia è pari al 6,5% rispetto ai livelli del 1990. 

Il Protocollo prevede tre principali meccanismi basati sul principio che ogni riduzione 
delle emissioni è efficace indipendentemente dal luogo in cui avviene: 

�x Joint Implementation (JI): applicabile tra due Paesi industrializzati che hanno 
sottoscritto impegni di riduzione. 

�x Clean Development Mechanism (CDM): valido per i Paesi in via di sviluppo. 

�x Commercio dei diritti di emissione (IET �± International Emissions Trading) 

Con la Direttiva 2003/87/CE sull' Emission Trading si istituisce un sistema di scambio di 
quote di emissioni di gas ad effetto serra all'interno dell'Unione Europea (EU. ETS). 
Sinteticamente, il sistema prevede la fissazione di un limite massimo, nel quale viene assegnato 
un certo numero di quote di emissioni a ciascun impianto che rientri nelle categorie previste 
dalla direttiva (�H�V�����F�H�Q�W�U�D�O�L���W�H�U�P�L�F�K�H�����F�H�P�H�Q�W�L�I�L�F�L�����D�F�F�L�D�L�H�U�L�H�«���� 

�6�H�� �D�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �G�L�� �R�J�Q�L�� �D�Q�Q�R�� �X�Q�¶�L�Q�G�X�V�W�U�L�D�� �H�P�H�W�W�H���S�L�•�� �G�L�� �T�X�D�Q�W�R�� �D�V�V�H�J�Q�D�W�R���� �S�X�z�� �D�F�T�X�L�V�W�D�U�H��
crediti sul mercato; se invece è riuscita a ridurre le emissioni, acquista i diritti a vendere. Ciò 
�F�R�Q�V�H�Q�W�H���D�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���G�L���D�E�E�D�W�W�H�U�H���O�H���H�P�L�V�V�L�R�Q�L���Q�H�O���P�R�G�R���S�L�•���H�F�R�Q�R�P�L�F�D�P�H�Q�W�H���H�I�I�L�F�D�F�H�� 

Da qui la nascita del mercato del carbonio o Carbomark. 

Anche le imprese che non hanno un obbligo di riduzione stabilito dalla Direttiva UE 
possono contribuire �D�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �H�P�L�V�V�L�R�Q�L���� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�H�Q�G�R�� �G�R�Y�H�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H��
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �S�U�R�S�U�L�H�� �V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �P�L�V�X�U�H�� �G�L�� �H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D�� �H�Q�H�U�J�H�W�L�F�D��
�F�K�H���R�O�W�U�H���D���P�L�J�O�L�R�U�D�U�H���O�¶�L�P�S�U�R�Q�W�D���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���S�R�V�V�R�Q�R���S�R�U�W�D�U�H���G�H�L���E�H�Q�H�Iici concreti 
anche dal punto di vista economico. 

Per questo è nato il mercato volontario dei crediti di carbonio, che rappresenta così 
un'importante realtà economica per le aziende, i singoli privati e le istituzioni locali che, nella 
volontà di compensare le proprie emissioni, trovano un impegno etico e ampie opportunità di 
marketing collegate ad investimenti di tutela delle risorse agro-forestali. 

Nel Mercato Carbomark i crediti sono generati dalle seguenti tipologie di progetti: 

a) progetti di sequestro di carbonio da gestione forestale sostenibile; 

b) progetti di forestazione urbana; 

c) progetti che prevedono l'uso di prodotti legnosi in sostituzione ad altri materiali 
ad alta intensità energetica; 

d) produzione e distribuzione al suolo di carbone vegetale (biochar). 

 

�/�L�P�L�W�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�� �S�X�Q�W�R�� �D������ �O�¶�H�O�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�H�U�� �O�D�� �J�H�Q�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�U�H�G�L�W�L�� �q��
subordinata al rispetto di alcune regole per assicurare che i crediti generati siano reali, ovvero 
che rispettino i principi di: 

�� Addizionalità  

�� Permanenza  
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�� Unicità  

�� Trasparenza  

Per il rispetto del principio della addizionalità, per accedere al mercato è necessario che 
�O�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �I�R�U�H�V�W�D�O�L�� �V�L�D�Q�R�� �³�S�U�R�G�X�W�W�L�Y�H�´�� �H�� �F�R�U�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �J�H�V�W�L�W�H�� �S�H�U�� �P�H�]�]�R�� �G�L�� �X�Q�� �3�L�D�Q�R�� �G�L��
�$�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�R���H���V�L�D�Q�R���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�H���F�R�P�H���³�%�R�V�F�K�L���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�´�� 

Per assicurare il principio delle unicità, il serbatoio (sink) di carbonio non deve essere 
conteggiato per il protocollo di Kyoto, ovvero non sono eleggibili le aree oggetto di 
�³�D�I�I�R�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�H�´���³�U�L�I�R�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�H�´���H���³�G�H�I�R�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�H�´���� 

La quota di carbonio, per il principio della permanenza, deve essere mantenuta per 
almeno 30 anni. Alla quota di crediti che può essere commercializzata deve essere sottratta una 
quota (buffer) corrispondente alla frazione di biomassa che sulla base di dati storici possa essere 
imputat�D���D���G�L�V�W�X�U�E�L���G�L���R�U�L�J�L�Q�H���E�L�R�W�L�F�D���R���D�E�L�R�W�L�F�D�����D�W�W�D�F�F�K�L���S�D�U�D�V�V�L�W�D�U�L�����L�Q�F�H�Q�G�L�����Y�D�O�D�Q�J�K�H�«��. 

Per il principio della trasparenza, la transazione nel carbomark deve avvenire per mezzo 
della supervisione di un Osservatorio di Kyoto a livello regionale. 

6.3.1 Il sequestro di carbonio nei boschi di Pescasseroli 

La gestione forestale orientata al sequestro di carbonio è considerata una delle misure di 
mitigazione dei gas serra. È pertanto possibile creare crediti tramite risparmio di parte 
�G�H�O�O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���O�H�J�Q�R�V�R�����R�W�W�H�Q�H�Q�G�R��così uno stock di carbonio. 

�/�D���T�X�D�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�U�H�G�L�W�R���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���E�L�R�P�D�V�V�D���q���S�R�V�V�L�E�L�O�H���P�H�G�L�D�Q�W�H���O�¶�H�T�X�D�]�L�R�Q�H�� 
C = (1-d) * (R-R1) * K  

 

Dove 

C = quantità di biomassa generata nella particella (Mg ha-1 anno-1) 

d = coefficiente di riduzione che tiene conto del possibile verificarsi di disturbi per incendi, attacchi parassitari; 

R = ripresa potenziale della biomassa (mc ha-1 anno1) 

R1 = ripresa che ci si impegna a non superare (mc ha-1 anno-1) 

K  = coefficiente di conversione della biomassa da volume cormometrico a biomassa secca totale. 

 

Il piano degli interventi prevede un prelievo di circa 6500 �P�F�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R�� �D�Q�Q�R�� �V�X�� �X�Q�D��
superficie netta di 129 ha circa. 

Con la riduzione della ripresa a 4500 mc/anno, sufficiente quindi ad assicurare solo la 
fornitura per legna da ardere alla popolazione di Pescasseroli, la quantità di biomassa generata 
dalla classe A ammonta a: 

(1-0,12) *  (6500 �± 4500) *  0,8 *  0,5 *  44/12 = 2581 Mg CO2 eq. anno-1 

A�V�V�X�P�H�Q�G�R�� �X�Q�� �³�S�U�H�]�]�R�´�� �P�H�G�L�R�� �G�L�� ���������� �¼�� �S�H�U�� �0�J�� �&�22 eq. anno-1, i crediti darebbero 
origine ad un reddito complessivo annuo rispettivamente di circa 12.000,00 �¼�� 

Considerato che nel paragrafo 4.1.12 le prospettive di introito, con la lavorazione di 
6500 mc per il Comune erano pressoché �S�D�U�L���D�������������¼�����V�H�P�E�U�D�Q�R���G�H�O�L�Q�H�D�U�V�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�L���V�F�H�Q�D�U�L��
economici per il Comune, oltre ad altri risvolti in termini di immagine, senza considerare che il 
Piano degli interventi è stato studiato per tempi di ritorno di circa 15-20 anni. A fronte di un 
incremento medio annuo di tutta la classe A pari a 24.000 mc, con un prelievo di soli 4500 
mc/anno, la quantità di biomassa risparmiata ammonterebbe a 20.0000 Mg CO2 eq. anno-1 con 
�X�Q���L�Q�W�U�R�L�W�R���G�L���F�L�U�F�D�������������������¼�� 
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Lo scenario prospettato è puramente indicativo: basti pensare che il prezzo della CO2 è 
estremamente volatile; tuttavia è stato riportato per evidenziare come la produzione di un bosco 
non può e non deve essere considerata come biomassa (legna e legname) asportabile da esso. 

6.4 LA CERTIFICAZIONE DEL LA GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE  

Per Gestione Forestale Sostenibile (GFS) si intende (Conferenza Ministeriale per la 
�3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���)�R�U�H�V�W�H���L�Q���(�X�U�R�S�D�����������������O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���H���O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���I�R�U�H�V�W�H���H���G�H�L���W�H�U�U�H�Q�L���I�R�U�H�V�W�D�O�L��
nelle forme e ad un tasso di utilizzo che consentano di mantenerne la biodiversità, produttività, 
capacità di rinnovazione, vitalità e potenzialità di adempiere, ora e nel futuro, a rilevanti 
funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale, nazionale e globale, senza 
�F�R�P�S�R�U�W�D�U�H���G�D�Q�Q�L���D�G���D�O�W�U�L���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�´�� 

La definizione di GFS è rappresentata e specificata dai seguenti sei Criteri pan europei 
che ne identificano gli elementi centrali: 

�ƒ mantenimento e appropriato sviluppo delle risorse forestali e loro contributo al ciclo globale del carbonio 
�ƒ �P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���V�D�O�X�W�H���H���Y�L�W�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���I�R�U�H�V�W�D�O�H�� 
�ƒ mantenimento e promozione delle funzioni produttive delle foreste (prodotti legnosi e non); 
�ƒ mantenimento, conservazione e adeguato sviluppo della diversità biologica negli ecosistemi forestali; 
�ƒ mantenimento e adeguato sviluppo delle funzioni protettive nella gestione forestale (in particolare suolo e 

acqua); 
�ƒ mantenimento di altre funzioni e condizioni socio�±economiche. 

 

La certificazione della GFS è una attestazione fornita da un Organismo indipendente ad 
un proprietario/gestore forestale che dichiara che la gestione delle foreste controllate è conforme 
ad una norma riconosciuta a livello internazionale. 

La certificazione di GFS garantisce al consumatore finale che i prodotti di origine 
forestale (il legno o un suo derivato, ma anche i prodotti forestali non legnosi) derivano 
da foreste gestite in maniera legale e sostenibile, quindi che non provengano da tagli 
illegali o da interventi irresponsabili, che possono porta�U�H�� �D�O�O�¶�L�P�S�R�Y�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �R�� �D�O�O�D��
distruzione delle risorse forestali. 

Il legname o la fibra che deriva dai �³�E�R�V�F�K�L���F�H�U�W�L�I�L�F�D�W�L�´���S�X�z���L�Q�R�O�W�U�H���H�V�V�H�U�H���P�D�U�F�K�L�D�W�R���S�H�U��
poter rimanere rintracciabile nelle varie fasi delle successive lavorazioni, sino al prodotto finito 
ed è quindi commerciabile come proveniente da boschi gestiti in maniera corretta. Questo 
�V�H�F�R�Q�G�R�� �W�L�S�R�� �G�L�� �&�H�U�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �Y�L�H�Q�H�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R�� �³catena di custodia�´�� ���&�K�D�L�Q�� �R�I�� �&�X�V�W�R�G�\��- 
�&�R�&�������6�H���L�O���P�D�Q�X�I�D�W�W�R���U�L�V�S�H�W�W�D���O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�D���F�K�D�L�Q���R�I���F�X�V�W�R�G�\�����D�Q�F�K�¶�H�V�Vo sarà riconoscibile 
dal consumatore finale attraverso uno specifico marchio. 

La convenienza della certificazione forestale per un proprietario forestale, per chi vende 
legna da ardere o per una azienda di lavorazione del legno e carta risiede in considerazioni di 
natura economica connesse alla preferenza accordata dal consumatore al prodotto 
certificato rispetto ad uno senza le stesse garanzie di ecosostenibilità, preferenza che in alcuni 
casi diventa anche disponibilità a pagare per esso un prezzo maggiore.  

Per le Pubbliche Amministrazioni proprietarie o gestori di boschi, subentrano anche 
valenze di carattere etico: infatti la certificazione della gestione forestale permette di 
�³�F�R�P�X�Q�L�F�D�U�H�´�� �D�O�� �S�X�E�E�O�L�F�R che i boschi vengono gestiti in maniera sostenibile da un punto di 
vista sociale e ambientale, adeguandosi a criteri di buona pratica forestale internazionalmente 
riconosciuti.  

Esistono molti schemi di certificazione forestale operativi: essi fondamentalmente 
costituiscono approfondimenti della certificazione generale di qualità (ISO 9000). 

Accanto al sistema di certificazione ambientale adottato a livello comunitario (EMAS) si 
distinguono i 5 schemi più comunemente accettati per la filiera foresta-legno - ISO 14001, FSC, 
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CSA, PEFC e SFI, dei quali i più importanti a livello internazionale sono sicuramente FSC 
(Forest Stewardship Council) e PEFC (Programme for the Endorsement of Forest Schemes). 

La filosofia alla base di entrambi i programmi prevede una gestione forestale sostenibile 
improntata sui seguenti principi: 

�ƒ �W�X�W�H�O�D�U�H���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 

�ƒ rispettare i diritti e le tradizioni culturali; 

�ƒ promuovere la sostenibilità dal punto di vista economico delle attività forestali. 

Entrambi i programmi prevedono due schemi di certificazione:  

GFS �± Certificazione della Gestione Forestale Sostenibile; 

CoC �± Certificazione della Catena di Custodia o della Rintracciabilità dei prodotti 
legnosi  

Nella tabella seguente sono messe a raffronto le principali caratteristiche dei due 
programmi: 

Tabella 63 

Caratteristiche Schema FSC                 Schema PEFC         

Oggetto della certificazione 

La gestione forestale (compresi i 
prodotti legnosi e non legnosi) e la 
catena di custodia. È compresa 
�O�¶�D�U�E�R�U�L�F�R�O�W�X�U�D���G�D���O�H�J�Q�R 

La gestione forestale (compresi i 
prodotti legnosi e non legnosi) e la 
catena di custodia. Non prevede, ad 
oggi, l'arboricoltura da legno, ma in 
Italia si sta sviluppando lo schema per 
la pioppicoltura del PEFC 
internazionale. 

Tipo e rappresentatività del sistema 
decisionale 

Tricamerale con una camera ciascuno 
per il comparto economico, 
ambientale, sociale. Buona 
rappresentanza di ONG ambientaliste, 
associazioni sociali e indigene, gruppi 
di compratori, associazioni di 
consumatori. 

�3�H�U�� �Y�R�W�L�� �Q�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �J�H�Q�H�U�D�O�H del 
PEFC internazionale. Da 1 a 3 voti per 
delegato a seconda del livello 
produttivo legnoso nazionale.  Buona 
rappresentanza per industria, 
associazioni di proprietari forestali 
privati, amministrazioni pubbliche. 

Accreditamento degli enti di 
certificazione 

Da parte dello stesso FSC.  Nazionale e indipendente dal PEFCC  

Tipo di certificato rilasciato Aziendale e di gruppo. Aziendale, di gruppo, regionale. 

Catena di custodia 
�%�D�V�D�W�D�� �V�X�O�O�¶�L�Q�Y�H�Q�W�D�U�L�R�� �H��
sulla separazione dei prodotti 
certificati.  

Tre tipi riconoscibili da due 
loghi e diciture diverse. 

Approccio Basato sulla performance. Basato sulla performance. 
Ispezioni e controlli sul campo Previste Previste 
Durata del certificato 5 anni 5 anni 

Norme e standard di riferimento 
Definiti a livello internazionale dal 
FSC. 

Definiti dai processi pan-europei di 
Helsinki e Lisbona. 

Indicatori 
Indicatori di GFS definiti a livello 
locale. 

Indicatori obbligatori approvati dal 
PEFCC, indicatori obbligatori ulteriori 
e indicatori descrittivi definiti a livello 
locale. 

Consenso delle parti interessate 
Appoggio delle ONG ambientaliste e 
delle parti sociali, critiche da parte   di 
piccoli proprietari e industria. 

Contestato fortemente da ONG 
ambientaliste, sostenuto da piccoli 
proprietari, industria e 
amministrazione pubblica. 

Standard minimi comuni e obbligatori Esistenti per tutti gli indicatori. 

Disponibili per gli indicatori 
obbligatori.  Alcuni aspetti sociali e 
culturali sono monitorati solo da 
indicatori descrittivi non vincolanti. 
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La certificazione forestale ha un costo. In maniera molto indicativa per Pescasseroli esso 
si potrebbe attestare su 15-2������������������ �¼�� �S�H�U�� �L�O�� �U�L�O�D�V�F�L�R�� �G�H�O�O�D�� �F�H�U�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �Y�H�U�D�� �H�� �S�U�R�S�U�L�D�� �F�X�L��
vanno aggiungi 2.000 �± 3���������� �¼�� �S�H�U�� �O�H�� �Y�L�V�L�W�H�� �L�V�S�H�W�W�L�Y�H�� �D�Q�Q�X�D�O�L���� �,�Q�Y�H�V�W�L�U�H�� �W�D�O�L�� �V�R�P�P�H�� �S�H�U�� �X�Q��
contesto territoriale dove la attività forestale è fondamentalmente legata alla produzione di legna 
da ardere per la popolazione, potrebbe apparire eccessivo. Ma il ritorno di immagine, 
�G�L�I�I�L�F�L�O�P�H�Q�W�H���T�X�D�Q�W�L�I�L�F�D�E�L�O�H���L�Q���¼�����V�D�U�H�E�E�H���V�H�Q�]�D���G�X�E�E�L�R���H�O�H�Y�D�W�R�� 

6.5  IL PROGRAMMA DI MONIT ORAGGIO  

Il ripetuto uso del territorio forestale e del pascolo rende necessaria �O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q��
vero programma di monitoraggio volto a valutare le risposte delle formazioni forestali e delle 
cenosi erbacee che si potrebbero avere a seguito di un intervento. Il tutto grazie anche 
al�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D���G�L���X�Q���(�Q�W�H�����T�X�D�O�H���T�X�H�O�O�R���J�H�V�W�R�U�H���G�H�O���3�D�U�F�R���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�¶�$�E�U�X�]�]�R���/�D�]�L�R���H���0�R�O�L�V�H���F�K�H��
potrebbe essere il responsabile/coordinatore di tale programma, in modo da tenere sotto 
controllo non solo gli aspetti prettamente forestali ma anche quelli legati alla biodiversità nel 
complesso. 

Per alcune azioni ci si potrà affidare ad un professionista esterno, �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
�G�H�O�O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R���G�L���U�H�G�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�U�R�J�H�W�W�L���G�L���W�D�J�O�L�R, mentre per altre potrebbe essere lo stesso Ente 
Parco ad attivare un programma di monitoraggio. 

Tabella 64 

Localizzazione (es.) 
Intervento 
previsto 

Modalità  Indicatori  Periodo Soggetto 

Aree oggetto 
di interventi 

forestali 

Particella 
3D 

Taglio 
secondario 

Area di saggio 
permanente di 

1000 mq 

Parametri 
dendrometrici tipici 

(AB, i%, massa) 
Produzione di 

faggiola 
Rinnovazione (h, 
densità plantule) 
Spessore lettiera 

Ricchezza ornitica 

Quinquen
nale 

Professioni
sta Particella 

15 D 
Diradamento 

Aree non 
oggetto di 
interventi  

Particella 
6B  

Nessun 
intervento 

idem idem idem idem 

Aree 
destinate alla 

evoluzione 
naturale 

Particelle 
della Difesa 

Tagli per 
valorizzazione 

endemismi 
floristici; 

realizzazione 
necromassa 

Indagine di 
campo 

Valutazione dei 
miglioramenti 

indotti (aumento n° 
di esemplari, 

sviluppo fogliare, 
riproduzione); 

colonizzazione di 
insetti xilofagi, 

Picidi, 
Chirotterofauna 

Biennale 
Ente 
Parco 

Aree di 
pascolo 

Particella 
42 

Pascolo 
domestici 

Indagine di 
campo 

Variazione quali-
quantitativa del 
cotico erboso 

Utilizzo del 
pabulum da 

selvatici 

Decennale 
Professioni

sta 

Particella 
17 (Difesa) 

Pascolo 
domestici e 

selvatici 

Censimento 
selvatici 

N° di elementi 
faunistici e loro 

struttura 

Quinquen
nale 

Ente 
Parco 
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6.6 LA LEGGE �³NORME PER LO SVILUPP O DEGLI SPAZI VERDI URBANI �  ́

Di recente (G.U. del 1° febbraio �������������q���V�W�D�W�D���S�X�E�E�O�L�F�D�W�D���O�D���O�H�J�J�H���Q�����������U�H�F�D�Q�W�H���³Norme 
per lo �V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�J�O�L���V�S�D�]�L���Y�H�U�G�L���X�U�E�D�Q�L�´�� 

�&�R�Q���H�V�V�D���V�L���U�L�F�R�Q�R�V�F�H���L�O�� ������ �Q�R�Y�H�P�E�U�H���F�R�P�H�� �³�*�L�R�U�Q�D�W�D���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�J�O�L���D�O�E�H�U�L�´�� �J�L�R�U�Q�R���L�Q��
cui, tra le iniziative, le istituzioni scolastiche in collaborazione con i Comuni, Regioni e 
Carabinieri Forestali dovranno curare la �P�H�V�V�D���D���G�L�P�R�U�D���L�Q���D�U�H�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H�����L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H���G�¶�L�Q�W�H�V�D��
con ciascun comune, di piantine di specie autoctone. 

Con tale legge (art. 7) vengono tutelati gli alberi monumentali, �L�� �¿�O�D�U�L�� �H�� �O�H�� �D�O�E�H�U�D�W�H�� �G�L��
particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale, che dovranno 
�H�V�V�H�U�H���F�H�Q�V�L�W�L���G�D�L���&�R�P�X�Q�L���H���Q�R�Q���S�R�W�U�D�Q�Q�R���H�V�V�H�U�H���D�E�E�D�W�W�X�W�L�����S�H�Q�D���O�¶�H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H���G�L���S�H�V�D�Q�W�L���V�D�Q�]�L�R�Q�L�� 

La legge inoltre apporta alcune modifiche alla legge 29 gennaio 1992, n. 113, 
�S�U�H�Y�H�G�H�Q�G�R���F�K�H���O�¶�R�E�E�O�L�J�R���G�H�O�O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R���G�L���X�Q���D�O�E�H�U�R���S�H�U���R�J�Q�L���Q�H�R�Q�D�W�R���S�H�U���L���F�R�P�X�Q�L���F�R�Q���Q�X�P�H�U�R��
di abitanti superiore a 15.000 unità. 

In ottemperanza a questa disposizione legislativa e considerato che le cenosi forestali di 
Pescasseroli sono codificate quasi tutte �F�R�P�H���³�I�D�J�J�H�W�L���G�H�J�O�L���D�S�S�H�Q�Q�L�Q�L���D���7�D�[�X�V���H�G���,�O�H�[�´���D�L���V�H�Q�V�L��
delle direttive comunitarie "Habitat"(n. 92/43/CEE)  e "Uccelli" (n. 79/409/CEE), si propone 
alla Amministrazione Comunale di Pescasseroli, di concerto oltre che con le istituzioni previste 
dalla legge �D�Q�F�K�H���F�R�Q���O�¶�(�Q�W�H���3�D�U�F�R�����G�L���S�R�U�U�H���D���G�L�P�R�U�D���H�V�H�P�S�O�D�U�L���G�L��Ilex aquifolium (Agrifoglio) e 
Tasso (Taxus baccata) �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �D�O�F�X�Q�H�� �S�D�U�W�L�F�H�O�O�H�� �I�R�U�H�V�W�D�O�L�� �T�X�D�O�L���� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R��quelle 
localizzate nel settore Nord del territorio (sezioni 19, 22, 23 e 24).  

Il numero degli abitanti di Pescasseroli è di gran lunga inferiore al limite previsto dalla 
�O�H�J�J�H���� �S�H�U���F�X�L���Q�R�Q���Y�L�� �q���O�¶�R�E�E�O�L�J�R���G�L���O�H�J�J�H���G�L���S�R�U�U�H���D���G�L�P�R�U�D���X�Q���D�O�E�H�U�R���S�H�U���R�J�Q�L���E�L�P�E�R���Q�D�W�R���� �6�L��
propone tuttavia di rispett�D�U�H�� �W�D�O�H�� �R�E�E�O�L�J�R���� �G�D�� �R�W�W�H�P�S�H�U�D�U�H�� �L�Q�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �³�*�L�R�U�Q�D�W�D�� �G�H�J�O�L��
�D�O�E�H�U�L�´�� �F�R�Q�� �O�H�� �L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �F�X�L�� �V�R�S�U�D���� �S�U�H�Y�H�G�H�Q�G�R�� �P�D�J�D�U�L�� �F�R�Q�� �O�D�� �S�U�L�P�D�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�R�U�U�H�� �D��
�G�L�P�R�U�D���W�D�Q�W�L���D�O�E�H�U�L���T�X�D�Q�W�H���V�R�Q�R���V�W�D�W�H���O�H���Q�D�V�F�L�W�H���D���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O�O�¶�D�Q�Q�R���G�L���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���O�H�J�J�H 113 
(1992), qualora non effettuato. 

In merito agli alberi monumentali sensu lato, come già avuto modo di dire nelle pagine 
del piano, il territorio di Pescasseroli è �U�L�F�F�R�� �G�L�� �³�S�D�W�U�L�D�U�F�K�L�� �D�U�E�R�U�H�L�´���� �Y�D�O�J�D�� �S�H�U�� �W�X�W�W�L�� �O�¶�D�F�H�U�R�� �G�L��
Monte Tranquillo. Di concerto e �F�R�Q���L�O���V�X�S�S�R�U�W�R�� �G�H�O�O�¶�(�Q�W�H���3�D�U�F�R�� �H���G�H�O���&arabinieri Forestali, si 
potrebbe avviare un censimento più puntuale delle specie, una volta definiti, dalla legge, i 
principi e i criteri direttivi. 
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7 APPENDICE 

7.1 Contesa Scanno - Pescasseroli 

Come riportato nelle pagine del Piano, la contesa 
sul confine tra Pescasseroli e Scanno è di lunga data. Il  
catasto onciario di Pescasseroli nel 1786 scriveva che il 
confine dal monte Argatone indi rivoltando verso 
mezzogiorno per i confini di terra di Scanno serra serra 
arriva fino al monte Marsicano. 

Ma, parallelamente, è altrettanto vero che fino al 
1639 la montagna di Valle di Corte fu ceduta 
�D�O�O�¶�X�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�L�� �6�F�D�Q�Q�R�� �F�K�H���� �³�S�U�R�I�L�W�W�D�Q�G�R�� �G�H�O�O�H�� �O�H�J�J�L��
eversive della �I�H�X�G�D�O�L�W�j�´���R�W�W�H�Q�Q�H���L�O���S�L�H�Q�R���G�R�P�L�Q�L�R��(1810). 

Da allora cominciarono i dissidi per presunte 
invasioni e rappresaglie da parte dei cittadini dei due 
comuni. Già dal 1830 il sindaco di Pescasseroli lamentava 
�O�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �U�D�S�S�U�H�V�D�J�O�L�D�� �G�L�� ������ �F�D�S�L�� �G�L�� �E�H�V�W�L�D�P�H��
appartenenti ai propri concittadini e che avevano 
sconfinato nel comune di Scanno e il taglio nel bosco di 
Pratorosso. Sempre in tale nota il sindaco chiedeva di 
marcare una linea di confinazione e che dividesse il 
territorio boscoso (che apparteneva a Pescasseroli) da 
�T�X�H�O�O�R���V�H�Q�]�D���V�H�O�Y�D���R���³�H�U�E�L�I�H�U�R�´�����D�S�S�D�U�W�H�Q�Hnte a Scanno). 

 

 

 

 

 

Il Catasto geometrico (1933) 
assegna però al Comune di Scanno buona 
parte della pendice che, dalla linea di 
cresta del Carapale, arriva al fondovalle 
(foglio 38 e, parzialmente, foglio 39), 
senza tener conto di una sentenza del 
Tribunale di Sulmona (n. 123 del 13 
maggio 1889). 

 

Probabile confine secondo 
Catasto Onciario (1786) 

Confine secondo 
Catasto Geometrico 
(1933) 

Figura 48 

Figura 49 
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Il primo tentativo di 
�³�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���E�R�Q�D�U�L�D�´���G�H�O�O�D���O�L�W�H���D�Q�G�z���D��
monte e continuarono le denunce e 
proteste. Nel 1938, tra i podestà dei due 
Comuni, si convenne ad una bonaria 
definizione del confine, ipotizzando una 
linea, concretamente realizzata solo 20 
anni più tardi, che dalla Navetta, con un 
angolo di 170 gradi, taglia il versante del 
monte fino a congiungersi sulla strada 
comunale Pescasseroli �± Scanno in 
località Coppo del Morto a 1710 m s.l.m. 

Tale composizione bonaria del confine è 
stata accettata e rispettata dal Comune di 
�3�H�V�F�D�V�V�H�U�R�O�L�� �W�D�Q�W�¶�q�� �F�K�H�� �Q�H�L�� �S�L�D�Q�L�� �G�L�� �$�V�V�H�V�W�D�P�H�Q�W�R��
(da quello del 1955 di Clauser) le particelle a 
monte della linea di composizione bonaria (una di 
bosco, 21G e una di pascolo nr 44), sono state 
sempre considerate come in contestazione e per 
esse non è mai stato previsto alcun intervento, 
mentre quelle a valle (21F, 21C e 43) sono state 
considerate come proprie e regolarmente utilizzate. Il recente Piano di Assestamento del 
Comune di Scanno numera invece la fascia boscata a monte della linea di composizione 
bonaria come Particella 20a e quella a valle della linea (fino al confine catastale) come 
Particella 20b riconoscendo però per entrambe la contestazione con Pescasseroli. 

Nel corso degli anni si sono succeduti accordi, perizie, sentenze, ricorsi e controricorsi 
�F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �Y�L�V�W�R�� �O�D�� �S�D�U�R�O�D�� �³�I�L�Q�H�´���± forse - con la sentenza del Commissariato per il Riordino 
degli Usi Civici della Regione Abruzzo nr 39 del 4/06/2014, secondo la quale le particelle 1, 2, 
3 e 4 del foglio 38 (ovvero tutto il foglio 38) hanno natura di demanio civico universale di 
proprietà dei naturali di Pescasseroli. 

In occasione della successiva revisione del piano occorrerà pertanto tener conto di tale 
sentenza con la quale le particelle assestamentali 21G (bosco) e 44 (pascolo) saranno nella piena 
disponibilità del Comune di Pescasseroli rivedendo i confini (con, addirittura, una leggera 
estensione verso sud-�H�V�W�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �F�R�Q�I�L�Q�H) e con eventuale riformulazione di un nuovo 
particellare assestamentale forestale.  

Confine catastale 

Linea di composizione bonaria 

Confine secondo Piano assestamento 

Particelle 21G e 44  
in contestazione con 
Scanno 

Superfici da inglobare nel  
particellare 
assestamentale forestale 

Figura 50 

Figura 51 
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7.2 I l riconoscimento Unesco 

Il 7 luglio 2017, nella 41^ sessione del World Heritage Committee 
(WHC/17/41.COM/8B)  tenutasi a Cracovia (Polonia), alcune delle faggete di Pescasseroli sono 
entrate a far parte del  Sito seriale transnazionale UNESCO n. 1133ter �³Ancient and Primeval 
Beech Forests of the Carpathians and Other Regions of Europe (Albania, Austria, Belgium, 
�%�X�O�J�D�U�L�D���� �&�U�R�D�W�L�D���� �,�W�D�O�\���� �*�H�U�P�D�Q�\���� �5�R�P�D�Q�L�D���� �6�O�R�Y�H�Q�L�D���� �6�O�R�Y�D�N�L�D���� �6�S�D�L�Q���� �8�N�U�D�L�Q�H���´��o, più 
semplicement�H�� �H�� �L�Q�� �L�W�D�O�L�D�Q�R���� �D�O�� �V�L�W�R�� �8�1�(�6�&�2�� �³�)�D�J�J�H�W�H�� �9�H�W�X�V�W�H�´���� �� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�� 
�H�V�H�P�S�L�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L�� �G�L�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �H�F�R�O�R�J�L�F�L�� �H�� �E�L�R�O�R�J�L�F�L�� �L�Q�� �D�W�W�R�� �Q�H�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �H�� �Q�H�O�O�R��
sviluppo di ecosistemi e di ambienti vegetali e animali terrestri, di acqua dolce, costieri e 
marini (�&�U�L�W�H�U�L�R���,�;���S�H�U���O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�L���X�Q���V�L�W�R���Q�H�O���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���P�R�Q�G�L�D�O�H���8�1�(�6�&�2���� 

Le faggete interessate, localizzate in località Difesa e Serra della Terratta (pendici 
meridionali della dorsale Ciminiere - Navetta) e denominate rispettivament�H�� �³�&�R�S�S�R�� �G�H�O��
�3�U�L�Q�F�L�S�H�´�� �H�� �³�&�R�S�S�R�� �G�H�O�� �0�R�U�W�R�´�� �D�S�S�D�U�W�H�Q�J�R�Q�R�� �D�O�� �³�&�O�X�V�W�H�U�´�� �G�H�O�O�H�� �I�D�J�J�H�W�H�� �Y�H�W�X�V�W�H�� �G�H�O�� �3�D�U�F�R��
�1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�¶�$�E�U�X�]�]�R���� �/�D�]�L�R�� �H�� �0�R�O�L�V�H�� ���L�Q�V�L�H�P�H�� �D�� �T�X�H�O�O�H�� �G�L�� �&�D�F�F�L�D�J�U�D�Q�G�H���� �0�R�U�L�F�H�Q�W�R�� �H�� �9�D�O�O�H��
Cervara), a sua volta facente parte della rete italiana con le faggete vetuste di: 

�9 Cozzo Ferriero nel Parco Nazionale del Pollino,  

�9 Sasso Fratino nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi �± Monte Falterona- 
Campigna  

�9 Monte Cimino nel Comune di Soriano del Cimino 

�9 Monte Raschio nel Parco naturale regionale di Bracciano - Martignano  

�9 Foresta Umbra e Falascone nel Parco Nazionale del Gargano. 

Come tutti i siti UNESCO, è prevista una fascia tampone (buffer zone) attorno al sito 
vero e proprio (core area).  

Limitatamente al 
territorio comunale oggetto 
di pianificazione si osserva 
che: 

A - la faggeta 
�Y�H�W�X�V�W�D�� �³�&�R�S�S�R�� �G�H�O��
�3�U�L�Q�F�L�S�H�´�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�� �F�R�P�H��
�³�F�R�U�H�� �D�U�H�D�´��
sostanzialmente tutte le 
particelle 10 A, 11 A, 11B, 
11C 12A e 12B, mentre le 
altre particelle della Classe 
�³�E�R�V�F�K�L�� �G�H�O�O�D�� �'�L�I�H�V�D�´��
�U�L�F�D�G�R�Q�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D��buffer. 
  
 
 
 
 
 

Figura 52 
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B - La faggeta 
�Y�H�W�X�V�W�D�� �³�&�R�S�S�R�� �G�H�O��
�0�R�U�W�R�´�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�� �F�R�P�H��
core area tutta la 
particella 21G e la 
fascia più alta della 
particella 21C. È 
considerata come core 
area anche la fascia di 
pascolo a più contatto 
con la faggeta in quanto 
area di espansione 
naturale del bosco. 

Rientrano 
n�H�O�O�¶�D�U�H�D��buffer di 
questo sito le particelle 
21C e 21F, fino al loro 
confine inferiore e la 
particella 44, fino alla 
linea di cresta e di 
confine. 
 
 
 
 

 
 
 

C �± La 
testata del 
Vallone del 
Cavuto 
(particelle 15 A 
e 27) è 
interessata dalla 
buffer zone 
della faggeta 
della Valle 
Cervara. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 53 
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